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I terroristi di Lucca 

fanno parte di una 

più vasta centrale nera 
(A PAGINA 2) 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

ir Lunedi 28 apr i le 1975 / Lire 150 < t t è L :se> 

Dal mare al negozio 

si quadruplica 

il prezzo del pesce 
(A PAGINA 4) 

Il discorso di Berlinguer a Benevento durante una grande manifestazione popolare ' commenti a Lisbona sullejlezioni del 25jprile 

Il Paese ha bisogno di unità 
non di faziose contrapposizioni 

La spaccatura tra Ir l'orzo popolari apro il \arco ai «ruppi più retrivi - Il volo <lol lo giugno deve 
affermare i"e*i«enza di un profondo oanibiamonto, indebolendo i nemici dell'unità rappresentati dal
l'attuale segreteria della IX! - L'abbandono del Mezzogiorno atto di accusa per la demagogia di Fanfani 

Il voto portoghese 
dà basi più solide 

al programma 
di rinnovamento 

II Premier Gon^alves annuncia che il governo non sarà rimaneggiato - Alla coali
zione governativa i quattro quinti dei suffragi - I partiti della sinistra hanno il 55 
per cento dei voti • Un'analisi del Partito comunista sui risultati e le prospettive 

Migliaia di giovani 
a Milano per la 

libertà in Spagna 

DALL'INVIATO 
BENEVENTO 27 aprile 

Due giorni fa ad Avellino oggi a Benevento uni» serie di incontri con ì compa 
jrnl nelle seriori* e nelle Federazioni t r a i due discorsi tenuti in piazze gremite 
in un clima di en tus iasmo ancora più vivo qui dove più pesante e la cappa sof 
locante di un potere democr is t iano che d a decenni monopol i s ta la vita pubblica e 
Cestisce con prepotenza le sue clientele tacendo di questa Irpinia e di questo San 
nio due esempi di abbandono e di malgoverno II compagno Enr ico Berlinguer ha vo 
lu to da re inizio alla campagna e le t to te le de! PCI propr io da queste zone del Me/ 
70gK>rno in terno che tanto d i a m m a t i c a m e n t e documentano a ogni passo ì guasti degli 

mdinzzi di politica eeono 
mica e dei metodi di go\er 
no imposti dalla DC Dopo 
I appass ionato comi/ io di 
\\ellino ì senict uio M ne 
la e del p utito ai toni 
pannato come in tutto il *j 
io politico m Camp mia ci il 
segi etano lesionale e meni 
bro dell i Diie/ione i ompa 
gno Almo\ i — aveva avuto 
un mcontio spontaneo e \i 
wssinio a Atjipalda 11 pn 
ma sezione del PCd I aperta, 
m Irpinia nel 1921 dove i gin 
vani lo hanno ice ulto suo 
nando «Bandiera tossa • iun 
le chitaire 

Poto dopo Beilmguer eia 
a Sal/a Imma m una se 
.none da poco i innovata fat 
ta quasi tutta di giovani e 
eh giovanissimi (anche qui 
molte ehitane) e «gemella 
ta » con una se/iont geno 
\ese Brevi manifestazioni 
una concisa esposizione dei 
pm Kit»ì ptoblemi di questi 
paesi (occupazione e agrteol 
tura abbandonata soprattut 
tot un nuo\o impegno pei 
II campagna elettorale appe^ 
na avviata A Benevento il 
se^ietano del partito ha avu 
to poi lei 1 seri un incontro 
nuMa tede delli rederazione 
insieme al segretario regio 
naie Alinovi con i dirigent 
(omunisti della- città e della 
provincia 

Piopiio ricordando questo 
rapido ma significamo gin; 
questa presa di contatto tan 
to uva Beilinguei ha cormn 
ciato il suo discorso nella 
piazza Roma di Benevento 
piena di folla e di bandiere 
rosse dopo che il segretai o 
della Federazione Giovanni 
Esposito lo aveva piesentato 

Questi giorni trascorsi nel 
le province interne della Cam 
pania ha detto Bei Imguei 
mi ninno dato la confeima 
the e possibile oggi nelle 
zone del Mezzogiorno interno 
supeiaie ogni tentazione di 
fatalismo e ogni atteggiamen 
to di i assegnazione e anzi 
che e questo il momento pei 
ndare vita a un glande moto 
di nocino e di risveglio Un 
momento in cui tutta l Italia 
si Uova in una delicata fase 
critica che ha in se il ri 
scino di una involuzione e di 
decadenza ma ri illa quale sr 
può ani he passai e a un as 
setto supenoie della vita eco 
nonuca e sociale e in quella 
politica e molale 

forze nuove e tresche an 
» lie qui scendono in campo 

j e si guarda al nostro pai 
1 Tito con occhi nuovi m i iol 

ti stiatl della popolazione ha 
| detto Bei lingue i Questo di 
| «e in pnnio luogo che la 

gente omini ìa ad averne ih 
| bast uva di tanti anni di imi 
I governo de dei tanti tngan 

ni di e ut e stata vittima di 
tante promesse tradite delle 
tante malefatte e dei tanti 
soprusi die ha dovuto su 
b re soprattutto n zone cu 
me queste dove la DC detre 
ne o sfiora la maggioranza 

I assoluta In secondo luogo 
j questi segni ti dicono che il 

nostro pu t i to i iesct e avan 
za quando si Iibeia da ogni 
complesso di foiza minon 
t ma e d i oc.ni s< itarismo 
quando sa cullerais con al 

1 tre foize e sa mt t ip i e tue 
tutti i fermenti tutte le spiri 
te eli liberta di pulizia di 
giustizi i e di innovamento 
i he si manifestano anche in 
(eh in oiganisim in posi 

| zioni ideali e culiuiali IIHJ,I 
11 lontani dai nost 11 

Il paitito ha dtito Berlin 
guei e tolte e assolve IH -.uà 
Minzione di lar piovre due e 
di e amb tre la SOCH t I e le 
i ose len/t qu mei dive n i 
paitt di i n i coiren t più va 
sta the va oltre le lile eh 
suoi iscritti e dei suoi eletto 
ri della corrente cioè di tut 
ti coloro che (tic ino il mio 
vo p che quindi si debbono i 
trovare in una liberi unita di 
obiettivi e di lotte 

Berlinguer h i qiundi ìrdi 
cato l i necessita che 1 voro 
del l J giugno a l lumi con 
chiarezza l esigenza induten 
bile di cambiare realizzando 
ne le amministrazioni comuna 
li provinciali e regionali una 
effettiva svolta democratica 
Il PCI si presenta a questo 

Giovani provenienti da tutta Euiopa si sono dati 
appuntamento ieri a Milano per una grande manite 
stazione per la liberta del popolo spagnolo In piazza 
Castello una folla di giovani democratici appartenenti a 
diverse organizzazioni ha salutato con glande calore 
la presenza del segretario del Purtito comunista spa 
gnolo Santiago Carrillo Oltre al popolare esponente 
antifascista hanno parlato il sindaco di Milano Amasi 
Bassetti Craxi Tesini della Gioventù aclista e Laplc 
cirella della Federazione mondiale della gioventù de 
mocratica NFLIA FOTO «no scorcio della folla davanti 
ni Castello. (Il discorso di Carrillo e la cronaca In ultima 
pagina) 

Manifestano nel 
Paese partigiani 
e forze armate 

Imponenti m.irulestaziom antit teiste p< i A X \ X del
la Liberazione -,1 vano siolte Id i in tutto il Fus i - A 
Torino migliai.! di persone pioveniimi dal PiemonU 
e dalla Val dAost i sono sfilate in cotteo assieme al 
partigiani e ai lapprescntantl delle Forze olmate Han
no parlato 11 sindaco Picco Gisella Horcaninl Leo VH-
hanl Paolo Emilio Tavlanl e Arrigo Boldi ini A La b p c m 
e stato nevocato il contributo della Mai Ina militare 
ital.ana alla guerra di Liberazioni Grande manltesta-
zione anche a Venezia con la partecipazione di pai-
tlgiani provenienti da tutta la Reglont Ad Ancona 
sono stilati in corteo partigiani rappresentanti delle 
loive -inviali e cittadini Erano presenti trentamila 
persona Sono inervenute numerose delega/Ioni militari 
s t r imele Nella foto un aspetto della manife^ta/ionr 
in piuz/a san Carlo n Torino i V PAG -'> 

Delusi e 
mentitori 

GPdi Spagna: auto sulla folla, 5 morti 
Il Gì in Piemie di spagna provi del 

campionato del mondo automobilistico 
di formula 1 che si disputava sul cu 
cinto di Montjuich nei pressi di Bai 
cellona e stato funestato da una già 
vissima suaguia il cui bilancio e pei 
oia di cinque morti itra i quali un 

lo ograin italiano M n o De Ro.a) e 
dodici lenti una mai china quella del 
tedesco btommelen tamponata da un 
alno concorrente ha superato il guaid 
rail investendo m pieno il pubbli 
co Sotto accusa sono gli oigunizza 
tori che avevano voluto che la gara 

venisse dispaiala malgiado g' stes
si piloti avesbcio denuncialo la pen 
colosita del circuito Nelli loto 
una tragica immagine della spagina 

(A PAGINA 10) 

DALL'INVIATO 
LISBONA, 27 apri le 

Il pr imo minis t ro Gongahes ha det to oggi che il voto 
del 25 aprile non influirà sulle hnee p rogrammat i che 
e- sulle scelte fatte dal Movimento delle Forze a r m a t e 
p r ima della consultazione elettorale e al l ' indomani del 
i i l h t o golpe dell'I 1 marzo Anche la composizione del 
governo uscita dopo un lungo travaglio da quella crisi 
che in questo mese e mezzo di att ività ha da to p rova 
di « d i n a m i s m o e opera t iv i t à» non dovrebbe subire al
terazioni o rimaneggia-

menti Si t r a t ' a di un o 
n e n t a m e n l o che era già 
s ta to avanzato nelle setti 
nnnp scorse e ili atto stesso 
dell apertura della campagna 
elettorale ma che se allora 
piescinaeva del nsu tato del 
Vito u„c,i invece secondo la 
U aderiti!}) militare trova m 
esso una sua esplicita legit 
t inazione 

11 rac, olamento di Gommai 
es si può e e si riassumere 

li nostra piattaforma prò 
grammatica era slata e*abo 
i ita con i parti'i della coali 
/ione essa corrisponde acji 
m'eressi pt poi in e va porta 
ta a compimento ì partiti la 
hanno 1 innata ed erano Jibe-
r di farlo o meno e un do 
Mimentn che garantisce le 
conquiste c u realizzate dal 
popolo portoghese e la cun 
tinu..7 une di un processo di 
trasformazione democratica m 
visi \ del socnhsmo che e la 
scelti la ta dal1» : \ oluzione 
portoghese 

L latto che i partit della 
conh/ione di governo che ap 
poggiano il programma del 
MF* costituiscano 1 ottanta 
per cento dell elettorato che 
la sinistra the si dice più di 
rettameli e impegnala in u"a 
prospettiva d sviluppo socia 
listi abbui ns( osso il consen 
so di oltre il "r> per cento de 
gli elettori i se si sommano i 
voti dei comunisti dei socia 
listi e del Mov mono demo 
cratico portoghese» e che la 
desrra novta gica r lilofasci 
sta esca de queste elezioni 
duramente tantum legittima 

Franco Fabiani 
SEGUE IN ULTIMA 

Mentre le forze del FNL attaccano i collaborazionisti attorno alla capitale 

Minh assume i poteri a Saigon 
Att«-«o prr oggi il discor'-o di insediamento del generale - II Parlamento ha destituito Tran V an Huong 

e designato il leader neutralista - Pochi i membri del governo presenti al ^oto - Liberate due città 

Critiche nella DC 
alla linea 

della segreteria 
Prese d i posizione d i esponenti della sinistra 
democrist iana e della Gioventù aclista che 
denunciano i pericol i dello scontro f rontale 

Ugo Baduel 

SEGUE IN QUARTA 

ROMA -7 apri < 
\ i \ „ ! i de 1 esunu in 

mia di Munti-cituiio del di 
staile) di le^e „uvern itivo 
MI 11 ordine pubb tei i m ine 
issai tt su i dib ituto inumo 

al < ( ondl/ioi i pt t i thfe sa 
t i i innovamento dt il i <U 
mot ra/ a lepubbj ( mi e tt 
tomo i le it sp< tis ibi) ti per 
i pi mi ini ti dei pei ico i e 
\ ìsn I ! ntativo 1 intani i 
n i ci u p caie ili i diltus i e 
si„tn/ i di uniti miila^CLsta 
t >u h r a ir o dell mi la la 
/ oslta anticomunista ha inno 
do'to un e omento di u t i u u 
le ttnsione pi i li ev dt nte 
miopi i poi tu i di questa mi 
posta/ione e he sacrifica sul 
» altare elettorale obiettivo 
bisogno di i oesio'io del e for 
/e e de le ist tu/ioni demo 
i n i che Ciò e petcepiio an 
che d t viste componenti del 
la maggiuran7T, e ah nterno 
nella stessa DC 

\1 convegno (he le correnti 
democristiane di sin stia hm 
no tenuto i Nipoli sul tema 
«Proposte per uscire dalle 
ciisii esponenti « bas sti » e 
< for/a rumiti » hanno eo lega 
to 1 esigenza di uni nuova 
po'it e a economica che «mp» 

i melo i limit i > jjjun ur i i 
i illionti n tt i m ni di r lui 
I m i i nodi di Ila i iisi del si 
| sii ma ( on li paralle la < si 

..en^i di un i innovamento d 
linei pò me i t di ^lupi^u di 
u„uite de i IX (he spi// i 

, v t i t tona de_.i ipposi 
' * stu miMii i i ist \h is< i t ip 

poni di ( dm t i o i i bas» 
( p 'poi ire ut i i i 

A dodici anni di d s an a 
| da u tt emioni dr{ primo Q* 

if-tio di tt. ntm \ini\tra — In 
I notato il min stio Donai Cet 

i in - ti t tai turno di ti onte 
i u i tiiitatiui da patti rie' 
! attuali, \tattteria drl ti IX 
di pn parare ptt le prossime 
i e torti una \iottu ut senso 

I moderato> Da patte sui Ga 
1 uni h i detto che si tratta di 

i reuie un ilternativa non solo 
il sistema t*c onomico n ^r 

I s ma ane he a (io che nd 
| esso si collega e ome crisi 
| di valori democratici come 

intreccio dehe trame nere 
| Tra le conclusioni del conve 
i gnu emergono alcune prese 

di posizione che drs*an/mno 
u ter ormente i gruppi di s 

I lustra dalli uiea della segre 

SEGUE IN ULTIMA 

Men re s' nten1* he» a i m 
7 ar va multare d°l.e lor/e di 
liberazione tttorno a sugon 

parlameli* o ha desi tulio 
Tran Van Huong e conferito 
i (i poter presiderà a i » al gè 
negale Duon^ Van M nh lea 
der neutra ista 1 qua e ha 
annunCi.ato che prenderà la 
parola oggi dinanzi ali assem 

I b*ea in occasione dell insed.a 
I mento Alla riunione erano a^ 
1 senti numerosi membri del 
I governo I presenti hanno ap 
I provato 11 decision? qu isi al a 
\ u la nm. a < M4 s i 1ÌM 
I Come e noto i dovei no H 

vo n/ onar o P ovvisui o de 
sud V etn mi indù i 11 solu 
/ o le del i tr tuedi i v e i a ni 
1 i iv a formi/ une a s i ft-o ] 
d un „ovomo d suosto a a 

pu iflc »/ une na/ onale > e a 
peno nspetto deci accoid 
d Pm g e i p rsegu re una 
poli i i e he espilila qua sues 
i IM len/a de g i Stati l tuli 
IDI v i dei u n in demo 
r il e liber tu 1 i p uio 

ì re i puhl ( quan o a nomi 
de 1 e pei soni ita desgnUe i 
formile in ta e «overno o i 
pa' 'ciparv i ORP escludi 
' . (Unto che possi al 'ais d 
elemen i e nmiroim ssi n la 
( l u d i d rh eu I ge"e"a e 
M nh noi e ons deiato n i 
ci iesH 

I<e fo ze de INL ba-mo ' 
btralo .e citta di Lon* Thanh 
e Phuoc Le mpc^'anti centi 
^tnt t tgiti a poche decine di 
(hilometr1 da feaikon hanno 
at'acca o con ra7/' e posi 
/ìon collabora7ionlste nello 
s'esso centro e interro* o va 
ne importanti strade A Lang 
Thanh ha sede a scuo a per 
me77* corazzati Phuoc Le sor 
gp lungo la strada che porta 
a porto di Vung Tau I in co 
dove s a rimasta una guam 
gione corabora/iomsta 

(IN ULTIMA) 

Per la Juventus 
(4-0 alla Lazio) 
scudetto vicino 

Ciiorn tt i sportiv a dens i di avvenimenti di rilievo 
( \ l ( IO la Juventus battendo sonor (mente l i La/io 
MOi hd conservalo ì tre punti di \ mtaggio vii Napoli 
i n e giornate dalla line del campionato e s a n a i 

conquistare un nuovo scudetto I partenopei <JJ contro 
l in ier i non cedono ma le loro speranze sono ormai 
ridottissime In coda pisso prezioso verno la salvezza 
per ^ampdorta e \ico i 
CICLISMO polemica v ' or i nella Coppa Placci di 
Trancesco MOSPI ( he ribadisce 1 suo « no » al Giro 
d It iha 
MOTO grivi incide iti i Imoli nel a corsa delle H*ÌS0», 
che ha visto il ferimento dei centuan Salmi e Piccirilli 
NELLA FOTO un dutllo tra WIU»n • Altafin! 

(I Sfc.R\I/I I ) \ PAG fi \ PU- 11) 

Dopo ai rr cotdotto prr 
mesi una tampagna torsev 
nata intessuta di falvificazw 
ni attorno alle ucende por 
toahett la dirigenza demoni 
stiano e il giornale della DC 
— chiaramente imertttj da 
! esito del toto — si avitiup 
pano m vuote bugie seiua 
riuscire tuttatta a ? asconde 
re il loro imbarazzo Abbia 
mo tutti presente la manieri 
inconcepibile in cut t rcipon 
sabilt fanf amant deVa RAI 
r\ con 1 ausilio dt alcuni 
tompiaccrttssimi ivi tati ha ti 
no « intorniato » gti italiani 
sui Portogallo Prima } anno 
tentalo di tar creaere the e 
elezioni non si sarebbero te 
mite allatto poi si sono slot 
znti di dare il quadro d un 
Paese lacerato e pratteamen 
te :n preda al caos e sulla 
na di una nuota dittatiti: 

Adesso la e onsiiltazione e 

ettorale si e si otta nella i tas 
sima tranq allita con una par 
tee pozione massiccia e tra i 
ra della e ttadtnanza a' iv'o 
ioti un basso numero di scfie 
ne b an he con una sconti! a 
nettissima delle destre ?to« al 
<ju.he e consertati tei Tutto 
questo liquid-a il mare ài mto 
icrab'h forzature che ci vom 
s-ta'e ammannite qui in Jtaua 
dal i ideo e da un colpo netto 
a tutta ! impostaz-one taziosa 
della propaganda democrtstia 
ra II punto centrale cut co 
storo (creano adesso di sfitg 
gne e he 1 elettorato porto
ghese ha nato la propria s-an 
ione proprio a quel patto 

costituzionale che il Moumen 
lo delle forze armate e i par 
t t poi tici ai etano sottoscrit 
'o e con'ro il quale si erano 
ao-aniti tanti interessati coni 
mentatori di casa nostra i 
patto ricordiamolo ancora 
collegato a ur programma a 
latitato di trasformazioni eco 
ioniche e sociali he l trtdub 

bia indicazione di sinistra usa 
ta dalle urne ha confermato 
1 pesante insuccesso del 

Centro democratico socia e » 
cattolici di ucstru — di tur 

i ' Popol o malucst ranneri te s r 
lamenta - nbaaìsce questo 
Q UUl^lO 

Che di tron'c a tali risultati 
l editoria! sta del Corr ere A 
berto Rondi ev pai II ca cen 
turioni c'elusi e Indro Mon 
tare! i sul Giornale torr a e 
locare una miracela di carri 
ai matt e proto di meschini n 
tei essi propagandistici di tm 
pronta tantamana e di covi 
pietà indittcren^a per le sor r 
de!,a gicnane democrazia por 
toghese per le prosepttne tu 
t ire di quel Paese 

Tali prospetta e sono legate 
a'! apprvioi dimento dt quella 
in ta tra popolo e forze ai 
muti c/t ha detcrminato 'n 
(adita de >< seismo e che da! 
loto può r cetere slancio ulte 
t ore per aurontore grati e 
diff alt problemi del consoli 
danti rito m morra Ih o e de' 
rin icnavìci to dehe srittuie 
es onorru o sociali 

In qui sta direzione il r r 
tante sue tesso de partito so 
tial sta poitoohese e i consi 
stente usulta'o ottenuto dai 
comunisti e da loro allea] 
speue nelle ^onc industriai 
net ti ntn urbani tra le masse 
brace cintili offrono una base 
impattante per andare atout 
la toudi'ione prima e come 
setnpie quella decurtila della 
sin s'ra I Portogallo che e 
s e da ma lunghissima notte 
t itta'oriale e he ti fascismo 
ha lascialo ir dure condizioni 
d arretratezza sociale e citile 
ha assoluto bisogno di radicali 
rinnovamenti e in tale senso 
sono orientate le forze più di 
vomiche che hanno rovesciato 
Caetavo e Itanno segnato que
sto primo anno di vita demo 
erotica II mantentmento del 
patto e lo sviluppo dei s-uo 
contenuti democratici e socia 
li, saranno decisiti per le sor 
ti del Paese. Siamo cent che 
* falsi interpreti e t falsi pm 
feti che oggi nuovamente d 
storcono 2a realtà, saranno an
cora una volta delusi. 
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Grandi manifestazioni celebrano il trentennale della Liberazione 

MIGLIAIA A TORINO RIAFFERMANO 
LA FORZA DELL'UNITÀ ANTIFASCISTA 

l'n lunghi.ssinnt corteo aperto da un reggimento di militari delle diverse armi - Hanno parlato il 
sindaco della città. Picco, Gisella Floreanini, Leo Valiani, Paolo Emilio Taviani, Arrigo Roldrinì 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 27 aprile 

In decine di mlgllnta sono 
vrnuM stamane a Torino dal 
Piemonte e dalla Valle d'Ao
rta per l'incontro trn p:\rtt-
Ktant, popolazione e .soldini, 
promosso dal Comitato d'in
tesa tra tutte le formazioni 
partlciane e dal due Consi
gli regionali, che riaffermava, 
a trent'annl dalla Liberazio
ne, l'unita, l'impegno vigile, 
Intelligente dell'antifascismo. 
Per naftermarlo hanno par
lato Il sindaco di Tonno, Gi
sella Floreanini, ex ministro 
della Repubblica partigiana 
dell'Ossola, I#o Valiani (Par-
ri, Indisposto, non ha potuto 
Intervenirci, Paolo Kmllio 
Taviani per 'a FIVl. e la me
daglia d'oro Arrigo Boldnnl 
per l'ANPI. 

Quale fondamento di eroi
smo, di sacrifici, di consape
volezza abbia questo patto 
unitario lo dicevano 1 cartel
li che. provincia per provin
cia, elencavano le cifre dei 
partigiani combattenti, dei 
caduti, dei mutilati, dei de
corati. Per la sola provincia 
di Torino 2.650 caduti su 4s 
mila e 500 patrioti. 27 dei 
quali decorati con medaglia 
d'oro. Uno del decorati Gio
vanni Burlando portava il 
medagliere dell'ANPI; del 
picchetto che lo .scortava fa
ceva parte il partigiano sen, 
Ugo Pecchloll della direzione 
del PCI. 

Fra gli applausi e al grido 
di «ora e sempre Resisten
za » è sfilato per due ore il 
corteo alla cui testa erano le 
rappresentanze dell'esercito, 
della marina, dell'aviazione, 
segno — è stato sottolineato 
— d'una Importante scelta 
nazionale: la rivalutazione 
del valore, della portata, del
la partecipazione delle forze 
armate alla Resistenza, 

Il reggimento di militari 
provenienti dalle diverse ar
mi (carabinieri, esercito, a-
vtazlone, marina, guardia di 
finanza) che ha aperto la sfi
lata, portava le bandiere del 
reparti che dopo l'8 settem
bre non esitarono ad ingag
giare sanguinosi combatti
menti contro 1 tedeschi nel 
Balcani, In Corsica, nel sud 
Italia e a schierarsi con le 
formazioni partigiane Segui
vano 1 picchetti dell'esercito 
partigiano con 1 fazzoletti 
rossi, verdi, azzurri, delle di
visioni Garibaldi, autonome. 
Giustizia e Liberta, Matteotti. 
del deportati politici, razzia
li e militari nel campi di 
sterminio, con 1 caratteristici 
fazzoletti zebrati, 1 gonfaloni 
delle clttA decorate di me
daglia d'oro al Valor Milita
re della Resistenza del Pie
monte (Domodossola, Tori
no. Boves. Cuneo, Alba, Mon-
dovl. Collegno». 

Quindi una Humana di po
polo, ex partigiani, giovani, 
donne della Valle d'Aosta e 
di tutte le province piemon
tesi. Il carattere unitario del
la manifestazione, teso a sot
tolineare 1B validità e la con
tinuità di una unità ancora 
oggi decisiva per sconfiggere 
ogni disegno reazionario e fa
scista, era espresso da mi
gliaia di fazzoletti tricolori 
con la scritta « '45-'7,'i RESI
STENZA: UNITI PER LA 
LIBERTA'» portati al collo 
dal manifestanti: dalle ban
diere rosse del partiti della 
sinistra, delle forze sindaca
li, da quelle tricolori delle 
associazioni partigiane e com
battentistiche, da alcune ban
diere bianche della D O . 

La dimensione europea e 
mondiale che ebbe la lotta 
al nazifascismo era espres
sa dalla presenza di nume
rose e qualificate delegazioni 
della Resistenza di diversi 
Paesi. dall'Unione Sovietica 
alla Francia, dall'Austria alla 
Polonia, dalla Jugoslavia e 
dalle rappresentanze delle 
forze alleate della Gran Bre
tagna e degli Stati Uniti 

Per noi donne — ha detlo 
Gisella Floreanini — questi 
che abbiamo alle spalle sono 
sfati trentanni di lotta demo
cratica perchè si realizzassero 
1 principi della Costituzione, il 
dtnt to al lavoro, la materni
tà consapevole, un nuovo di
ritto di famiglia che cancellas
se l'inlamia del codice fasci
sta. Sono lotte che furono an
che vittoriose solo quando ri
trovammo, pur tra polemiche 
e contrasti, quell'unita di vo
lontà politica che ci permise 
di superare difficolta e osta
coli i quali senza unita non 
sarebbero stati vinti ». 

« Quello che da noi troppo 
raramente si realizza — ha 
detto Leo Valiani — è l'ordi
ne democratico: ed e questo 
che vogliamo e dobbiamo con
quistare: un ordine basntn 
Milla giustizia e la liberta, 
quello sognato da Gramsci e 
Gobetti come dai martiri fuci
lati al poligono del Martinet
to ». 

» Il raduno e unitario — ha 
detto Tavinnt — come unitn-
ria e. stata la Resistenza, uni-
tarlo il periodo nel quale so
no nate la Repubblica e la Co
stituzione. Nel quale l'Italia — 
come in un secondo risorgi
mento — e risorta e ha salva-
guardato, con la liberta e la 
democrazia pluralistica, anche 
la sua unita nazionale. Al di 
fuori di ogni trappola verba
le — ha concluso il presiden
te della FIVL — il pencolo 
del fascismo è oggi un perico
lo reale per le istituzioni de
mocratiche e repubblicane. DI 
qui l'Impegno di combatterlo 
e distruggerne qualsiasi rigur
gito. Questo, al di la e al di 
sopra di ogni altra differenza. 
h l'Impegno prioritario del 
momento ». 

Riconlcrmtamo — ha esor

dito Il compagno Boldrtnl — 
che il nemico fondamentale 
dell'Italia e il fascismo, che le 
organizzazioni eversive deb
bono essere colpite senza in
certezze dagli organi dello Sta
to repubblicano. Indulgenze 
colpevoli, reticenze senza scu
santi, omissioni colpose, han
no per qualche tempo paraliz
zato gli organi di difesa e di 
sicurezza con la pseudo teo-
ria dei doppi estremismi e 
hanno reso più tacile l'opera 
eversiva del terroristi. 

Il fascismo — ha ricordato 
Boldnnl — si combatte con 
la vigilanza e con le riforme, 
con la lotta di massa, con l'u
nita. 

«Quatti e una strada — ha 
concluso Boldrlni — lunga ma 
non ci inno scorciatoie Alcu
ni raggruppavienll si illudono 
r peritano con il ritmo delle 
loro jìarole d'ordine di sman
tellare le mura della cittadel
la della reazione: ci ruote beri 
altro per far camminare la so
cietà Proponiamo una strada 
difficile che esige tolleranze, 
combattività, emulazione ma 
e la strategia vincente speri
mentata con successo negli ul
timi decenni delta storta na
zionale- e la strategia dell'an-
titasenmo che si rinnova e si 
arricchiicr col contributo di 
ogni uomo di buona volontà, 
rielle forze più vtve della socie
tà che debbono aprire un nuo
vo corso all'Italia ». 

I.r. 

PIAZZA SAN MARCO GREMITA 

A Venezia da tutta la regione 
L'iniziativa del Comune e l'adesione di partit i , sindacati, asso
ciazioni partigiane - Discorso del sindaco Longo e di Pertini 

VENEZIA, 27 aprile 
Circa ottomila persone sono sfilate questa 

mattina, attravpr.no il centro storico eli Ve
nezia in occasione della grande manifesta
zione regionale organizzata cìall'Amministra
zione comunale, con la partecipazione dei 
partiti democratici, delle organizzazioni an
tifasciste, del .sindacati, e delle forze parti-
«lane, per celebrare il trentennale della Li
berazione, 

Il corteo, formato dalle lolle delegazioni 
provinciali, si o ingrossato a vista d'occhio 
mentre si avvicinava a piazza S, Marco 

Il sindaco di Venezia, Giorgio Longo, pre
sidente del Comitato antifascista cittadino, 
Ita parlato per primo rivolgendosi ad una 
folla che aveva riempito quasi completamen
te l'Immensa piazza. Circondato dai gloriosi 
vessilli delle brigate partigiane, Longo ha sot
tolineato l'importanza della celebrazione co
me fondamentale momento di imita tra tutto 
le forze politiche e sociali della nazione sul 
comune terreno dell'antifascismo. 

Su quello stesso terreno, ha precisato il 
sindaco di Venezia, su cui si costruì la li
bertà d'Italia trent'anni fa, e possibile oggi, 
e quindi necessario, trovare lo spirito uni

tario capace di isolare e di battere 1 ten
tativi di eversione fascista che recentemente 
hanno latto scorrere il sangue in varie citta 
d'Italia, 

Riferendosi n questi ultimi tristi avveni
menti, il presidente della Camera Pertini, ac
collo da un caloroso applauso, ha insistito 
MI quanto già aveva attenuato Longo, di
chiarando la necessita di non fermarsi alla 
ricerca e al perseguimento degli esecutori 
dei gesti criminosi, ma di risalire al man 
danti, quali reali responsabili del clima di 
tensione che si cerca di diffondere in tutto 
il Paese. 

Dopo una sofferta e commossa rievoca
zione della guerra di Liberazione e di quanti 
a questa causa diedero la propria vita, egli 
ha ricordato che il più valido difensore delle 
liberta democratiche e stato ed e anche oggi 
la classe operaia; Pertini ha concluso con un 
vibrante appello rivolto ai moltissimi giovani 
che e rmo presenti affinchè attraverso gli 
ideali della lotta partigiana si ristabilisca una 
continuità tra la lotta di liberazione e la 
Resistenza che ancora oggi continua. 

Rievocato il contributo della Marina italiana alla Resistenza 

Spezia: attorno alle Forze armate 
incontro di popolo e di partigiani 

f discorsi del sindaco Antoni, dell'ammiraglio Oriana, del presidente del Senato Ugo Spagnoli! 

DALL'INVIATO 
LA SPEZIA, 27 aprile 

Il popolo di La Spezia e 
i suoi partigiani si sono stret
ti oggi, nel corso di una ce
rimonia solenne organizzata 
dal Comune nell'ambito delle 
celebrazioni del trentesimo 
anniversario della Liberazione, 
attorno alle Forze annate, per 
ricordare il grande contribu
to die esse hanno dato alla 
lotta contro il nazifascismo. 

Su un lato della grande 
piazza antistante il palazzo 
municipale, erano schierati re
parti di tutte le Armi del-
respinto; sull'altro, le ban 
diere delle Associazioni parti
giane, i medaglieri. ì gonfa
loni dei Comuni; alla mani
festazione hanno presenziato 
il presidente del Senato, Spa
gnoli!, Il sottosegretario Del-
vii. in rappresentanza del go-
verno, l'ammiraglio Oriana, 
comandante in capo del Di
partimento marittimo di La 
Spezia, alte autorità politiche, 
civili, militari e religiose. 

Un t [conoscimento part ico-
lare la città ligure ha voluto 
oggi offrire alla Marina mi
litare, e non poteva essere 
altrimenti sia per ì profondi 
legami che hanno sempre uni
to La Spezia, dall'unita d'Ita
lia in poi. aite sorti della flot
ta italiana, sia perche proprio 
m questo porto fu assunta 
nella notte fra 1*8 e il 9 set-
tembre del 19411, dagli uffi-
ciati e dai marinai itahanf che 
avevano appena appreso la 
notizia dell'armistizio, la sto

rica e patriottica decisione di 
far rotta verso l'Isola di Mal
ta per unire le proprie forze 
a quelle degli eserciti alleati 

Ancorata nel porto spezzi
no, in quel tragico settembre 
del '43, era la quasi totalità 
della flotta da guerra nazio. 
naie: ai marinai italiani, con
dotti alla disfatta dalla scia-
gufata politica del fascismo, 
l'ammiraglio Bergamini rivol
se un fermo e nobile appel
lo a seguire la via del do
vere verso la Patria. «Sot
trarsi a questo dovere — dis
se Bergamini prima che la 
flotta salpasse — sarebbe fa-
elle, ma sarebbe anche un 
gesto inglorioso e significhe
rebbe fermare la nostra vita 
e quella dell'intera nazione e 
conehiuderle m un cerchio 
senza riscatto e senza rina
scita, mal più ». 

Mentre IU qunl giorni in 
tutto il Paese si andava or
ganizzando la Resistenza ar
mata, fu quello un atto che 
segnò, dopo gli anni oscuri 
della dittatura, la conquista 
di una nuova unita tra popolo 
e Forze armate sulla via del 
riscatto e della rinascita. 

All'impegno allora assunto, 
la Marina fece fronte negli 
anni che seguirono con ono-
re, combattendo su tutti i ma
ri e pagando un alto tributo 
di sacrificio e di sangue: la 
sera stessa del 9 settembre 
1943 la flotta fu intercettata 
da bombardieri tedeschi al 
largo delle coste sarde, la 
nave ammiraglia « Roma », 
colpita da razzi, affondò con 

1.200 uomini, tra cui lo stes
so ammiraglio Bergamini. 

A trent'annl dalla conclu
sione vittoriosa di quella lot
ta comune, La Spezia ha vo
luto esprimere, riconferman
do il valore prezioso e attua
le dei sentimenti di fratellan
za che unirono allora il pò-
polo italiano alle sue forze 
armate, il riconoscimento del
la citta alla Marma, dedican
do «al marinaio» la piazza 
che — come ha detto il sin
daco, compagno Varese Anto-

Mostra di 
Corrado Cagli 
a La Spezia 

LA SPEZIA, 27 aprile 
Corrado Cagli ha inaugura

to ieri una sua personale al
la Spezia, intitolata «Dalla 
guerra alla Liberazione ». 

Le opere di Cagli sono rac-
colte nel Centro culturale 
«Salvador Allende », inaugu
rato dal Comune domenica 
scorsa. Alla cerimonia inau
gurale erano presenti autori
tà civili e militari. Hanno il
lustrato il significato della 
rassegna, che rientra nel qua
dro delle celebrazioni del 
Trentennale della Liberazione, 
il sindaco della Spezia com
pagno Antoni e il presidente 
del Senato Spagnolli. 

ni, aprendo le celebrazioni uf
ficiali — « con il monumento 
;u caduti e l'ideale centro di 
ogni più nobile sentimento 
della popolazione » 

L'ammiraglio Giuseppe Oria
na ha ringraziato a nome del
le Forze armate per un gesto 
che ribadisce t legami di sen 
irnienti e eh opere della citta 
con la Marma nuhVare. lega
mi sempre mantenuti in più 
di cento anni di vita nazio
nale. « nel corso dei quali gli 
italiani si sono battuti con 
consapevolezza, coraggio e 
grandi sacrifici per l'unita, la 
indipendenza e per una mag
giore giustizia sociale ». 

Dopo bre\i cenni di saluto 
del sottosegretario Del vi t e 
del presidente del Consiglio 
regionale ligule, Machiavelli, 
ha preso la parola il presi-
dente del Senato, Spagnolli, 
ppr pronunciare il discorso 
ufficiale. 

spagnoli! ha ricordato la 
prova di fedeltà ni principi 
della Costituzione e di rispet
to della sovranità popolare, 
conquiste irrinunciabili della 
Resistenza, di cui hanno dato 
prova nei trent'anni di vita 
della Repubblica le Forze ar
mate. 

Dopo la cerimonia, un cor
teo si è snodato per le vie 
della città: in lesta sono sfi
lati reparti militari di tutte 
le armi, seguiti da rappresen
tanze partigiane, dai gonfalo
ni dei Comuni e dal popolo 
spezzino. 

Edoardo Gardumi 

TRENTAMILA PERSONE AL CORTEO DI PARTIGIANI, SOLDATI E POPOLO 

Ancona: sfilano le forze della libertà 
/ valori attuali della Resistenza nel discorsi del presidente del Consiglio regionale Tulli (DO, del 
compagno Pompeo Malanni UBarbato»), dell'onorevole Vittorelli e del ministro Forlani - Presen
ti delegazioni inglesi polacche, sovietiche, americane, canadesi, neozelandesi, jugoslave e greche 

DALLA REDAZIONE 
ANCONA, 27 aprile 

Almeno trentamila persone 
- - popolo, partigiani, solda
ti — hanno partecipato que
sta mattina ad Ancona — con 
un calore, un entusiasmo tra
scinanti — alia celebrazione 
del trentesimo della Libera
zione. C'erano migliaia e mi
gliaia di giovani, studenti e 
lavoratori; oltre mille rappre-

I sentami delle gloriose forma
zioni partigiane delle Marche; 
c'erano ì carabinieri, le guar-

i die di PS, le guarate di rinati-
I za, t vari corpi dell'esercito 

molto spesso confusi con i 
cittadini, tutti protagonisti di 
una giornata senza precedenti 

L'appuntamento era ailo sta 
dio Dorico. In tribuna espo
nenti del governo e delle as 

• scmblce elettive, le autorità 
militari, i dirigenti delle asso
ciazioni democratiche; sul pia 
to verde i reparti di tutte le 
itimi dell'esercito italiano, rap
presentami delle lor/c arma
te jugoslave e USA. Subito 
dietro, gonfaloni dei comuni 
( bandiere dell'ANPI costella 
te delle sielìene nere di cen
tinaia e centinaia di partigia
ni t aduli, noi i,i foiu di <Mtin 
din! provenirmi da ogni ren 
Ho delle Man tir. 

Dopo le funzioni religiose in 
rito cattolico ed ebraico, Il 
presidente del Consiglio regio
nale, professor Walter Tulli 
iDC), ha parlato a nome del
le assemblee elettive, dei par
titi democratici, degli Enti lo
cati, dell'intero tessuto demo
cratico delle Mai che. 

Egli ha respinto con forza 
l'aberrante teoria degli « op
posti estremismi » ed ha inci
tato il governo — rivolgen
dosi al ministro Forlani. pre
sente al suo Manco — a scon-
Jlggere e mettere in condizio
ni di non nuocere « gli ese
cutori, t mandanti, i compii-
ci e 1 conniventi piu o meno 
nascosti » dell'eversione fa-
.•C-Mia 

Subito dopo lia parlato, sa
lutato da scroscianti applau
si. Pompeo C'olajanni t il po
polare comandante « Barba 
to»), a nome di tutte le as
sociazioni partigiane. Si e ri
volto, fra l'altro, alle forze ar
mate e, in particolare, al cu-
labinierl «> alla polizia, ricor
dando come dopo l'n settem
bre la Resistenza, accoglien
doli nelle propnc file, li ab
bia trnslorrnaii «da gendar
mi della dittatala >> in e < om 
ha Memi dr>l!;i lineila » « 11 v< > 
v t i o p o s t n — h a ))' o s . ' i M l l ' n 
' Barbato" — <• o^;i ,L fianco 

del Presidente della Repub
blica, del Parlamento, dui go-
\erno, delle istituzioni demo-
ci litiche I vostri nemici — e 
contro quelli vanno imbraccia
ti ì fucili — sono coloro che 
vi ordinassero di lare il con
trario ». 

I.'on. Paolo Vittorelli e in
tervenuto per il Parlamento 
f« abbiamo adempiuto a tut
ti 1 doveri dettatici da: com
battenti, dai caduti della Re-
s sten/a'1 QUPS'O deve essere 
un motivo di sena nflessio 
ne. Contiamo, tuttavia, su 
grand! partiti di massa, su 
un vigoroso movimento sin
dacale teso all'unita, sulle lo
ro proiezioni nella società, 
su forze tali, cioè, da rende 
re pure illusioni le mene dei 
golpisti ed eversori fasci
sti » > 

Il discorso ufticiHle e stato 
pronunciato dall'oli, Forlair., 
ministro della Dilosa « Sia
mo qui — ha detto 11 mini-
s'rn — per 'Mchiamare e rin
novare t'impegno di hbertn, 
il senso profondo e preciso 
della Resistenza- e un inse-

1 gnamnri'o che non deve es-
i sere dimenticato > Pai avan 
I •' Por \mi ha r'icvato* con 
j i'•<< r h: vorrebbe npnr 'an i 

d>-
si •[ : ne, \ e m p n n : o 

nero «-1 popolo italiano at
tende che lo Staio faccia fi
no m tondo il proprio dove
re Ebbene, tacciamolo tutti 
insieme ». 

Dal campo sportivo Dori
ca v poi partita una Impo
nente si Unta. Vi hanno assi 
si ito anche delegazioni di 
Paesi stranieri che contribuì-

! i ono a battere le orde riaz; 
fasciste ("Iran Bretagna, Po 
Ionia. URSS, l'SA. Canada. 
Nuova Zelanda, Jugoslavia. 
Greca I*a parata — svoltas. 
Ira due lidissime e plauden
ti ali di cittadini — era aper
ta da un plotone speciale di 
marinai iugoslavi- 11 reparto 
trae origine dalla eroica Pn 
ma brigata dalmata partigia
ni, l'n drappello teneva alta 
la bandiera rossa della for
mazione partigiana. Seguiva 
un reparto con bandiera di 
marma USA Poi carabinieri. I 
fanti, avieri, marinai, guardie ] 
di finanza e pubbllcu sicu-
iez/a acclamati lungo tutto 
il percorso, 

Quindi i gonfaloni scortati 
da sindaci e consiglieri co-
munak delle Province e dei 
Comuni, tur i sommersi ria-
gì: applausi 

Walter Montanari 

Importanti sviluppi delle indagini dopo gli ultimi arresti 

I terroristi di Lucca membri 
di una più vasta centrale nera 

Un fascista è riuscito a sfuggire alla cattura: è ora ricercato assieme a Tuti, Affatigato e 
Tornei - Sequestrato un elenco di nomi di finanziatori del medico Dardi - / fondi versati serviva' 
no a sovvenzionare la latitanza dei «camerati» - Ordigno contro il negozio di un compagno 

DALL'INVIATO 
LUCCA, 27 aprile 

Era un nucleo eversivo mol. 
to grosso e pericoloso, ha ri
petuto stamane il questore 
di Lucca, Bellottl, rimasto a 
coordinare il lavoro che An
titerrorismo e Uflicio politi
co vanno facendo. Un nucleo 
che comprende altri perso
naggi oltre agli elementi già 
arrestati: il medico chirurgo 
Francesco Dardi, 50 anni, Eu
genio Baborwskl, 22 anni, E-
ha Renzo Fini, 29 anni, Pietro 
Force!li, IH anni, Claudio Pe
ra, 23 anni, e Gaetano Bimbi, 
22 anni Al gruppo dei lati
tanti (Tuti, Affatigato e To
rnei) si e aggiunto Alfredo 
Ercolini, 2 a anni, precipitosa 
mente sparito dopo una per
quisì/ione nella sua abitazio
ne I sei arrestali di Lucca 
sono accusati di ricostituzio
ne del partito fascista, isti
gazione alla violenza e favo
reggiamento nel confronti dei 
tre latitanti, Tuti, Tornei e 
Affatigato. 

Sei in galera, uno ricercato. 
Ma non dovrebbe essere tutta 
qui la centrale di Lucca: fin 
da ieri il dottor Catalano, a 
cui è affidata l'indagine pre
vedeva ulteriori, interessanti 
sviluppi, con probabili nuovi 
arresti. Inutile chiedere an
ticipazioni: tutto dipende, ci 
è stato detto, dagli interroga
tori che il magtstralo effet. 
luera domani al carcere San 
Giorgio. Tuttavia fra le carte 
sequestrate è stato trovato un 
elenco di nomi. Sono 1 finan
ziatori ai quali Francesco Dar
di si è rivolto per sovvenzio
nare la latitanza dei « came
rati in difficolta, con la giu
stizia »: di qui l'accusa piu 
grave, quella di favoreggia
mento nei confronti di Mano 
Tuti, di Mauro Tome! e di 
Marco Affatigato. 

E' presto per dire di quali 
episodi terroristici siano re
sponsabili i due fascisti pre
si a Lucca con le armi in 
casa. Pera e Bimbi «e che sa
ranno processati per direttis
sima il 29 aprile). Sta di fatto 
che gli Inquirenti li sospetta
no degli attentati compiuti 
contro la sede della DC, l'uf
ficio del Consorzio agrario, la 
Esattoria comunale e di quelli 
avvenuti nei giorni scorsi con
tro il Palazzo di Giustizia e 
l'istituto per orfani «Carlo 
Dei Prete ». 

« Il nucleo e stato smantel
lato — dice il dottor D'Ago
stino. dell'Ufficio politico --
ma non tutti sono rimasti nel
la rete Siamo soltanto agli 
mi/i della indagine e temiamo 
che i 1 uscisti torneranno a 
farsi vivi ». 

Proprio stanotte i fascisti 
hanno rialzalo la testa con 
una bomba contro la macelle-
i la di un nostro compagno. 
Frediano Martini. 53 anni. Lo 
ordigno ha piovocato la di
struzione della porta a vetri e 
danneggiato il negozio. Al 
compagno Martini, dirigente 
della seziono di Laminari e 
candidato alle prossime ele
zioni, strno pervenuti attestati 
di solidarietà da parte della 
segreteria del PCI di Lucca, 
esponenti sindacali, democra
tici versiliesi. 

Era un nucleo grosso e pe
ricoloso, dice il questore Bel-
lutti Lo si e visto ria quello 
che hanno fatto e da ciò che 
pi eparavano, con quel qua
ranta chilogrammi di tritolo. 

I soldi per comprare armi e 
dinamite da dove saltavano 
fuori? Nel covo di via del 
Fosso, mascherato da circolo 
ricreativo per fare due salti 
con le ragazze iè facile che 
qualcuno vi .sia rimasto invi
schiato senza conoscerne l'at
tività», gli agenti dell'Antiter
rorismo hanno rinvenuto una 
ventina di lettere con la fir
ma autografa del dottor Fran
cesco Dardi, il finanziatore 
« principe » della cellula nera. 
E' il ritrovamento piu impor
tante. Costituisce la prova che 
la cellula chiedeva finanzia
menti per i latitanti. Infatti 
nelle lettere con i nomi dei 
destinatari, si chiedevano aiu
ti per « i camerati in diffi
colta con la giustizia» e m 
particolar modo per «un la
titante». Chi è? Mario Tuli, 
Mauro Tornei o Marco Affa
li gato? 

Per l'Antiterrorismo la ri
sposta e una sola: il denaro 
serviva per 11 terzetto in fuga. 
Non solo, ma dalla documen
tazione sequestrata emerge 
chiaramente che ì finanzia-
menti venivano richiesti agli 
«amici tidati » per cercare ri
fugi più sicuri. L'elenco delle 
armi e dell'esplosivo, trovato 
a Pera, e un rendiconto della 
spesa effettuata e ciò signi-
lica vh^ dinamite e fucili mi-
tiaglialori sono stati nascosti 
m nuovi nascondigli che la 
polizia ricerca alfannosamen
te nella Lucchesia e m Carfa
gna na 

Per i funzionar; dell'Antiter 
rorismo e della questura di 
Lucca le figure di primo pia
no della cellul.i nera sono il 
medici) e lo studente Pera. 
Quest'ultimo è ntenuto addi
rittura la mente organizzativa 
del nucleo, anche se il «pie-
siderite» del «covo» era Ei-
colini Era Pera che prepara
va le lettere (firmate poi dal 
Dardi) per chiedere i Iman-
/lamenti, era lui che aveva i 
contatti con Tornei o Affati-
gaio prima della scoperta del 
«covo» d: via del Fosso; era 
lui incanì aio di trattenere i 
collegamenti con i lati tanti, 
gli altri sono figure minori 

L'opeia di Pera era affimi 
tata dal medico, il quale pel
li suo passato ìeptibblidnno 
a\eva molte conoscenze ira i 
rollami della lepubblica d. 
Salo fon il gj.idn di ul[ i Mie 
«i\e«.a paileupalo alie .i.'ajni 

di rastrellamento contro i par
tigiani con Ja divisione Italia. 
Nel dopoguerra tentò di co
stituire una associazione de
gli allievi ufficiali della RSI 
che avevano combattuto con 
la divisione Italia. Non ci riu
scì, ma continuò a organizzare 
incontri, convegni che si ten
nero a Lucca, Tirrenia e Via
reggio. Nel 1969, secondo un 
rapporlo della questura, egli 
sovvenzionò un viaggio di al
cuni camerati per 11 con
vegno che Orditi f nuovo 
svolse a Verona. A Glosse 
io nel 1971) si tenne una 
riunione che secondo gli in
vestigatori fu « decisiva » nella 
strategia del terrore. Si riu
nirono 1 maggiori responsabili 
della guardia nazionale repub
blichina. Sarebbe stata orga
nizzata proprio da Dardi. 

La cellula scoperta a Lucca, 
secondo quanti) e emerso fino 
ad ora, va inquadrala m una 
attivila eversiva più generale. 

« E' provali) — dicono in 
questura — che Tornei, amico 
di Pera, conosceva il gruppo 
di Arezzo e Mario Tuli. Del 
resto, guarda caso Tornei e 
scomparso lo -Messo giorno in 
cui Tuti ha lasciato la sua 
"12B" sula via Sarzanese ed 
ha proseguito la fuga assieme 
ad Affatigato ». 

«Siamo di fronte — aggiun
ge il dottor Catalano, dell'An
titerrorismo — a numerose 
cellule legate ad uno stesso 
filo che arriva fino m Lom
bardia». Il filo si e spezzato, 
ma fino a quando Tuti e i 
suoi luogotenenti Affatigato e 
Tornei, ai quali ora si e ag
giunto Ercolini, saranno li be
li, il filo potrà essere rianno
dato per compiere nuovi at
tentati come dimostra quello 
di stanotte che ha colpito il 
nostro compagno. 

Giorgio Sgherri 

Un cumulo di bugie 
11 quot idiano della DC dice: «Ti r i amo le somme 
sul "cumulo" » e, cont inuando a ment i re , M attri
buisce il mer i to di avere « s p a r a t o » per p r imo 
contro il « c u m u l o » dei reddit i . 

TIRIAMO DAVVERO LE SOMME 
E ' la DC che ha messo in piedi l 'odierno iniquo 
sistema fiscale, di cui il « cumulo » familiare non 
e che un aspet to , che colpisce 1 lavoratori , m a non 
i grandi evasori. 

Mei lfl7n ì comunist i p resen ta rono al Pa r l amento 
una s e n e di precise p ropos te per modificar» so
stanzialmente l ' intero sis tema fiscale che grava sul 
ceti meno abbienti . 
Fin dal 1970 il PCI rilevava che il « cumulo i> avreb
be potu to essere mantenu to , in « funzione antieva-
siva » per 1 reddit i superiori «al fi milioni (corri
spondent i agli 8 milioni che il nos t ro pa r t i to pro
pone oufii i ». 
La DC e i suoi governi, di fronte a queste riven
dicazioni di giustizia fiscale, sono r imast i insen
sibili. 

DOPO IL DANNO, LA BEFFA 
Il PCI si ba t te per una giusta revisione degl! at
tuali meccanismi del « cumulo » ed ha avanzato 
nuove concrete propos te per in t rodur re fin d a 
ques t ' anno sostanziali modifiche, favorevoli a chi 
percepisce redditi da lavoro dipendente o autono
mo, per venire incontro alle normal i esigenze del
la famiglia lavoratr ice che la legge fiscale non 
riconosce. 
La DC invece fa solo dell 'agitazione. Fanfanl si è 
« svegliato » all 'ult imo momen to , alla vigilia delle 
elezioni. 
La DC, dopo aver voluto una legge fiscale che 
danneggia pesantemente le classi lavoratrici e con
t ro la quale i comunisti votarono, vorrebbe o r a 
aggiungere al danno la beffa. 

Cento diffusori partiti per l'URSS 

Ieri mattina alle 10, nel salone del Comi
tato centrale del PCI a Roma, cento com
pagni particolarmente distintisi nella cam
pagna di sottoscrizione per l'Unita, sono .-.tali 
salutati, prima di partire per un viaggiu 
premio nell'Unione Sovietica, dalla compa
gna Anita Pasquali. Nell'augurare loro buon 
viaggio essa ha ricordato quanto sia pie-
zioso per il nostro partito il lavoro svolto 
dai militanti di base nella diffusione del 
giornale e nella sottoscrizione. Il PCI, che 
e divenuto ormai un punto di riferimento 

nella politica italiana anche per i oloro clip 
comunisti non sono, vive infaìii fondameli-
talm^n'e grazie al contributo generoso eh mi 
hom di lavoratori. Erano presenti all'incon
tro «ni he Mauro Tognom, della Commis
sione centrale di controllo, e 1 compagni 
Aiazzi e Grieco, che accompagneranno 1 dif
fuso: i Il g: uppo e partito nel pomeiiggio 
con un aeieo per Mosca Soggiornerà nel
l'URSS per una sc imann . 

NELLA FOTO diffusori d«ll'<> Unità » riuniti n«ll* 
»*d» d*l Comitato ccntrula del PCI. 

Manifestazione 
internazionale 

antifascista 
a Scandicci 
SC'ANDICCI, 27 Aprile 

Con una grande manifesta
zione per le vie cittadine, nel 
corso della quale hanno sfila
to 1 gonfaloni di Scandicci e 
delle città gemellate — Moghi-
iev (URSSl, Pantin i Francia i. 
Francoforte sull'Oder iRDTt 
— si (• conclusa la settima
na internazionale antifascista 
organizsata dull'amministrazio
ne comnntile. 

DI partlcolaie interesse il 
convegno che si è svolto ieri 
nel corso del quale, dopo il 
saluto del .sindaco di Scandic
ci, Orazio Barbieri, e il di-
s< orso introduttivo del pre«.i-
dent» della Resone Kllo Cab-
btiggium, In presu la parola 
il compagno Fi'nesUi Ragionie-
11, il cimile ha messo m e\ l 
ncn/a come la Resistenza sia 
siala non soltanto elemento 
decisivo della gnemi, ma an
sile forza di popoli e spai-
nacque della stona del mon
eto contemporaneo 

Il compagno I-'ilavov lia par 
lato della Resistei]/,, in URSS 
e la compagna Klaebseh ha 
ricordato le condizioni diffl 
cilissime in cui ha operalo la 
Resistenza tedesca, diretta
mente a coniano < on l'oppres-
Mone nazista 11 compagno 
Isabet ha infine ricordato le 
lappp tondainentali della Resi
stenza in Francai 

Dopo il corteo al tinaie han 
no preso parie migliaia e mi
gliaia d! cittadini hunno par
lalo nella mima piazza imi 
tol.ita alla Resis'enza l'nvv. 
Giancarlo Zoli. por l'Associa 
z.one della Resisu-n/a. ]] , ] n . 
daco eli Moglnlev. .Inn sucp.i 
mscheshi. il V]CP sincl.tro eh 
r.intm C.nv Lage>, il va e sin 
n,n o rh rrani'Mfori.i siili (Mei 
l i e i h e i i K i i s / n i i ,. ,1 s i n d a c o 
01 Si alida 11 I3aib.cn 

Incontro tra 
partigiani italiani 

e francesi a 
Ventimiglia 

VENTIMIGLIA, 27 aprile 
Partigiani italiani e france

si si «tono incontrati stamane 
a Ventimiglia dove l'Ammini
strazione comunale, in accor
do con il Comitato antifasci
sta ha organizzato un conve
gno-raduno sul tema «Lotta e 
Resistenza sulle Alpi Marit
time ». 

Le manifestazioni sono ini
ziate venerdì con la comme
morazione da parte del sinda
co della citta confine e del 
compagno on Alessandro NaV 
t a. membro della Direzione 
del partito e presidente del 
gruppo parlamentare comuni 
sta alla Camera, del trentesi
mo anniversario della Libe
ra/ione con due relazioni te-
nule ieri dal giornalista fran
cese Max Burlando su « Il 
Lollegamento della lotta al fa
scismo italo-francese sulle Al 
pi Marittime» e del segreta
rio regionale ligure della Fe
derazione sindacale unitaria 
Renzo Bertuccelli su « Le cau-
SP e i motivi del neofasci
smo » 

Nella mattinala di oggi so-
no sfilati :n corteo per Wn-
tunigha ex paitiyiam italiani 
e francesi, i gonlaloni dn in 
munì di N:7/u di Mentone. di 
Ventimigha. di Sanremo e 
dell'amministra/ione provm-
cuiie di Impena 

Hanno preso la parola :! 
sindaco di Ventimiglia e :\ 
vii esindac ii il: Niz/a. 1 on A'i 
tomo Canepa. il so'toscgreta 
no agli Ksten on Francesco 
Cattane] Una manifesta/ionr 
di fr,i'el]an/,t *n ricordo de. 
morti comuni della gur^-ia di 
I.ibeia/miie un • :i'!o\.i*o -ti 

Bologna: 
nuova sede per i 

consorzi di idraulici 
edili ed elettrici 

BOLOGNA. 27 apri> 
« L'esempio che \oi offri

te deve essere valutato an
che n livello nazionale cr>. 
me una precisa indicazione 
da seguire per una reale usci
ta non solo dalla crisi eco
nomica ma anche da quella 
politica, sociale, morale e isti
tuzionale ». 

Con queste parole j] com
pagno Guido Fanti, presiden
te della Regione Emilia-Ro
magna, hu iniziato il suo di
scorso con il quale si è uf
ficialmente inaugurato questa 
mattina, nella nuova area in
dustriale del Bargelhno. a 
Caldera'*;! di Reno, nel Bo 
lognese, la nuova sede di tre 
dei più importanti dei 4,r) con
sorzi artigiani aderenti al Cen 
irò provinciale delle forme 
assidale artigiano, il CII 
CAI i idraulici!, il CARIIEE 
'elettrici! e il CAREA iedili' 

La mamfestarione di oggi. 
alla quale hanno partecipato 
gran parte del soci dei tre 
consorzi, che contano q-.nsi 
2 ''Oli adde'M era «stata rre 
» eduta nei gioì ni scoi s, da 
una serie di confeien7e e rnn-
vegni sul lema dell'associa
zionismo artigiano 

A so'iolmeai e l'importanza 
della manifesta/ione odierna 
e anche giunto un t«*]pgram 
ma del Presidente della R**-
pubhhia 

LH VII a dei Me consnm t* 
sMt.i illusi-aia da! pi psiden-
ìp del C11CAI. Alfredo Mora 

pegno s lvm. i i i da 
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L'ANTOLOGICA DI PIERO DmA_ZIO_ATODI 

Nel vivo 
dell'arte moderna 
Una mostra che stimola la riflessione sulle vicende artistiche del 
dopoguerra e sul rapporto tra la pittura italiana e quella europea 

L'abitazione di Ghilarza è ora un museo dedicato al grande dirigente comunista 

RIVIVE LA CASA DI GRAMSCI 
Presenti all'inaugurazione i compagni che si formarono con Gramsci alla scuola del movimento operaio di Torino e che con lui trascorsero lunghi anni nel 
carcere: Battista Santhià, Gustavo Trombetti, Umberto Clementi, Giovanni Lay e Renato Cigarini - Nelle sale sono raccolti libri, documenti, cimeli che illu
strano la sua vita di combattente e di uomo di cultura - Le testimonianze dei compagni che lo conobbero in un incontro coi giovani sardi e lombardi 

Mo^u.i di filande inletc-.se 
! .uitotogiL.i di Pitio Din a/io 
ailestiu nel Pala/A) del Popò 
a di Todi e oiK«ni//<tUi dal'a 
Associa/ioiu piazza Matf^io 
t pei la b t l k / / a di molle 

pilUlti in pattliolalt di 
quelle ìecwHL che melano un 
pittoie m piena ueativtta li 
nca pei i problemi che pone 
Ma Monaldo alla cu scita pit 
lonca di un pittoie asti atto 
che ha un metodo terreo <<l 
i satto eli pi omettale e leali*; 
/a ie il quadro sia ugual do ai 
significato e al valoie del la
te pittura, del tiate /orma, 
ogKi 

Dora/io ha scelto bene un 
numeio di opeie giuste nella 
produzione dal ltHb al 1975 II 
catalogo, seuamentt imposta 
to. e un buon strumento di 
conoscenza e di lavoro un 
siiggio di Marisa Volpi Orlali-
timi un antologia critica con 
scritti, negli anni, di Gtoh-
maim. Ungaretti, \pollomo, 
Dorfles, Mendes, Aigan. Po 
nente. Allieti Fagiolo Clau
dia Tcierui Tundo e \ivaldi 
delle schede accurate quadro 
per quadro, un repertorio bi
b l iogra fo assai aggiornato 
oltre, naturalmente la npio-
du/ione in neio e a colori 
delle opeie Mancano, pero, 
cetti scritti di Dora/io e, so
prattutto un suo intervento 
pei 1 occasione 

I.e pitture dal 1946 al 1958 
non sono clamoiose si vedo 
no come una continua messa 
e rimessa a tuoco della ri
cerca come un vivacissimo 
turbine di mlotmaziom e di 

esperienze attravetso le qua 
li Dorazio finisce per trovale 
I suo metodo, pei organizza 

re la sua straoidinana sensi
bilità litico organica e trasle-
nrla in una specie di apolo
gia luminosa del lavoio e del 
metodo del pittore fi del Al 
la riscoperta di Balla e dello 
splendoie coloristico del suo 
- dinamismo più luce » Futu
rista Sono del 1947 48 anche 
quadri di grande grazia lin
ea come « Tutta Piaga » e 
« Petit poeme socialiste » nei 
quali si direbbe che Dora/io 
avesse subito trovato quella 
sua strada di costruzione del
la gioia attraverso il lavoro 
che sarà sua tipica già con 
la « prateria » di segni colore 
animati da un misterioso e-
nergico vento, m quel primo 
quadro importante che e 
« Georgicon * del 1958 

E invece. Dora lo lascia 
subito quel che aveva ti ovato 
Si avvicina a Magnelli astrat
to, ta un omaggio convinto al 
suprematismo di Malevic 
i < Bene Casimiro » del 54) e 
realizza anche qualche rilie
vo bianco Poi, nel 1955. an
cora uno scarto che porta al 
piccolo, gioioso capolavoro del 
56 «Amore chiama colore», 

e qui è avvenuta una tadica-
le. anche se non vistosa e 
chiassosa, modilicazione del-
I occhio e del metodo perche 
Doraz.io non ama più una fi
gurazione asti atta immota ma 
1 immagine di un flusso di co-
lote iridescente da organizza
te, da lai vedere e sentire li
ticamente con una struttura 
di pennellate Itevi sovrappo
ste tiaspatenti e luminose 

Esperienza 
C e dietro 1 esperienza dei-

k 1 Impressionismo, del Monet 
tardo, di Cezanne positivo co
struttore, di quelle straoidi-
nane «cascate» di colo!e-
luce del grande pittore asti at
to organico Krantisek Kupka 
cui non e stato ancora dato, 
nella pittura contemporanea il 
posto che gli tocca In «t Geot-
gicon » del '58 Doiazio trova 
coscienza di sé e dei pi opti 
mezzi e, in questa immagine 
di filamenti di coloie che lati
no « prateria * scossa dal ven
to c o già la qualità linea or
ganica e il metodo di lavoio 
e torse la pittura di flusso 
con intenzione plastico psico 
logica (* Quelli che vanno* e 
« Quelli che restano») di Boc 
cioni viene ripiesa senza ma
nierismo tututista 

S e accennato che tino a 
« Georgicon » i quadn eh Do 
lazto non sono pittoncamen 
te clamoiost Fu invece assai 
vivace accesa, polemica la 
seia esperienza e la sua azin 
ne culturale Alcuni viaggi lu 
lono impottanti pet la sua 
[orinazione a Piaga nel 1947, 
a Paugi nel 1948 e nel 1950 
1951. a New 'V.ork nel 105.*. 
L at t inta culturale e otganiz-
7ativa si può cosi sintetizzale-

sciotto il giuppo < Arte socia
le » (ondato con Penili ttrma 
rei 1947 con la partecipazione 
di Ripelhno e con Accardi, Al
tari. Consagra. Maugeti, San-
filippo e Tuicato. il manifesto 
di « Forma 1 » net quale gli 
artisti si dicono marxisti e 
formalisti e avviano una dura 
polemica contro il neoreali
smo. Nel 'SO si scioglie « For-
ma 1 f e nascono il gruppo 
e la galleria « Agc et Oi » che 
poi si trnstcnsce nella sede 
della » Fondazione Ongine» 
(Dotazto Buri i Colia Conte. 
Mannueei Penili e Pi aitino 
lin ) Tta i penodi dell Alt 

Cuib e de la •* 1 o idazione 0 
iiginc > si tengono alcune un | 
pollanti masti e di atte a I 
stiatta I 

Dibattito e polemica ti a 
neoiealisti e astiattisti Uno 
no assai violenti su model ni 
la e tradizione su aite e so 
ttt'Ut su avanguardia e rea 
listilo sociale su arte e nvo 
luzionc socialista su atte e 
paitito della classe opetai.i 
Quelle vicende politico artisti 
che sono aneota incandescenti 
e pei la lorza di tanti ai so 
menti i opeie dei neoiealisti 
e deg.i astiattisti. ptatiea 
mente i due movimenti italia
ni di livello e di coscienza 
internazionali e perche per la 
puma volta si ponevano alla 
cultuta artistica italiana prò 
blemi fondamentali per nspon 
dere in qualche modo alla 
grandiosa tmascita del nostto 
popolo e alla sua ctescita pò 
litico culturale \ncota oggi 
non si nesce a guatdare a 
quelle vicende con serenila e 
pei serenità non intendo di
stacco e assenteismo dai pio 
blemi \ oglio dire che se un 
movimento e un ai Usta non 
possono contiguiarsi cultural 
mente e poeticamente senza 
tendenziosità guardare con se 
lenita signtlica aveie consa
pevolezza globale di una si 
Illazione Attraverso certe bat
taglie politico culturali I arte 
italiana si e imposta ti a le 
glandi atee creative dell arte 
intei nazionale e con caratten 
suoi assai tipici e che coni 
ptendono movimenti e autori ì 
più d n e i s 

Problemi 
Ma tutte le vicende ai Listi 

che degli anni quaranta e 
cinquanta hanno nsposto sol
tanto m parte alla ci escila 
politico culturale della società 
Oggi ì problemi di ieri si n-
pi opongono con pt u f or/a e 
tensione, e ci sono pioblenu 
nuovi che propno Ja cresci
ta popolare pone Serenità, 
per la nostra esperienza poli
tico culturale di cronisti d a r 
le moderna \uot dire saper 
\ edere sia la dimensione sia 
lo spessore dei bisogni mate
riali e spintuali delle grandi 
masse e vuol dire ratffiiunge-
le la consapev olezza che non 
e e una tendenza che da sola 
possa far^i portatrice di tali 
bisogni e una volta pei tut
te Se si guarda ali espenen 
za italiana dell ai te moderna, 
con serenità e politicità si de 
ve costatale di nuovo che so
no le esperienze realiste socia 
li e astratte progettuali che 
fanno vivente la pittuia oggi e 
col concorso di moltissimi gio
vani An?i, la pittura con i suoi 
tipici me/71 del dare forma 
generalizzante e sintetica alla 
esperienza costituisco una ter 
mutabile alternativa ideologi 
co poetica al vasto fenomeno 
della passiva registrazione do 
cumcntaria e esistenziale dei 
la fotografia e de) videotape 
usata dagli artisti. 

La mostra di Piero Dora 
zio ha la forza di incordate 
che la pittura e Ha le gran 
di energie che possono cam
biate hi vita ed ha 1A torza 
anche di ripropone certi pio
blenu 

Quando nel salone del Pa 
lazzo del Popolo, si riprende il 
peicoiso di Pieio Dorazio da 
un quadro come * Tanta 
lo 4> del '58 fino a « Kasimi 
io colon e e a-Pancioni» del 
l>7 c i t i ov lamo dav anti a 

una lenta paziente metodica 
crescita gioiosa del coloie vei 
so la luce K il decennio 
delle griglio di colon sovrap 
posti della minuziosa eviden
za citila stiuttuia del quadio, 
del dispiegamene anche dida
scalico del piocessu di pio 
duzione e di costiuzione con 
il coloie Di questo ptnodo 
bisogna sottolineale una co 
stani* il rifiuto della «estua 
Itta e del \ itahsmo n ia/io 
nalisttco dell intorniale o pii 
tuia d azione o espulsioni 
sino astratto che si voglia e 
tosi il nliuto dtl i iconostei 
si esistenziale nt I matetico di 
un Bum Dota/io invici si 
riconosce nel lavoio mi pio 
cesso ptoduttivo nel piogel 
to anche quando non attiva 
pittoricamente a leah/zailo 
appieno 

DIÌ questa metodica * tessi 
t u t a* di guglie di colon che 
ceicano la luce talli e guglie 
negli stessi anni sono usate 
da Cagli ma in senso o vo 
lumetnco u mitogiafico) e 
una i (sposta italiana alt in 
formale e la piepaia/tone al 
la splendida tioutuia oigam 
ca del colore nei glandi qua 
dti della fine degli anni ses
santa e degli anni settanta 
Una piepaiazione cello con 
sapevole delle uceiche sui 
colore e sulla percezione vi 
siv a degli amei icam Marc 
Rothko. Kenneth \oland A 
dolt Gottheb Bar net Newman 
ma che se ne distacca con 
quello stile senza violenza che 
e proprio di Doia/io i sco
prendo una sua ptopna linea 
europea capace di oigantz/a 
io espeiierize e tostiuzione 
Seuiat pittote dilla luce co 

sinica oidinatnce dell ogj,t iti 
vita Klct poeta e tconcu del 
Li [unzione del colute nella 
vita sociale e psichica dello 
uomo (the e anche il Klee 
della famosa conici enza in 
cui diceva che ali ai Usta albe
ro ttasmettitoie di tneigic 
storiche dalle quali viene ti a 
passato dalle iachei alle lo 
glie mancava il popolo) Ma 
gnelli liguxativo delle glandi 
bande di coloie Robeit De 
launay della Iute imprigiona 
ta nei *- ntmi ciicolau » e nei 

dischi simultanei » Soma 
Delauna.v con i suoi pnsmi 
solane Jlenn Matisse dei 
grandi colon della <. gioia di 
v iv ere » e delle cat te r ita 
ghate i Ed e possibile che il 
sodalizio col gran vecchio 
Ungaretti abbia ridestato cei 
te ene/gie lincile 01 gamelle 
esistenziali che nel suo pe 
nodo più sperimentale. Doia 
zio aveva imbugliate 

Nel (>8 quadu come « Scn 
/a ombre Karezza v e 
w Scavezzacollo » sono un ad 
dio allegio e ironico al perio
do sperimentale Con sicuiez 
/a e liberta Dotazto lavora 
su glandi loimati gran 
di bande di colore sembra 
no ttavci^aie comi lasci di 
taggi solan lo spazio del qua 
dio Non si può parlare di 
paesaggi eppure il sentimento 
della natura e* foltissimo e 
come se il pitloie slesse in 
un mtenio con vetiate t la 
luce del sole mutevole nelle 
stagioni e nelle ote filtras 
se dominatrice Quando ai 11 
va n dipingere " ' I t e acque v 
dtl TI < Mnemi > del 1972 
-. Hasht •» del '7Ì dopo un v lag 
gio in Africa (Klee aveva sco-
peito, nel 1914 il colore nella 
\ fuca araba) e le varianti di 
•. Ardens v e la serie dei « eie 
puscoh * fino « Ad \ illam » 
che chiude la mostra Piero 
Dorazio e come se iossc ol 
tre la sua stessa prati
ca speumentale cosi metodi
ca ed esatta L immaginazione 
sembra volare per spazi in-
teinnnati con mezzi sicun. 
scrupolosamente preparati e 
prov ati Dorazio qui e v ict 
no alla gioia di Matisse in 
qualche punto lo dichiata 
quando fa j collages su te 
la con parti di tela dipinta 
Più che un pittore astratto 
e un pittore capace di signi 
ficanti astrazioni sulla natu 
ra 

Dario Micacchi 

DALL'INVIATO 
GHIL\RZ\ 27 apr u 

Fa casa dote ut a tutta ab: 
tal a la famiglia Granisi t l 
centro di Ghilar-a e una ti 
pici (.ostruzione sarda m pie 
t>a con pareti grosse e un 
gicird'no Poche tose sono rt 
mostc Da oggi la casa e di 
i etilato un musai non pt r 
giungere ad una cristallizza 
zione astratta de! pensiero 
gramsciano ma per collegi 
re quel pensiero alte aspira 
*iom titoli d qrandi masse 
umane che determinano cori 
la loro lotta la ttona del no
stro Paese e del mondo 

la stessa realtà di Ghtlar 
zi e dette zone incostanti 
proia che molte cose sono 
tambtatt dai tempi m cut An
tonio Gramsci prendeva ogni 
giorno la diligenza nella ptaz 
za centrale pei partire alla 
lotta dt Santo lussurgiu do 
te frequentala con irofitto il 
ginnasio gestito d ti religiosi 
La mentalità della gente dei 
giovani soprattutto e diier 
sa più aperta ai fatti ester
ni meno legata ad una con 
dizione subalterna e liberata 
da tradizioni proitnciali le 
strutture però sono rimaste 
quasi uguali t e il grosso al
levatore a cavallo e il serio 
pastore sull asinelio L si pra
tica ancora la « soccida « cioè 
il bracciante tiene pagato in 
natura e così i' padrone non 
detc assicurarlo paga meno 
tasse 

A icnti chilometri sta però 
attenendo una sorta dt «ti 
i oluztone » Presso il fiume 
Tirso a Ottano sorge l indù 
stria petrolchimica Migli ita 
dt operai giunti da ogni pai 
te della Sardegna si organiz 
zano costruiscono una solida 
unita che dal polo industria 
le si estende alle categorie 
agro pastorali Avi iene quanto 
proprio Grimsci aveva preti 
sto nel lontano 19J) quando 
in una lettera dal carcere 
chiedeva al fratello Gennaro 
come la nuota situazione ani 
ministratila e lamio dell e 
lettricttà dovuto alla centrale 
sul Tu so tiesse trasformato 
leconomta del Ghtlarzcse 

« C e maggiore commento' 
E attenuto qualche miglio-
ramento'* 1 energia elettrica 
del Tirso da ta base a qual 
che industria sia pure mi 
ziale9 Queste cose mi tute 
ressano molto » 

Allora Ghilarza ed Oristano 
concludeva amaramente Gram 
sci non erano « ancora citta 
perche non e e produzione di 
nulla che sta importante» 

La trasformazione a decen 
ni di distanza ora ai viene 
Dalla piattaforma program 
mattea zonale elaborata ne! 
te grandi assemblee di fab 
brlca dt Ottara stralciamo 
«Quando tiene nnpiantalo 
un grossn complesso indù 
striale ali interno di w a za 
na agricola e coi pilo degJi 

La casa eli Antonio Gramsci a Ghilarza 

operi r chiede}e ihc t aqn 
cottura not icnqa abba ido 
nata chi si ino attuati i proi 
redimenti di riforma agraria 
che le case non tengano co 
striate a bocca di fabbrica 
ma nel loto imbiente di prò 
tenenza per difendete I oc 
cupazione i mondo contad 
io l equilibrio culturale e 
tei ritortale > 

Questo e r' piano di ritta 
scita della Sardegna calato 
net protondo della realta iso 
lana ed applicato itlraierso 
una programmazione dal bas 
so con una «partecipazione 
collettlta» C il senso della 
lezione gramsciana dei «con 
cetto di -tgemonia » che tede 
numtc insieme le tre coni 
ponenti essenziali della socie 
ta sarda e nazionale i comu 
msti i socialisti t cattolici 
lome hanno spieaato — nel 
dibattito promosso dati Ani 
mimstraztone comunale ed 
aperto dal sindaco democri 
stiano rtti Pero Sanno alta 
presenza de! scardano tegio 

naie del PCI compagno Va 

no B rard: — / compagn 
lue Trio Gruppi e Giro1 in o 
Solata i' lons glterc reawna 
le de ori \ no tarrus il de 
pittato sardista on Michele 
Lolumbu I ai qui che sor 
qe pressante la reali dimen 
sione del pensiero granisela 
no 

Xon il e nulla di strano 
ne di particolaristico nel fat 
to che i sardi sentano Gram
sci come pati'momo del mo 
i ttiento operaio < contadino 
isolano Tanto più diventano 
postini questo sentimento e 
la cosclenzj di questo lega 
me se essi contribuiscono a' 
la ricerca degli obiettivi del 
la rinascita sarda e dei suo* 
nessi con la lotta nazlortale 
per costruire una solida so 
cieta democratica che porti 
al socialismo 

Granisti la ptnsaia cosi 
t spi miei a il suo penstcro di 
iontinuo Lo offeiinuno i 
compagni che s? formarono 
con Gramsci alla se nota del 
mot intento operaio di Ton
no e che con Gramsci tra-

i scorterò lunghi anni nel cat-
' trm di Turi Battista San

tina Gustavo rionibetli 
Umberto Clementi Giovanni 
Lav Renato Ctganm Essi 
parlano ai giovani sardi e 
lombaidi presenti m gran 
ninnilo alta maug trazione 
dilla casa museo 

^on e dattero una cerimo
nia commemorativa $t tratta 
di ben altra cosa E la dimo
strazione che Gramsci per 
i giovani del nord e dd sud 
e punto di riferimento t dt 
gu tao 

< Xon abbiamo pensato — 
dice Tino Ptras (il segretario 
di (casa Grams(.t)>) - od 
tsaltazwvi e celebrazioni for
mali le quali in volta non 
servirebbero che a na^eonde-
r< t problemi ieri ci allonta
na ebbero dalla questione 
t filtrale che e di mettere a 
confronto l insegnami rito di 
Gramsci con la realtà attua
li (Oli la Sardegna c'u s> 
balle per il sto risicato ( 
con i intero mondo 

t\ella casa museo — ni e 

Gli scritti di Giovan Battista Canepa (Marzo) sulla prima repubblica partigiana 

La vita e la legge di Torriglia 
Gli appunti, stesi nei giorni stessi degli awenimcnti. evocano l'eroismo dei combattenti dell'Appennino ligure 

Sotto gli auspici dell Istltu 
to storico della Resistenza in 
Liguria 1 editore Di Stefano 
ha ristampato a distanza di 
anni La Repubblica di Torri 
gita una delle opere più sin 
golari che siano state scritte 
sulla lotta partigiana nell Ap 
pennino ligure Smgolaie prl 
ma di tutto pei che non si 
riatta dt episodi rivissuti, rt 
cordati net,Ii anni successivi 
attraverso lot t ici di un tiiti 
<o, sia pene di parte gli epi 
sodi the formano il volume 
sono stati in gran paite scut 
ti nel giorni stessi delia lotta, 
alcuni di essi erano stati pub 
blicaci trent'anni Tu su Jl par 
tigiano loigtmo della Sesta 
zona operativa ligure che ve 
niva stampato alla macchia 
solo in parte sono stati ile 
iaboiati m vista della nuova 
edizione che. ad iniziativa del 
1 Istituto storito viene diffu 
sa nelle scuole genoves1 

Un opeia smgolaie si di 
< èva scelM non a taso pei 
esseie data ai gicndtiissimi 
Quando Marzo li se nvpva 
(nessuno oimat i nitida più 
the in tealtìi si rhiaiua dio 
vati Bat'ista Canep i (he e 
stato vite snidai et eli denovi 
dopo l.i Libera/one poi vi 
<e diifttoif dell edizione 'if.ii 
te dell fritta M u /u pei 1 
paitig*am genovesi e solo 
Marzo il Commissario) fuma 
già quasi unquunt ami ei.i 
srato (on i primi che avevano 
da o vita alle foi inazioni nel 
len t io teua penovese jjungen 
do sui monti dietro Chiavali 
recando con se 1 esperienza 
di tutte le KUPite — da quel 
la del 15 18 a quella di spa 
RUH — 1 esperienza dell esi
lio, della gale!a del tonfino 
da dov e poi tav A SU I mont ì 
nna moglie instane.ib.le la 
Maria, partigiana con lui e 
una figlioletta di pochi anni 

Per lui (he allora aveva il 
doppio della nostia età il 
parlare, lo scriveie e stato 
sempie un livolxetsi ai IIRII 
non per paternalismo ma pei 
amore e pei persuasione 
Conserva questa caratteristi 
(a anche nella nuova edizione 
di la repubblica di Tortiglia 
In prefazione 1 ha < hiest.i a 
«BidoRlin». o,iKi operato a 
Genova the venne in monta 
sna nel 4 « quando av ev a 
quindici anni I « Bndophn » 
scrive (ancora non ho rapi 
ro perche Hai d i c m proprio 
a me di presentale la Mia 

' Repubblica di Torriglia sai 
bene che sono un operaio, e 
che in officina non s impaia 
e senvere le prefazioni ai 
libri Ma mi son detto che 
non e la prima volta che mi 
fai fare delle cose che non 
sapevo se saiei riuscito a fn 
le e ho finito bene o ma*e 
col far le » 

Gli episodi rievocati d i 
Marzo in questo volume — 
che attraveiso latti e pei so 
naggi e la vicenda della pri 
ma «Repubblica pai lignina » 
in Italia la puma ad esseie 
tieata e 1 ultima i cadete 
ma per linaseeie immedi ita 
mente dopo — sono appunto 
ia liceità delle tose che non 
si sapeva se si sai ebbe mi 
stiti a fare e che poi bene 
o male si licevano quindi 
una ncerca umana rimaniti 
dell eroismo della motte del 
l i p-vura umanità anche del 
nemico quando i] nemico )i 
ritrovava e ] umanità delle 
vittone e delle sconfitte 

Gli spauracchi 
Come qu indo Mai zi» m 

toni \ 1 attai n> a M pusUzio 
ne tasi ista del 1 iti ilio un i 
delle primissime «opeia/ioin > 
de.hi Resistenza libine < I i i 
vamo ali inizio del Movime ì 
to e in loi inazione » I si (I 
\ev i ( ontent ne d un p i o 
di fucili da ( . u n i ( he serv i 
vano a«li uomini di j , india 
per dare 1 aliai mt I unii i 
rivoltella 1 tveva il Cornali 
(Linfe ed eia una Bei et la < on 
( olpo in (amia e poche t ir 
lutee — due u tie —- nel i,i 
malore Le armi automatiche 
non si sapeva nemmeno ro 
me fosseio fatte se ne ia so 
lo sentito pai lai e e la pi i 
ma che non so tome ti ta 
pitò nelle mani fu una vee 
t hia e scassata Maschlne de 
\aeit mancavano oltretutto 
]e munizioni e dunque pen 
sammo di servircene nella 
zione del Tilt ialiti per fate 
pallia' eoi bel ifsultito the 
quando ì fascisti ali intimi 
zione di ari elidersi apiitono 
il fuoco LU'I i loro miti i i 
partigiani dovetteio darseli 
a «ambe 11 bello e the fji 
stessi fististi teirorr/zati clii 
pochi spari dei nos'ii tessi 
ono subilo il 1 loco e romin 

limono anche loro a stappa 
i e abbandonando 1 pos'o d 

ivvistamente dove s erano as 
senar.hu sicché pei i bo 
schr della vallati fu un iu(,si 
filavi geneiale con infeie fn 
minile di contadini che in 
preda al pan co si univano u 
partii? ani e ai fascisti m tu 
Sa e dunque sera fatti una 
Si an confusione e ognuno 
peisava solo a tagliai la coi 
et i pei tonto suo Naturai 
mente da quel giorno nessu 
no volle più senni pollare dì 
armi spautatth o » 
y il Mnzo cu o^gi tommen 

ta «Qualcuno forse penserà 
i he s irebbe sti to mpglio non 
ncoidare un impresa filhM 
ni modo cosi nnseievok < 
inve( e io penso di no anzi 
duo the ho potuto raccontai 
vel i esatl imente come si 
svolse perche eio proprio tra 
ì piotagoiusti e poi t bene 
si sappia tome stivano le co 
se ili inizio senza nasconde 
le fjr erroii dovuti ali inespe 
i lenza e più che alt io nA i 
necessita eh nmait i a qual 
siisi tosto e senza pei dei e 
tempo » 

tos i quando Mnzo i ae < on 
'a ia s toni di don Bobbio 
pan ino di Val ett una fri 
/ione di \ tit'se Ligule un 
uomo uni do p ìuro^o ( he 
non da PUH* li p imo IIK on 
no pei ir i i K hiest i di mi 
'(; fu deluderne «Don Bob 
bi > ei i un pi eie pn colo e 
in imi i e da mudo m < ui 

ri ossi i ispondt odo i m il i 
pura il mio s d in capi (he 
ciovtva 'ssere molto piurosu 
M ititi it cune ull i poi t i e 
u„m tanto il suo sguardo per 
correva la multili lera e quan 
oo ^h dissi che < os t ni at 
tendevo da lui d^ò gli oeth* 
i cielo e pnev i the gli avt»s 
vi chiesto la lun i Poi bdbet 

indo si se he imi e diceva 
die aveva la mamma \ r a h a 
e the d altronde non sapev i 
( omc la pensasse il suo Ve 
scovo t avanti tosi con tante 
scuse tinche più ins stetti 
(onvmto cornerò che con lui 
cera poco da fare e me ne 
iridai » 

Ma poi don Bobbio i omin 
(io ad essisten i lenti a d i 
i ire i indiati a t debrai e 11 
me ss i per i p irtigmn r re 
denti Tu < ittuiahi nella sua 
chiesi dur-tntt i rastrella 
nento di nnvembie due ( on 
t tdmi f he ernno con lui e 
non t u evano pdr*e cielo foi 
inazioni pHr'iRiane furono fu 
ci nti sul posto, don Bobbio 

lu curiato i Chmari e prò 
tessalo «Gb domandarono se 
er,i vero the -nesse celebri 
lo la mes-a per ì partigiani 
cucila Codun e li avesse seni 
pre issati t i e* lui disse che 
t i vero e me eia contento 
e' iverlo fitto Altro capo di 
accusa ali infuori di quello 
non e eia ma i r i più che 
sufflè onte p'ji quei giudici 

« Il mattino senuente lo sve 
piarono ali a ba e prima Ut 
portaroio al cimitero i vede 
ie la fossa dove 1 urebbero 
sepolto eppor d vicino cum 
pò di tiro dove lavi ebbero 
iucilato e lun„o la strada si 
ti i tonnato un codazzo eli 
gente the lo st guiva a dislan 
M e p angev i 

«Quando il plotone fu scine 
iato e lui di ironie a test i 
ilta eri m ittes i il tornali 

dante „h disse the L,1I conte 
dev i pochi minuti perche* pò 
n ssp oiepai tisi Sono „n 
prepara'o — disse - sono 
preparalo per chi a mi i t o 
scienza e i pi sto e m Dio 
MI o pie^hein un pò per 
voi T si ini colse pei qu il 
the istante poi li benedisse» 

I « pansoti » 
M u / o s< e „ ev i gì i allori 

questi ( pi sodi più (he r l it i 
d amie i ( imib V menu e* 
mpn se re mt r n i* di ra,; i//r 
ostretti id m n i r i i i ' li unti 

r t p< -( ne i Resisn v i si 
spu „ ì un he o n ]< le f.gi ni i 
M I i he ,, i indis dui hbt i i 
mente ti i < M iv trio Come il 
pie ( olo ( pisodio di Alionsi 

Di lu ( oi ir d anti ili ri 
-o soltanlo il nome di b i t l i 
J a Dopo li Libeiaz one m e 
t ipitato d mconnarlo un p u ò 
di volte e d) sjugjj'a m ha 
catto the lavora n ierrov i 
( r he ne Ile un libere va in 
palestra id il m u s i Tre di 
[ i ti un atli t i e s LTA spec i i 
hzzito ne sollev imento pesi» 

Alionso t r i giunto in mo i 
t tgn i nel] i p ' imaven de! 41 
t ci er i stu'o mandilo t ome 
lutti i nuov i un iv ili i Tue 
\\n poco di addes t r ime lo i n 
Marzo t ( omnia jji i un posto 
tuoi i m mo M i ad AIIOIMI 
per il suo fìsu o d < ( e e/ione 
t r i st ito dito un compito pe 
-dite e scradevilc nudar» m 
„no per ì p ii si i i ice che 
T riu ( ont irimi viveri tabu 
io e quan altro potessero da 
re Ogni giorno erano t hilo 

metri di s n i d i toj sacco in 
••Dalla 

« A( adde un g orno tV* ta 
pito in una fanng la dove si 
Jesteugi^a il t igho de fic 
io in quei posii quando ci 

sono dei Jivcri pesanti come 
] taglio del fieno le I imi 
pile sj untano i vicenda e poi 
m inpiano insieme e Janno un 
pò di baldori i A forno arri 
vo proprio quindo portava 
i o in tavola i punsoti che 
sono unti specie di i nfoh f t* 
t di ricotti e verdura e lui 
i mase sul a -oglia mler 
oc 11 o 

( I coni idilli nt tutu lo ave 
v no itt ulto allegr imente 
bi ' tenao le mani perche or 
n d lut'i lo conoscevano e 
onnuno lo inviliva perche L,U 
si sedesse ao anlo M i Al 
lonso rimanevi impulito sul 
li porti fissando imbambo 
I i»o QUI I v ISSOJO lum mie 
ioise «Ji r i hi ima va il Vii i 
U qu indo ne'Ie 1 un che e 
j oves quel pi it o e d obb i 

\ \o o ioise io stjniaco a quel 
li visti .Ji s e r i svegliato o 

| o uimeni iv t ' I lidie qiiilcu 
no tereo c'i ritscinailo al l i 

I volo ma lui st ritr isst e*i 
\t mito i prender" 1 t soht i 

I o'it rt i e mi av i ebbe m m 
| unto Pe i rhf* 

( Perelie i mie compagni 
I non possono man„i ire r u lo 

li e cosi neppure io debbo 
m invìi irne 

i ( Vi ] i e he i UOJ ( onipa 
I pi i non *i vedono noi o sa 
| 3i i m ssuno 

i \tìn import i ( he mi ve 
d u i o i s tpp mo se o io 
i he mi vi do che lo so 

Non i tu e so di smuo 
ve-* o e illor i lo colm troni 
tir rob i e u se i e i do t ur 
v ) sono il sacco a termi.li 
n li questua per moni e 
v il 1 

« L episodio lo venni i si 
. pt ie dilla padionn di t i s i 

do t and ivo o„in seri a srn 
| tire i messaggi ti (smessi dal 

1 radio » 
I Qu indo Maizo r ccogheva 

questi episodi non pensHva 
I the urebbero cosi mulo il pri 

mt v oume citila Resistei!? i 
I e i stin ito i r ig iz/i delle 
| st uoh s irebbe st i o un no 

pcnsut he si s irebbero do 
voti ittendert lient anni pi i 

I (lie ci fosse un i primi miz i 
' uva r -e indie e lus ngme 

i per 1 mloie e tninro per 
u co nmissHno 

Kino Marzullo 

sale rierfu ai doc urenti r di 
ricordi orati alt da Mi m a 
Paulesu I Isa hub ni \ iq 
lo Leni (un la loilaborazto-
ne dell atthitetto Cuti Boeri 
a ignito di una ichu ini
ziale di l mbeito C ard a 
la do Aid rotar di Paolo 
Spriano ci capita di pen
sare ali enorme funzione t ser-
extata da Gramsci nella irta 
culturale e politica italiana 
aite sue battagl e contro lo 
tdialismo aHo sforzo conti
li to per costruire un partito 
coi revte e capaci di cuore le 
condutorit per una soc tela 
nnoi a aha sua a'tn ita di 
scrittore con e a hanno tat
to i conti tre generazioni di 
m'ellettuali italiani i non 
solo italiana 

Sono libri documenti ci
meli di quella che fu la sua 
1 ta di combattente in Sa? 
di ni a a Torino n 1/ov a a 
I erna a Rome e infitti mi 
calure Di questa esposizio
ne nsttl'ano nel a tot tinti ta 
sfor ca e rr u n rapidi suite 
w visita sta !e iodici <uidc 
di Gramsci in ali ^uluppr 
i aziona1! e un urlali del suo 
pensiero e he sorti dalle o-
ne pi i mteine e uiretra'c 
dell isola per min are al moli
no intero dati turopa a'I A-
merica dal! ìsia ali Africa 
ovunque le sui opere vengo
no tradotte e ^ono oggetto di 
studio Da qui si comprende 
e Ite Granisci per pruno nei 
termini pru rnoluztonari ha 
collegato ta Sardegna ali Ita
lia e al inondo che egli ha 
'•pezzato l isolamento non so 
lo fisico ma culturale della 
nostra isola 

Ecco Gramsci ino attra
verso le potali dei lompagnt 
che lo conobbi ro < La prima 
tolta ihe ho parlato con 
Gramsci nctla casa penale 
dt Turi ncordu ai giova
ti rumiti nella < asa- mu&i o 
il lompagno Gioxanm La t -
na nel febbraio del ll*^0 Lo 
aieio già n^to a Cua'iari nel 
V>2D quando era tenuto per 
!a preparazione del congres
so di Lione e tenne una riu
nione sermclande sima nella 
„07fa paludosa dt /s Arenas 
ina non gli avevo parlato La 
riattino dopo ti mio arni n 

a 7 tri sbrigate li formatila 
(he toa uno ai n or i di e-
nutt sono stalo condotto in 
in ta^to (otti e dote ama 
lioao i' pa^stngio' dei pil
otatili ri politili Gramsci era 
la Par'ai a con ale uni coni 
panni passeggiando appeso al 
brucilo di uno di loro Mi ai-
IKIKOI quando seppe t'r 
proti mio dal'a Sardegna w 
mustio molto conti ufo Mi ti -
II molti domande i otta sta-
i ano r < ompaant t he at et a 
torio^etuto a (. uqhnii (st ri-
i in dui a benissimo di e>gnn~ 
io di cssu ionie eia la si~ 
ticurotK ne ti isola cosa tace' 
i a il psd 1 ( onte se ! era 
e unita h nullo L issa di e ut 
ai ilei ai ito noti tu eli 11 eia 
s ont da Iipuri Da qui nm 
mi rito fino a ì t stati de! ; 
e nudo timi 'rosicato a 
J ette i < ou'atti ion Orar i-
V I l'io IO liClilif lìtl'-^l n 
Seni età tnol'i^s mo e parla
la spi s\o dir suoi latori ni 
partii, oloii di Ilo SÌ ritto v< 
Mai inai i III lite sfata prepa 
rat do 

Quando orari t u o in m t 
di ti ioni i! primo temo c>n 
p oposf i i la si'uiuione ni I 
folio Qual i rei la fui zione 
del fuse isitio Quali tor*t so
nali ai nano dato irta a 
e iel mot intento' Come dovi' 
i a organizzarsi d mottmen-
o democ latteo nello nuoi a 

*•;'nazione ' Quali condizioni 
ai ri bbero pi rmesso agli ita-
i ani di sbara-zarst del regi
me di Mussolini ' 

Gramsci sos'eneta che ' ta 
se >niu potei a cadere ri se 
QU to ad una atterra da i ni 
fosst <•*( o se O'i'itto e ci e 
a r anni tasi s'a sarebbe 
W/((INMI ir qoi ( ruo d tran 
s ont 'i ( ut lo borghi sia a 
rt libi 11 reato ( ori tutte U sui 

>or e ni nicn 'i r ere li posi-io 
d prn '< aio Sostenete! an 

' r Ite t itt i problen i s 
sai e/1 >r p <f r n\sert ì ni 
osV ic e n a aiti a o b so 

gì o d essere sfuuiat pr vn 
l r bi r'o C emeriti r 'ensi 

noi ile Giamsi er Learda 
' eiricttan rito set'ano ( * 
se he ma'ismo opt rdistico a *a 

un compagni un ilota a e 
tare ostruzione dalle tondi < 
m nati e a riferirsi ala ria! 
ta di ciascuno < Chietina t>e 
nella iealta concreto della Ca 
gran dei nn!,e mesticii aoie 
ai eia operato Gioì ai u Jay <> 
nella lumia de ictt medi ri 
pti gutizt c/O' t ai et o ope rat > 
0 Qircmmo potuto costru ie 

uno stato socultsta senza in 
profonda alleati a ita opera 
(oniadini ed uh ri strati sona 
li 11 dirigente comunista no* 
si s'amai a mai ai ripetere 
non può s'ari rinchiuso t 
t"bbrica a r egli uffici de! per 
tifo I dirigente in quanto 
i est r a penetrare 'I mondo 
esterro a mere con esso 
stabrh'rdo saldi legami con r 
masse profondi contatti ur 
'ari Dai ette capire che senza 
i consenso popolare noi e 
possibile cambiale la società 
Da questo insegnamento 
ammonisce Clement — mo t 
di noi hanno tratto ispirai or e 
uer una success m fondamen 
ta e esperienza nel a lotta d 
liberazione e t'ttti voi dob 
btamo trarre insegnamento 
per estirpare oggi le radici 
dei fase smo » 

,\on e casuale che i cinque 
compagn e he raccontano gli 
iptsodr de ta lotta al fasci mo 
e quelli de' carcere non sono 

importanti i> per (tere cono 
sciuto Gramsci h «.</ giusta 
mente v og tono es^c e rie or 
dati per avere «tolto nel par 
ti'o in tempi difficili e gra 

e a'ia lezione gramsciana 
dei ruoli dt rdieto \e! a casa 
il ini Granisi i ha trascorso 
la gioì mezza cercano con in 
rtosi'a ai ru ostruire ! ambtc 
te sardo le abitudini la In 
qua 

Batt s'a Sonthta che gli e 
sfeto i' pi i i t;r;o » eli intera 
fase della toninolo e a Tor 
no quando per la casa rico 
s't usec t periodi caratteris* 
i gt episodi dell infanzia lo 
r (urtosistc il giardino chi 
\n'omo poncr a sempre a 
t entro delle fai ole dedicate 
ui tia't lontarn < che < imcr 
tuia» net momenti di riposo 
Renato C garlnv nota dei tuo 
ti « Mancar o tcstimo unire 
su Gobet* Con ut ed aitri n 
tei cttuali democrat ci Gran 
set lavoro fin da prima della 
qrande a terra per la crea 
.ione di un fronte unitario 
an*t imperialista Questo ai 
tenne subito uno dei nodi de' 
pensiero grarns latto il colle 
game'to stretto tra liberta na 
~'(r a e e au'ode'erminazionc 
dei popò * 

Soleuta'O de ter gruppo d 
icina-'z e lagune C per rr rac 
( onta come f, or arre irtellet 
unii vroi cruente dalle file 

d^t comba'tentt nuv ani aden 
ul comunismo e Attenne pio 
p io a'trcterso a dt cusswtn 
tra i gruppi cobet* ani ae 

1 mtlic na A^> I compagn 
erano chi nei une confronti 
ehiedeiat o giustificazioni f 
autoc ri*ie ! e impn tose pet 
mordami < a ta r ulu a co 
D Anr in io Granisc 1 ro coi 
in (te sbagliato causa ma 
"e i a' taglia di bat'crti Ir 
nuota causa che hai scel'o 
taV io pena di ut impegno 
e ai una otta > 

C marini t.he fu cor il capo 
eh' PCI quando *>i tormarovo 
a t ir arditi de! popolo » ntor 
na su Crobctti sul a Sardegna 
sul saggio e''e / giovane espo 
ne uff* liberale aie* a scritto 
ispirandosi a un d scorso cir 
Granisi un tecchio acut ssi 
mo scritto doi e e facile sco 
prue che certi problemi at 
t ioli di ieri sono in che prò 
blemi a ejqgi e le dtagros 
e le proposte tonni 'atc elio 
ra sono utilissime per capire 
'a questione sarde e la gite 
stiore mer diona'e Perche 
trascurare questo discorso 
fondamentale per comprende 
re il nesso \orci b ni che era 
allo base del a elaboraztorc 
btamsc. ar a1* 

// rapporto con Mi ino so 
no renati opera de i Alfa Ro 
meo de! a Pirelli artisti e 
tur , onari della Scala e ael 
Piccolo reatro ammtn stra'o 
ri ae 'a maaa orai za e de 
i oppos one al Comune e a' 
la Regione t torse la p u 
singolare conferma ce1 ta'nrc 
nel pensiero granisi taro No» 
< tira iistta rituale al san 
tuono na un modo concreto 
attrai ei ̂ o t quale la classe 
operaia e a i irrte'lettuali de 
\ord si impadroniscono del a 
; roh ematico da Mezzogior 
no P rapporto non e con le 
i osi < musi itrcata > e cor 
4a'to ioti il popolo de ir tor 
> o ad essa t t e lai ora sj 
batte pei (ambiare 

Giuseppe Podda 

Ricordato a Turi 
il sacrificio 

del compagno 
Antonio Gramsci 

BARI 2" apri e* 
I tomun s* ed democ a 

i e bires hanno reso omap 
„io ali» memoria e ali ln<e 
„namento del compagno Anto 
ino Gramsci lei tientotiesi 
mo anniversar o della mone 
con una m imiest izione che sÀ 
e sv()]i(i questa sera i Tur 
ì Comune dove si trova il 
tareere n cui il regime fa 
scista mcluus'-» per ann1 

grande dirigente del nostro 
partito T i a corona di fion 
e stata depos* i da una de..e 
..azione del Comi1! o centrile 
del PCI nel i cej] i dove O^an 
se ìu : npncjon i'o 

La maini est tzione aha qua 
I le hanno partecipato num» 
| -os i n un i ori e giovani s e 
| conclusa ton un disc i --o de 

i ompagno Giovarn P n n p e 
| tro del i ( omm svj Me cent'•a 
J e d iniTi) ( 
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Il convegno deil'IPALMO a Palermo 

Positive indicazioni 
per la sicurezza e la 

pace nel Mediterraneo 
It ruo lo che spetta a l l ' I ta l ia e ai Paesi europei in un rappor to d i 
t ipo nuovo con i l mondo arabo, sul terreno della cooperazione pol i 
tica ed economica - L' intervento del compagno Gian Carlo Pajetta 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 27 aprile 

Quale molo tocca ali l'alia e 
agli altri Paesi europei nella 
t ostruzione di un « s.stfìiui eh 
coopcrazione n su urezza ne'. 
Mediterraneo » n nel controu 
to tra Paos: industrializzati ed 
"i v.a di sviluppo* Da questa 
mar; ina autorevoli espone» fi 
clt un \asto ventarla» d: lo: 
.'e politiche, economie he e 
cultural; italiane e dei Paesi 
i-ahi, si eonlrontario su que-
s'o tema a Palermo, nel cor 
so ci. un convegno miernazio 
naie ore iniziato duIl'IPALMO 
i Is'-.tutu per le relazioni 'ra, 
i Italia e i Paesi dell'Africa, 
America Latina e Medio O-
ricnte» d'intesa con la Regio 
ne sa iltana 

TI convegno, a c i : parteci
pano rappresentanti di vari 
Paesi arabi idain-lgirto ali Al
geria, ti illa L'bia alla Tuni
sia e al Marocco* ed espo 
nomi de: parliti democrati 
e — per il \'L l e presente una 
(tele-: 'z.onc composta da: com
pagni Gian Carlo Pajet'a, Eu
genio Peggro e Renato San-
dr. — e sta'o aperto da due 
d i v o r a del presirieii'e cieli.i 
Reg.one sieù.ana, HM Monti 
SÌ.') ' DC » e dal sottosegreta | 
ito agli Affari ester.. d'aneli., | 
che hanno assunto una s;gni- | 
tlcativa sottolineatura amo.», r i- -
I rea per il loto connine 11 
i uranio alla necessita et. « mn 
crete .ntziativo » iBonfìgl'.oi t 
di un serio « negoziato poi.ti' 
co » nel li» prospettiva della ci: 
s'ensione m'eina/ionaie r. 
seri andò una particola: e al \ 
tori/ione — come ha prec.s.uo | 
tirane:., — alla r.'.oluz on" p.» J 
1 ':ca :n a'H> .n molti Paesi J 
eie, Meclitei raneo. dalla Greca I 
ni Portogalli) 

La ne< es,;r,i di aggiornare e 1 
d. rilancine su nuow bas. la I 
iniziativa italiana nel Med,ter
raneo l'appfesen*a, elei resto 
il succo d'elle relazioni intro> 
d'i: rive che hanno a pe ro il 
convegno, presentate nspolt. 
\ametfe dall'umcio studi elei 
1 IPAu.\.(J • CE I. se-: . -a ' * „ 
aerale eie! Consiglio na/ama-
le economico e sonale dell'V. 
gena A.' Abderrahim. Il do 
cumen:,» deil'IPALMO sorto;. 
tK-a mi.Ut: le nuove p o,,j <• I 
rive che s; aprono ari una 
iniziativa dell'Luup.i in • t 

nuova impost azione del rap
porto tra « Paesi rach. » e 
*< Paesi poi, e ri », con la ci isi 
dCil'egeraon.a LSA ed 1 cori 
seguenti nuovi eqt. libri <. he 
si >.inii \eniP: a detei m.n.iio 
ne', Medttei taneo. 

La comunità cui opra e 
l.uea mediterranea sud orton 
tale \erigono a costituti e m 
*-ost.in.".i. secondo l'I PALMO, 
gli assi principali a l l uno a 
cui dorrebbe ruotare una rato-
\;\ struttura cu coesc>ienza 
multipolare i un sistema me-
cmernuieo tutegtato »), ha 
aia .sull'accorciamento dell».' 

disee.uaglian/p e Milla più lar
ga partecipa/ione popolale. 

I primi elementi eli concre
ta \ critico, ed un significativo 
contrtbu'o ali'apprntondimen-
io di tale impostazione sono 
stati otTeiu dall'interventi) del [ 
ìespousahile della program- | 
inazione dello Stalo algerino. 
Abdevrahtm ha intatti sotto
lineato con tot/a il cai attero 
Globale del negoziato, che ve
ne front oppiarsi \ Paesi ara- j 
Ut del Medtterranco e i Paesi i 
sviluppari .sul pioblema della 
coopcrazione economica e m- \ 
Meme al petrolio, anche le al- • 
tre materie prime, la tecuulo- ! 
Sia e i prodotti industriali ». 
Queste uiooos'e, ha sostenu
to l'esponente alberino - ri
prendendo le recenti pò az.o-
ni venute tuo-'i dal vertice 
di Atgoii - trovare» un loro 
presunpnshi oggettivo nelle 
scoli** di tondo compiuto dal
la rivoluzione ali-ernia, evat-
\*TÌ?7.Ì\V\ dalia constatazione 
drlle ti re-iole di divisione m 
terni» z.tona'e del la voto ten
denti ad impedire al "Terzo 
Mondo" o-;ni nossibilita di in-
raist rialr/zazione e a nvinte-
nrrlo nell'ambito del'a produ
zione mineraria » 

Tnrervenefrio nel dihalMto 
.npprfnsi snbdo dopo, il i'om 
vujT'i on Cleiu Carlo Pret ta , 
ha snttnhneim e "ne il prò-
crw» distens",o oiTra ai po
poli del M"1"1 (terraneo nuovo 
po'Jsib'htR, di si, uro^za e di 
i (vipera *'<tne Si u nardi ha 
Tileva'o Pn iot », alla crisi e1"10 

t l'avarila lii rtlies' t mesi 1,1 
N'ATO, uni cri u nrovooata dal 
vomì' nv»no dell'illusione del
le politica di *' rirorouistu » 
rlel canino soi-i'U<s*a. e si DIMI
SI ai modi di nr»nil'e'-*a 'ione 
di cmesto letiotreno elle vol
to della Gieci.i ( del Tor'o-
ga'io 

P'i ci'i"sti t'i'ti < > nero non 
luintv» dete< nvnato alcun asnef-
iri di rlfinimat'ea rotnira, 
ma pini rosro mcheato l'est-
eenza di .melare graduaImen 
te \ei v> il s'me lamento dei 
hlo< chi mi!l'ari contrrtnnos'i 
M possono rica\are al contta-
no -- ha sosfo",:tf» Paletta ---
ah une indicazioni '.igtuflcati 
\e di tendenza ed i! matura
re di sintomi nuo'a (Quando 
il P<"t ha delineato nel suo 
XIV congresso la possibilità 
ywr l'Italia di mi taprendere 
una sua n lova imzia'iva 
noi procosso di discensione e 
di eooperazione lnte:'na/ioiia-
1P. senza no ITO la pregiudizia
le dell'uscita t'alia NATO, ha 
inteso coticreiumente indicare 
una linea che nsoonde a quo 
sin .-ituazaone oggettiva, ci-
j.are di garantire 11 taggum 
Kimento degli oblettiM eli pa
ce e di sicurez/.a 

.V ,nrvo a questi elementi 
della situazione internaziona
le bisogrui registrare — ha ag-
crinto Pa]et\i — l'a"cresciu-
io nconost imen'o de', valore 
dellii polr.c.t di " non alti-
neamen'o » i1 de. a » OH-TCM 
Moss'bih'a ( he es^ i n't-e per
la a^l'erm:l'".,'^.<, di s v / e d: \ pa,\' 

aii'onoi.ua e di pace, nel con-
ics'o del proce.sso d. ci.sten 
sione m'ernazionale La poh 
tica de, ,t non allmeat: » e d 
venti'a senili re più - ha os 
->erv..:o il compagno Pa)c:;a 
— m ci nevi anni uno stru 
mento concreto d. « m'erven 
'o a*livo >i nella distensione, 
ed essa potrà svolgere ciuosto 
molo comuailamotre, se le s, 
i .conost e: a cinesi a t a rat ter. 
stiea iondamenta'e 

I Paes. arab. del Med.ter-

Conflitto a fuoco 
tra ladri d'auto 

e carabinieri 
BARI, 27 aprile 

I*n contLlto a fuoco si e 
\O'/M nelle prime ore di sta 

mani sulla statale Sìa. a pochi 
eh Ionici: i dal e ipoluogo, tra 
una -ìafugli.. di earabiniei: 
del nucleo radiomobile e gli 
occupimi di un'ii Alfa Romeo 
IT.'iii », che era stata rubina. 

La \ettuta non si e [ormata 
..ci un iiosto di blocco ed una 
delle due persone che erano 
a bordo ha sparalo numero-
x colpi di pistola contro i 
•mi vari. K' cominciato un ve-
o"e mseeuimento durante il 

quale i carabinieri hanno spa
iato ed hanno colpito il lu-
no'to posteriore dell'auto. 

I malfattori hanno poi ab
bandonato il mezzo e sono 
t u t e l i a p.cd. por le campa-

raneo limino del resto dimo
strilo, con gli importanti TI-
sulia'i conseguiti nella loro 
politica di sviluppo economi
ci», di poter proporre in mo
do nuovo il problema de; rap
porti di scambio con le na
zioni industrializzate, delincan
do (attraverso il recupero del
le proprie v\ccho//c naturali, 
a partire dal petrolio, ed a'-
traverso coiagglose si e.te di 
: rictus* rializzazione e d: uso 
delle risorge» un fondamenta
le elemento oggett'M». che de
ve far da baso ad ogni nego
ziato ed iniz.ial:va politica e 
ad un nuovo tipo d: rapporti 
d. collaborazione economica. 

D: conseguenza - ha con
cluso Pai0 'tti - - la nuova ini
ziativa che si nchiede all'Eu
ropa e all'I'aha deve partire 
da questi elementi di rifles
sione occorre che m Italia 
si abbandoni la tenia/ione eh 
strumentalu/aie ogni questio
ne tntp**na/iona'e a fini elct-
•oralistici, per vedere, come 
g\i e possibile, una polit.ca in-
•erna/ionale che sia eh tutte 
lo forze democratiche del no
stro Paese. L'Iiaha deve por-
ciò rifiutarsi dì essere l'alfie 
re di esperienze neocoloniah. 
riconoscendo i d.ritti sovrani 
di ogni popolo Solo nell'am
bito di questa visione, sarà 
possibile « immaginare » una 
politica europea che sappia 
resistere alle spinte imperiai: 
stiche, avanzare una proposta 
nuova e democratica dell'Eu
ropa ai Paesi arabi del Me
diterraneo e più generalmen
te al Terzo mondo 

IL DISCORSO DI BERLINGUER 

Juliette Greco all'ospedale 

Vincenzo Vasile 

PARIGI. 27 aprile 
La noia cantante francese 

Juhelto Greco e stala ricove
rata all'ospedale di Aubugne 
(Marsiglia » in seguito a crisi 
card'aca. Il ricovero, di cui 
si e avuto not:zin solo oggi, 
^'avvenuto ieri(sera, poco pn 
ma dell'inizio di uno spetta 
colo che l'artista avi ebbe dò-
Mito presentale a Aubagnp 

Dall'ospedale non e stato 

I pubblica'o alcun comunicato 
I sulle condizioni di salute del 

la cantante. Juliette Greco, 
che ha -3.T anni, e sposata dal 
lWì con l'attore Miche] Plc-
( oh Soprannominata nell'im
mediato dopoguerra la « musa 
di Saint Gertnnin de Pres », 
aveva commemto nel 194f> la 
sua carriera di cantante di 
« cabaret >> 

NELLA FOTO Jut.»11e G r « o 

CONCLUSO IL CONVEGNO DI FIRENZE 

Ribadito l'impegno antifascista 
delle comunità cristiane di base 

h%apparto allo lotto por il rinnovamento della società - / mutamenti avvenuti 
nel mondo cattolico - !S'el mene di maggio si riunirà il comitato nazimiale 

DALL'INVIATO 
riRKNZE, "7 aprile 

Con l'approvazione di una 
moz.one di netta condanna 
dell'evo! Mone lascisi a e elei 
-uni complici e ci un doeu 
mento eh-' impegna i ctistia-
ni nelle lo" e porta'e avanti 
rlai parliti eh sin slra e dai 
s.ndacati per il rinnovamen
to della società, si e conclu
so oggi il terzo convegno ria 
zumale delle comunità cristia
ne di base che ha segnalo un 
momento d maturazione di 
crescita del movimento 

Durante i tre giorn: di di
scussione, intatti, e crespiu'o 
non soltanto la partecipazio
ne al convegno 'dai nulle cU-1 
primo v.iorno M e passati ai 
duemila presenti», ;| discorso 
sj e anche andato tacendo, nel 
suo insieme, più concreto e 
i ostantemente ancorato ai 
ptoblenu che sono al '-en-
tro dell'attuale dibattito pò 
litico i lotta .il tasi; ismo. r n-
novamento della società » e 
per la soluzione dei quali si 
battono i partiti della sinistra 
italiana e ì sindacati. 

Le commi 'a, perdo, appro
vando all'unanimità la ino 
zione .mWasetsta hanno vo 
luto espr.mere la loro con 
danna non soltiinio verso chi 
ieri nveva cercato dì dividere 
le tot/e del movimento ope 
imo (crociata della DC nel 
194K, scomunica ai comuni si! 

ria parte della Ch'osa nel '4f> » 
ma soprattutto net confronti 
eh chi. ORU., ritenta M'ala in-
•egralis-a della DC e della 
Chiesa che non rifiuta gli ani 
itiiccamenti del MSI» d riper-
(onere la stessa strada 

Picco perche la mozione di
ce che le comun.tn devono 
impegnarsi <t pni profonda
mente » contro il taseismo in 
tutte le -aie attuai: manifesta-
ziom e per tar si che le «strut
ture s'oriche della Chiesa non 
perme'timo pm a nessuno d. 
potersi tr.mquillamento defi
nire e sentire fascista e Ri 
tempo stesso crociente nel Cri 
sto eh« degli schiavi fece uo
mini 1 beri >\ 

Perciò. -1 recente documon 
to dei veseov: pei il tremori-
naie della Resistenza e rite
nuto interessarne come lat 
to nuovo ai Imi del riconosci-

I mento dei valori antifascisti; 
| ma non nasta prendere le ne-
[ ces.srie disianze da chi pensa 

ancora di poter co nvolgere la 
! Chiesa ist'ituz.ionale in disc 
| gin avventuristici, 
ì Nel mondo cattolico, in g*"-
i tienile -- afferma la risoluzio

ne operativa — si ravvisano 
mol'i segni di cambiamento 

i e di rinnovamento come ha 
dimostrato l'esperienza del 

\ referendum e come dimostra-
. no i nuovi orioni amenti del-
i le AGLI, della FUCI, dogli 

scout s, 1 Ter menti che trava-
l ghano le parrocchie le qua-

j li avvertono sempre pm lo j 
difricoha d collegati al mon ] 

do del lavoro s 
I Proprio per « n<>n lare '\, | 
| dere nel vuoto questi chiari l 

segni di iinnovamento ;> ' 
atlerina il documento -— !•' i 

I ninniti ta ristiano eh base m 
tendono « mantenere un rap 
porto continuo con le comuni 

Recuperati 
tre preziosi 
quadri rubati 
ad Àquileia 

UDINK. ITT aprile 
Tre preziosi quadri. .1 cu. 

\alore ( oniplessivo supera U 
mezzo miliardo di lire, che e 
ratio sta'i rubati da scono
sciuti nella notte ira il 27 e 
il 21! marzo scorso dalla ca 
nonica di Aquile.a. sono sta
ti recuperati dai carabinieri 

Le tele latl'fgurano « La ma 
donna con il bambino », ope-
la del pittore de! l.*>l)i) Ber
nardo Lumi, un busto del
l'i* Eccp homo >. del IfiOlt, ope 
ra di un pittore di scuola ve 
nota, ed infine un « Cristo 
svestito» in faesite, realizza
ta due anni fa dal pittore u 
dmese Cugliat. 

•a ciist ano istitu/ionah i» co-
M come -.i propongono rLi d'a-
Ioga re. incalzare la gerarchia 
cccle.siasti -a « su: problemi 
dell'uomo »\ 

In questa visione stralodi 
ca l'obiettivo delle comuni'a 
di base, prosegue il documen
to, non e quello d privilegi,i 
io l'esperienza dei u cristiani 
per il socialismo (considerata 
.solo come tentili:vo eh r\,\vn 
una r iposta alla domanda di 
socialismo dei cr.stiani che 
s'a crescendo) ne di fivonre 
la iormazione cu un secondo 
partito cattolico. Lo scopo 
essenziale delle comunità e 
quello di «partecipare alla 
lotta su: problemi niu urgen
ti della socie:a .Uth.ma nella 
prospettiva dell'uni'a della 
classe operaia e della sua e-
gcmonia coni rast-indo la h 
nea che tende a dividere il 
pmolo ». 

Nel me-̂ e di maggio, si riu
nirà il comitato nazionale e-
letto dal convegno per def. 
ture modi e forme più effi 
ca.e( di collegmento tra le nu
merose comunità per contri 
buire a rinnovare profonda
mente la società sviluppando 
uri movimenio che sta e rescen 
do e che potrà incidere p:u 
del passalo nell'aecelerare i 
processi 'nnovatìvi sempre più 
diffusi nel mondo canoino e 
ad isolare il fascismo. 

Alceste Santini 

SERVIZIO 
FERRARA, 27 aprne 

Su 1147 pa co,: e g indi ìiiu 
•opescherecci in a't.vita nella 
regione Flmiha Romagna, ne: 
email si e avuta negli ultimi an
ni una » proliferazione ». ben 
780 sono ferraresi, cioè elei 
porti di Cloro e Porto (lari-
baldi Ma si rileva una con-
'raddtzrone se si raffrontano 
ì *J miliardi di lire d. pescato 
a livello reg.onalc e i H ni,-
harch che provengono dai due 
por'i terra resi La proporzio 
ne con le pr.mc cifre e :n 
fatti rovesciata 

Non e'e dllbtj.o < Ile pei l'è 
couomia ferrai e-.e l.i pesca 
rappresenta un sostegno di 
grande por tata, ma solo da 
questi p: un; dai. emergono 
problemi e ditllcolta che osta 
colano ri pieno d.M)iegais. ci. 
un a" :v:\i che pò: rebbe oli: . 
:e in i " : ben pai ;K I li.. 

Ques'a • (\V.'A t> s'.ca so • i 
1 i.ea'a s'amane d i pa: 'e> . 

' « Po:ti e pesca » (he si e svol 
| \ i a Porto Cuinbaldi, su :ni-
i z.ativa dell'Amministrazione 

provinciale d: Ferrara, in col-
iaboraztone con la Regione 
Knulia Romagna 

E' vero che i. i onsumo eh 
pesce nel nostro Paese e bas
so, ma e an< he vero che M 
tratta di un consumo ben po
co sollecitato E' un genere 
alimentare, ad esempio, che 
arriva al mercato al minuto 
con un prezzo aumentato di 
ire-quattro voi'e rispetto a 
quello a cui il pescatore lo ha 
\ ondulo Ed e questo uno 
dei motivi d: maggiore Insod
disfazione per lo slesso pesca
tore che, oltje ad una remu 
nera/ione assai hmi'a'a. vie-
ne completamente escluso dal
la seconda u Lise » del lavo-
io- quella della distribuzione 
i' cornine: c:al:zzazione del 
prodotto Kcco allora l'impoi-
*an/a delle « atticzza'uie a 
'e-ra » de-:; mp'.anti per la 
i • niserv.i ' ola- e la '•risfinnia 
/'olio rie', p'nr|o"ii ,n sos'an 
za de le ,n(' as* : i"u-o necev 

sane per valorizzare piena 
mente l'attività attraverso la 
sua industrializzazione 

Il problema si intreccia con 
quello della maggiore funzio
nalità e agibilità dei porti. I 
primi contributi della Regio
ne Km.ha Romagna sono stati 
diretti propno in questo sen
so, venendo incontro a biso
gni leali che gli interventi 
statali hanno sempre disatte 
so. Pioprio nei giorni scorsi 
la Regione ha stanzi.ilo due 
miliard. eh lire ppr l'ailuazio 
ne del primo stralcio del p.a 
no triennale 1974 l!»7i>. per l'è 
sedizione di opere che garan 
tiseano al porli regionali li 
velli nummi di funzionalità e 
di i ontmuila produttiva. 

«Si natta oggi — ha sotto 
lineato il compagno Romagno 
li, assessore regionale ai La 
vori pubblici — d: definire un 
programma di .nieiven'o coni 
p.ess.vo, un pai no regionale 
por il i or»i dmamen'o di ' u f i ì 

] por*i dell'Emilia Romagna, 
i iiel'.'ainb.n J della ì r,i'tn • PM . 
I '<»:,l(.e. da realizzarsi con la 

Tavola rotonda a Porto Garibaldi su iniziativa della Provincia di Ferrara 

Si quadruplica il prezzo del pesce 
nel «viaggio» dal mare al negozio 

Veccessivo rincaro del prodotto è un elemento dì ulteriore insoddisfazione per i pescatori -1 produttori esclu
si dalla fase di commercializzazione • Gli interventi della Regione Emilia-Romagna per la lunzionalità dei porti 

partecipa/urne in primo luogo 
delle assemblee cleitiw, Pio-
vince, Comuni e Comprenso-

! Avvi.»re una polii rea nuova 
i della pesca marittima, in ac-
1 cordo con hi p: ogrammazio-
1 ne dello sviluppo dei poru elei-
I l'Emilia Romagna e ciucila de

gli alti i porti del terri'orio 
nazionale, significa .^•prt1' mio-

| \e competenze, maggiori mezzi 
! finanziar i. chiarezza di obiet 

•ivi, rispondere all'esigenza di 
ì crescila associai iva del setto-
I re. sostenere le cooperative 
i dei opscator:, che a Porto Ga-
! ribaldi e a Gol o som» forte 
i mente organizza'o, 
I Alla tavola rotonda hanno 
, partec paio i rappresentanti 

delle Cooperative pescaioli di 
h Coro, Guimo, Porto Gaubal 

di. e del niovimen'o coopera-
1 ' .Mi te: r.u ese, .1 s.ndaco di 
i (.oio il plesideu'e fieli \zien 
\ da Viilh, il vice s.ndaeo ih Co 
; 'iirtr < h.<» g'i asscsso:, pio\:u 
I • ali dei se'toii m'etpssa'i 

Mayda Guerzoni 

DALLA PRIMA 

appuntamento ancora una v<>! 
ta con le carie in regola, sia 
che presenti il bilancio nelle 
zone dove p slato forza di go 
ìerno, SIH la dove e forza di 
opposizione 

Tutta la nostra condola, ha 
delio Berlinguer, e stata seni 
pre coerente a una e oncezio 
ne e a una pratica della de 
mocrazia che coni iappongono 
al paternalismo la partecipa 
zione popolare, alla decisione 
delle lorze lavoratrici, la co 
stante r.cerca dell'incontro e 
della collaborn/ione. m una 
visione pluralistica della so
n d a e ne] p,eno rispetto del
l'autonomia e della 1.beri a 
delle forze organizzale 

Attentati alla 
democrazia 

Può darsi, ha dello Ber
linguer, che altri Paniti co 
munisti abbiano una conce
zione e una pratica diversi 
dalle nostre, e noi non ab
biamo mai nascosto che su 
questo punlo ci sono thfleren-
ze sensibili, di fatto e anche 
di principio. K' cerio pero che 
al nostro partito non si può 
contestare un solo atto m con-
MMddizione con la nostra con
cezione ri: una democrazaa a-
peria e pluralista 

La stessa cosa, ha prosegui-
oi Berlinguer, non può sicu
ramente dire la DC e non si 
tratta sfilo, per quanto riguar
da questo partito. dORli at
tentali più gravi alla demo
crazaa che nessuno (dalle di
scriminazioni scelb:ane. alla 
<( legKO 'rul la», al governo 
Tambrnni, al MFAR > ha di
menticato, ma si tratta di una 
pi al ica quotidiana di sopraf-
iazione, di favoritismi, di pro
tezioni accordate a potenti e 
prepotenti, di alterigia verso 
gli stessi alleati, di corruzio
ne e di azione corruttrice che 
qualunque cittadino e m gra 
do di tesiimomaro. 

Tutti avvertono ed espi imo 
no nei modi più diversi la ne 
cessila di una svolta profon 
da, effettiva, generale, in sen 
in democratico e i innovatore 
E prtr realizzare una tale 
svolta la direzione verso cui 
ci si deve muovere non può 
certo essere quella delle con-
trappos'.zioni, delle divisioni. 
della fariosita e della intol-
l^r.mza. ma deve essere inve
ce quella della ricerca d^lla 
i omprensione, del dialogo, 
della collaborazione tra tu»te 
.e (orzo popolari di cui li PCI 
e espressione lanlo significa
tiva 

Ponendo questo obiettivo, 
ha de'to Berlinguer, noi ci col
leglliamo e et farciamo conti 
mintovi del momento più Rio 
noso e anche più alto e co-
struttivo della nostra nazione 
la Resistenza. Per il suo chia 
m carattere di rivoluzione de 
mocratica e popolare - la 
prima e l'unica in Italia ~ 
ri Resistenza opera ancora a 
treni'anni dalla sua concili 
sione vittoriosa e malgrado 
u r t o quello che e stalo latto 
per svuotarla essa e ancora 
og[;i viva e vitale 

1 o si e Visio, ha detto Ber
linguer, anche in questi gior 
ni, e la risposta proni a, vi 
gorosa e possente che i la 
voratori del nord e de] sud, 
gli studenti, la grande mag
gioranza degli italiani hanno 
saputo dare ai criminali al 
tentati de] terrorismo nero. 
alle inlanu gesta di organiz
zazioni teppistiche e squadri-
sliche. manovrate da centrali 
eversive interne e internazio
nali SI tratta di un movi
mento cosciente, maturo, bo
ne orientato, sperimentato da 
tante prove superate positi
vamente ed c»so, cosi come 
non si lascia dividere dalle 
manovre e dalle crociate rea 
zionane, dalla ripresa da par
to degli attuali dirigenti del
la DC di grossolane gazzarre 
anticomuniste, cosi non si la
scerà 1 fascinare sul terreno 
dell'avventurismo, del settari
smo, dell'estremismo paro
laio, della violenza irraziona
le perche — ha detto con lor-
ZÌI Beil.nguer — sa per la 
esperienza fatta nel nostro 
Paese e per quelle di altri Pae 
si che questa e la via che por 
ta all'isolamento, alla perdita 
del consenso e quindi alla sì-
cura sconfitta. 

Quella ste.ssn lorz.a o ma-
turita del movimento. 11 suo 
peso nella vita nazionale, 
suonano d'altra parte con
ferma irrefutabile della giu
stezza dell'ispirazione che 
lia guidato il nostro Partito 
nella Rosi.-,tenz,a antiiascista 
e nel momento della ricon
quista della libertà e cioè 
lia precisato Berlinguer, l'a
pertura doiringros.-.o nel PCI 
a tutti i cittadini onesti che 
non sfruttano il la\oio altrui 
e che .sono decisi a battersi 
per un programma d. nnno-
\amento sociale e politico, in-
dipendentement-e dalla loro 
ideologia o dal loro credo re
ligioso, vale a dire 11 caratte
re dì massa del Pwrtitu, poi 
il carattere positivo dell'a
zione del partito della clas.se 
operata che pone - - con una 
condotta coerente — al pri
mo posto gli interessi supe
riori della nazione; la ricer
ca infine, tenace e paziente 
di ogni circostanza, d. tutto 
le possibili convenienze e 
unita con altro forze oporaie, 
socialiste e democratiche, 
^n//A mai farsi scoraggiare 
o fuorviare ria alloggiamenti 
negativi di chiusura e di ri
lutto da parte d: altre forzo 
politiche, e convinti sempre 
che le ragioni dell'unita, alla 
conclusione, sono quelle che 
devono prevalore 

Certo, noi siamo i primi, 
ha aggiunto Berlinguer, a 
sentire ed a dire che lungo 
il cammino aperto dalla Re
sistenza, non s, e andati a-
\antl in modo deciso e con
seguente ed a proporre agli 
.laliani, a tutte le iorz.e po
polari, di coni p.e re insieme 
nella liberta e nella pace, una 
-econda tappa della r:\olu-
z:ono democratica e anUfn.M'i-
-'a La «nciotn italiana e nn-
eiira inin«-.n eli mgms'izie prn 
fondo, d! mali niVichi non o 

I -c.rpati e d min,e e la-e*»-
] rant. contraddiz.ion 
' L Italia rimane un Pae-e 
1 go\ ermi* ri male, anz1 assai 

male, ha dotto Beri nt-uer, 
dai irruppi oi onoiv.ic ì preoi -

| cupat: solo dei loro interessi 
I p'u r,stretti e da torze poh-
| tic he mosse prova leni r mon te 
I dalla \ olonta d. e o.verv are 

le loro pos./.oni ri. poi ere, , 
loro privilegi e --posso l orma
te1 ria un per ionale politico 
incannato e corrotto Ma chi 
ha .-.offerto e soli re ri. p ù eh, 
p.ù ha pacato per que to sia
lo di cose'» Sono stale e re-
>tnno ancora o/g, le popo
lazioni del Mezzogiorno, e so
prattutto quelle delle zone 
interne, abbandonate, tradi
ti', mgannatc ria m. 11 e p:o-
messe ma: mantenute ri: 
queste zone dalle quali cen
tinaia di miglia,a di uomi
ni e di donne sono stati co
stretti a part,r". per- cercare 
lavoro in altre terre, si ug
gendo ad una condizione 
inumana di mKpr.a e eli as
senza di ogni prospettiva 
Immense rNorsp, soprattutto 
nell'agricoltura. -> o n o state 
ignorai'1 o disperse, grandi 
potenzialità non --ono state 
utilizzate, \ a st issi me plaghe 
sono state lasciale deperire 
o degradare. Questo porche 
le somme stanziate, o .sì so
no disperse nei mille rivoli 
e lientelan, o sono servito a 
mettere in piedi a t t .n ta e-
conomiche precarie che ongi 
sono le prime a sub.re ì con
traccolpi della crisi clic in
veste l'intero meccanismo e-
conomlco del nostro Paese 

Tanto e diri uso il malcon
tento e lo sdegno per questo 
s.stema che ora Kant.ini. ha 
detto Berlinguer, si d.ce de
cido a t ambiar-1 tutto uoml-
n.. metodi e rose Ma la de-
rnagogM di certi atteggia
menti del segretario de. la 
loro ialsita. s. dlmo.ir.mo 
presto alla prova dei fatti 
Berlinguer ha r.cordalo qui 
l'oiTensAa contro il clan dei 
Gava, conclusasi pò. con la 
nomina proprio del principa
le accusato. Antonio Gava. 
addirittura a responsabile 
deU'uInuo Enti locali della 
DC. «• ha ricordato la para-
hs. cui sono costrette le coni-
m.'-.sioni parlamentar: anti
mafia e per : procedimenti di 
accusa, dalla precida volon
tà dei deputati della DC e 
della maggioranza • cosicché 
minestri, sottosegretari, uo
mini poi.lei \ongono arb.tra-
rlamente sottrati, al giuchz.o 
della maestra tura in r?!a-
ZiOne ai maggior; scandali di 
quost. ultimi anni e mesi 
Non ci si rende dunque con
to, in un momento di cosi 
grave disordine civile. Ila det
to Berlinguer, del grande \a -
lorc che avrebbe un esem
pio che finalmente \cn;-se 
dall'ulto" 

Gli intenti puramente de
magogici od elettoralìstici, la 
volontà di creare contusione, 
emergono anche dall'iniziati
va dì Fanlani contro il cu
mulo de: reciditi Anche :n 
questo ca .0 >. Unge di dì-
ment.c.ire dH elle pai te -.o-
no gì: autori della rJorma 
h>cale e 1° resjst^n/e che 
proprio la DC oppose — 
quando -.. era m tempo ut -
le — a qualunque mori I fi ca 
oroposta rial i omu.i.sti sii 
questa materia. 

Rottura 
dell'unità 

Questi guasti, questo stor
ture ed ingiustizie dell'fisset 
to economico, questa politica 
antimeridionnlistn e questo 
modo di governare — ora re 
p ressi vu, ora demagogico e 
truffaldino, ora e ori.i io e f >i 
ruttore e sempre inefTìc:enle 
- - non hanno origine — dice 
Berlinguer - . nella semplice 
inettitudine o malignità delle 
persone- anche nella DC in
fatti vi sono forze sane ed o-
neste, di orientamento coeren
temente democratico e antifa
scista. La radice di questi ma
li b più profonda e s: trova 
in quella linea politica gene
rale che nel 1947 ha operato 
la rottura dell'unita realizza
tasi nella Resistenza e nell'av
vio, con la Repubblica, della 
nuova Costituzione. Una linea 
che poi sempre, m modi di 
versi, ha puntato a impedire 
l'unita delle forze popolari e 
a escludere dalla partecipazio
ne alla direzione della vita 
politica, il partito più furto e 
rappresentativo delle masse 
lavoratrici, cioè 13 PCI 

Da qui l'origino della bai 
danza dei gruppi neofascisti, 
delle tentazioni autoritarie e 
in generale della crisi cui è 
giunto il Paese, m particolare 
dello stato preoccupante del 
l'ordine civile. 

Berlinguer si è qui riferito 
a luita l'artificiosa montatura 
creata dalla segreteria delia 
DC intorno al provvedimenti 
nuovi dell'ordine pubblico. 
Noi non siamo contrari a nuo
ve leggi, ha detto Berlinguer. 

ma respingiamo :! ricatto del 
« prendere o lasi iare » e ab
biamo chiesto un confronto, 
una discussione sena su quei 
p:o\ \eri.ment del testo la 
ptesentazione eh emendamenti 
anche da parte dei partiti del 
la maggioranza. l'anVrmazinne 
de] ministro Reale che quelle 
misine possono esseie modi fi 
< a'e e .] Litio stesso che prò 
pno m questi giorni 1.» legge 
ptoposl.i abbia g.a subito le 
prime modificazioni, e onfer 
mano che Li nostra preocc u 
fazione <• la nos* ra \oloiita di 
.indaie .i un confronto apcr'o. 
era g'usta. eia di fatti» condì 
visa da una pane delle siesse 
forze di governo 

Ma il fUMo vero e che la de 
mocrazia italiana ha pagato e 
paga !»ggi lunghi anni di ;o-
vern. diretti dalla DC n .nì-
nistero dell'Interno e da ben 
'IH anni nelle mani della DC < 
ì quali hanno orientato tutti 
gli organi e j poteri dello sta 
to a \edere i nomici della Re 
pubblica democratica non nel 
fascisi i. ma nei lavoratori e 
nelle loro organizzazioni sin
dacali, nei partiti di sinistra e 
soprattutto nel PCI che e sta
to e resta invece il principale 
baluardo contro ogni eversio
ne antidemocratirn 

I danni 
dell'anticomunismo 
Di qui il disorientamento e 

anche l'inquinamento di alcu
ni settori preposti all'ordine 
pubblico E' quindi grave la 
responsabilità di chi tenta, 
ora, come fa il sepretaro del
la DC, di mistificare la realta 
e di ricreare il clima di quei 
passati anni sciagurati, ripro
ponendo un anacronistico an
ticomunismo Oggi lu linea di 
questo anticomunismo ha an 
coni meno la possibilità del 
passalo di riuscire vincente, 
ma essa riesep, malgrado tut
to, a bloccare lo sviluppo di 
costruttivi eri aport: rapporti 
ira le forze popolari e ostaco
la la soluzione di ogni proble
ma, offuscando anche la vi
sione della realth politica. 

L'anticomunismo forsennato 
acceca, impedisce anche di 
vedere ! fai ti di altri Paesi 
per quello che sono e porla a 
deformazioni vsiose, come si 
e toccato con mano in questi 
giorni nei quali la si:unzione 
e il polverone sollevati intor
no alle pm recenti vicende m 
terna/Minali, hanno ostacolato 
In comprensione della venta, 
rivelandosi subito per quello 
che erano una rozza mano-
\ra elettoralistica diretta pre
testuosamente contro il no
stro pnrtito. 

Ma l'anticomunismo non sn 
lo acceca, porta danni ben 
più gravi al Paese e alla de
mocrazia perche galvanizza i 
gruppi più rotriv,, fa pensare 
alle squadracce fasciste e a 
chi le foragg.a. che sia venuto 
il momento di passare all'ag
gressione st Ivaggia contro i 
lavoratori e consente a un uo
mo come Almiranle di sentirsi 
autorizzalo a oflnre scoperta
mente il suo appoggio a Fan-
fani nella lotta contro i] « pe
ncolo t omumsta ». 

L'an' cumun siivi quindi e 
\\\VA lìnea contro gli interessi 
fondamentali della rtemoera-
z.a e dellrt nazione, ha de'to 
Berlinguer, una linea che im
peci, sce la soluzione di qua
lunque problema dato che — 
e que»'o oggi lo comprendo
no sempre eli più anche citta
dini lontani dalla nostra dot-
Tina — nessun problemi! im
portante può essere affronta
to o risolto senza il contri
buto dei nostro partito. 

Cosi e per .'esigenza inebr
ici ibile di avviare una ripre
sa economica e produttiva so
lida e duratura, obiettivo che 
non si può ragg,ungere se ci 
si mette coniro ,l mo\:men'o 
operaio, se non se ne cerea o 
ottiene il consenso, m ali re 
parole s,-* non si stabilisca un 
rapporto di riduca tra le 
mass» popolari e la direzione 
politica in un Pac-e ne; quale 
tanta parie dei lavoratori se
gue iì PCI. 

La stessa consideraz one va
le pe: l'esigenza d: garantire 
l'ordine, la cunva en/n < .vile, 
la sa urez.za e la serenità dei 
Cittadini e n t r o il dilagare de
gli alti cr.niincn:, del terrori
smo, de la ejpea volenza po
litica, e per l'esi<-(.n7fl (jt»; : , . 
sanamr-n'o e della moralizza
zione della vita pubblica e 
della Vita po'itica 

La nostra linea un.lari.i e 
•ili post a dunque dal'a gravi'a 
della crisi, dalla ri'mons one 
dei problemi e dalla poetala 
del rinnovamento da ioalizza-
re in ogni campo Nessun par
lilo può pretendere ri. salvare 
e tra1-!ormare (\,\ solo ,1 no-
s:ro Paese non '." preienriia 
ino no: — ha dotto con forza 
Berlinguer —, ma non posso 
no pretenderlo neppure alir. 
part :t ì II segre ! a ri o pò 1111 co 
della DC, nel suo ultimo di
scorso a Cassino, ha detto in
vece che l'unita e un mali', 
anzi .',' male, perche secondo 
lui l'unita s gnittcherohbo la 
fine della liberili, significhe
rebbe il totalitarismo 

nmpienrie inino — 
base ri s m. i coni *»* 

g.ungi ha fieno 
Rei lingue--, a 1-nl.unia m p**r 
di più propri11 ce'ebi'ano'i In 
Resistenza, e "e ù molo uni
tario che con il contributo de
terminante dei eomunis*; ha 
ridalo agi ral.ani la libera» 
d moti ere suì'o stesso piano 

,1 movimento nenia-

ali.a 

PCI 

s.-i ondo f segreta-
]X\ annullerebbe > 

ì Non e vero1, ha 
J>: 1 nguer Non e 

scisi a 
L'uni: 

un deh 
ri s- :nz:i n 
esclami..in 
s'alo vero ;er. durante la Re. 
sjstenz.i, non e stalo vero ne' 
lop'ua ci. m-os'ruzione e no' 
"elaborazione della Carta eri-

si.tu/ionulo K non e vero og 
gì neliP ione economiche «» 
politiche che i lavoratori, lo 
loro oi gani/zazion: e i joro 
panni combattono insieme in 
ogni i ampi] 

!>• distinzioni sono necessa
rie, ha proseguilo Berlinguer. 
e noi non le abb amn mai na
scoste o annebbiate, noi e. «cn 
mo sempre presentati con la 
nostra fisionomia e con le no
stre oandiere e abbiamo del 
to che anche le altre forzo 
non devono rinunciare a]> 
proprio cara'teristìrho e «Ila 
propria autonomia 

Queste distinzioni, questa 
pluralità di contribuii pecu
liari, ha aggiunto Berlinguer. 
noi riteniamo che siano indi
spensabili anche m una 5001P-
ta socia.ISIH. come plurali'.» 
e autonomia tanio delle for
mazioni politiche quanto del
le espressioni sociali. 

Distinzioni, pluralità, liberi* 
dialettica, dunque, ha prose
guito Berlinguer, ma non ris-
sa. non contrapposizione fron 
•ale perche la spaccatura fra 
le forze popò,ari — corno in
segna unta la storia d'Italia 
— In regredire il Paese t> 
apre U varco ai gruppi p:u 
rei rivi e oscurnnust 1 

Ecco le ragioni, ha dono 
Berlinguer, della nostra do 
nunein e battaglia contro la 
linea mlegralista e faziosa 
della segreteria de e del no
stro appello a sconfiggere, con 
essa, ogni politica di divisio
ne Questa denuncia, questo 
appello e questa battaglia non 
contraddicono la strategia uni 
tana che no: proponiamo al
l'intero mo\jmerto operaio ^ 
a unto le forze popolari, com
prese quelle che si raccolgono 
nel.a DC. Non SJ fa progredi
re l'unita, ha detto Berlin
guer, senza denunziare e in 
deboli re 1 suoi avversari. 

La richiesta che facciamo 
agli elettori di negare il lo-
io voto a'ia DC e dunque la 
richiesta di un voto che con
danni e rifiuti la politica og
gi impressa « quel partito. 1K' 
questa politica che non solo 
avvelena 1] e Irma de] Paese e 
•urba, 1] funzionamento dell* 
istruzioni democratiche, ma 
e anche quella che comprima 
e sofloca jp forzo più siine 
e aperte della stessa VC. 

Un'avanzata della DC, ha 
detto Berlinguer, in quanto 
incoraggerebbe la linea uve-
grahstica e faziosa che la *ua 
segreteria segue attua]mento, 
deve preoccupare seriamento 
uitl: 1 cittadini di sentimenti 
democratici. 1 cali olici che vn-
ghono slare al passo con i 
tempi e che r.fiutano ogni ri
torno al clericalismo, e gli 
s'essi elettori e iserm. alla 
DC che comprendono che l'in
teresse ciella nazione e "o 
slesso avvenire del loro par-
H o come partito popolare — 
e he può avere una sua fun
zione posuiva nella vi1» do! 
Paese — sarebbero messi :n 
pene olu ria una vit'oria fan 
faninna Co'rjire ratinale li 
nea de"a DC significherebbe 
perciò non solo far ro*nirn 
re un'aria nuova al Paes*, mn 
darò spa no. coraggio o mi-
z a 'na ri'e forze pn. respon
sabili della s'ossa DC. 

Svolta 
politica 

Avviandosi alla eonrlusion» 
de] suo discorso, Berlinguer 
e tornalo sul tema nel.'immi
nente scadenza e'-*! tornio, 
nue'la eh" ha ch'amato la bai 
1 ìgha ver fare eie: Comuni e 
rielle Province, della Ragione 
campana, come delle Amm» 
n strnzion: loca 1 ri] i v o 1 
Mezzogiorno e di unta Ha"ia 
le nu<-ne realtà di un largo 
tessu'o demdcralit o e unita 
r o , affinchè la vita decli Kn 
1: locali e dello Regioni si 
integri nella -\ la rì*l ponn'n 
e ne'Y esigenze, pe*1 risolver 
le posu* va meni e. ch'ami > 
popolazioni sannite noli* fnr 
me 0,11 varie 0 in collega 
memo con le ( orreni; P'U 
avanzale della ('minutila e rio'. 
Mezzogiorno n fare rle'ie e!«* 
z'oni de] ] '1 'pugno un m i 
mento d: svolta pnhucp por 
cosirnne una rog'nne nurna 
e uni'n. oer fare compiere un 
nasso a\:in>: al nrnrtresso del 
sannio e cu tutta l'Ital.a La 
caranz'H fondam-m1 a'e che 'a 
le svo'tn abbia in zio s'a, hi 
concluso Berlinguer, ri**! vn'o 
al Par'itn comunità e in mi 

I genera'e spostamento a s,ni 
1 stra della sanazione poi.nea 

f Situazione meteorologica 
I.a «fina/ione mrifii 

«• micnrH conlroIlHln 
lirp«lniir Mmitnfork'H, 
tiiiiirrrt H tmnlvncrM I 
stimfnie nuvoloso. Furi 
llchi* P .Ioniche, Ind*!*! 

rolnjclea sulla no»lr,i ppnNula 
da min dMrthu/lom* 0| alta 
DI (miirRiirn/H II H'ineo con 
mino, ton <'l4-l<> otTi-mi o «cai-
mnn M,c<'7lniw Ir regioni adrla-

itnror» (In un MII«HO di 
uri* trKÌìin proxrnlrnlr {tnH'Kuroim icnlio iirlt-ntuli' 
IVrlnnto. HII gm-Htr locallU %\ *\ ranni) (rnomfnl ili 
\ariahi1lta cni,iiU("rlT7Hll riallx prp«rn»a <1I forinn/inni 
nmolnsr Irrrfolarl. a lialll aecrnliiRti A trulli allei-
nate a «cltlarlte. Non r Improhahllf i|iinU'hr prn I-
l»lln?lone ani'he a l'arallere tempora Irne» H perle stilli* 
reulonl rtrl K»«NO \driallrn. qurlle ]onlrlie e II re-
lalbn trailo della tatena appenninica. 

Sirio 
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Ad Albinec, nel Reggiano Ferrovie: col prossimo rincaro delle tariffe almeno una novità 

"nifi0 Cl SARANNO CARROZZE-LETTO 
Mario Alleata ! ANCHE IN SECONDA CLASSE 

Alla scuola — istituita per la formazione dei quadri 
comunisti — faranno capo quattro regioni: Emilia-
Romagna, Toscana, Umbria e Marche - L'omaggio 
all'eminente dirigente del PCI - Il discorso di Bufalini 

Annunciato l'acquisto di trecento carrozze per pendolari con cento posti ciascuna (ma sul piano tec
nico ce ne sono di miqtiori) • Le omissioni del ministro Martinelli in un discorso alla Transport Expo 
di Parigi • Solo nel 76 si appronterà il piano di ammodernamento delle FS • La «deviazione fontani » 

Convegno UPI a Napoli 

Il ruolo di Regioni, 
Province e Comuni 

per uscire 
dalla crisi 

DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 27 apule 
J.ii r i to ; : I M democ; . r i . a del 

ti.\'f) s.i p o ' ' ' « ,j Sr 

DALL'INVIATO 
REGGIO KMH.IA. 1>7 aprilo 
Intitolato al nume di Ma 

i to Alleata, eminente dtn»en 
re de! PCI, e sfate utl'iciaì-
mente inaugurato starnano ad 
Albmea di ROLLIO Kmili.t. In 
[smuro interregionale di sta 
di comunisti che ^"i eia un 
anno opera per la forma/ione 
politica ed ideologica di cen
tinaia di quadri provenienti 
dall'Emi Itti Romagna, dalla 
Toscana, daH't 'mbna e dalle 
Marcile. La manifesta/ione ha 
visto rumiti nella grande .sa
la dell'Istituto oltre trecento 
tra dindenti del partito e del
la FOCI delle quattro regio
ni, amministratori pubblici, 
personalità della cultura, stu
denti, lavoratori. Presenti tra 
K,h altri i compariti Rino Sur 
ri della direzione, Ernesto Ra
gionieri del Gomitato cent tale, 
Zaff agnini. Cocchi. Rosemi, 
Bravetti per le segreterie re
gionali emiliana, toscana, um
bra e marchigiana. Una ma-
nifesta'/ione che ha voluto sot
tolineare l'importanza del di
battito culturale ed ideologi
co nella realtà e nell'azione 
politica quotidiana del parti
to; e che ha ot'terto al coni 
pugno Paolo Bufalini. della 
direzione del PCI, l'occasio
ne per tracciare — net pro
prio discorso sul contributo 
recato da Alleata alla lotta ali
ti fascista, iti rinnovamento del
la cultura ed alla battaglia per
la trasformazione socialista 
del Paese — uno « spacca
to » della nostra storia vista 
attraverso l'esperienza di uno 
dei protagonisti più signifi
cativi. 

Non a caso l'Istituto Inter
regionale di Albmea e stato 
intitolato a Mario Alleata. Si 
e trattato — hanno detto il 
direttore dell'Istituto Cesare 
Remondi, e il compagno Ga
stone Censita, della Sezione 
centrale scuole di partito — 
di un omaggio ad un valoro
so dirigente de! PCI che sep
pe legare l'impegno e il ri
gore intellettuale alla militan
za politica e rivoluzionaria, e 
trasmettere, specialmente ai 
giovani, un insegnamento pro-
tondamente coerente con l'i-
dpologta marxista: lottare per 
trasformare il mondo e in
tatti uno de» modi più coe
renti per essere filosofo ino 
derno, e per influire m sen
so progressivo sui processi so
rtali. 

La scuota di partito di Albi-
nea, Infatti, a questo princi
pio ha improntato i propri 
programmi di lavoro, che si 
rivolgono in modo partico
lare agli operai, ai giovani, 
ai quadri intermedi di par
tito. Già 804 compagni (di 
cui 341 donnei hanno preso 
PHrte ai corsi ed ai semina
ri organizzati dall'agosto scor
so ad oggi net modernissi
mi locali predisposti dai 
quattro comitati regionali col I 
contributo della Direzione dot ' 
Partito. Sale per lavoro di | 

l gruppo. 5B posti letto, risto • 

• rante, aula per le/ioni e prò- I 
lezioni' l'impegno finanziario I 
ha superato i l.">n milioni. Ag i 

' giungendosi ai giù esistenti , 
Mstituti «Togliatti» dt Roma j 

e «Cune i» dt Faggeto Lario : 
,'H cut direttori, Dama e La- | 
(•rateili, presenziavano starnar- ( 

tma alla manifestazione di Al- | 
bmea>. l'istituto « Mario Ali- | 

" ru t a» viene a costituire un | 
altro elemento fondamentale | 
nel « sistema » nazionale di | 
scuole di partito la cui im- . 

, portanza e stata riaffermata i 
, anche da! recente Comitato 
• centrale sui problemi cultu- ! 
Hill. 

L'istituto servirà quattro 
regioni iti cui i comunisti 

' ricoprono vaste responsabili- i 
tu dirigenti con i loro HOU mi- t 
la iscritti, la maggior parte I 
delle amministrazioni di sini- ' 
s t ra e un tessuto amplissi- I 
ino di vita democratica ed i 
associativa. I 

• L'Istituto « Mario Alleata », ' 
oltre ai corsi sul pensiero di j 
Togliatti e sui temi del XIV j 
Congresso, ne ha tenuti an- (• 
che di specifici sulla tu mi
glia, sui decreti delegati per 
la scuola, su ma tenuta ed 
aborto; e in queste ultime 
settimane sono inizia ti ì cor
si regionali sulla ritoltila de
mocratica dello Stato e sul
le autonomie locali. Centi
naia e centinaia di compa
rii controntano le diverse 
esperienze, studiano, attilla
no il proprio bagaglio culla-

. rate ed ideale un ai ricchi-
mento non soltanto per il no
stro partito ma per l'intera 
società nazionale. A questa ca-

f" metta di propulsione della 
otta che hanno lo studio e 

1 l'analisi st e esplicitamente 
[richiamato il compagno Bu
ffali tu. parlando dell'impegno 
Ipolitico e culturale di Mario 
• Alleata •< L'n compagno — 
Ihu detto Butalmi — che ha 
Educo un contributo origina-
ll lssimo e profondo alla bat-
Staglia anttlasctsta, alla eia-
iboriizione ed attuazione della 
•via italiana al socialismo, al
i l a costruzione del PCI come 
•par t i to nuove», 'oghatfiano; ed 
l a i tempo stesso un contributo 
•originale e durevole allo svi-
I luppo della cultura italiana 
| e d al suo rinnovamento», 

Partendo dalla rievocazione 
Ide i periodo che — verso ìa 
pine degli anni Trenta - - vide 
Uà progressiva evoluzione di 
Solti gruppi di giovani tntel-
pettuah uu'so il tnat'Mstuo e. 

molti, la milizia nel PCI, 
ÈJufalmi ha sottolineato « lo 

(impegno senza stanchezza » di 
Alleata nella clandcsimita e 

a Liberazione avvenuta - -
nella costruzione del Partito 
nel Mezzogiorno nella lotta 

la ì rasto- unzione demo-

[ eratiea delie istituzioni cil-
I rurali, per la difesa del patri-
I inouio artistico e culturale del 
I nostro Paese Proprio nel pie 
I no di due di quesip bat la 
i glie, condotte alla direzione 
1 dt'ÌVCrut'i pei ueinineuire seti 

za risparmio di energie le re 
1 sponsabilita politiche che a\e-
; vano portalo ai disastri di i 

Agrigento e di Firenze, Ah i 
cala e morto a soli 4K un I 
ni. nel dicembre del Uniti. 

« Marxista autentico — ha 
detto Butaliiu non dogma 

J Meo e non schematico, Ali 
vaia lui \ issino il marxismo 

! come coi rente teorica e cui-
; furale, espressione di un mo

vimento reale di lotta e etnan-
; eipazione del proletariato» 
. giusto e opportuno, perciò, 

e stato intitolargli questo isti 
| tufo di studi comunisti, dal-
i la cui inaugurazione - - ha 

concluso il compagno Bufalini 
— debbono uscire tre impe-

I gni- « Ristampare arricchita la 
j raccolta degli scritti eh Ali-
i cata; suscitare nei giovani lo 
| interesse per la lettura e lo 
j studio delle sue opere; riflet

tere su quanto, sulla via aoer-
' la da Gramsci e da Toghat-

I M. ti partito sia andato avan-
1 11. e quanto l'impegno del 
j giovani possa ancora farlo 

progredire con lo studio e 
! la lotta, con modestia e fer-
1 mezza, nell'intima sicure/za 
1 di essere net giusto e dt avere 
| scelto bene ». 

j Rober to Scardova 

PRIME FOLLE SULLA SPIAGGIA . ^ r £ . 7 t l 7 E 
ri«rvtndo alcun* precoci giornate di sol* in tutta Italia. A Roma la domenica nettamente estiva ha 
suggerito a molti una puntata alla familiare spiaggia di Ostia, E — come dimostra ta foto — ci si 
sono ritrovati in tanti, eloquente prologo dell* interminabili code di macchina sotto il solleone di 
luglio e ai pic-nlc sul bagnasciuga gremito come un formicaio. 

Ancora mistero attorno all'assassino della ragazza trovata nel Lambro 

Sfuma la pista del foulard 
nel delitto di Laura Orsi? 

La sciarpa con tutta probabilità apparteneva alla povera vittima • I due avvisi di reato sembra siano sta
ti spiccati solo per accelerare le indagini • lì padre ha trascorso l'intero pomeriggio domenicale al cimitero 

Falso allarme 
per una bomba 

blocca il 
Roma-Parigi 

ROMA. L'T aprile 
Un talso allarme ha blocca

to per oltre un'ora, a Civita
vecchia, il treno "Palat ino» 
che collega Roma a Parigi. 
Poco prima delle ift e giunta 
una telefonata al centralino 
della sta/ione Termini, con la 
cimile si annunciava che a 
bordo del convoglio era stata 
messa una bomba, 

II (i Palatino » e stato bloc
cato alla stazione di Civita
vecchia, dove agenti della po
lizia ferroviaria hanno com
piuto un sopralluogo che lui 
dato esito negativo TI « Pala
tino» e ripartito intorno alle 

L'O.IKJ. 

Roma: celebrato all'ANSA 
il trentennale 

della Liberazione 
ROMA. :>T aprile 

fruì -ruinilcitu/iune rt'iebru 
tiva del trentennale della Li
berazione si e .svolta stamani 
nei lor.ili della sede -entrale 
dell'A\.SA a Roma, per irunu-
'iva del Comitato unitario an 
HI'.lsclsU 

K' stalo proiettato il tjlm 
di Paolo Pietranjteli manco 

In gravi condizioni 
alpinista italiano 

caduto sul 
monte Clapier 
VENTIMIGLIA, L'T aprile 

Un giovane alpinista italiu-
' no versa m gravi condizioni 
1 all'ospedale Saint Roch di Niz-
j za. rimasto vittima di una ca-
| ditta m montagna Marco Mi-

lasso, di 2.") anni, residente 
ad Imperia in via Margine 

' Destro, con quattro amici ten
tava la scalata del monte Cla 

! pier nelle Alpi Marittime, la 
I cui vetta raggiunge ì 3 0110 me-
| rn . I cinque giovani non era-
I no in cordata ed hanno affron-
I tato la pericolosa impresa no-
, nostante le cattive condì/ioni 
, atmosferiche. 

; Partiti dal nlugio della Cor-
| dolasque i cinque giovani si 

sono avventurati lungo la pa-
» rete della montagna. La scia-
i «un* e avvenuta ad un cent! 
j naiu di metri dalla vetta. Il 
' Milasso metteva un piede in 
j tallo e precipitava. Unendo 
1 sulle rocce sottostanti e bat-
[ tendo violentemente il capo. 
I Soccorso dai compagni e 
; successivamente con un eh 
! eottero della protezione eivi-
; le, veniva trasportato all'o-
1 spedale nizzardo, Le sue con-
| dizioni sono gravi avendo n-
j portato la frattura del cranio 
( oltre a lente m \arie parti 
. del corpo. 

MELEGNANO. 'X aprile ' portava al collo que. 7 apri
li padre di Laura Orsi, la : ^ (-'lif P^ ' lf't *' -«tato !'uU:-

ragazza ritrovata uccisa nel 1 1 1 0 giorno di vita. La in 
lo abbiamo già -.enfio - - non 
aveva paura del buio, aveva 
paura î olo di quello de] cor
tile di casa sua. una cosini-

Lambro, ha trascorso n po-
' meriggio domenicale al emù-
' tero. mentre la maggior parte 
| degli abitanti del luogo era 
; impegnata ad assistere ad una ' .one antica e molto nella, d: 
1 gara ciclistica d: dilettanti E' I proprietà dell'ing. Carlo Sa-

nmasto per alcune ore, sdem- ' ron.o. rapito mentre Liscia 
zioso, davanti alla tomba del- I da casa sua. in corso di Por
la figlia dove e slata uppiecic- t i 1 Venezia l'altra settimana. 
cata et)ti Io scotch una loto- I 
grafia a colori. Quando J'ab- ' 
biamo avvicinato sul suo vol
to non vi erano 'racce di la- I 
crime, una maschera appa- I 
rcnt emerite unpa-sibile come 
la sera m cui riconobbe il 
cadavere della figlia iill'ospe- ' 
dale « Predabissi » di Mele- I 
gnano | 

Davanti a que; corpo shgu- ( 

rato, decomposto da uno sta- • 
to di putrelazione di una de j 

' d n a di giorni, aveva avuto I 
! soltanto ;a lorza di mormo

rare « Questa e la mia bam
bina » Po: si era allontanato 
dalla sala mortuaria dove il 
cadavere cl: I^iura Orsi stes<j 
sul piano d.'l tavolo anato
mico era stato ricomposto. 

Mauro Brutto 

Aspra polemica 
nella magistratura 
sul caso Vitaione 

ROMA, 27 aprile 
La richiesta di traslerimen-

lo avanzata nei confronti de! 
doti Claudio Vitaione sosti
tuto procuratore della Repub 
bhea di Roma. Imita sul ta 

; volo del Consiglio superiore 
j della Magistratura, e stata re-

r. , , , sa nota ieri dalle agenzie d: 

so , ' ?' M ; , m " " , l , , s l " ( ' ' ' u - siainpa. tll, episodi ehe Man-
h ' e M,i,H , « r ó " , l , l , " - t r i " I no indotto la 'pr ima eommis 
b.le Molte persone ,o hanno ; s ; „ m , r H e r e „ l e il proporre il 
avvH-inato, «1, amie, e parenti ] p l , ) V V M , l r m , m „ dlseiphnare 

nei cotiironti del magistrato 
he portavano ìa loro solida-

[ r:eta. ma : suoi ticchi sono 
j rimasti sempre asciutti. 
I Oggi gì: abbiamo chieste» 
, delle indagini, s^ tu èva de; 
I sospetti, se voleva dirci qua!-

! che cosa «Orma, non m: • ^punent i politi.-: della capi 

! i : ! 1 1 ^ 1 1 . . ^ ! 1 . : 1 1 . ^ ! 1 1 ' 1 " .^ . . ^ . - l >"k» eh'' gli avrebbero prò 
virato un ruolo d: preimnen 

ehe s. sta occupando delle 
trame eversive e del golpe d: 
Borghese, sarebbero in pri
mo luogo « ; rapporti di stret
ta amicizia del magistrato con 

A VERCELLI 

Si sfracella al suolo 
giovane paracadutista 

VKRCELLt, UT aprile 
Un giovane paracadutisia e 

morto oggi stracellandosi al 
suolo su', campo di aviazio 
ne d: Vercelli Si tratta d: r'e 
lice Mereu. '2i anni, abitante 
a C'ossila San Giovanni < Bieì 
lai. Il Mereu. che era iscritto 
alla sezione paracadutisti di 
Vercelli, nel tardo pomeng 
gio di oggi era salito a bor
do dell'aereo da cui s: sareb
be dovuto lanciare Coti lui 
c'era il [rateilo Franco di an 
ni '21. Pilotava l'aeieo Giani 
paolo Tiglio, esperto pilota 
e noto paracadutista Diret
tore dei lane: era Mario Pfe 
stmari, e.\ campione italiano 
di lancio di precisarne 

A 7iK) metri di altezza I-'eli 
ce Mereu si e laiu iato tuon 
dall'aereo, secondo quanto ri
sulta, egli sarebbe slato col 
to da pana o per \ la eh un 
Iveve :'i'ai do iteli apertura 
de! par.tcadu'e Ha quindi a 
perto il paracaduie d'emer
genza, quello ventrale, con il 
••istillato d: legare l'uno al
l'altro, pe: i u: nessuno dei 
due ha potuto aprirsi 11 g[o 
vane si e sl:\ue!la'o al suoli). 

| Studente muore 
I schiantandosi 
I con la moto 

contro un muro 
; GKN'OVV L'7 apule 

Uno studente di L'7 anni ha 
perduto la vita sulla propria 

I moto sehian'andos. con» ro n 
muro. I.'incKk'iiv e avvenuto 
questa maMma alle "J.JII sulla 

I strada clu< ci ingiunge Santa 
[ Margherua Ligure e por'olmo 
I Lo studente. Anton u Ve 
1 nigg.u. abitante m \>ale Odi 
i no 1 K. sta\a perco: renio la 
1 s* retta e tortuosa tracia qua:i 
! dt», in iin.i i urva, lui peidu'o 

.1 contro io della moto ed e 
titillo i o:ir:., :,t pai •'-• i oc 

to con aria assente, lo sguin
cio [isso a (niella terra smossa 
di tresco. Li sotto c'è Laura, 
la sua « bambina » uccisa or 
rendameli te, strangola» a. per 
un motivo ancora sconoscimi 
da qualcuno che Miie\a cu 

, e:rie la bocca per sempre. 
f per il teri ore che andasse a 
i raccontale qualcosa elle aveva 
ì visto, sentito 

l Mentre ;; patite d; Laura 
J stava con > orai eia colisene 

sopia la tomba della taglia. 
davant. al ba: Ceu'fa e d 
Mt'legnauo stilavano : c i list: 
C: sarebbe >i a*a anche 'ci. 
Laura, assa-uie a ^ov.in, .n 
b.ae |eai> .ut aup.juil.re, ma 

era ' .mala <• no:: amava ine* 
tersi :n nu>-tia 1>. iesiu .a 
sua ei a un.i bell.vza .incora 
acerba, poco appio :«.t etile Co 
m:nc:ava solo ma ad allac
ciarsi alla vita 

za nella Procura di Roma 
Inoli re a! dot!. Vitaione \ en 
gouo avanzate tlelle critiche 
pei cpianto riguarda alcune 
-ni'hiestc giudiziarie da lu: se 
guite, t ra le (piali quella del 
la ice; usa Ani vini.» Berna: d: 
tu suicidatasi nel maria omio 

Il doli V.ldloiie d.» pal 'e 
MU h.i i cspin'o 'uit , jil. ad 

I: ut va brcri' irmpu !v tft 
nfte irrroriarn' italiane au-

j me ut eia uno del jit" • che \i 
(iGQiunac all'aumento de! 'Mi , 
praticato i! l'< mauuio scor.so 
aitile tarile preesistenti lo 
fin vaii* e rinato il ministro 
Mai tniei'i a Panai in wi in 
contro con la stani/MI dopo 
la ri sita alla seconda edizio
ne della Transport Eipò ehe 
si e t en u ta a Le Boa rqet 
« Suri possiamo continuare 
ad attingere miliardi sul pia
no internazionale — fui detto 
il ministro — senza peri sa re 
ad un diverso equilibrio ira 
costi ed entrate » 

Per avvalorare questa lesi 
il seri Martinelli ha annun
ciato che. secondo dati avuti 
dall'UIC • VI'mone internazio
nale delle Ferrovie - le t a rit
te italiane, anche dopo l'au
mento, rimarrebbero inferio
ri del 4()>'">ti"« rispetto alle al-
t re ta riffe cu ropee II mini
stro ha pero omesso di fare 
un raffronto tra salari ed au
menti tariffari, non ha rile
vato la proporzione del po
tere medio di acquisto deqli 
altri Paesi in relazione alle 
rispettive tariffe ferroviarie 
Un raffronto di questo tipo 
avrebbe certamente qlocato a 
sfavore della magqiorazione. 

Inoltre non bisoqna dimen
ticare che il maqqior costo 
delle terrone si aqqiunqe a 
quello delle poste e de! tele-

i tono, senza che questi servi-
\ zi venqano miqhorati II mi 
\ mstro ha poi sorvolato su! 
1 tatto che il nostro materiale 
l rotabile e alt impuniti fissi of-
i trono un servizio decisamente 

interiore alla media europea. 
\ Ila taciuto sull'incivile servi

zio offerto ai nostri pendo
lari 

Da navigato ferroviere, il 
i direttore generale delle FS, 
j inq. Lucio Mauer, presente al-

• l'esposizione, ha creduto be-
i ne di non intervenire a so-
[ steono delle tesi del sen Mar-
, tinelli 

j II piano di investimenti va-
I rato nell'agosto del 74 con 

• la leqae 1)77 prevede che le 
1 FS presentino entro il ">'tì il 
! nroqramma completo di am-
J 'ìiodernameuto I tecnici del-
\ le 'errovie asseriscono però 
! che il piano potrebbe essere 
! approntato molto prima, sem-
| preche noti ri siano ulteriori 
I mterterenze politiche da par 

j te dei partiti governativi E' 
I nota infatti la «deviazione 
' Funfani » sulla dtret'rssima 
j Firenie-Poma ri cornspon-
! derr.a di Arezzo, opera non 

prevista in origine ed ancora 
priva di stanziamento 

Cosi, quando dalle parole 
si passa alla pratica molti 
dubbi sorgono e tutti legitti
mi sulla attendibilità delle ci
fre e dei tempi enunciati 

Il sen Martinelli ha tatto 
una ampia esposizione su co-

I me gli stanziamenti verranno 
utilizzati, ma non ha speso 

! una parola sulla insufficienza 
i degli organici delle FS, sulle 
I mancate assunzioni previste 
| e concordate con i sindacati 
1 /"" difficile credere al rispet-
1 to dei tempi previsti e. più 
I in generate, al miglioramento 
I del servizio ferroviario quan-
j do gli Uffici tecnici sono co-
I stantemente carenti dt per-
j sonale e la maggioranza di 
j esso deve sistematicamente 
\ stouare nell'anno che corre 
j ,V tene dell'anno precedente: 
1 ne setti uve viene garantito, al-
i la scadenza il godimento de. 
' ri})t)si settimana!;. 

l.a visita u! Tra\port F. t no, 
\ onjuidzzutu in ogni mimmo 

particola)e dal doti Alberto 
C'ambi /ci o e dall'I' tficio rela 
.luni aziendali delle FS in 
coHuhuKjzitne con la \Y1. 'hi 
coinpuanin vagoni leti 

deh; 
e h a d i s i i Ì b u i : i u t 

•d.\i 

l a n t l . i 

s ' I . 

la': niws 
ìa cliehia 
:a l 'aino 
mezzo ^ 
itare eh 

dato una su 
mica delle 
ler i oi un ir 

te FS uu 
«to di elica 
pendolai • u, 
a sedei e M 

l'icativa pwioHi-
terne team he 

' r J 
i l o hanno sciupi e la' ' 

'.ere t oiiib.il tendo ne,la : t :n 
i-e.i la dilagatile cor ruz.oiic e 
; gra\ issimi leni imeni della 
'. H'ienza e della eversione che 
in.nano le bas; della uosi v,i 
democrazia o esponendosi u, 

Anche troppo s; e Ma', alo ì > j : ' ;mit l e s o m i , rinunciando a 
•Ila vita d, Laura, ma non i P|1' ^><-ure e contortevoh. re 
e ancora approdati a nul- ! i l m : e " 

CU; ;i -.-.a-s.ni .uno anco- ! _ „ „ . 
latitar d u e avvi-. d i 

reato emes ., . .il», 
ne: c-onl rotit, de! <. 
un a m a o < l'imo 
l'altro di e--eic : 
Lino de, foulard 
al collo delia lai/a, 
brano ê -a-u e dell 
prese più che altr 
celerà re le :ndanin 

•o giorno 
it!-no e di 
.ice usava 
propr.e-

rinvenuto 
za i. sem-
* rnisur** 
i |)er ac-

iiun m-
I tendiamo con questo cntica-
i re [operalo della Magistra-
! tura e dei carab.nieri che 
| -.'.anno s\'iilgendo le indagini. 
i ma pare orma; ceriu i he la 
I -a ;arj)a d: set.t quella trn-
j \ at.i appunto a! 'oi no al i OIKJ 
. d, L.Uli'.i s.a uiin ! rat < I.I 
i des' .iial.i a t allei e ,;cl pi o-. 

ciosa 
Ricovera'.- dapp: .Mia al 

l'ospedale d, .santa Malghe 
t'ita per ! rauma c \m:co , :1 
Veruggio e sta'o ,tlccessiva. 
'nenie • ra^nortato ,ili ospedale 
d i San Mart ino d o \ r pur t rop 
pò e giunto » adavei e. 

i , ! i i , g . o r ' , , 
Lu i c . i rp.t, ( o.or amai ,m 

to, dei orala un i delle zebre. 
non appart iene, un i» ' s. \ noi 
!;tr t r e d e r e, all'UHsassino 
• non ,\\ rebbe 'Tiri. lasciato 
una 'nu i ' i r i i o - i e\ i den 'e i . 
ma e della -tes>H ra^a^za La 

Sciopero oggi 
negli aeroporti 

ROMA, 27 apule 

La Federazione mutai in 
lavoratori aerot rasparli ' Fu 
hit i ha mdeito per domani, 
lunedi, un nuovo sciopero 
degli aeroportuali e del per 
sonale di volo 

I Involatori sono impegna 
11 in una \ei lenza pei il i mi 
•l'atto unico e per la rilonn.i 
del set 'ore 

Gli ultici slampa dell'Alita 
ha e dell'.Yì'l hanno cornuti 
ci to i he a i ausa dello scio 
pero dalle ore olio alle 11 
numerosi voi: saranno cali 
celiati e altri subiranno ma r 
di A partire dalle U ino: i 
collngamenti aerei salarino 11 
presi regolarmente. 

, 'c/i ,u\u ! acqui 
;<)<> ( ai ro\~e ner 

; i ffri; Hill iXts'i 
• a Pane, ti'hlati 

/im i >\>!ufo <ill>i sta i<>"e d; 
v / ii .ai e ni. "lotici no con 
r ogl.o nei ttnft,, o i,endo!ui e 
con i ettin e a due •na'il !u 
minile e ton'oftaoli •.<>•! .', ', 
posti a sedere Quali inpe 
diluenti tei >;:< r , n ^ f / l ' v / n 
'io <l Darti! e . un de! mate 
naie ndabile qui su' iHtsvuti> ' 

Positiva mi ece <• sembi a 
tu In mes\u .",' 'unzione da 
parte delle f's ti7. del 'ino 
vo tipo r'i ( a' > irzti letti e<><. 
scompartimenti a due posti, 
•tti!iz"<!l>/!: co\ il 'nqli'dto ' c -
ravurio ih J c!as-.r •ialina' 
mente ')tu :l im; utu stipole 
mento S",ina ,1 letto etti rjre-
untatila di i ta<nit(ttoi t con de 
tei mutate i)o\sti)tl>ta economi 
che Ora ci si ai vicina di più 
allo scitpo s(/cra!e t he do 
vrebbe essere prei oqutn a es
senziale de! tr<is\)o'-!u su ro 
tuia 

te •!' eutm-ze entteni'ino 
ri seri tzio progressivamente 
entro il 1 "','>> 'J.', i •> n -olerà ti no 
"i Italia sin seguenti seri izr 
Pela t"o Poma. Siracusa /io
nia Siracusa Milano V a poli-
M'Iano .\'af)o!i Tonno lecce 
Milano Poma Milano. Roma-
Tonno e Roma fiolzano Otto 
carrowe copriranno il servi-
'io internazionale tra Roma. 
\':erna Monaco e Ventinuglia-
Dai tmund 

Luigi Botta 

di uivest in 
social: per uscire dalla c: .v 
economica possono e r|c\ o\o 
dare a Province. Rega>n: e 
Comuni una st: minia e .in î 
gmficato eoe i .spond.mo a,.a 
domanda pojjolaie d: pai 'ec. 
pazione, di > oni rollo d, dee. 
sione al » onvegno della con 
sulla dell'Unione provini e 
italiane, conclusosi oggi a Vi 
poli. i compagni Kahes Trtvn 
"vice respojjsalule della .'om 
missione Km, locai, del pe i i, 
Luigi Ta^smar. ' presidente 
della Piov ne.a d: Firenze! e 
Brini i presidente socialismi 
della Provincia di Bologna) 
hanno posto con ; loro mter 
venti questi *emi al centro d; 
un dibattito che. nelle mten 
zumi delia DC, doveva rappre
sentare solo la ulteriore pub 
bhcizzazione del « nuovo cor 
so » preelettorale e dell'«etti 
cientismo » fanl'aniano 

Il compagno Brini t ia l'ai 
tro lui posto l'accento sulla 
necessita dell'attuazione com
piei.! delle lunzumi delie Re
gioni, per consentire a Comu
ni e Province di diventare 
s*rumenti armonici d: uno 
Slato moderno, ;n un svie
nili di democrazia eflethva 

I democristiani hanno man-
' dato al convegno dell'UPI 

p e r s o n e dall'atteuginmen 
to « moderno »: s'è sentito il 
presidente, Violenza) Zia mo
ni, dire dure parole di crili-

• ca. ma una critica che re^o-
| la mielite s: fermava alle ge-
, nenclie accuse «alla classe po-
1 litica» e a responsabilità non 

meglio idenlificate. Lamenta
zioni iper la mancata riforma 
della finanza locale, per le 
mancate deleglie di poteri 

- alla Regione * si sono sen
tile negli interventi dei pre
sidenti della Provincia d: Na
poli e della Gamia regio
nale, i eie Cirillo e Casce;ta. 
proposte di nasseMo e di nuo
ve lunziom sono state an
nunciate dal notabile Antonio 
Gava. uomo di Fanlam prepo
sto alla politica de per gli Fu
ti locali, li quale ha parlato 
perfino di «democrazia arti
colata» II ministro Morhno 

' Ila parlato di « ridisegnare » la 
Provincia. 

I! primo richiamo ad invi 
realta politica che non si può 

! all'ronture con i! falso ettlcien-
lismo cl: chi non vuole cani 

, biare nulla e venuto dal coni 
panno Tassinari- « Il discorso 
non e tanto sui " piti potei : " 
a Region: e ,ul L i n locai;, 

. quanto sul come uscue dalla 
profonda crisi del Paese- in 
vestimenti nell'agricoltura, nel 
Mezzogiorno, nella casa, nei 
trasporti sono i perni eh un 
moao diverso di governare che 
deve passare per le Regioni. 

I e per l'esahazione delle auto 
noni ir- locali Ne s; può na-

• scondere quali sono le forze 
— la DC m primo luogo — 
cht* si oppongono al realizzar 
si d; falli nuovi e unnortan 
ti come : comitati d'intesa 
Ira Regioni, Province e Coma 
ni » 

« Compiti londanientah del
ia Provincia — na detto Tas
sinari — sono d: coordinare e 
programmare, diventare arti 
colazione del decent l'amento 
statale1 su questa base dev'es
sere individualo :! • o • ' u 
ghe che cinedi.imo .dia Regio
ne, e promuovendo ,e lo: me 
di aggregazione Ira C m u i u . 
ne: comprensori e nelle comu
nità, avremo prebguraio que
gli Enti intermedi ne. -essa ri 
che il Paese propone e cine 
de, per lo sviluppo e il cons, 
hdamentn della dpmucazia » 

I! compagno Rubes Ti iva ha 
aperto il suo intenerì o pò 
nendo l'accento sul La o clic 
in tempo eh ci ;s; erri le,no 
tende ad inseguire mal tecno
cratici e a ridurre l'importan 
za della partecipazione e dei 
consenso: « II dissesto, la cri
si, lo siaselo delle autonomie 
hanno cause ben precise. Po
tremmo dire con semplicità 
che e da 'Mi anni che la DU e 
ai governo, ma non c'è solo 
questo. 

« Il modello d: s\ .lappo -
ha proseguito Triva — i-he ti 
e slato imposto ha ciiMiuiiu 
,1 nostro Paese, ha fallo SITUI 
p'o delle risorse, ha aumen 
tato il divano nord-sud l'ut 
to c;o non sarebbe passa'o 
senza ;1 centialismo stata,e. 
non avrebbe poiu'o esistere m 
una situazione d: denioc: azia 
ailaigiaa. parteciparvi!, con 
trollata dal oasso 

« li sis'em.i cen*talisi:cn (\,>; 
poier e h,\ messo al mondo 
mol'i h-h a ^m presidio i en 
•ni.» a o; Ku'. nazionali di Lu
me CU vi il *ogo\er:io. U11 s-.s'e 
ina di gestione nel potere ,-jie 
lega ancJie la 1 )C 'ti spazi o 

ne nuova Oggi le Reyion. non 
possono più no np;i: e (niello 
s])«z o . he eia vuoto e a aUo 
desim.iio nel '•*'< ogg, devono 
s! lappar e il poi e--e allo sta 
'o e • : aslormarlo, oi corre 
capue l'he non avranno nes 
siili po'ere poii'ico reale 
quando, ancora, pei esempio, 
tutta la manovra creda iz;a e 
tributaria e accentrala » 

Trrva ha concluso sottoli
neando '-.he non s. può ven, 
re a parlare d: piogramma 
/imi» dal ba^so quando gh Fu 
f locali sono s-a'i sjjogha'i 
delle « apacU.i de. .s.on.i... e lo 
falli nel potere delle Legnili, 
e nelle tunzion. delle Ih ovai 
ce e de; Comuni che devono 
: lenì late pi opi io quelle st'e! 
te prioritarie politico-economi 
che elle devono fare: uscire 
dalla ci is; 

Se la programmazione deve 
essere a't Hill a da! Oasso ;\e 
t waz.one tlel det 'alo ctjs' au 
zioniTe non jjuo .tvvemre sul 
iU !»;ISM oclla disi i iltlin.iZlonr 
d: 'tua delle Iieze pol.'iche 
fondamenta]' > ome ;1 l'Cl. se 
le unori 'a sono quelle che de 
vono t\\ìi i . un nao\ 11 model 
lo d: sviluppo, non può con 
esse concharsi la anca polai 
ea i ne mortifica ed emarg; 
U.i le legioni e ;e au'onotiae 
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D A N C I N G G I A R D I N O D I S C O T E C A 

PARCO delle ROSE 
Via Fabio Massimo, 36 ( P.le Corvetto ) . Tel. 560.526 

' " i " ' \ . 0 • ' ' r .--. • , '-' , , u ' . Lunedi e mercoledì npo.o 

BALLO LISCIO: doverl i , vciercl i , idl-cto 

DOMENICA POMERIGGIO e clomc-incd b«rd con 

BARI MAR 
SUPERDISCOTECA E SALA DEL MODERNO 

I ROLLER 
D c u m i ? " d p n l r . l ' O r c h e s t r a fo lk s p e t t a c o l o d i 

VITTORIO 

file:///arie
http://oiiib.il
http://0nr.ee


PAG. 6 / s p o r t lunedì 28 apr i le 1975 / l ' U n i t à 

A tre sole giornate dalla fine i bianconeri conservano tre punti di vantaggio sul Napoli 

LAZIO: CONSEGNA-SCUDETTO ALLA M E 
Perentoria vittoria dei torinesi sulla Lazio: 4-0 

«Sblocca» il solito José Altafini 
poi Anastasi (tripletta) esplode 

Irriconoscibili i campioni d'Italia uscenti . Solo Wilson si è salvato - l'uori Bettefia. dentro «Petruzzo»: questa la mossa vincente di Parola 

Euforia del dopopartita 

Parola: 
«Avete visto 

che non 
eravamo 
cotti?» 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. J7 aprile 

Il vecchio presidente Len 
ziru. che recti negli occhi tut 
fa la trlstez/u eli questa L»i-
7to sfortunata, interrompe il 
tuoco delle domande dei cro
nisti ii Puroltt per stringere 
la mano dell'allnnutore della 
Juventus e dirgli « Bravi, a 
te e a tutta la squadra Com 
pllmenrT » 

Avviene cosi, davanti a pu 
chi «addetti ai lavori», la 
consegna dello scudetto Sul 
campo una « laztetta » è stata 
stracciata dall'ultima rattìcj 
del risorto Ana.sta.si e, qui, in 
un sotterraneo il presidente 
M strappa idealmente di dos
so lo scudetto per consegnar
lo alla squadra che l'ha bat 
tuto sul campo e che ui clus- i 
sitlcu, malgrado l'aritmetica, 
non »U può pili togliere 

Carlo Parola parla della par 
cita, dice le solile cose ovvie 
che dicono tur . , ma s impen
na quando, polemico, ricorda 
ai giornalisti <-'he mercoledì 
hanno scritto che la Juventus 
aveva dimostrato con il Twen-
te di essere ormai distrutta 
« Ogni volta che voi scrivete 
che la Juventus e cotta, noi 
facciamo una grossa partita ». 

Quando ha deciso la torma-
/ione'* 

« Da giovedì — risponde Pu 
roia - avevo in mente que
sta formazione, ma non l'ho 
voluta dire a nessuno, ne a 
voi. ne tantomeno la volevo 
far conoscere agli avversari. 
La partita era troppo Impor
tante » 

Libero accesso negli spoglia
toi I giocatori .si stanno ve
stendo e Anastabl si sta fa
cendo medicare i segni di 
una scarpata sull'anca Men
tre racconta 1 suoi guai e 
la sua grande gioia, ti adi
sce la commozione e la rab
bia « Me l'hanno detto sta
mattina che non avrei gin 
cato. Quando ho telefonato a 
mia moglie, volevo tornare a 
casa. Devo ringraziare proprio 
lei che ha voluto che non 
piantassi grane. Nel pullman, 
mentre et avvicinavamo a To 
nno, ho deciso di stare buo 
no Non era il momento di 
creare nervosismo nella squa
dra prima di una partita co
si decisiva » 

L'ultima tripletta Anastasi 
1 aveva segnata lo scorso an
no, anche allora alla Une del 
campionato, contro la Fioren
tina: « Sono contento, dopo un 
anno così sfortunato, di aver 
dato una mano alla squadra ». 

Ed eccoci ad Altafini, que
sto vecchio pezzo d'artiglie
ria calcistica, che ogni volta 
trova lo spunto per porsi un 
obiettivo nuovo <i Oggi ho 
fatto il mio 21." gol ;n cam
pionato, ma devo segnarne an
cora tre per raggiungere 
Mf-dzza a quota 218 Su che 
non e giusto per Mea-vu es
sere raggiunto da uno come 
me. ma non posso gettare via 
un'occasione sunne ». 

Quelli della Lazio sembra
no tanti cani bastonati II 
4-u 1. ha messi al Uppe'o 
Solo Chlnagha e polemico con 
l'arbitro che lo ha ammoni
to » E perche poi'' Solo per 
che ho sorriso Come sj la 
«t mandare in giro arbitri di 
quella forza9 ». 

Del got di Altafini per WY. 
son e un gol bellissimo per 
il lungo Lovati un gol così 
cosi 

Sul prato dello stadio la 
« bottega del ti toso » ha già 
tirato Luori la nuova bandie
ra del Ih scudetto iche ri 
senio, raga/?.1 > 

n. p. 

JUVENTUS • LAZIO — Con quatto perentorio colpo di t e t t i , Attefìni (al centro della foto) sblocca 
il risultato. Nel finale, poi, Ana»ta*l arrotonderà 11 bottino con un* tpettacolosa tripletta 

MARCATORI: Altafini ai 10' 
del primo tempo; Anastasi 
al 38', al 41' e al 43' della 
ripresa. 

JIVENTL'S: Zoff fi.5; Gentile 
<>, Cuccureddu b',5; Turino 
(i, Morlni 7. Sclrea (>: Viola 
6,3. CauKlo ti, Altafini 1.5. 
Capello (i,5, Bettega fi (Ana
stasi dal 2Y della ripresa, 
7,5). N. 12: Piloni; 14: Spi
nosi. 

LAZIO: Pillici fi: Mie ci in 6. 
Martini à.5; Wilson 7, Od-
di ti, Nanni <>,.">• GarlaHchelll 
lì—. Re Ceceonl li. China-
glia fi. D'Amico ti. Badianf 
ti. V 12: Morirei: 1»: Polen-
tes, 11: Franzonl. 

ARBITRO: Cusarln di Mila
no, 6,5. 

NOTE Giornata splendida, 
teneno buono. Nessun inci
dente di rilievo in una par
tita tutto sommato molto cor-
ietta. Un solo ammonito: Chi-
naglia, pei un fallo di rea
zione su Mormi. Spettatori 
paganti 19.R10 per un incasso 
di t>S milioni 58 mila lire. 

DALL'INVIATO 
TORINO. 27 aprile 

Altafini insiste, Anastasi cla
morosamente esplode E la 
Juve, con quelli, vince alla 
grande la partita, ritrova di 
incanto, pn/70 d'entusiasmo 
ed ebbro di felicita il suo 
gran pubblico, .s'avvicina di 
un altro passo, quello vero
similmente decisivo, al suo 
lii' scudetto. Non tutto, per 
la verità, è stato, come par
rebbe, cosi facile e così im
mediato La Juve, il suo trion
fo, se l'è sudato e se l'è sol-
ferto. Il grande, inimitabile 
Jose, che davvero non ha mai 
finito di sorprenderti, aveva 
intatti sbloccato il risultato 
subito all'avvio, con una del-

Agli azzurri (3-2) una partita dalle molte emozioni 

Vista a Napoli (ma tardi) 
un'Inter più battagliera 

Nel finale i partenopei hanno corso qualche rischio - Reti (due) di 
Clerici e Braglia per il Napoli; di Mariani e Boninsegna per l'Inter 

MARCATORI: al IT |).t. Cleri, 
rlci ( \ ) . Nella ripresa al> 
I-li' Clerici IN), ul 17' Ma-
rlanl (I), al 21' Brasila ( \>, 
al SU' lioniiiMTmi (I) . 

N M'OLI: C:rmli;nuni b: Brìi, 
siulotll 5. Orlandlnl (>: Bur. 
cnlch 7, l.a Palma 8. Espo 
sito 7; Massa 7, Julluno 7, 
Clerici 7, Rampanti 7. I!ra
glia ti. 12. Favaro. 13. Puri-
ziann. 14. Vcndrame 

TOTO 
Ascoli • Ternane 

Fiorentine • Cagliari 

Juventus • Lezio 

Mllan - Cesena 

Napoli • Inter 

Roma - L R. Vicenza 

Sampdone - Bologne 

VA rese • Torino 

Alessandria • Verone 

Atelenla • Genoa 
Brindisi -Avellino 

Modena - Rimlnl 
Frodinone • Siracusa 

Il montepremi e di 1 miliar
do 522 milioni 894 600 lire. 
LE QUOTE ai 113 « 13 M I I 
r« 6 738 400 ai 3 835 « 12 » 
lire 198 500 

L'Inter, questa volta, non io drammi 

Suarez: «Bene i giovani» 
SERVIZIO 

NAPOLI 
t »a «t-mir i lU < 

«imi»' 
t h e nel i t . tu lille-

l u t o s c o w 
I U U Li della p res t a / Ione «Il uk ' imi 
«In t imi i-In* i lovrehi ieui l'orinari-
I '<ni. i tuni 1 ut lira della i quad r . i e 
lo a m m e t t i ' lo i t e n o F r u i t o l i t h e 
ilice ' S i , -siino r lmanlo con len lu 
del ia pro\.» ili «ni.i-d tu t t i i «lo 
\ uni non r>l può subito ottenere 
tutti» ni i prometto ehi* Ki.» dal 
I anno prossimo le t o i e tambie 
ranno e Furo lutt«> Il po^i lbl le pei 
r iportare l ' Inter nella posizione di 
prestigio elle mi-i Ita • 

Ami le Sua re* e «el io «.levo a*. 

>lso aiu-he per Ini II parcKRlu si 
potè tu raKKiuiiKt'i-» 

tJa i l 'u l l ia pa r ie per U n i r l o e 
s i a l a u n a v i t tor ia « i he non e mal 
H a t a In iluhltui • e su) due KOI 
Inii issatl Ma parh i iu di nui i lc im/a 
di s k i m v / a di i difensori amtlun-
tv d i e e s ta la una p a r t i t a vivace 
i di a t e i visto una bella In te r . 

I ta avu to paro le di fiottio per 
Moro e ha t o n i l u s o i h e si e v in to 
di s t r i l l a mi su ra ina si poteva 
\ lue* n u n i LUI p u n t e ^ m o |)lu targo 
se «Il a t t a*can t i non avessi n i sba
gl iato a lmeno d u e «ut fai d i s s imi . 

Gianni Scognamiglio 

INTER: Vieri 6 <Bordon fi); 
Glubertonl 5. Fedele 5: Gal-
blati 7. Catelluni fi, Bini 5; 
Mariani *>, Scala 6, Ronlnse. 
jjna 6, Moro ", Nicoli 7. 12. 
(ìuidu, 13. Muraro 

ARBITRO: Pwizino di Ditun. 
/aro 5. 

NOTE: giornata di sole, 
piuttosto fredda. Terreno sci
voloso. Angoli 7 a 2 a favore 
del Napoli. Ammoniti' Moro 
per proteste e Rampanti per 
gioco falloso. Spettatori: 74 
mila 485 per un Incasso di 
192.400.700. Antidoping nega
tivo. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI. 27 aprile 

E" stata, questa, una purtita 
davvero stranu. Quando sem
brava che il Napoli stesse av
viandosi a conseguire un al
tro rotondo successo, non di 
clamo delle dimensioni di 
quello ottenuto contro la Ter
nana ma tuttavia ragguarde 
vole. un paio di distrazioni lo 
hanno messo in una condizio
ne di soggezione che poteva 
persino pregiudicare il risul
tato 

L'Inter, diluiti, dopo aver 
colpito prima in contropiede. 
e poi a freddo con una pe 
rentoriu sciabolata di Bonin-
segna, aV messa a giocare 
con un impegno, una capar
bietà, un puntiglio che rara
mente si era registrato m al
tre occasioni, e i\ Napoli si e 
trovato piuttosto ,t disagio, 
non ha più trovato il ltlo di 
un discorso che pine eia sta 
to assai convincente, i ontinuo, 
e persino brillante In questo 
periodo l'Inter ha anche col 
to una traversa su un pe rietto 
calcio di punizione eli Moio, 
un atleta «'he nel clan mtei, 
sta continua ad essere unteli 
calo un mezzo gioc atore. e 
che invece avrebbe avuto, prò 
nubilmente, M,»1U bisogno di 
giocare con maggtoie conti 
muta tra compagini meno av
venturose Avrebbe meritato, 
insomma, una maggiore fichi-

Per tutto il pruno tempo, e 
per buona parte della ripre 
su, l'Inter ha rischiato grosso 
Il suo dichiarato intento era 
quello di portare a casa al 
menu u:i punto D'ai ti onde 
Suarez poteva sperine davve 
ro poco, costretto com'era sta 
to, a mandare tu campo una 
formazione ampiamente runa 
neggiata. Ma quei Nicoli, (he i rio per Juliam 
giocava quasi in linea con i 
terzini, e l'insei imento di Sta 
la all'interno, stanano piopiio 
a dimostrate lutto il timoie 
dell'Intel F. dilani, dopo che 
appena m apej'ui.t Donine* 
grrn ave\a fallito una e huno 
iosa occasione i lìiust olottL 

da fuori area .allungava sba
datamente la palla a Carmi-
gnani, Bomnsegna l'aggancia
va e, dopo una veloce, solita
ria galoppata, sparava in pie
no sul portiere che bloccava 
a terra) il Napoli comincia
va a macinare gioco, dappri 
ma con qualche impaccio <Gal-
biati dava non poco tasUdio 
a Juliano, Giubertom tormen
tava Clerici con interventi 
sempre fallosi*, poi con la 
speditezza di sempre E al 17' 
veniva il gol: fallo di Scala 
su Rampanti, punizione bat
tuta da Esposito, impressio
nante stacco di testa di Cle
rici che, Ira tanti spilungoni, 
schiacciava netto la palla m 
rete. 

Da questo momento per la 
Inter aveva mi7io un periodo 
assai tormentoso, che tuttavia 
riusciva In qualche modo a 
i rameggiai e Lo fronteggiava 
un po' con le buone, assai 
più con le cattive maniere, e 
anche pei qualche .sbadata*; 
gme degli attaccanti napole
tani Sbagliavano, in questo 
pei indo, un po' tutti, da Br.i 
glia a Massa a Clerici, non 
sbagliava invece Vieri Più di 
tutti sbaglitela pero l'arbltio 
che, al 44' chiudeva tutti e 
due gli ocelli pei non punire i 
un lallaccio in alea di G.u 
bertoni ai danni di C leiici In 
somma il tempo si ( hiudeva 
con un esile \ ani aggio per il 
Napoli pei di più ottenuto 
su calcio di punizione 

Nella npies.i l'Intel si ri 
presentava m < ampo con Bor 
don ril poste; di Vieri colpito 
dai sintomi di 'ina indi-testio 
ne ma eia un'Inter pei nien 
te nnltauiata nel gioco An/ 
< omini ia\a a subnc un mai 
ìellamento incessante da pai 
te del Napoli i he si un t\a J.i 
sei onda lete con Rampanti 
al 4' e la otteneva al"ll 
alieni a su calco di punizione 
pei un tallo di ostruzione in 
aiea eli Nicoli ai danni di Oi 
landini lanciato a lete da Ju 
iiano ii tocio del capitano <• 
la bordata del solito Clemi 
e onseutnano il iaddoppio 

Ma al l.V l'Inter coglieva la 
difesa del Napoli disi ratta 
Moro lanciava Mariani e que 
sti. comodamente, dimezzava 
le distanze Punti sul vivo, gli 
azzui 11 sculacciavano lettela! 
mente l'avveisai io nella sua 
^1-^,1, travolgendola, moitil, 
t andula e icali/z.ivano ancoia 
con una rete <ÌA manuiile Bui 
gnich si d.simpegnava toccati 

che in corsa 
mistava a Rampanti tacendo 

Inoli quasi i ina la e einieia 
di cenilo » ampo a\ versaiìa 
e Kampan'i taceva il lesto in 
filando un inv ttante pallone 
per Ri-agita m un coiiidoio 
i beio Biagì a slattava con fé 
lice mtu'to " segn.tv. a 

Ma dopo pochi minuti si ve
rificava quello che assoluta
mente non era lecito aspet
tarsi- Moio, con un preciso 
quanto perentorio traversone, 
metteva la palli sul sinistro 
di Boninsogna che, al volo, 
staffilava in rete sorprenden
do tutti. E da quel momento 
la partita diventava alquanto 
sofferta per il Napoli anche 
se, in definitiva, dall'iniziati
va dell'Inter non scaturiva che 
un solo, serio pencolo per la 
rete napoletana per un fallo 
di Bruscolottt su Boninsegna, 
al 35', Moro coglieva la tra
versa, con un tiro di rara abi
lità. Replicava Clerici, ancora 
su punizione, col pallone che 
picchiava sulla paite alta del
la traversa. Poi Catellani at
terrava Braglia con un fallac
elo in area, ma l'arbitro con
tinuava a lar finta di niente, 
e infine era Bordon a deviare 
in angolo un pallone di Cle
rici 

Una vittoria meritata, in 
buon» sostanza, quella del Na 
poli, ma troppo solfertu nel 
tinaie laddove avrebbe potu 
to ottenerla, senza distrazioni, 
in maniera davvero comoda 
< emiro un'Inter che forse hn 
ritrovato un pizzico di viva 
i ita m più, ma che ha con
fermato i grossi problemi di 
inquadratura che hanno in 
tlistilo lutto il suo eampio 
nato 

Michele Muro 

I U 

le sue tipiche prodezze, solle
vando cosi gli spiriti e fu
gando d'un sol colpo le mol
te paure preconcette, ma poi, 
per quanti sforzi facesse e 
per quanto la Lazio si offris
se praticamente inerme ai 
suoi reiterati tentativi di met
tere m carniere il gol della 
tranquillila. « madama » non 
era più riuscita a trovare la 
strada della rete, l'idea feli
ce, lo spiraglio giusto La par
tita e:\i sempre praticamente 
stata ad un binano unico, ma 
nonostante il gran datfure e 
il gioco, un gioco che pur ov
viamente al piccolo trotto era 
apparso anche ben congegna
to, diciamo pure piacevole, 
che aveva a ondate ininterrot
te riversato nella metà cam
po avversaria, la Juve non 
aveva niui tradotto in mone
ta sonnnte la sua schiaccian
te superiorità, e quel gol di 
Altafini era rimasto orfano 
nella sua bella cornice. 

Se il fatto non destava dap
prima grosse preoccupazioni, 
considerato appunto la piega 
che avevano preso le cose e 
il gran divano, in tutti i sen
si, delle forze in campo, non 
poteva però poi che suggeri
re progressive apprensioni e 
risorgenti paure col passar 
dei minuti e dunque con la 
somma sempre più gravosa 
delle inutili fatiche. Un erro
re, m fondo, specie in certe 
circostanze, un colpo della 
malasorte, l'impennata anche 
avventurosa dell'avversario, lo 
irrimediabile patatrac, sono 
pur sempre possibili, e que
sto sembravano giusto teme
re, in campo e sugli spalti. 
i bianconeri. 

Tra l'altro, la Lazio che per 
tutto il primo tempo s'era 
m pratica limitata ad assiste
re, come avesse intuito le ser
peggianti ambasce del campo 
avverso, si era nella ripresa 
come risvegliata e le sue pun
tate verso Zoff si erano man 
mano fatte più frequenti, più 
puntigliose, sicuramente più 
consistenti. E poiché la dife
sa bianconera, di questi tem
pi, e una difesa a dir poco 
alletira, quelle preoccupazioni 
e quei timori via via ingigan
tivano. Ci sarebbe voluto a 
questo punto qualcosa, o qual
cuno, che agitasse, galvaniz
zandoli, il gioco, la squadra, 
l'ambiente. Detto fatto, ecco, 
giudiziosa e tempestiva, la so
stituzione di Bettega con A-
nastasi. Era giusto quello che 
mancava, Anastasi si metteva 
d'impegno e di gran gusto, 
un-due-tre, la rabbia di gol 
che da tempo dentro Io rode
va, d'un colpo esplodeva e la 
Juve, letteralmente, diabolica
mente trasformata, tra l'entu
siasmo indicibile del suo pub
blico, un pubblico che aveva 
finalmente ritrovato la « goe-
ba » dei giorni belli, inarre
stabile dilagava. 

Alla Lazio a questo punto 
non restava ohe passare ideal
mente le consegne. Certo era 
questa una Lazio che. della 
squadra campione, aveva sol
tanto lo scudetto. Del gioco, 
più nemmeno il ricordo. Una 
Lazio appesantita, spenta, ir
riconoscibile. Non uno solo 
dei .suoi uomini all'altezza del 
suo nome. O forse il solo Wil
son Non Pillici, ridotto a 
smanacciare a vuoto per l'a
rea come l'ultimo dei frilh, 
non Martini, incapace di az
zeccare un solo lancio o di 
offrirsi, come così bene gli 
riusciva, al triangolo sull'af
fondo, non Garlaschelli. fer
mo e senza smalto, non Ba-
diuni, una volta instancabile 
e prezioso nel suo lucido di
namismo ed ora vagunte sen
za scopi precisi alla vana ri
cerca di un Ilio conduttore, 
non Re Cerconi senza più 
niente nelle gambe, non Nan
ni e nemmeno Chinagha. vo
lonteroso e basta se. senza 
alcuna difficoltà. Monnj l'ha 
let tentimeli te cancellato dal 
match Certo, mancava Fru 
stalupi e la sua assenza, no
nostante l'impegno del giova
ne D'Amico, non sicuramen
te in grado, per ì! momento. 
di tarlo scordare, si e indub-

« f $ * ***•* ? 
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[ NAPOLI - INTER — Svettando di ta t t i mo gol. 

biamentc fa 11 H sentire, ma 
non può davvero bastare a 
giustificare tanta povertà di 
gioco e di idee, diciamo pure 
senza scrupoli, tanto squal
lore. 

Contro una tale larva di 
squadra, persino la Juve pie
na di preoccupazioni e di tan
te grane sue in questi tempi. 
e apparsa subito una compa
gine di marziani A petto agli 
azzurri, che erano fermi e 
molli, i bianconeri avevano l.t 
velocita e la grinta delle Fer 
rari Molto del merito, ovvia
mente, andava ad Altarini che 
aveva presto sbloccato il ri
sultalo e portato un po' tutti 
.ì giocare, corni» si dice, sul 
velluto, ma il complesso ave
va pur dimostrato di saperne 
approfittare con giudizio e 
buona predisposizione 

Molti gli errori in fase di 
impostazione e, soprattutto, m 
conclusione, stante la scarsa 
lucidila d,i ovvia stanchezza, 
ma generale la voglia e la cu 
pacita di rimediare, di ripren
dere il discorso interrotto, di 
riallacciare il filo strappato 
Prezioso in tale senso Viola, 
che più degli altri torse ha 
sbagliato ma più degli altri 
ha corso, utilissimo specie 
per quel che riguarda il pri
mo tempo Causio sempre ca
pace del «numero» e Bette
ga abilissimo al solito nel di 
fendere la palla in attesa del 
compagno che si smarchi, ma 
determinante sicuramente il 
vecchio, implacabile José, Ini
mitabile nello show persona
le, esaltante per intelligenza 
e prontezza quando « gioca » 
per gli altri. 

Una bella Juve insomma, 
pur nella relatività del giudi
zio doverosamente dovuto H1-
la scarsa opposizione trovala, 
che* si e poi inspiegabilmente 
lo molto comprensibilmente, 
anzi) appesantita nella ripre 
sa man mano che le sue pau
re riaffioravano. Ha retto, per 
iortuna sua, l'impalcatura di 
centrocampo con Capello. Vio
la e Furino in buona eviden
za, e non ha mai mollato il 
vecchio Jose, capace sempre 
di trovare il guizzo per l'im
pennata che trascina e stimo
la ì compagni Poi, pressoché 
esausto Bettega, e entrato A-
nastasi, ed e stata subito la 
scoppiettante girandola che 
abblam detto. E' stato il trion-
to Trionfo che vediamo però 
dallo sue prime premesse E' 
stato, infatti, l'avvio, tutto 
bianconero già al 3' Pulici 
doveva sdoppiarsi per blocca
re un tiro di Capello prima 
e una maligna deviazione di 
Causio poi. 

Improvvisamente però, al 3', 
e lu Lazio a sfiorare il gol 
clamoroso: Furino ha un ra
ptus e serve all'indietro Zolf 
con un pallone suicida, Gar
laschelli si intrufola, colpisce 
di testa, e Zoff è battuto, pal
la però sulla traversa e quin 
di nelle braccia protese del 
gra7lato portiere Tutta di 
nuovo in forcing la Juve che 
sbaglia, pasticcia, ma insiste 
e al 10' passa- calcio d'ango
lo battuto da Causio, Altarini 
un palmo più alto di Oddi, 
perfetta incornata, palla nel
l'angolo opposto a quello do
ve sta Pulici. Continua, inin
terrotta e a tratti brillante, 
la sinfonia bianconera al 15' 
Bettega e messo a terra sen
za molti complimenti in area 
da Ghedin, ma Casarm fa. lo 
gnorri; al 24" tocca a Sclrea 
tentare il tiro dopo un rapi
do affondo e due minuti do
po tenta, di testa il bis Alta
fini, ci mettono una pezza 
Wilson nel primo ca-so, Puli
ci nel secondo. 

Il ntmo a questo punto, g:a 
basso, ulteriormente cala, ma 
e sempre la Juve a condurre 
la danza A stuzzicare Puh 
LI cj provano un pi» tutti, ma 
ques'i bene o male se ìa cava 
si chiude il tempo con un 
doppio lallo (Badiali: e Wi' 
son > su Causio scatenato n 
area, e con i iisehi che p,u 
\ ono a ral f iene su Casann 
( he ignora il fatto 

Si ricomincia con il super-
Ali almi che sene Causio, gran 
uro in corsa e Pube; si sai 
va come può, .n calcio d'an 
,;olo Ed e. qui, un testival di 
palle-gol divorate- la prima da 
C ansio al "i la sei onda da 
Beiiega ali lì e una tei/a. i la 
uioiosa. ani ora da Bottega a! 
1> i ross da destra di Cui 
. ureridu e 1 piatto destro 
cle.i a l a f a l l i s i e il b e r s a g l i o 
da flue metri a porta VIID'.I 
Da lapidazione' 11 c .̂oco s -n 
ci* ancora e la Juve si mai e 
,a nelle sue pauie. tenta .a 
melma riscuote qua.che f: 
senio. La La/io, di converso 
più audace e Zofi corre i r: 
soli: suoi Per poco pei che 
al 2.V entra Anastasi ed e su 
bito la tripletta del tnonio. 
Comincia, Anastas., al 3fC met 
tendo in rete m spaccata un 
cross raso terra di Causio (he 
aveva imperversato in drib 
blmg sulla destra, s. ripete 
al 41', fu/eccnndo una stupen 
da devia/ione al volo su con 
tro di Capello dalla sinistra, 
e conclude, al 43' rocambole
scamente cosi- pallonetto dia 
boheo di Viola a sorvolare 
Pulicj m uscita, pnlln sulla 
' raversa u Pieti uzzo )i di le
sta sul rimbalzo e palla sul 
montarne, ancora lui, Pietruz 
/u e ,1 poker b.anronero e 
latto Un poker che vale for 
se uno scudetto 

Bruno Panzer a 
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L'aranciata e la metafisica 
Ricordate quandv lìiman'ii al djro di branca restar L 

It con ,'c Quinhc ini meni', e e lo si;\u?t/o ci.\sorfo del 
pi'7}sature mentre tu!'? ah nitri nlannio t ìa e tu* scn, 
orai a lì monumento al e •( ìistu ' i'w i cu a luun < he 
ai era bei ufo ! atavi wtu ! i io 'a IMZIO non MI/CJ bei r 
interi bidoni ai ai ancia t a ma dei e latti anihe .1 oaanv 
perche mia squadra ine s. sui piantata 1: i omc se 
! uvessero ,tu fjuit ardala per t^ria nei si e mai lista 
se il campionato non Uniste alla swlta < e da preoicii 
parsi Oltre a tutto il testo Ckmaalia e i suoi cai alien 
delia 'Iavola Rotonda sonu riusciti perfino a riabilitare 
Anastasi laeeridoa'.i segnare in LUKJUC minuti più aol 
di quanti ne ai esse tatti m tutto il campionato tanto 
che a Petruzzo ai erano già prenotato una brandiva in 
(/tu*// ospizio per ni1 alidi (_}ie e il Genoa 

Certo la Lazio ha un attenuante che nella Juventus 
iontinuà a Giocare Aitativi impcanatissimo velia sua 
Guerra prnata tontru il ,\upo!i Ancora uva volta e 
stato d vecchietto a mettere in moto lu macchina to
rinese e il terribVe e ihe ! ha messa ri moto ioti la 
testa alla sua età uni l artrite ? tcumatismi un pur 
apio di gotta il ainuichio della luiandaia e :1 irampo 
dello satttore Aitativi <.om>ja terso l ulto su perai,do 
disianze che alla sua età r,ormai met;te non ci s- az 
sarda a coprire nemmeno saltai to i creo ;/ ^asso che 
te il tisihio ut prendersi iinu storta da muessutura 
Ineete lui s^lta più alto di Wilson ive potrebbe essere 
suo figlio e seatia i ool 

Con Aitatiti! ri tallio ha tauQiunto ta metafisica e se 
si mescolano metausuu e uiunctata poi era Lazio non 
busta la lavanda nastrila 

Libertà di parolaccia 
Btsogna riconoscere che 

radio e tela istorie stanno 
et Dicendosi i orso una vi
sione menu tetra della n 
ta negli spettacoli di Ta
riffa e stufa concessa da 
tempo la liberta di gambe 
a Raffaella Larru o alle 
Kessler, nello sport si sta 
concedendo lu liberta di 
parolaccia ai protagonisti 
ed ai radio telecronisti 
Dato che qui ci si occupa 
di sport e non di varietà 
cioè noti delle gambe della 
Carrà ma di quelle di Ifu 
raschi tbraio nonmno ha 
segnato vn gol che potreb 
he essere lei saltezza per 
hi Sumpdorta che da otto 
partite non perde ci aves 
se pensato prima sarchile 
in testa alla classifica> di 
ciamo che abbiamo mo! 
to apprezzato il nuaio 
corso Lo aveva inaugura 
to Maiorca quando ten 
landò di stabilire il nuovo 

primati} di immersione, 
arerà pitch iato uva testa
ta tern'iiante contro uno 
che stava li sotto e Maior
ca lo aveva assimilato ad 
unu parte dell anatomia 
maschile che solitamente 
si tiene coperta Ieri si 
e spinto più in In un ra 
diocrunista che, in « Tut' 
to il calcio minuto per mi
nuto » dimostrando una 
Qrunde sensibilità e una 
altruistica pteaccupozione 
ha deprecato che quella 
stessa jxirte anatomica ve
nisse maltrattate 

Fa piacere dati ero An 
the perche l'uso potrebbe 
estendersi dulie t ronache 
sportive a quelle politiche 
e otisenicndo di usare il 
termine non piti :v occa 
sione dei gol di Braglia 
ma dei di scorsi di uv si 
nnore che fa più disi om 
lui di quanti gol taccia 
Braalia, che pure ne fa 
tanti 

Ultimo tango a Toronto 
zi Toronto l'ex campione mondiale dei ivasmmi 

George Foreman si e battuto i antro cinque avversari, 
uno dopo 1 altro e li ha suonati tutti L'na buffonata 
ovviamente, come certi ruggenti incontri di catch ri 
cut tutti digrignano t denti cacciavo urli tingono di 
picchiare / arbitro minacciavo il pubblico poi si spai-
tiscono fraternamente le lire 

S'el pcntaineontro c't Toronto ci sono state tose si
mili, seggiole che volai ano dal ring i «secondi» che 
si scazzottuuino 'ta loro o con l'arbitro. Foreman che 
minacciava Cassius day che era li a tare il telecronista 

Però ne! copione .s; e inserito un elemento meov 
sueto Charleu Polite, uva degli uvversart. appena salito 
sul ring, amiche scambiare con Foreman la rituale 
distratta stretta di guantoni che precede le botte gì* 
ha gettato te braccia al collo e lo ha baciato come se 
fosse la fidanzata di ritorno dalle ferie 

E' molto bello se in ogni « pastetta » 1 rivali impa-
stettati si abbandonassero a scene erotiche del genere 
certe partite di calcio dovrebbero essere proibite ai 
minori di diciatto anni come : film di Bertolhcci 

Il grande assente 
« Intanto veli Fptto a 

s;;'« e montana tanno tes 
semlo le vagivi soieìh' pel 
grande assente la ni ile sia 
lava n non so se Rit era 
abbia delle sorelle come 
Aleiandros di Pascoli ne 
so .se queste sorelle lu 
lava ìa tessono o i go",ir 
per il fratello li comprano 
in una « boutique », so pe 
rò che ieri il grande assai 
te era lui ve! Mitan e 
manco a tarlo avpasfa il 
Milan ha unto dimostrai 
do la validità de! prorer 
bio secondo il quale oli 
assenti hanno sempre tor 
to 

Certo che essere assenti 
come Rirera e uv bel 11 
terc Intendiamo'': !u> ha 
ragione a ivcat olars; d, 
brutto sentendosi trattare 
come e stato frettato dopo 
essere stato utilizzata per 
unti' pei far snidi e pub 
b'ietta Sf potn'hbr solo 
dire (he te poleniu he — 

giuste polemiche — che 
Rivrra fa adesso che si 
finir; alla conclusione del 
la cernerà sarebbero sta 
te malto più produttive se 
'os\<""o sfa*e latte prima 
Ma non e questo il discor
so penso solo come sareb
be bella se un metalìurm-
( o o ur tranviere arrab
biandosi io! pr.ncipale che 
li tratta male, potessero 
anche loro prendersi qual-
ihe giorno ili <i ripensa
mento » di meditazione 

Ruera. arrabbiandosi, si 
••Ulta in convento, pero 
essendo involta i conventi 
nrivi di comfort e rigai-
fjff • ; u^i'udine di suona 
re la campana la mattina 
pi està si r-ttra in castello 
e r'tei— di andar lui dal 
irate norfa il irate da lw 
the e più comodo Mi 
nuice < he Ri vera si nbeì 
,' mi suiace pero che sia 
una tibcllwvc con ! aria 
condizionata 

Ippica a Homo 

A Pierre Curie 
il Premio Scheibler 

KUMA -'"" ,i|Jlhc 
l 'Icrn- ( urie <>|CT«'K1M«I»"H»'* mon-

UUo il* ! n \ i m \ Im \\n\u «igei. *\ 
I i ppodromi! IU'UV < apiinnrHi ' il 
premici Colili- Velice s i h c l l i l r r , pru-
<i a-clou iletlu r iun ione r o m a n a di 
githippo \1 *ei ondo pos to e icr-
min.Un Pj i i lus Po t te r 

\\ i. SÌA ' » prendevi» 1** test.» 
I h o Hcitiilto «IH \ e r t i l i i m , Koctu 
1> KiiUU, Pierr i ' « u r i e , l'.tulllh l 'ut-
te r h e .in e l'i ih ter T h o iilluiiK»\a 
••r.idrttumentc e siili.) prlmii d i r l i -
lorn n \ e \ u »l menu Ire lurti-rHvve 
nei i tmf run t i ili N r e d h u m wifii l to 
l u l ' i n re ( u r l r e he n \ e \ r t .< tua-
mainiti! » K i n i u [>e Uiildl che fui 
IIHMI 11 K ruppn -ur.Éiinto in f UH 
Indiatiti e « i n i UNO - d» Fonte r . 

s e m p r e I h o al c o m a n d o all ' In-
KH-SMI dell.» d i r i t t u r a di a r r i u> . 
ma sub i to si l.it 'cvann Millo Nced-
liani e Pierre < ur ie t h e si li asci 
n a \ » P ra t i l e m e n t r e a l e n t i o p k t . i 
, t \ . in/ , i \ , i mi t i lo for te p ju l im Po t t e r 

•MI iiltewH del p r a to wde*. ano
di injpi i I l vo ^ Needl iam me i i ' r e 
Pirro* ( u r ie cner t j i camenle solle 
( I t a l o dal suo r amimi «HC< f iera 
*.**» fori* meti le la sua a n d a t u r a 

iiiM-nulto Un Paulus Po t te r e Pra 
111> 

Nelle u l t ime h a l t u t r P ie r re I u r t e 
tnntene*,a t in i a u t o r i t à l ' incalzare 
di Paul ii*t Po t te r e \ l n e e s a con 
s l tu re£ / . i . T e r r ò era Pra t i le che 
p r e i e d e i a i"l\ o e K r a n 

1 eco la q u o t a del la ro rva 
Nenia t o r s a ( P r e m i o < onU* Fé 

l l i e Ncheittler. Un- '..IMI ,000. me
tr i ZitHK pinta d e r t » ). 1. P ie r re 

• u r i e . ,' Patilu* P o t t e r . :t. P ra t i l e 
\ lucente IT. piazzati 1%. 2't, 13: 
i i t- toppiata 241 

• s i i i ualni i io Dicco Ani 
pluf/. MI , ( n o i e ctellji C oppa d 1- u 
lupti sj i' a n i m i l i u io io s la lom 
nummi imerr.H/jtijmJf di Loeche 
]>*s RUIH ni " r '2 ' .'>(> s e c o n d o r"au 
• ' o Hadii i *-eMo Minilo Hernardl 
• C K U S M O L o landese R o \ 

" n e n ha MIIUI il » Tou r d ' I n 
i l i < Lo ire " Nelli 

• a l t e 
cu urla 

.ippn si f HJli ' iinuio 
f*se .lenii Pici re Oc net t i"* 
o w . 207 l ' u l o m w r j jn 

1 I ra i . 
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Sembra incredibile, eppure... 

Varese-Torino: 
un dignitoso 0-0 
f patfro/rf <*7 cosa, anche se or/noi condannati alla retrocessione, avreb
bero meritato qualcosa di più - / perìcoli più grossi tutti per Castellini 

V A R E S E : Fubr l s 6—: V»Imas-
sol 6 (Dai F lun i r da l 35' 
d e l s.t. n.c.K Zlgnoll 6-t ; 
Borgh i ti. Ch ine l l a to 6,3, Ma
r in i 7; Trev l sane l lo B. T r e . 
so ld i 6, S p e r o n o 6, Boria
t e 6 + . U b e r a 6 — N . 12: 
Della Corna-, 13: P r a t o . 

T O R I N O : Castel l ini 7-t ; San-
t ln «, Mozzini fi—; Salvudo-
r i 6. C e r e w r 6, AKroppi «: 
Oraz ian i «,:>. M a w t t l 5,5. 
Sala 6 . , Zaccare l l i 6—, Pu . 
Ilei S—. t%. lì: Manf red i : 
13: C a n t o n i ; 14: Roccotc l l l . 

A R B I T R O : B a r b a r e s c o di Cor-
m o n s , fi. 

NOTE- G i o r n a t a calcia, ter
r e n o d u r o , s p e t t a t o r i 10 mi la 
c i r c a d i cui 5.275 p a g a n t i pa
r i a d un incas so d i l ire 13 
mi l ion i 243.600. S o r t e g g i o an
t idop ing nega t ivo . A m m o n i t i 
B o r g h i e Chine l la to p e r pro
t e s t e : Sai vado r i . T re so ld i e 
Zaccare l l i p e r gioco scor re t 
t o . Calci d ' ango lo 14 a 4 p e r 
il T o r i n o . 

DALL'INVIATO 
V A R E S E , 27 opr i l e 

N o n s e m p r e u n o z e r o a ze
ro c o r r i s p o n d e a de lus ione . 
E ' u n caso r a r o , n a t u r a l m e n 
te , m a n o n imposs ib i l e . Ce 
lo h a n n o offerto oggi la pri
m a s i c u r a c o n d a n n a t a de l 
c a m p i o n a t o , il Varese , e d u n a 
de l l e m a g g i o r i a s p i r a n t i a l l a 
p iazza d ' ono re , il T o r i n o . N o n 
u n a p a r t i t a be l l i ss ima, m a 
c e r t o , c o n la sc i a t t e r i a che 
c 'è in g i ro , a l m e n o d ign i tosa 

N o n e II ca so d i sot to l inea-
r e c o m e U m e n t o m a g g i o r e 

Maroso: non 
meritiamo 
proprio la 

retrocessione 
in serie B 

SERVIZIO 
r VARESE. 27 aprilo 

L'allenatore Marov> del Varese 
dice m IAL squadra bltmcorossa ha 
giocato un'ottima partita ma tiri. 
Cora una volta la sfortuna ci Ila 
nettato la vittoria. D'accordo cne 
I pali stanno sul campo ma e o 
qualche differenza tra palo e pa
lo La squadra ha combattuto e. 
come ho detto al ragazzi, don. 
blamo finire bene questo campio
nato. Abbiamo dimostrato ancora 
una volta che non meritavamo la 
retrocessione In sorte B anche se 
matematicamente non slamo an 
con* condannati Forse 11 Tori-
no ha avuto un po' di presun
zione ma penso che anche le no
stre marcature non hanno per
messo alla squadra granata di du 
re molti fastidi a Fabrls Le due 
punte Oraziani e Pullrl sono sta 
te fermate molto bene sia da Val-
masso! che da Chinellato » 

L'allenatore del Torino Fabbri 
et ha detto « Senza nulla toglie
re al meriti del Varese che ha 
combattuto con molto agonismo e 
molto Impegno, devo dire che 11 
Torino non ha giocato una gios 
•a partita Grtutunl durante la 
settimana ha avuto una caviglia 
In disordine ma e stato fermato 
molto bene dal suo diretto avvol
tarlo Anche Pillici non e stato 
II solito Pillici II Varese ha gio
cato una partita molto veloce e 
valida sotto il profilo agonistico 
E ' stato difficile entrare nell'area 
di rigore varesina Se il Varese 
avesse sempre giocato in questo 
modo, avrebbe vinto più partite, 
e forse la sua situazione non sa
rebbe quella di ultimo in clas 
•If Ica » 

Enr ico M i n a z z i 

vada p r o p r i o al l o m b a r d i 1 
qua l i , d e p o s t a ogni s p e r a n z a 
di sopravv ive re un .l i tro an
no fra il calcio dei lus t r in i , 
h a n n o in t e so Merua d u b b i o 
o n o r a r e il l o r o i m p e g n o e ri
conci l ia rs i con u n pubb l i co 
t a n t o a v a r o nel d i s p e n s a r e so
s t egno . 

Il Va re se n o n ha v in to , m a 
l ' av rebbe m e r i t a t o . E ci e an
d a t o m o l t o vicino, m a n o v r a n 
do in sc io l te /za buone azioni 
m a s o p r a t t u t t o i n s id i ando Ci-
stel l in c o n calci p iazzat i d i 
r a r a po tenza . E il T o r i n o non 
ha vinto , c o m e pu re a v r e b b e 
p o t u t o m e r i t a r e al t e r m i n e d i 
n u m e r o s i s c a m b i e d appoggi 
al l imi te de l l ' a r ea avversa r i a 
Si legge fra le r ighe c o m e in 
pra t i ca , definita s p r e g i u d i c a t a 
da l l a c o r r e n t e m o r a l e de l pal
lone, la p a r t i t a a b b i a consa
c r a t o il c e n t r o c a m p o q u a l e 
m e r o t e r r e n o di t r a n s i t o . In 
q u e s t o h a d i f e t t a to ovviamen
te 11 T o r i n o , nel le cui fila Ma
scot t i e Zaccare l l i h a n n o bel
l a m e n t e d i s e r t a t o 11 c o m p i t o 
affidato l o r o d a F a b b r i . Ma 
n o n e p e r p r e s u n z i o n e né p e r 
a m o r e d i p a r a d o s s o che pen
so s ia s t a t o u n b e n e la par
t i ta ne h a t r a t t o g iovamen to , 
a r i a , spa?l e coraggio d i of
fr i re emoz ion i agli s p e t t a t o r i . 
F r a cu i è , o v v i a m e n t e e c o n 
l 'apat ia del caso , a n c h e il c ro
n i s t a . 

Sogl iano e F a b b r i , uni t i ne l 
r i c o n o s c i m e n t o , d i c o n o a l la fi
ne c h e u n a s q u a d r e t t a b r io 
sa e g iovane c o m e il V a r e s e 
n o n m e r i t e r e b b e di finire in 
ser ie B . Dovesse li giudizio 
l imi ta r s i a d oggi, c e r t o t ro -
v e r e b b e tu t t i concord i Pur 
t r o p p o il p a s s a t o c o n d a n n a . 
E q u n n t ' a t t r e vo l te ì ragazzi 
di M a r o s o , c o n t r a t t i e tesi , 
spe s so a d d i r i t t u r a vuo t i d i vo
lon tà , si s o n o e sp re s s i a i li
velli od i e rn i ' ' La r i spos t a e 
facile le p r i m e p a r t i t e fla 
p r i m i s s i m a , s o p r a t t u t t o , quan
d o r i d i m e n s i o n ò le ambiz ion i 
d e l l ' I n t e r ) e poi b a s t a . 

Da l l ' a l t r a p a r t e il T o r o , un 
p o ' m e n o s c o r n a t o d i que l lo 
v i s to a S . S i r o con il Ml lan . 
S ' a spe t t ava c e r t a m e n t e Fab
b r i un Varese in con t rop ie 
d e , m a che q u e s t o fosse tan
t o c o n t i n u o d a t r a s f o r m a r s i 
in p u r i s s i m a vo lon tà offensi
va, s e lo a spe t t ava un p o ' 
m e n o . Qu ind i s c a m b i in velo
c i t à su l la s p o n d a g r a n a t a , m a 
a l t r e t t a n t o veloci a n c h e le ri
s p o s t e b l anco ros se . Alla fine 
ì per ico l i p iù g rav i li h a cor
s i Caste l l in i , che d u e vol te 
h a r e s p i n t o d i s u o e d u e vol
te h a ch ies to suffragio a n c h e 
a l pa lo . 

Ma se la p a r t i t a è s t a t a 
d a v v e r o vivace, t a n t o vale de
p o r r e la cr i t i ca p e r la cro
n a c a , u n a vo l ta t a n t o giustifi
ca ta . P a r r e b b e r o , i n o s t r i , Ini
z iare nel m o d o c o n s u e t o al 
d o p o p r a n z o SI, i n s o m m a , con 
la t r ad iz iona le s o n n o l e n z a di
ges t iva . I p r imi s s imi m i n u t i 
ci f anno r i m p i a n g e r e in t an t i 
il lago, il plc-nic. la ragazza , 
i b a m b i n i . Q u a l c h e s q u a r c i o 
improvv i so di gioco, q u a l c h e 
r a p t u s di c lasse c o m u n q u e de
p o n g o n o a favore della scel ta 
ca lc is t ica II t a c c u i n o r i p o r t a 
in q u e s t a fase schizzi notevo
li a l l ' l l ' ( r e s p i n t a d i piede d i 
Castell ini su c e n t r o di Trevi-
sane l lo ) e d a l 20' ( t i r ace lo in
s id ioso d i Zaccare l l i che ter
m i n a un n ien te p iù in là del 
palo» 

Cominc ia a sca lda r s i 11 ter
r e n o , ed al 2R' su c r o s s d i 
S p e r o t t o . L ibera sì tuffa di 
t e s t a con e n c o m i a b i l e sce l t a 
di t e m p o nel d i segno di 
sch iacc ia re la palla vicino al
la ba se del pa lo . Vola Castel-
Uni, s e m p r e b r u t t o a veders i 
m a t a n t o b r a v o , e g r a m a la 
perfida in c o r n e r . 

Sc ivo l iamo al 43' pe r anno
t a r e u n a p a r a t a is t int iva d i 
F a b r l s su mezza g i r a t a d i 

Zaccurel l l . Un t i ro improvvi 
so che il p o r t i e r e l o m b a r d o 
r e s p i n g e q u a s i vo lesse copr i r 
si la faccia. 

La r i p r e s a n o n t r a d i s c e i 
piacevoli p r o d r o m i , e Un dal 
r Oraz i an i ci t e n t a , s p e d e n d o 
u n p o ' a l t o . Al 2' Mozzini m a r 
tirizza L ibe ra e d il s u o gi
nocch io . Il d o t t . F r a t t l n i te
m e il peggio , m a L i b e r a s i 
r ia lza e b a t t e la pun iz ione 
dal l imite : un bo l ide che Ca
stel l ini r iesce a tocca re , di
s t e s o , con la p u n t a d e l m e 
dio . Il pa lo fa 11 res to , ed è 
sa lvo . 

Al 20' su invito d i Trevlsa
ne l lo , Bonafè ( c h e c o n Pe lè 
d o v r e b b e ave re in c o m u n e so-
lo l ' accento finale) agganc ia 
di d e s t r o In co r sa e s e m p r e 
In c o r s a va via d i s i n i s t r o . 
Poi , a l la l ine de l pal leggio, 
s p a r a : c h e bel lo! Bel lo , m a 
p a r a t o . 

AI 2 1 ' su c o r n e r v a r e s i n o 
Sa lvador l « finta » p e r Castel-
Uni, ed e q u a s i un mezzo au
togol . Al 34' poi Libera , an
cora lu i , b a t t e u n a p u n z l o n e 
d a 25 m e t r i con u n a p o t e n z a 
incred ib i le . E coglie a l t re t 
t a n t o Inc red ib i lmen te l ' incro
c io de l pal i . Da f e r m o que l 
L i b e r a è u n cas t igo d i Dio . 
P e c c a t o c h e in m o v i m e n t o 
n o n valga que l l ' o ro c h e vor
r e b b e r o 

I r e s t an t i m i n u t i ci par la
n o a n c o r a di vivaci tà , po i è 
il fischio finale I n s o m m a : Il 
Varese va in B , m a c o n u n 
t o c c o d i c lasse . 

G i a n M a r i a M a d e l l a 

Travolto a San Siro un tranquillo Cesena in edizione turistica (3-0) 

Bigon regista col «numero dieci» 
spegne le blande contestazioni 

Dopo otto minuti Benetti ha trovato la via del gol e lutto si è semplificato - ISetla ripresa reti di Sabadini e Chiaritoi 

Gìagnoni amareggiato per gli insulti dei tans 

«Anch'io ho una mamma 
una moglie, dei figli» 

MILANO, 27 aprile 
Dr] OftsM», come prrvrdlbtlr, 

neppurr »l parla. Il -.ero avventi.-
rio dei Mllan. oggi, nedeva In 
rnlgnmtlco allenilo nel cuor? del* 
la tribuna d'onori*, IndINVrpntf affli 
applBUNl rd agli onann» drilli fol. 
la, ImpaftMlblle r «vero come lutti 
Kit Idoli. Era dunqur dentino che 
la Rimpallo «quadra romagnola 
foNve chiamata a «volgere una par
te da compiirn*. 

ORKI, Infatti, a San Siro, Il O -
Rena do», èva dire soltanto1 « 11 
pranzo e pronto » «• ritiranti In 
alleluio dietro le quinte ben Altri 
erano 1 pemonaffsl destinati a te* 
nere 11 proscenio. Sta di fatto, co* 
munqiie, che I bianconeri hanno 
mlneramenU* balbettato anche 
quell'unica, aemplicifulma battuti*, 
ed 11 Mllan di Glap:noril Ita vinto 
.1 a 0. t u trionfo. Nel cuore del
la tribuna d'onore l'Idolo sì è pe-
rlcolofuimente Inclinato HU) mio e* 
burneo pledlnlaHo. (.11 oitaniia del
la rolla ni tono diradati ed a*MI-
piti. Un quiutl a ft'M-jnierHi, in un 
clima di Hupei-Nllzloita Incredulità. 

Kppure (<iiHta\o Glaxnonl, l'alle
natore che. Impavido, tu osato din-
werare l'Idolo, non è felice. Anzi 
e amarcrjrUto, molto amarecprla-
lo. m Anch'Io — n'fcrma riferen* 
doni al pltt orfico Un gii «gei o del 
"fan*" di (-Ianni Ri-, era — ho una 
mamma, una mogie, del figli >. 

E a\rebbe potuto continuare ci
tando gli zìi, I nonni ed I bisnon
ni fino all'otta** generazioni*. C>11 
adoratori dell'Idolo non hanno ri
sparmiato neppure I più remoti 
tra gli mi . (Juenlo Iniziale accen
no alla mamma, tuttavia, renta l'u
nica nota patetica del soliloquio 
con quale (-taglioni gratifica, alla 
-incita dagli spogliatoi, I glorila-
liuti predenti. Lo accettiamo senza 
recriminazioni, anche gli allenato* 
ri. dopotutto, hanno un cuore. II 
renio del dlacorao lo usa Invece 
per spiegare come la decisione di 
escludere RI vero sia Htata una eie* 
mentare Bcelta di dignità profe** 
•donale e di rispetto tento il coni* 
plenso della squadra. Sono parole 
che M| accollano ".olemirri In un 
ambiente dote dignità, Merleta prò-
rmitlonale e rispetto per le perno-
ile sono merce sempre più rara. 

Dote sarà Intanto l'Idolo ofre* 
so" Fonti bene Informate affer
mano clic si va aggirando, palli
do e silenzioso come l'eroe di 
Kelsinore, tra I merli dell'antico 
maniero di « Mondo X », Attende 
a neh'egli con ansia la comparsa 
di uno spettro: quello — simpa
ticissimo e bonaccione di Nereo 
Hocco — nella speranza, forse va* 
na. che gli profferisca qualche pro
fezia In \ernacolo triestino. 

m . e. 
MI LAN - CESENA — Glagnoni (foto in alto) mentre viene malamente 
apostrofato dal tifosi, qui «opra: Rivera spettatori» in tribuna. 

Ila Floren*,na e Cagliari, Antognoni e un autogol per parte HA) 

SOLO VECCHI CONTRO I VIOLA 
Il portiere cagliaritano il migliore in campo • Solita autorete dello sfortunato TSiccolaù che è stato 
anche espulso per proteste - Buona prova del « team » di Rocco, tornato alla vittoria dopo tre mesi 

MARCATORI: A n t o p i o n l ( F ) 
a l l ' l l de l p . t . S e c o n d o tem
p o : LeH ( F ) a l 1' autorete- , 
.Niccolai (C) a l 20' a u t o r e t e . 

F I O R E N T I N A : S u p e r c h i 6; 
Gald io lo 6,5, LeU 6, Beat r i 
ce 6,5, Della M a r t i n 6, Ma-
n u n z a 6, Caso 7, Mer lo 7, 
C a s a r s a 7, Antognoni 7, De-
volati 6,5 (12. Luce t t i , 13. 
Rosi . 14. S a l t u t t i ) . 

CAGLIARI: Vecchi 8; Valer i 
6. Poli 6, Gregor t 6,S. Nicch
ia i 6, T o m a a l n l S.S, N e n è 6, 
Quagliozzl 6,3, fiori 6,5, Bian
chi 6, Vi rd ì s 7. (12. Coppa-
ron i . 13. Novell ini . 14. Gra
z i a n o . 

A R B I T R O : Mlchelo t t i . d i Par
m a 6. 

N O T E Cielo s e r eno tempe
r a t u r a es t iva , s p e t t a t o r i 30 mi
la c i rca < pagan t i 9.563, abbo
na t i 17.000) p e r u n Incasso 
dì 25 mi l ion i ; calci d ' angolo 
12-2 a favore de l la F iorent i 
na ; a m m o n i t i : Valer i p e r gio
co s c o r r e t t o , Gor i p e r pro te
s te . Al 20' del s econdo t e m p o 
Niccolai è s t a t o e spu l so p e r 
p r o t e s t e SI è reg i s t r a to l'e
s o r d i o in se r i e A d i Pao lo Ma-
n u n z a , n a t o a Cagl iar i , nel
l ' apr i le de l 1955. 

DALLA REDAZIONE 
F I R E N Z E , 27 apr i l e 

Partita interessatile per l 
primi 45', fino a quando la 
Fiorentina e apparsa n pim
pante » come non mai ed Ita 
creato una mezza dozzina di 
occasioni da rete Incontro 
nn po' noioso e deludente nei 
secondi 45', non appetta la 
squadra di Nereo Rocco ha 
denunciato la stanchezza per 

la gran mole di lavoro svol
to 

Vittoria più che meritata 
per la Fiorentina la quale, do
po essere andata in vantaggio 
con Antognont su calcio di 
punizione per un discutibile 
fallo di Bianchi su Merlo, non 
ha saputo sfruttare la situa
zione per aumentare il botti
no e proseguire l'incontro in 
surplace. Invece, dopo aver 
comandato il gioco senza mai 
permettere agli avversari di 
impegnare Superchi, il terzi
no Lei), in apertura di ripre
sa, ha deviato un pallone alle 
spalle del portiere viola e, so
lo qrazie ad un'autorete dt 
Niccolai, la Fiorentina ha po
tuto assaporare il gusto del 
successo dopo ben tre mesi. 
La vittoria della Fiorentina 
non fa tuttavia una grinza an
che se i cagliaritani, dopo la 
autorete di Niccolai, hanno 
reclamato asserragliandoti at
torno all'arbitro, il quale a-
vrebbe permesso ad Antogno
ni dt battere la punizione pri
ma del fischio Un assalto in 
massa dal quale e uscito mal
concio Niccolai che e stato 
allontanato dal campo 

A prescìndere da questo par
ticolare, resta il fatto Ole la 
Fiorentina, pur con tutti I suoi 
noti limiti, ha oggi dimostrato 
di poter dar vita ad un gioco 
abbastanza organico e che i 
suoi centrocampisti sono riu
sciti a mettere le punte in 
condizioni di realizzare. Il 
Cagliari, invece, non e mal 
stato m grado di impensierire 
la difesa viola poiché In pra
tica, l'unico nomo che avreb
be potuto \egnarc, Gori «i 

r> sacrificato in un gioco di 
raccordo, mentre invece il 
giovane Virdìs, pur apparen
do In gran forma e pur do
vendosela vedere con l'esor
diente Manunza, non è mai ar
rivato in posizione di tiro. 
Superchi, in questo incontro, 
a differenza dì Vecchi, solo 
una volta i stato chiamato %n 
causa. Il difensore del Caglia
ri, dopo essere stato inganna
to sul primo gol, e salito in
vece in cattedra, tanto da ri
sultare, alla fine, il migliore 
in campo Se Vecchi non a-
t esse sfoderato tutto il suo 
avrebbe lasciato il campo di 

Marte sonoramente battuto. 
Comunque, gol a parte, resta 
il fatto che il Cagliari di og
gi è apparso molto modesto 
ed è anche per questo che la 
Fiorentina ha fatto un figuro
ne. 

1 migliori li abbiamo giù ci-
bagaglio tecnico, il Cagliari 
tati nel tabelltno con II voto. 
Resta però il fatto che, oggi, 
il tanto discusso Antognoni, 
ha dimostrato di saper cal
ciare a rete con precisione e 
violenza Nel primo gol, do
po aver ricevuto il pallone 
da Merlo, sì e spostato di un 
metro verso il centro della 

Spogliatoi di Firenze 

Radice non impreca 
DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, L'7 aprile 
Con due calci dt punizione di 

Antognoni la Fiorentina ha ri as
saporato la gioia della littoria. 
Sul secondo, pero, gli uomini di 
Radice hanno reclamalo a lungo, 
tanto che allu fine l'arbitro ha 
espilino Mccolai. l'uorl gioco" tal
lo di qualche viola" Questi gli In
terrogativi che si intrecciavano in 
tribuna alla fine della partita. 

Per qualr motivo i -{locatori han
no reclamato I-ON! tenacemente", 
abbiamo chiesto al presidente del 
Cagliari, Arrlca. «Mi hanno det
to che aspettatano II fischio del* 
l'arbitro ma Antognoni li» calcia

to ugualmente: quindi, per I ra
gazzi, Il gol non era regolare ». 

Radice conferma. Altri giocatori 
hanno rincarato la dose. « Noi 
non ci slamo cipressi al meglio 
— ha continuato Radice —, mentre 
la Fiorentina ha disputato una 
buona partita, 1) risultato può es
sere, In fondo, anche regolare, ma 
e 11 modo come e stato ottenuto 
che convince poco ». 

Rocco, dopo la solita attesa, si 
decide a parlare: « Credo che dal 
punto di vista spettacolare sia sta* 
ta la m) fello re partita giocala a 
Urente dal miei uomini. Abbia
mo dimostralo the anche noi sap
piamo correre per 1W minuti » 

Pasquale Barta lesi 

area r, da una ventina di me
tri, ha mandato il pallone a 
insaccarsi all'incrocio dei pa> 
U Gol, come abbiamo cecca-
nato, un po' viziato in parten
za potchè, a nostro avviso, 
l'arbitro e stato un po' trop
po precipitoso nel concedere II 
fallo alla Fiorentina. Merlo, 
giunto in prossimità del limi-
te, si è allungato un po' il 
paltone e una volta a contat
to con Bianchi sì e lasciato 
andare a terra, ingannando 
così il direttore di gara An
che il secondo gol (primo del 
secondo tempo) quello reali* 
zato da Lei} e scaturito da un 
calcio di punizione Questa 
volta è stato Della Martira a 
commettere un fallo su Bian
chi al limite dell'area, sulla 
estrema destra, quasi in pros
simità del fondo campo E 
Bianchi è stato abilissimo nel 
mandare il pallone, teso, al 
centro dell 'area viola dove 
appunto, lux trovato il petto 
dt Lelj che lo ha deviato in 
porta, ingannando così Super-
chi. Il terzo gol (anche que
sto su caldo di punizione) è 
scaturito a seguito di un tal
lo di Tomasini su Caso. Mi-
chelotti. giustamente, ha con
cesso un calcio di seconda ai 
viola e Antognoni ha sparato 
un gran tiro dì prima man
dando il pallone'dal basso m 
alto. Il pallone Ita picchiato 
con estrema violenza sotto la 
traversa, e tornato in gioco, 
Ita colpito una gamba dì Ntc-
colai ed e schizzato alle spal
le del povero Vecchi 

Lor is Ciul l int 

MARCATORI: Brne t t l nll '8 ' 
tiri p. t . : Sabad in i a) .V ti ci 
N.t.; Chlurugl al 4.V ci r i s.t. 

MILAV: At to r tos i 7: S.ibudi
ni (ì,3, Zecchini «—; Turo* 
ne 6. Bct ti—, Malt iera tì,5: 
f .or ln 6.3. Benet t i 7. Cationi 
5,5, Bigon 7,5. d i l a n i c i 6— 
(12. T a n c r e d i , 13. Anquil-
Iett i , 14. Lor ln l ) . 

C E S E N A : Boranga 3,5; Cec* 
carel l i fi—, Ammoniac i 6^ : 
Zani boni 3,5, Danova fi. Ce ra 
7—; Or landi 5. Fes ta 3.3, 
Ber tare l l l 6—, Rognoni 5.5, 
L r b a n 3 (dal 7. del s.t. Bor-
d o n 3 ) . (12. Cal l i . 13. Cata
n ia ) . 

ARBITRO: Ciulli di Roma , IG
N O T E sp lendida g io rna t a 

di sole, t e r r e n o in pe r fe t t e 
condizioni , spe t t a to r i 3<J 000 
circa di cui pagan t i 12 90L* pe r 
un incasso di 3tì H28.00U l i re 
A m m o n i t i B e r t a r e l h p e r prò 
t e s t a e Malde rn p e r RÌOCO pe 
ricoJoso, Sor tegg io an t idop ing 
negat ivo . Angoli l i a 4 p e r 
il Ml lan 

MILANO. 27 apr i le 
Abtoronzat isàimo in t r i b u n a 

d ' o n o r e il t u t t o m i r a v a l 'ex 
c a p i t a n Gianni Rivera ' ammi 
r a v a il bo l ide di Bene t t i infi
la rs i d o p o o t t o m i n u t i preci
s o ne l l ' ango l ino a l la s i n i s t r a 
di Bo ranga ; ass i s teva m mi* 
s t ica con templaz ione alle scor
r e r i e selvagge dei suoi com
pagn i , doveva senz ' a l t ro ap
p r o v a r e la sp l end ida p r o v a d i 
Bigon che con la « sua » m a 
glia n u m e r o dieci giocava a 
t u t t o c a m p o t o c c a n d o d i fino 
o r a p e r Calloni o r a p e r Chia-
rugi ; a v r à s i c u r a m e n t e applau
d i t o lo slalom di Sabad in i che 
conc ludeva in gol cubi to in 
a p e r t u r a di r ip re sa 

Solo la r e t e di Chiarugi Ri-
ve ra non ha vis to , avendo ab
b a n d o n a t o la t r i b u n a dieci mi
nut i p r i m a della f ine Sareb
be s t a to davve ro t r o p p o Se 
n ' e r a a n d a t o forse p e r c h è si 
a spe t t ava dai fedel iss imi un 
a t t e s t a t o di ben p iù sen t i t a 
so l idar ie tà . 

Non a p p e n a q u a . c u n o scan
diva 31 proverb ia l e « Gianni , 
G iann i », Benet t i e Bigon si 
m e t t e v a n o i m m e d i a t a m e n t e a 
m a c i n a r e gioco e il Milfin nei 
confront i del t u r i s t i co Cesena 
s e m b r a v a davve ro un ru l lo 
c o m p r e s s o r e . E s i , il capita
n o , a r i p o s o di r i go re , e r a sta
t o d imen t i ca to , a suo r i co rdo 
in c a m p o r i m a n e v a n o solo 
que l la mag l i a glor iosa, m a sul
le spal le del b a l d o Bigon. e 
la fascia di cap i t ano , m a sul 
b r a c c i o del v i ru len to Bene t t i . 
Mi lan . un , due , t r e , d u n q u e 
T r e pa l lon i ne l sacco e forse 
anche sul lo s t o m a c o di Ri
ve ra . 

P e r la ver i tà i rossoner i di 
gol n e a v r e b b e r o po tu t i se
gna re u n a mezza dozzina 
Chìarugi e Galloni facevano 

p e r ò a g a r a a chi r iusciva a 
sbag l i a re d i p iù I d u e balor-
dacci e r a n o i m p e g n a t i s s : m i a 
compie re ac robaz ie incredibi l i 
p e r cacc ia re il pa l lone s em 
p r e fuori da l l a p o r t a nnche 
q u a n d o b a s t a v a sosp inger lo 
S o p r a t t u t t o il na t ivo d< Pon 
sacco, b i s lacco Chia ru^ i . n e 
faceva davve ro di tu t t i ì co 
lori , .sollevando l ' i lari tà gene 
ra le Alcuni n u m e r i e r a n o de 
gnj dei migl ior i c lown. 

T u t t o d a desc r ive re un suo 
show al 19' della r i p re sa scen
de T u r o n e con il cipiglio pae
s a n o del bu l lo di per i fe r ia . 

s em.na un terze**o ri; av\e~ 
s i n e p o - , f .t C r a r j ; , n 
ne t t a pos i / i one di luor-M'Hi ' . 
p e r e n t o r i o f i s ih .o del] a r b i t r o 
u d . b H a un p ,uo di c h . ì o m i 
tri di d . s tanza , m a lui nu' . i 
te , la finta di n ien te e pal la 
al p iede s ' a r t a i. por t iere 
s p a i a a p o r t a vuota la s j e r j 
sba t to sul palo , poi \ c n d i f a 
t iva r imbalza sul suo m u s o 
e finisce m re te Cose da p a / 
zi n dai ses t i dei suoi coir. 
pagn e d e l l ' a r a t r o da PA//<J 
lo devono p r o p r i o t r a t t a r e 

Ma p r o c e d i a m o con o r d n u 
E ' sub i to Milan r o m e abb ia 
ino già de*to ali ti' il bol ide 
di Bonett i da una t r en t ina u. 
met r i si mfh.i so t to i*ncroc J 
dei p a h e .a p a r t ' l a si av\ a 
per i ru*-M>r.er. sul b i n a : - o - J . J 
s*o T re minu t i dopo **cende 
Malde ra — b u o n o il suo r.vn 
t r o — *-u]!a s in is t ra m e i ' e ,i, 
cen t ro pe r Calloni l ' a / a n ' e , 
deMro m diacona le e pal la 
ne l sacco Ma mt^tvr Ch ia rug : 
e ra in fuor igioco, g i u s t a m e n t e 
umil ia ta a re lè Chiarug] , <iti 
n o t a r e aveva già sbagl ia to un 
pa io d: occasioni favorevole 

B .gon e Ben<nt] ili evidenza 
a c e n T o c a m p o 11 M.lan p r e 
m e , m a r e s c e solo a co.lozio 
n a r c u nqol i Su uno di que 
sti, b a t t u t o da Gorin, c e un 
c l a m o r o s o l.scio di tu t t a la d, 
fesa del Cesena, la pal la a r 
r iva siil f inocch io del sorpre-
s jss imo Bigon che spreca m a 
l a m e n t e a la to Gli u l t imi sen
ti m inu t i del p r i m o t e m p o su 
n o u n m u t i l e t i r a r e a cani 
p a r e 

Si a p r e la r ip re sa ed e .in 
r o r a sub i to gol al ó' Saba 
d im r iceve d. p rec i s ione da 
B.gon ^alopxjata sul la fase d 
l a te ra le , bo t t a di d e s t r o m coi 
sa e la p a J a e in re te , e ìan 
n o d u e 

T imid i s s ima re . t / .one dei 
b ianconer i del Cesena >il 7 
con un t i ro teso dal l imi te di 
Rognon i , su serviz io di Cera 
c e r t a m e n t e di g ran lunga i. 
mig l io re dei romagno l i , la con 
c lus ione dell 'ex rossoner i ) non 
h a c o m u n q u e lor i una p e r c h e 
t rova sulla sua s t r a d a :1 co r 
p ò di T u r o n e 

Al 19' lo show già d e s t r i ' t o 
di Chìarugi al qua l e fu se
gui to un a l t r o al L'7 pro tago
n is ta s e m p r e il to scano , che 
a n c o r a u n a volta m fuong io 
co . ignora il i i sch io de l l ' a rb i 
t r o p r o s e g u e n d o i m p e r t e r r i t o 
a conc ludere in gol Che s.a 
sordo ' ' Di n u o v o alla n b a l t a 
Bene ' t i al " ' " .1 cap i t ano ope 
ra u n a p rog re s s ione sul la la
scia s-nisf*a s e m i n a n d o pr i 
m a Cera e poi Ammoniac i , 
p rec i so il t r a v e r s o n e p e r Chia 
rug i che d a un p a i o di m*1 

tri r iesce a e c n ' r a r e m pie 
no <a schiena di Ber tare l l l 
Ululati del pubb l i co . 

M a lui e di P o n s a c c o . p e r 
d iana E al n o v a n t e s i m o si 
r i s ca t t a c o m e so.o CrujruKi 
sa fare B.gon lo s m a r c a pe r 
1 e n n e s ma volta sul la smi 
s ' ra Chìarugi p o t r e b b e con 
e ludere s u b i ' o rii.i no p r i m a 
opera una i in ta , pe r s c a r t a l e 
l 'erba poi si t rova a d d o s s o 
un p.i.o di . . w e r s a n che e co 
s ' r e t to ad ev i ta re con una d 
•u - ren t i s s ìma p i roe t ta - da 
pns iz ,one o rma i quasi impo** 
s bile t a\,i fuor: il go. m tu. 
s i - a ] e r o n U ! 1 s;n.s*ro teso 
•' riviri nd.b:!c 

Che s\'i m a t t o 9 Fors< 

Car lo B r a m b i l l a 

DA QUI ALLO SCUDETTO 
JUVENTUS 
punti 39 

Ternana 
Fiorentina 
VICENZA 

NAPOLI 
punti 36 

Tonno 

BOLOGNA 

V a r e s e 

ROMA 
punti 34 

Sampdorid 
TERNANA 
Inter 

I n m i n u s c o l o l e p a r t i t e i n c a s a . 

\ 1 RISULTATI 

Ì SERIE « A » 

Ascoli. T . rnan* 

Plorant in. 'C.gh.r i 

Juv«ntui-i.aiio 

MMan-C«Mna 

Napoli . Int .r . . . . 

Roma-L.R. Vkanxa 

Sampdoria-Bologna 

Varata-Torino . . . . 

SERIE « B » 

Ala,«andria-Varona . . 

Ganoa-'Atalanta 

Brlndi.l-Avalllno . . . 

Catanzaro-Novara . 

Como-Taranto . . . . 

I Foggia-Arazzo . . . . 

Kfalarmo-5amban«dattate . 

ll-arugla-Parma . . . . 

IPascara-Bratcla . . . . 

l l laggiana.Spal . . 

1-0 

M 

4.0 

3.0 

3-2 

1-0 

1-0 

0-0 

0-0 

1-0 

1-0 

3-0 

1-1 

3-1 

0-0 

1-1 

2 1 

MARCATORI 

SERIE « A » 

ni e Braglia, con 9 Gori , con 
S AltaFlni, Anattoil « Bernini*-
•gna, con 7 Damiani, Calloni, 

d in i . Catars i , Cautio • Chìaru
gi , con 5* Silva, BortaralM, Da* 
solati. Vitali * Bonetti, con 4 
Urban, Battoga, Garlaschelli, 
Traini , Sperono • Sormani, con 
3 : Campanini, ZandoM, Chattl , 
Cresci, Antognoni, Bor don, Fe
da! a, Mariani , Mazzola, Capello, 
Bigon, Rlvtra, Juliano, Da Si* 
i t i , Zaccarelli, Tra*oldi e Calap
p i ; con 2 Niccolai, Novellini, 
Riva, Orlandi , Caso, Saltutti, 
Berlini, Franzoni, Martini 

SERIE « B » 
Con 10 reti* Bertuno, Bonci, 
Pruno*» Slmonato, con 9* Bre
sciani, Ferrari e Zigoni, con 8 
Chimenti, Paine e Pezzato, con 
7 Boccolìnl, Nobtli, Serato e 
Scarmam, con 6 La Rosa, Va
ntai, Peliizzaro e Rizzati 

JUVENTUS 

NAPOLI 

ROMA 

TORINO 

LAZIO 

MILAN 

BOLOGNA 

FIORENTINA 

INTER 

CAGLIARI 

CESENA 

ASCOLI 

SAMPDORIA 

CLASSIFICA « 

p. 

39 

36 

34 

33 

32 

31 

29 

2 7 

27 

23 

23 

22 

22 

VARESE 16 

C. 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

2 7 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

In 

V 

10 

12 

10 

8 

8 

8 

6 

4 

6 

4 

5 

3 

3 

c i ta 

N P. 

4 0 

1 1 

2 2 

S 0 

2 3 

5 1 

5 1 

9 1 

4 1 

1 1 

7 2 

7 3 

3 6 

7 2 

7 ] 

A » 

fuori ca». 

V 

6 

0 

3 

3 

4 

2 

3 

3 

3 

1 

1 

1 

0 

n 

0 

N. 

3 

11 

6 

6 

6 

6 

i 

4 

S 

4 

3 

7 

6 

4 

3 

P 

4 

2 

4 

5 

4 

3 

6 

6 

6 

a 

9 

6 

7 

in 

11 

reti 

F 

41 

46 

21 

37 

31 

32 

32 

23 

23 

18 

13 

17 

18 

16 

18 

S 

15 

21 

13 

26 

27 

2 0 

29 

2 2 

22 

29 

25 

30 

28 

33 

38 

PERUGIA 

VERONA 

COMO 

CATANZARO 

PALERMO 

GENOA 

BRESCIA 

FOGGIA 

AVELLINO 

PESCARA 

ATALANTA 

SPAL 

NOVARA 

CLASSIFICA « 

p. 

41 

38 

36 

36 

36 

31 

30 

30 

29 

29 

29 

29 

28 

SAMBENEOETTESE 28 

PARMA 

TARANTO 

27 

27 

ALESSANDRIA 26 

REGGIANA 

AREZZO 

BRINOISI 

24 

23 

G 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

In 

V . 

9 

8 

10 

9 

10 

7 

6 

7 

9 

8 

10 

7 

6 

9 

7 

8 

3 

5 

6 

cata 

N P. 

5 1 

4 2 

5 1 

4 1 

7 2 

6 3 

8 0 

3 3 

6 0 

2 2 

5 3 

7 2 

5 0 

7 1 

3 3 

8 4 

7 3 

i 4 

B » 

fuori casa 

V 

S 

6 

1 

1 

4 

3 

1 

1 

0 

0 

4 

1 

1 

1 

1 

3 

0 

1 

N 

8 

6 

1 1 

10 

2 

6 

6 

6 

7 

7 

1 

3 

3 

4 

5 

6 

7 

4 

P, 

7 

4 

3 

4 

8 

6 

8 

8 

9 

9 

9 

9 

12 

10 

6 

8 

10 

rati 

F. S. 

33 17 

35 23 

21 14 

25 17 

24 24 

20 21 

21 23 

30 23 

26 26 

25 26 

31 34 

24 26 

30 36 

24 29 

19 29 

24 27 

21 29 

24 35 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE * A » CFodlatottomarlna-Belluno 2*0, Juniorcasale-S Angelo Lodi-
giano 1-1, Lecco-Monza 1-0, Vigeveno*"Mantova 4 - 1 , Piacenza-Bolzano 2 - 1 , 
Seregno-Legriano 1-1, Solbletese-Mer>trine 1-1, Trento-Padova 1*1, Udinese-
Pro Vercelli 1-1, Venezia-Cremonese 3-1 

GIRONE « B » Chletl-Empoli 1*0, Livorno-A Montevarchi 1 0 , Lucchese-
Giullanova 1-1, Massese-Carpi 2*0, Rimini- 'Modena 1-0; Novese-Spertia 2 - 1 , 
Riccione-Grosseto 2 - 1 , Sangìovanne»e*Pìsa 0*0, Teramo-Ravenna 4 - 1 , Pro 
Vasto*"Torres 2*0 

GIRONE « C » Bari-Crotone 3*0; Barlatta.Regglna 1*0, Cesar te ne-Senevan-
to 1*0, Cat«nfa*Cynthia Ganzano 5 - 1 , Prosi none-Si ree usa 1*0, Lecce-Turris 
2-0, Messine-Marsala 1-0, Salernltana*Melera 0*0; SorrentO-Nocerina 2*0, 
Trapani-Acireale 3*1 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » Piacenza p 4 4 , Monza e Udinese, 3 8 , Seregno, 3 6 , Clodia* 
sottomarina, 34 , Trento e Vigevano, 32 , Lecco, Cremonese e Mantova, 3 i , 
Padova e Venezia, 3 0 ; Belluno, 29 ; Juniorcasale e Pro Vercelli, 28 , Bol
zano e S Angelo Lodigiano, 27 , Mostrine, Solbielette e Legnano, 24. 
Monza e Bolzano una partita In meno 

GIRONE » B » Modena p 4 4 , Rimini, 42 , Teramo, 4 0 , Grosseto, 37 , 
Sangiovannese e Giuliano*» 36 Lucchese, 34, Spezia e Pro Vasto, 33 , 
Livorno 32 , Massose, 3 1 , ChietI 30; Empoli, 29 ; Riccione, 28 , Pisa 26 
Ravenna, 25 , A Montevarchi, 23 , Torras e Novase, 22 ; Carpi, 15 

La Massose e penalizzata di due punti 
GIRONE •< C » Catania e Bari p 44 , Lecce, 4 3 , Messina, 3 6 , Benevento, 
Reggina e Acireale, 33 , Siracusa, 32 , Sorrento, 3 1 , Turrls, Salernitana e 
Trapeni, 3 0 ; Crotone, Marsala e Casertana, 27 ; Nocerlna, Prosinone e Bar
letta, 2 6 , Malore, 2 4 , Cynthie Ganzano, 18 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE << A » 
Bologna-Aicoh Cagliari-Cesena lnt*r-L R Vi
cenza Lazio-Fiorentina, Ssmpdoria*Roma Ter-
nana-Juvantu», Torino Napoli, Varese-Milan 

SERIE « B » 
Alessandria-Genoa, Arezzo-Pescara, Atalanta-No 

vara, Avellino-Reggiana Palermo-Brindisi, Pur-
mi-Como, Sembenedetteso-Catanzaro, Spal-Bre-
scia, Taranto-Perugia, Verona-Foggia 

SERIE « C » 
GIRONE >< A »* Belluno-Trento, Bolzano*Udlne-
%m, Clodiesottomarlna-Mantova, Cremonese-Lee-

celli-Padova; S, Angelo Lodigiano-Legnnno; Sol* 
biatese-Junlorcesale, Vigevano-Seregno. 

GIRONE « B » A Montevarchi.Spezia Carpi-

Chleli, Empoli-Sangiovannese, Giuliartova-Livor* 
no, Groiseto-Massese, Lucchese-Torres Pìie-
Novese, Pro Vasto*Modena, Ravenna-Riccione, 
Rimini-Teramo 

GIRONE « C " Acireale-Solernitana, Barletta-
Prosinone, Benevanto-Beri, Cynthia Gemino-
Crotone, Mersala*Lecce, Matera-Catania, Noce-
rlna-Trapani, Reggina-Sorrento Siracusa-Messi* 
na Tu rr is-Casertana 
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Samp e Ascoli sono quasi in salvo 
È accaduto in serie C 

Vincendo 1-0 al «Broglia» 

Per i blucerthiati una viftorio preziosissima (1-0) 

Con una astuta punizione 
Maraschi toglie gli incubi 

Il Bologna non è stato in grado di reagire al
l'impegno della squadra genovese - Rossinelli, 
con un bel colpo di testa, ha fallito il raddoppio 

•UARCATOKK: Marasch i al 31' 
del s econdo t e m p o . 

SVMPDORIA: Caccia tor i -.: \r-
m i n o ti • . Ro.Hsinelll ?: Lip-
pi li Pr lnl ti , Bedln li ; • e . , p p r l e I u a elei" s e m p r e val ido 
Mvol inl li. \ a l e n t e J - . Ma- B e d l n I t l ( . o m p e n s o v avvìi!-

b a d a n o es senz ia lmen te al ciin-
r r a s to . a t l idandos: per la cri-
s t r i i / l one so l tan to al buon 
senso l.ittieu di Salvi sopra t 
t u t t o ed un p o ' a n c h e alla 

rasch i 7 (da l 3T del s.t. 
t i» ) , Salvi ti - . MliKistrelli 5. 
< \ . 12 Bandon i , n . HI Be
l le t to) . 

BOUM1VV \ d a n i li: R n \ e r s i 
li. Cresci B • : BulRarelll B • . 
Rellugl B. Maselll 6 ' : «ho t -
ti B. Pa r i s B. Savoldi .% . . 
Massimel l l B. Lancllni 7 ( d a l 
••" del s.t. Vieri S). ( N . 13 
Buso . n. IH C a p o r a l e ) . 

ARBITRO: Ciucci. 

NOTE- G io rna t a di splendi
do sole. S p e t t a t o r i -2 mila 
r i roa di cui U.B.12 panant i pe r 
un incasso eli lire 29.470.1)00. 
Ant idoping pe r Lippi . B e d m , 
sa lv i , Cresc i . BulRarell l . Pa r t s , 
anso l i 7-tì per la S a m p Am
m o n i t o MaKistrelli pe r pro te
ste Landinl h a r i p o r t a t o u n a 
d i s to r s ione al ginocchio sini
s t ro ed e s t a t o sos t i tu i to con 
Vieri , al suo eso rd io stagio
nale m c a m p i o n a t o . 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 27 apr i l e 

B a t t u t o u n Bologna m fase 
di smobi l i t az ione , la Sampdo-
n a ha c o m p i u t o un impor
t an te , a d d i r i t t u r a essenziale 
balzo in avant i verso la sal
vezza, vis to che le più di
vette c o n c o r r e n t i , Vicenza e 
T e r n a n a , sono s t a t e c o s t r e t t e 
a rimanere al pa lo ed o ra 
d is fano dal b luccrch ia t i ben 
t r e lunshezze . difficilmente re
cupe rab i l i nel le sole t r e par
ti te c h e r i m a n g o n o da dispu
t a r e d a qu i alla fine del tor
neo L ' Incont ro svogliato di
s p u t a t o dagli u o m i n i di Pe-
suola non toglie tu t t av ia nes
s u n m e r i t o a l l ' impegno pro
fuso nella ga ra da l blucer-
ornati , al la loro d i s p e r a t a vo
lon tà di ra r pun t i , al la p iena 
legi t t imi tà ds\ loro successo . 
N o n h a n n o c e r t o (a t to u n a 
grossa p a r t i t a i blucerchlat ' . . 
u n p o ' p e r il n e r v o s i s m o e 
m o l t o p e r c h e non ne sono 
capac i : non si g iovano Infatti 
a n c o r a di u n o s c h e m a p u r c h é 
sìa. n o n p o s s i e d o n o stocca-
tor i capaci e a c e n t r o c a m p o 
c o m b i n a n o t an ta con tus ione e 

Pesaola: 
il Bologna 
continua 

a fare 
rei »gal 

DALLA REDAZIONE 
GbNOVA. 'J7 aprii" 

Pt'taob » fini* purlitM, non a*-
cain|>tt teusi* |HT U *> ut,, luta par
tila <M sm>| rintani. Persino quel
la ch'I caldo non eli eiirlm. • •*»• 
racc\u cHlctu — ufrenna — lo f.»-
<e\a )Mar lori) qiiJiUo |wr idi al
tri, l',' quetltone di tninni*. \c -
ilotr ]»rr esemplo l,.tiHllni" MI e 
(tlnplaclitto ehe *U xlato eostretto 
a<t uretre por rinhirtunl.», pere he 
rr.i l'unico fra tutti fin* \i Impr. 
Eiui%a e lin|>one\u ritmo alla M|UJ> 
«Ira, l'unteo ette *W\A M>i;tia iti 
« nmhnlli'rr e \liu-rri*. Non wiitlio 
lare un fuM-i» ili tutti e ti sarei»-
ti»1 ita iltstinnuiTe nel reitillmeiitn 
ili MUUUMIIIO. nm ho l'Impresilo. 
in- vlw iiuesto Holugna \iM5Htt con
tinuare a flirt- reiiall al prossiino. 
In ocnl easi». tornando al lato 
tecnico della partita — i (prende 
ioli calma l'esanla — mi pare e tu-
fosse Indirizzata u-mo il nulla di 
fatto, e ItittaUa ti Hnltii;i.,i ha .IMI-
tu urosse tiecaslonl ita noi. 'I.ni 
to iwr eltanie una |M'r tulle, quel-
la di «.Iteti! a porta suola, quan
di! ha im.ii-i//atn dt testa all'-
steli,, e poi mlin.» strapparsi l 
lancili "• 

— sul KDI hlmcrchtato ahhiamo 
,\\ ilio l'Impressione di una dei la-
/ione della barrici a 

• Non me ni* sono attorto ed 
I Giocatori iilfimn clic la palla i-al
itata ih» Ma ..seln e filtrata In 
imv/o alle <„',mil>e iimannaiido \tl.» 
ni I n fatlo i c(»MUni(|iie icrto: la 
harrl'-ia er.i sha>;llatlsslma ». 

I.loulando II Ki>l»Kit.i, ( o r s i n i 
in'.-udi Ilare la prosa dei suol. 
- Non e I ultimo arrivalo il Ko-
loi;ua — din- I allenatore lilueei • 
ihlato —, eppure noi l'abitiamo a*-
trnlllu senza paura. Ora man-
«ano anioia (n- partite alla Hne 
e min slamo i ertamente piti con 
I aiqua alla B»la. Ulrel anzi che 
la tensione si e unteuilmeute al
lentata, con questa Importante vit
toria e con l favorevoli risultati 
dellr altri* concorrenti, l a salvez
za, secondo me. dovrebbe essere 
a H punti e noi ne abbiamo :,' 
dunque e a portala di maim e non 
dovrebbe sfumini, "sono soprat
tutto lontcnto penne la squadra 
va dimostrando un suo lato posi
tivo, insinuilo da un equilibrio 
«ollettivo die 11 II, 
le, la ella di 

-Mll l . 
ulti 

lonsectillvl risultali ra 
sci pareei,! e due vittorie. Dobbia
mo «eriare di proscRUhc di qoe-
sto passo e possibilmente tirarci 
rnorl dalla inhdii» rio dalla pros
sima diimenli.i uspltamlo la Ro
ma a Maiasii •> 

•ompenso 
gono cii unsi clll'esn f inalmente 
bene reg i s t r a t a , grazie alla 
qua l e la s q u a d r a ha ragg iun to 
la bella ser ie di o t t o consecu
tive pa r t i t e senza sconfìtte. 
Pe ro , n o n o s t a n t e 1 vecchi di
fetti oggi aggravat i dal l 'as
senza dello squalif icato Boni , 
la s q u a d r a d i Cors in i h a di
m o s t r a t o di ave re a s s imi la to 
u n a uti le d isc ipl ina ta t t ica 
col let t iva che le consen te di 
« ch iude re » qua l s i as i avversa 
r io e, di conseguenza , di riu
scire a d o t t e n e r e il r i su l t a to 
che e d ivenu to essenzia le p e r 
ì b lucerch ia t i , vale a d i re il 
pareggio 

Il Bologna, p r ivo anch 'es-
so d i u n e l e m e n t o d i va lo re 
c o m e e Peccl, si e c o m u n q u e 
p r e s e n t a t o ba t t ag l i e ro e insi
d ioso con ce r t e su? velocissi
me p u n t a t e offensive che pre
sen tavano di vol ta in volta, 
m a rea avversa r ia , o r a il sem
pre per ico loso e t e m u t i s s i m o 
Savoldi , o r a il lungo, veloce, 
s ca t t an t e e c o m b a t t i v o Landi
no ora Mase lh . Ghet t i , Massi-
niell i , s e m p r e lanciat i ver t i 
c a l m e n t e e pe rc iò nelle con
dizioni p ia idonee p e r a n d a r e 
a segno. Ma anche 1? polver i 
dei bolognesi e r a n o oggi ba
gna te e la S n m p d o n a h a cosi 
p o t u t o cavarse la con un p o ' 
di t r emare l l a . Il Bo logna ha 
d a t o l ' impress ione di posse
d e r e un a s se t t o di s q u a d r a di 
eccel lente leva tura , c a p a c e di 
rea l izzare g rosse cose ove n e 
avesse l ' impegno e la volon
tà. Ma oggi faceva ca ldo e 
la S a m p e u n a s q u a d r a sim
pa t i ca che e in per ico lo p e r 
cui non si doveva infierire 
p iù di t a n t o , cos i , d o p o avere 
d a t o u n a va l id i ss ima dimo
s t raz ione del la p r o p r i a forza 
e del le p r o p r i e poss ib i l i tà , co
m e a m m o n i z i o n e agli avver
s a r i a s t a r c a l m i e acconten
t a r s i del nulla di fat to , il 
Bologna ha t ro t t e r e l l a to In 
a t t e s a della fine della par
t i ta . 

P e r un po ' la S n m p d o n a ha 
acce t t a to il gioco m a po i . vi
s to che la m i r a dei canno
nieri rossoblu non e r a suffi
c i e n t e m e n t e p rec i sa e che . 
p r e m e n d o un po ' gli avversar i 
nel la l o r o ar."a. M po teva an
che me t t e r l i alla co rda , ci ha 
p rova to , r agg iungendo 11 suc
cesso con u n a puniz ione di 
Marasch i e a n d a n d o assa i vi
cina al r a d d o p p i o sub i to do-
pò, con un m a g i s t r a l e colpo 
di tes ta di Rossmel l i II Bo
logna ha avu to la logica rea
zione che si t emeva e che ave
va d i m o s t r a t o n^lla p r i m a 
p a r t e de l la ga ra d i s a p e r con
d u r r e , m a l'affanno di voler 
ora segnare a tu t t i i costi Io 
ha t r ad i t o , lo ha sb i lanc ia to , 
lo hsi innervos i to , poi lo sche
m a e anche m u t a t o al l ' inizio 
del secondo t e m p o con l'in
gresso di Vieri al pos to del
l ' acciaccato Land tm, ed :1 
r i t m o v s cadu to , per cui la 
S a m u d o r l a e r iusc i ta a con
d u r r e agevo lmen te m p o r t o | 
una p rez ios i s s ima , forse deci
siva vi t tor ia . 

Qua lche s t ra lc io di par t i ta -
a b b i a m o d e t t o dell ' inizio bo
lognese che ha fat to t r e m a r e 
la Sarr.pd.ori... la qua le co
m u n q u e ha r i b a t t u t o co lpo su 
colpo con sufficiente disinvol 
t u r a anche s? con sca r sa pe- | 
r icolosi ta . Da reg i s t r a r e un i 
in te rven to ,u limiti del ri 
gore di Bulgarel l i ni dann i 
di M a g i s t r a l i al W ed un bel 
Tiro a ni di paU) di Bedm, 
sul tini re c H pr -mo t e m p o . 
su purr./'np.M Ri-clama anco ra 
i. r igare Magistre!!- al p r i m o 
m i n u t o d.'l.a r ipresa pt»i- un 
sandwich ,\\ qua le viene sot-
' n p o s t n in a rea , m a l ' a r h i ' i o 

sci- Q",i:ul; Cliict:: 
• per g.i e r r o r i eh 

sc iupando niakii ' 
i Mio ài Hi' e. do-
• 'iati.! i i n m i n u t o | 

la palla al n.o | 
t u o a sa ' .o ld- , al [ 
a l t i s s imo di lesta 

o ' a \>'V l 'uv ita di , 

i; »oi a; ' j r punì- . 
/ nne •)*•:• a' l en -a iuen 'o d. Ma , 
n . s t i e '; d i p a " e d Bti.g.i 
ri'lll B"d n ' o c r a l a le ia lmen- | 
le a M.tr.tseV. t h«- ^v^v i l'an
so La bit: t ' e r a ìossub'.u s: 
a p i e e la palla tilira te rmi ' 
nandù nel s . u - o Al 'J.V Salv: ' 
lancia a paiamo a Rossmel l ' | 
che b.i ' /n più d ' io di tu t t i 
• a n d i e di Adam in Uscita, 

m a la palla, colpi ta di ' e s t à | 
da! mobi le l e r / m o blm e i c h m ' 
to, l ambisce il m o n t a n t e (i • 
finisce sul tondo K' l 'u l t ima | 
emoz ione Poi c'è Tapprensio- i 
ne per il t imore del pareg
gio e. m conc lus ione , la festa I 
tinah-, con abbracc i per t u ' t ; I 

Meritato successo dei marchigiani (1-0) 

Ternana a picco 
tra espulsioni 

e gran tensione 
L'Ascoli, sul finire delia gara, si è fatto 
parare anche un rigore calciato da Gola 

Il Rimini guasta 
la festa al Modena 
La squadra di Angelillo resiste in dieci uomini 

,ii 

SAMPDORIA - BOLOGNA Adanl battuto dalla beffarda punliiona di Maraichl . 

MANCATORI:: Vlnrplll ( \ 
'-!.">' del p r i m o t e m p o . 

ASCOLI: f.niM.1 li: l-crlc» ". 
Ber l in i 7: Sco r sa 9. Castol
di «..">. Morel lo 7: Callstl 7 
<(lal 17' del s.t. Legnaro n e l . 
Salvor i lì. Silva ti.5. Ciola b, 
C a m p a n i n i 4. (12. Masoni , 
1». Z a n d o l l ) . 

TERNANA: Nard ln »; Blaei- I 
ni ti (dal 17' del s.t. Petril l i ; 
6,5). Rosa (i,5: r i r i t t i S. Dolci > 
.->. Bena t t l 6.3; Donat i 6. I':i-
nlzza 6.3, O a r r l t a n o li—, Cri
velli 6.3. Traini 6. ili. De 
Luca. 14. Val le ) . 

ARBITRO: Seraf ino di Ro
m a , 6. 
NOTE: cielo se reno , spel la-

tor i 20.000 c i rca , di cui 10.235 
pagan t i , 6.000 abbona t i pei' un 
incasso di 34 mil ioni 205 mi la 
200 l ire, p iù 20 milioni come, 
q u o t a a b b o n a m e n t i . Angoli 
(i-3 pe r l 'Ascoli, p r i m o t e m p o 
:Ì-2. Ammoni t i al 5' del p t . 
Panizza IT) , al !i3' del p t . 
Calist i (Ai . al 7' del s.t. Ber
l in i (Ai , al 22' de l s t . Cri
velli ( T i . al 33' del s.t. Car r i -
t a n o ( T i . E s p u l s i al 25' del 

' 1J t il m e d i c o MK-Mlc ch'i 
I l'Ascoli di ' Bolla, e al 111' del 
ì s i Morel lo e Crii li Dopine, 

posi t ivo per Ber t i rn . Morel lo, 
Salvori dell 'Ascoli . Bias in i , 
G n t t i e Petril l i della T e r n a n a 

// solito Hegrisolo assicura il successo giallorosso (1-0) 

La Roma punta ai quartieri alti 
e non ha pietà per il Vicenza 

Due clamorosi pali dì Prati dì cui uno su rigore impediscono ai giallorossi di « arrotondare» 

MARCATORI»;: al 17' Negr i -
solo. 

ROMA: Cont i «. N'ej?rtfto1o 7_ 
Rocca 7, C o r d o v a fi: S a n -
t a r i n l B. P e c c e n l n . 6, P c n -
zo 5. Mor in t 6; P r a t i 6. De 
S i i t i ti. S p a d o n i ti (da l 70' 
Cu re io ti). 1Z. G inu l f i , Vi. 
Liquor i . 

V I C E N Z A : Bai-din 7: Vo lpa 
to 6. Longon i ti, G o r i n 6: 
F e r r a n t e 7> (dal 16' Peremo 
ti). Borni 5, G a l u p p i 5 : S a -

; voldi I I 5, Vitali G. Fa l lop -
| i)ii .*> 12 S u l f a i o , 14. De 

Pe t r i . 
A R B I T R O : Pra t i , d i P a r m a 

nei. 
| N O T E t e m p o bello, con to -
I late di \Pi l lo 1 recido, S p e t -
I t a t o n 50.000 c i rca , per un i n -
i casso di lire 57.575 000 circa. 

A m m o n i t o Longoni per s c o r 
ret tezze Angoli 3-3. 

R O M A , 27 apr i le 
Co/i un oal di Xeansolo. al 

\ 17' del primo tempo, la Ro
tti a e balzata al ferzo posto 
in classifica mentre la sua 

rivale di OOQÌ. il Vicenza. ** 
rimaste nelle secche della 
retrocessione. La squadra ve
neta, nettamente interiore sul 
piano tecnico, ha avuto dalla 
sua una buona dose di fortu
na, una traversa e ini palo su 
rigore colpiti da Prati, e al
tre cinque o bei occasioni 
sciupate banalmente dagli at
taccaliti giallorossi. Ma non 
ha saputo approfittarne noti 
essendo riuscita a concretiz
zare il buon volume di gio
co svolto particolarmente 
iiella ripresa. 

E' stata, nel complesso, una 
partita brutta e, al segnale di 
chiusura dell'arbitro Prati, il 
pubblico Ita tirato un sospiro 

J di sollievo dopo ci t e r temuto 
1 per tutta la ripresa che l'in

contro potesse finire 1-1 co
me con il Cagliari. Eppure se 
la Roma avesse vinto con un 
punteggio tennistico nessuno, 
lorse. avrebbe potuto grida
re allo scandalo 

Dopo appena un quarto di 
ora la difesa vicentina ave-
ÌU già alzato bandiera bian-

\ 
s 

e 
I 
] 
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> ; ci 
>:K 

minuti 
s t i ng i 
lUSÌU'W 

r a m a n t i ' 
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P' 

H i l l . 
o t[v< 

Y'.t \ ' 

i a t o . : 

Tranquillo e sereno il trainer giallorosso 

Liedholm: la Roma 
difenderà il 3° posto 

Stefano Porcù 

ROMA r. apiik 
" \hhi.imti ululato una limita 

pallila tuttavia m>l \\\ limi U-nnu. 
I>nlr\iitmi ii'K uà n* liliale In- n*lr In 
pili » l.irdliohn. si-inpri' imi 11 sur-
IIM* siiti.- l.ihhi.i i- din un SI-IIMI 
ili s|ii>tth Ita IIM> In <tiialirUa tra 
i millilitri liih'iullloil ili laklu ILI 
i^ortlilu t»>.i IH-Ila lui-te 1 tilan lilc 
ratM (M fliif purtitn t i minti I MS-
ti'rsiii I — Ila poi piiist'Etiltti — 
Intimo sMiltn un liumi lavorìi M 
rriitru rampo 111,1 sunti mani'ull 
«iiniplrtamrnti' in t av i i imlniha. 
(.rrilo tuttavia chi' il iNultalo uri 

*r i | t i . i lr imo ha 
i f i ia lrui tu *.lami 

t*IMl<- > li 
Itoma In i|U»'»l 

più 
uà rr 

noi 
pius 

1 Un, 

thi* KliiMo r 
riinhmr** quel 

i i r t l lv i ' per IH 
li- i l i 1 ampio 

nato 
t i  n i 

LA STRADA PER LA SALVEZZA 

Sergio Veccia 

ASCOLI 
pun t i 22 

Bologna 
l AC.I IAKI 
[ *? io 

SAMPDORIA TERNANA 
punt i 22 punt i 19 

ROMA . I l ' V F N T f S 

( l'vcna , Rom» 
H O R K N I MU.AN 

In mnlusi-oln > par i rp 

VICENZA 
punt i 19 

In t f 

VAK1 s» 
.ItlVITlUl* 

in rnpn 

VARESE 
punt i 16 

\1II \S 
\ Ufi) MI 

. \ \POI I 

>• siami 
lo ilirfnilfii-mo fimi alla Mi 
1 aiuto aiK'l)»' In limili In* passo Fal
so ilei Napoli Nflli* prossimi' lif 
parliU* spi'iu di t'arimolurt* <|uatlio 
punti f a miti e liuti/lo s» ranno 
sul ricicliti |HT manti'iKTi' I Kit naif 
posi/ione ». 

Mia «ioli*, ih l.lfdholm ra UHI-
liasto 11 Millo Simo tli stupitemi, 
spt-rata. IIH drlti». Iti 1111 |Mn*|{RÌii 
nm t In min si f M'rifiialu, « K' 
uilpii misti a - lt.» ilfltu scopi
ni ni — min aiitilainu sa putii pa-
ifuclaii- ma lui ailu 1 lif la Itoma 
non alitila KÌUIMIO ' alla morte ' 
Oia |HM iiii.inlo iiKiiaiila la li'tro 
ir-ssfoiit' si ra si-iiipi-f piu iiirrniif 
SI-KUÌ|.<M'HIU a lultaii' spviamln 
iH'Ilf illsKia/if tifici I altri, t'urti op
ini unti .ihliiaiiiu .dira stri la» 

I.ÌI stpuiha uli v seni In ala mi 
Ulionit.i iii-ll'lm-oiilio <rinl ni la 
Itoma" 

" Non In su min la i nnuscrMI 
molto III-IIP prima ili pn'mlfrf <pi» 
^l» inrnrlro •. 

f. ». 

vi su un'azione del libero 
Santarim. che portava il pal
lone fino al limite dell'area 
avversaria Pierino Prati, og
gi particolarmente sfortuna
to, toglieva di forza la sfe
ra al compagno e la scaglia
la nell'angolo basso, sulla de
si ra di Bardin. Gran volo 
del portiere vicentino, che 
riusciva a respingere di pu
gno; Negrisolo, ben apposta
to, non aveva nessityia diffi
colta a segnare 

A qvesto punto, spinta an
che da un vento che ha fal
sato un po' t'incontro, la Ro
ma si proiettava in avanti 
alla ricerca del raddoppio. Al 
27' su punizione dal limite 
Piati centrava l'incrocio dei 
pali con un tiro di rara po
tenza. Cinque minuti dopo e-
ra «capitan» Cordova, a due 
metri dalla porta, a farsi de
viate da Bardili un facile 
pallone. Poi ci pensavano 
Penzo, Spadoni e De Sisti a 
sciupare banalmente altret
tante facili occasioni. 

Fuma cosi il primo tem
po, con la Roma in vantag
gio di un gol ma il risultato 
nel complesso era bugiardo, 
hi questa prima parte dello 
incontro il Vicenza non ave
va indirizzato verso la por
la gtallorossa nessun tiro e 
Conti st era limitato a rimet
tere qualche pallone uscito 
fuori 

Nella ripresa, con il ven
to contrario, la Roma si chiu
deva nella propria meta cam
po, cercando d'infilare i suot 
avversari vi contropiede. Ma 
sarà il Vicenza a prendere il 
predominio delle azioni, pur 
non riuscendo a concluderle, 
Al 12' Negrtsolo segna su pu
nizione ma la sua posizione è 
giudicata irregolare. 

Al 23' la palla buona per 
il Vicenza Galluppi centra 
precisi) in arra e Savoldi 11. 
di letta, stioia il palo sulla si
nistra di Conti 11 giocatole 
1 icenttno rrcla itiu il 1 moie 
pei che, a suo giudi,to. e .sta
to spiti to in ar ea du Fecce-
nini L'arbitri) e di diverso 
parere e la cenno di prose-

1 amie II dischetto del rigore 
I lo iiidiclietu olio i/unuti dopo 

imi fiutiti patte opposta, pei 
tallo ai danni di l'iati 11 

1 cent rat unti giullui osso tira 
• una « bomba the nmsce sul 
j palo e il multato umani' in-
j rartato 

Ultime s/unate degli ospiti 
1 che non rtewonu lattai la ad j 
I l'iifjfUKifttre Conti ma prova- \ 
\ nino ai qui l'oi utsi qua Ielle \ 
' nutrita sedi tea di fischi \ 
1 ,YW complesso, come ubbia-
I 11,0 giù detto, la Roma ha qto~ 
( i a /o una brutta pattila- for-
1 *c (juutvuiio dei ^1101 iiomint-
] ( >ua\ >• ha 1 ise/itito dello *tnr -
1 \o piodotto nei pumi 1!> . in 

particolare Cotdoiu. Munta *• 
' De Si\ti II (jioi a ne Ciucio. 
I enfiato al posto di Spadoni 
1 negli ultimi l'5 minuti, si e 
1 prodotto in qua le fi e scori 1-
, banda ma niente di più II 

migliale m vampo e riva!ta-

Giro di Spagna 

Al belga Leman 
la quinta tappa 

Mi l« ÌK I S S I M I T. apra
li IjfiKM lai*' laMimn .11 \1nU1 c>n 

vji la qnnitH 1 lippa ctell» '< \'m*ll» <• 
.a \RUI1MV MIMI IR fij 17i. . hllonif 
'11 111 ì 2T n ali* m*»cim >ii ktti 
:« «rr 

L<-> «pium"!" MlKU*l LA** n* • <•• 
Mrvato In maghi imi la 

to ancora una volta Rocca, 
che ha imperversato in dife
sa e in attacco per tutto to 
incontro. In casa vicentina st 
e visto qualche progresso, 
forse per merito di Scopwno, 
ina la situazione ni classifi
ca e grave. Nella ripresa, con 
la sostituzione dì Ferratile 
con Perego. la difesa e rtsut~ 
tata più consistente, tuttavia 
quello che è mancato ai vene
ti e stata una maggiore con
cretezza in fase di attacco 
dove il rientrante Vitali e sta
to l'unico a fare qualcosa di 
buono. 

f. s. 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1 ) Dappar 
2 ) Sa»*ocupo 

SECONDA CORSA 

.1 ) Monta Nano* 
2 ) Proaparino 

TERZA CORSA 
1 ) Brigalona 
2 ) Nautilut 

QUARTA CORSA 
1 ) Alabastar 
2 ) Alacelo 

QUINTA CORSA 
1 ) Dominguin 
2 ) Seal 

SESTA CORSA 
1 ) Fair End 
2 } Black Douglas 

LE QUOTE i l 5 « I . 
ra 3 057 .763 , ai 95 « 
lira 157.600, agli 888 « 
lira 16 700 . 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI, L27 rtpnlc 

L'AM-OJJ h.i supHn-ito l't 'nnt' 
s imo incon t ro din-m» A ce
d e r e ]p a rmi e s ima la Ter 
nana . La pur t i in , so t to il pro
filo sppt tucolnrp, non ha of 
l e r to Rrundi cose, anche per 
che il s ipnor Sera l ino ha s p e / 
zato mo l to il jjioco pe r te
n e r e in puKno una par t i ta co 
si de l ica ta L ' a rb i t ro r o m a n o 
e s t a to anche il p r i m o a con 
ceder-1 all 'Ascoli un n u o r e . 
m a 1 b ianconer i , cosi dischi 
tuat i :n c a m p i o n a t o a ba t t e r e 
dal d i sche t to . Io h a n n o pun
t u a l m e n t e fa.lito con Gola. 
Bisogna d a r e al to al s ignor 
Serafino che, r i emp iendo di 
ammoniz ion i 1] suo taccuino , 
ha c o n t r i b u i t o no tevo lmen te 
a m a n t e n e r e la ca lma in cam
po, anche se ha ecceduto , 
forse, ne l l ' espe l le re d r i t t i e 
Morel lo , i] p r i m o reo di aver 
c o m m e s s o un lallo di s ioco 
nei confront i del cen t rocam
pis ta Sco la ro , e l 'a l t ro eh aver 
m a n d a t o al diavolo il rolÌp«H 
t e r n a n o t r o p p o p l a t e a l m e n t e . 

Come det to , Ascol i-Ternana 
e ra una par t i t a mo l to impor
t an t e e 1 b ianconer i , favoriti 
dal fa t lore c a m p o , sono stat i 
favoriti a lcune volte dal ner
vos i smo deph u m b r i , special 
inen te q u a n d o ques t i , dopo il 
col sub i to , si sono gettai : 
con poche idee alla r icerca 
del Tjarecruio. 

I b ianconer i sono par l i t i più 
volte in con t rop iede , nejjli spa
zi lasciati incus todi t i dai RIO-
ca tor : u m b r i , p ro ie t ta t i s i in 
avan t i . 

I m a r c h i n i n m p e r o nyj;; 
h a n n o sbagl ia to t an t e occa 
sioni , cos<; che p u r t r o p p o e 
f requente , m a h a n n o avu to 
nella difesa il r e p a r t o miglio
re, un b a l u a r d o in so rmon ta 
bile: infatti h a concesso si e 
no d u e o t r e pal le giocatoli 
ai t e rnan i . Da p a r i e sua, la 
s q u a d r a di Riccomini ha cer
ca to di spezzare il gioco bian
c o n e r o e qu indi di cos t ru i r e . 
Ques to e r iusci to pe r fe t t amen
te fino alla m a r c a t u r a di Mo
rel lo, poi h a a p e r t o spiragl i 
per icolosi al con t rop iede bian
conero . 

M>1 secondo t empo la T r r 
nana e r iusc i ta a tars i peri 
c o l o s j con un v io len t i ss imo 
u r o di Pani?7u che Grass i 
non ha bloccato, ma, con Scor 
sa che poi ha p o r t a t o via la 
minacc ia . Ques to è s t a to l'uni
co e s e n o p e n c o l o da p a r t e 
u m b r a Negli ul t imi minut i 
t i e a s s e n t o ad un gioco del 
t u t t o somigl ian te al ping-pong. 
pe rche la palla r i lanc ia ta dai 
por t ie r i non e s la ta piti s*<> 
r a t a a c e n t r o c a m n o . ma e sta
ta por t a t a d i r e t t a m e n t e dal 
giocatore lino in tondo , per 
poi magar i servi r la ad un 
c o m p a g n o s m a r c a t o 

Per t o r t u n a la pa r t i t a e fi
nita e ques to b r u t t o gioco v 
t e r m i n a t o . Dove rosamen te bi
sogna c i ta re alcun1 nomi 
Scorsa , l ibero b ianconero , e 
s t a to il migl iore in c a m p o in 
senso asso lu to , orchesi r a n d o 
a pennel lo la difesa, aiutan
d o 1 cen t rocampi s t i e arr ivan
d o perfino a renders i per . fo
ioso :n avant i . Nard in , por
t i e re t e r n a n o , ha evi ta to con 
1 suoi in te rvent i un maggio
re pass ivo p e r la sua squa-

1 d r a Infine, da u t a r e il coni 
1 p o r t a m e n t o civile del pubbli-
1 co p re sen t e , che ha r i snos to 
I pos i t i vamen te agi: appell i ti • 
( la ca lma , e alla spor t iv i tà 
1 del p res iden te b i anconero 

R 0 / / 1 . 

1 Mario Paotetti 

•\I\KC \ T O K i : : \ s i m . t r al V 
del p.t. 

A | ( > » I : N \ : ( M H H I I H . l ' iaser 
(dal IU ilei s.t. Mazzoli», 
Mutrk 'c iani : Bt ' l lotto, f.ibel. 
lini. -Marinelli: B i a s i o Ka-
iMHirsi. Bel l ina/z i . Zamin . 
Boscnln, < 1'.;: Bamiier t : 14: 
l> \mic i» ) . 

K I M I M : Sfl«. t-rhini:Timlhu'h, 
N a la l i : olir l i . \«*»stinelli. 
Berl ini : Iti Maio. F ru t t i . 
( •uerr ini , \ s n t c a r («tal '.'N' 
s.i. Marchi ). Roma.. ' ) . ( 1-: 
Bellucci; Ili: Ile Caro l i s i . 

\ K B I T K O : Menicucci , di Fi-
r e n / e . 
X O T r incassi) record con 

'M\ \'2'2 OIHi lire per circa -it mi
la spe t t a to l i compres i *• 11 t 'b 
bonat i Ammoni t i Ber l in i . 
Bel l ina? / ! Selocebmi Al 1"' 
del p t e s ta to espu lso Tu-
gliach colio da l l ' a rb i t ro a scal 
c iare Bellinazzi a gioco t e r m o 
Calci d 'angolo ì'2 1 pe r il Mo
dena 

DALLA REDAZIONE 
MODENA. 'J7 apr i le 

Cini un gol a irecido d. A 
s m e a r dopo st-nc min viti di 
gioco, propiz ia to da una eia 
morosa usci ta a vuoto di Ge-
r o m e l . il Rimini ha espugna
to il « B r a g h a » r ime t t endos i 
in corsa p^r la p romoz ione 
Doveva esse re , ques ta , la par
t i ta del 1 n o n i o per 1 padron i 
di casa , dati per lavori l i nei 
confront i di un Rimin : che 
nelle u l t ime par t i t e aveva da
to segni di s t anche /za Invece 
ecco che Angelillo ti p resen ta 
una s q u a d r a piena di \ i t a h l a . 
o t t i m a m e n t e reg is t rac i in ch
iesa e a cen t ro c a m p o , peri
colos iss ima con le sue indm 
volate pun te , t an to to r t e e 
concen t r a t a che e r iusc i ta a 
res i s te re al lorcing dnl Mode 
n a con un u o m o m m e n o , pe r 
HO' causa l 'espuls ione di Tu-
ghach Torse l 'o t t imo Meni
cucci ha ca lca to t r o p p o la ma
no Ma una (.osa e ce r t a egli 
e n u s c i i o a Irena re l ' a rdore 
dei con tenden t i e la pa r t i l a e 
Ulata liscia senza inc idente al
cuno . 

Oimii- al K . m r u {ìunui.c. 
i he cei I , I : IH-!I ' I ' non h.i J uh.) 
io nulla t acendo t r s o n , sen, 
1na1.de; regalo o lVr 'og l j diula 
d. iesa 1 .mar ina oggi par^a 
sbal la ta 111 "Ut : i suoi uonu 
ni II Rirnini, poi. aveva di 
m o s t r a t o v i ib ro di non \ o l e r 
las< Mie il (i Bragha » a m a n 
\ note Angelillo a \eva mtolt ' 
to ,1 centroi a m p o m e t t e n d o 1:1 
imbarazzo Zanon e. 1 ompagui 
l anc iando m avanti F ru t t i «' 
\ s m c a r ( he l ianno messo ,u 
( risi la chiesa 

I) p r i m o per ico lo al A' !>> 
cor re St locchini il qua le d e e 
s loggiare la sua b ravu ra pe r 
r i b a t t e r e di pugno un t i ro ci 
Bel lo t to des t i na to a re te T re 
minut i d o p o con il Modena 
tu t to in a \ a n t i . Tugl iach scen 
de veloce sulla s in is t ra e giun 
to sul l o n u o crossa al cen t ro 
una palla che s e m b r a taci le 
p reda pe r d e r o m e i , ma il poi 
t ie re sijirl.illa e Asnica i . Iibe 
r i s s imo, non ha diihcolta n 
insaccare di testa Una vera 
tegola sulla testa del Modena 
il qua le anziché reagi re , sj in 
ncrvos iscc in m o d o tale che 
1] Rimirn. nel f r a t t e m p o r ima 
sin m dieci , snora per ben 
cine \ o l t e il r a d d o p p i o al 21* 
con Asnicar il cui t i ro viene 

j devia to a s ten to da d e r o m e ] . 
al XV s e m p r e con lo s tesso at 
l accan te che agevola to d a un 
« liscio » di M a t n c c i a n i . vola 
verso hi por t a , t u t to solo, ma 
t i r a n d o p r ec ip i t o samen te sul 
p e t t o di d i p e l i m i 

Nella r ipresa 1] Modena cer 
ea di organizzars i Ma gli u 
mei giocatori con le idee un 
po ' ch ia re r e s t ano Bel lo t to ••* 
Bellinazzi 1 qual i c e r c a n o m 
tut t i i modi la via della re te 
senza r iuscirvi L 'occas ione 

1 migl iore si p r e sen t a , al I". a 
I Boscolo . m a il u r o da distan-
I /A ravvicinala del m o d e n e s e 
I viene r e s p i n t o di pugno da u n 
| g r ande in te rven to di Sclocchi-
I ni il quale poi. u n i t a m e n t e ai 
j compagn i , da e logiare in bloc 
I co. r iescono sempre a ev i ta re 
1 :i peggio e a c o n s e r v a r e :1 
1 prez ioso bo t t ino 

Luca Dalora 

Per il Piacenza in gran atornata 12-1) 

Al 90' la sospirata 
rete della vittoria 

// Bolzano ho cercato, con ordine, dì resistere sul pareggio 

M \ W \TOHIi second in i <l'l 
all '* ' . l'I ras ( l i ) al :UÌ' del 
p.t.: Go t t a rdo <I») al -.5' «tei 
secondo t e m p o . 

P I A ( J C \ Z \ : Moscatel l i : s c e m i . 
dini . Ma nera ; Kighl, Lahura , 
. ' . .set t i : \ a len t in i . Regali . 
Zanollit, <•anibjn. G o t t a r d o . 
< Vi. I . a / / . na . ì.i. Lancllni. 
14. Migl iora t i ) . 

BOLZANO: Belotl i : ( .oncer . 
BroKgio; Fogolin, Pe rez /an i , 
s co l a t i : Mult i , \ e n t u r a . Pi-
r a s . TraJnli.1, Tedoldi . {Vi, 
( onat4i. LI, Ber to ldo . 14. 
B r e d a ) . 

\KIJITKD: I alasca «li Chiet i , 
NOTE giornata leggermen

te vent i la ta , spe t ta tor i 7 00U. 
Angoli tì '.i pei i] Piacenza . 

DAL CORRISPONDENTE 
PIACENZA. 27 apr i le 

Novan tes imo, les ta di d o t -
t a r d o , re te , un gran boatti 
che si r a t lo rza ancor p iù alla 
notizia che il Monza ha per
so a Lecco. Folla e band ie re 
che s taz ionano sul c a m p o con 
il n u m e r o 11 p iacen t ino , au
tore della rete della v i t tor ia . 
che raccogl .e tut t i gli app lau 
si II 2-1 non deve t r a r r e in 
inganno, l'« undici » emi l i ano 
ha g ioca to una grossa part i 
ta, tu t t a a l l ' a t tacco , produce:-)-
do una mi r i ade infinita di 
azioni non ionclu.se in re te 
per p u r o > .IMI n pe r mera 
s for tuna Se si aggiunge .ti 
con to un paio eli talli t\i\ 11-
gore non i ont essi dal poi <> 
a t t en to d i r eno ] e d: gara . •«] 
avrà la m i s u r a del p reva le re 

avvio il Pia 
• in avam i r 

minut i et im
press ione al 
una r imessa 

uni d o t 

leena o e agonis t ico della e a 
polista 

Di con t ro a b b i a m o animi 
r a ' o un buon Bolzano, o id i 
na to ii i e n t r o c a m p o e sem 
pre p i o m o a s t r u t t u r e le ra 
ie occasioni di con t rop i ede 
i. ap i ta iegh Un Bolzano che 
si e Visio i r e d d a t o già d o p o 
H in inni] di gioco, che non 
lia p e r s o la les ta , i he e riti 
se ito a pa l egg ia r e le sol ti e 
clic ha < edu to p r o p r i o sul ti 
lo di lana 

Al l i sc ino a 
cenza e dec is 
corona d o p o f 
\ escent i la su; 
]'?,' c'è mini l i 
l a te ra le e 
t a r d o lancia second in i , finta 
(iel t e rz ino iti ver t ice de l l ' a rea 
e gran t i ro che s ' insacca a 
il] di palo. 

Sul vantaggio gli emil iani 
g iochere l lano un p o ' t r o p p o 
e poco alla volta il Bolzano 
r ip rende coraggio Imo a pei 
veni re al pareggio Al 'Mi', in 
la t t i , Pir.is si t rova il pa l lone 
sul piede buono , g ran bo t ta 
da 2.S met r i e vano e il d: 
s tenders i di Moscatel l i 

La r ipresa ha un solo volto 
con il Piacenza che organiz
za una vera g i randola di azio
ni ( he c o m p r i m e tu t t i i boi 
zamni nella loro a l ea , e quar, 
do s e m b r a che t u t t o sia Ji 
m i o a r m a il gol v incente No 
van i s s imo , lungo l a m i o in a 
\ a n t i di Manera , d o t t a r d o n 
una sch . i di av \e i s.jri si tuf 

sili ins. 

Luciano Gardani 

A: quasi fatta per il Piacenza 
B: riaccesa la lotta in vetta 
C: tre per la promozione 

Il Piace ma sia pure d: 
misura butte il Bolzano 
il Monza est e sconfitto da 
campo del Lecco e l l'dnie 
se 'ioti tu più in la del 
pareggio cusuitinto coti la 
Pro Yenelli La <. Uissi'n <. 
e ora pei tariti) !a \c(/uen 
te Piacenza -i-I Moti u 
mna partila da ru upeia 
tei e Udiucsr i\ A questi* 
punto a PUH eri M possono 
già preparate i festeggia 
nienti e pensate ti i(t"'J< 
•'a-e la >>q'tudni !'• r tstu 
de! t ampioiutto di \ei n 
li Penile ve e lero ! he !<i 
promu^tone non e uncotn 
•niitenialH arriet'te w< lira 
e alttet'uut" trio the ti 
questo pwito pe> il l'in 
( eri .u non ci dot tebbet a 
essere più pi eoi cup(uioni 

Sul 'ondo inelantorm o 
pareggio 'ra Solbiatese e 
Vntrina e punto tor\r 
nutilr conquistato dal Ir 

guano a Sen'ano il ^ Au 
ciclo Lodigtune intatti In. 
interrotto l incredibile se
ne dei risultati no ottener, 
ilo 1 ! 1 su! ( anipo dello 
'union usale e iridataci 

i/o (O\! invariata la disiati 
.a nei conti onti delle ulti 
me tic Altrettanto limino 
'alto Lume si e visto !a 
Pro Vercelli e lo Itanoi 
casule sicché solo i! Ho! 
.ano e rimasto uU'asctttt 
!o Uà ;,' suo i antaggio sul 
trio So'biatese • Mesjriva 
l canario mitre alta partita 
>la i ecupe far e > e tale da 
lascia' lo tranquillo 

• 
/.' Kiiiuni t'oi a hi 'unii 

ulula d orgoulio dopo le 
'illune scialbe prore e i a 
u i lucere su! campo del 
Modena Cosi i « i anni i 
"i », jji'oprio nella dornen; 
ea m cui sperai ano di ( e 
'rh'-arr anzitempo . arjo 

amiti! pioni(j,;t)i e u -.ei ,c 
H r ti cao'ìo rnewo tutto 
"/ discussione dal! ; ni pi e. 
i :sto sin cesso della squu 
dia di Amichilo t he ora 
a due sole !unuhe~.ze dalla 
capolista può uni ora spe 
tare .sebbene il i antuggio 
del Modena sia amora no 
lei ole 

In zona ietnn essione hi 
Sol ese e ontermando 
suo risrcolio batte lo Spe 
in e pro'tttando della 

sconfitta i asaliric/a della 
l'ones a opera del l'io 
Vasto e di quella subita 
au! Vot'tei ar c)u a 1 il or 
',o ' uaQiu'nje m classiti 
i ti ; s(j;'(/.' e M yior la a u 't 
solo putito dw toscani ( e 
'u tara' Batosta per i' J\<: 
, curia a P^ramo s e ah 
emdiav ''or s; si rr;' 'fj"o 
saranno gtm> 

ìltn ( ala" 

te i urne prei • sto > isprt 
! il i ni peoni cùsuhuubi e 
quridi tutto resta i. oiv.c 
prima in testa al hi ( lassi 
'• ca S: i)ro >ihi du nque un 
tinaie allo spasimo 

Zona calda della (lassi1,• 
. a ( ondannato il Ci/ni )r,a 
:. Muterà ha careggialo a 
Salerno ;.' barletta ha rr, 
io a; danni delia Rcaat HI 
i' Prosinola- ha superato 
',' Siracusa hi Casertana 
ha battuto •,' Benevento e 
e osi i enaorio ir retile ri 
<•'. que •."f.d'' 'a Socerna 
' ìmttuta a "stordito 
Marsala SÌ on'dto u: L(rn 
irò neutro dal Vcssr-a e 
, ' emione rriesso sot'u da: 
« ani leti • » 

Carlo Giuliani 
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| Serie B: le inseguitrici col vento in poppa I 
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In una partita senza storia e senza gioco (0-0) 

Alessandria e Verona si Parma disastrato 
Su un Perugia poco incisivo Con una partita ben amministrata 

Genoa «in linea» 
, ._ . w /r^ . e senza sprechi 

«premiano» col comodo pari ma se la cava (0-0) suir Atalanta u-o) 
Ad entrambe le squadre il punto era troppo utile per correre dei rischi j Ben quattro i titolari emiliani rimasti a casa | Mosti l'autore del noi della vittoria 

AI.KSS.wmUA: Por inni B: 
Maniera K—. DI Brinci li.;): 
Vanar» 3.5, Barbirro fi. Co. 
lombo ft. : Manueli fi (Bai* 
li dal «• del H.I. (i). Volpalo 
.1.5. Vnzziu 6, Dalle Vedove 
•V-, Dolv) B. <l:j. Croci. 1.1. 
I n r r r ) . 

VKRONA: Porrlno .">: Nanni «, 
Sirena 6.5; Taddei ti • . (la. 
nparinì (i, Mudile fi > ; Vrlz 
B • . Buratta 5—. l.uppl 5.3, 
Franiot B. Turinl B. (12. Gia
comi. 13, Coni, 14. Maz-
isnll). 

ARBITRO: l.e>rero di (.cnii-
Wl, 7. 
NOTE. Giornata molto bel

la, temperatura gradevole, 
terreno in buone condizioni 
Spettatori circa IH mila, in
casso 20 840 0(10 lire Molti ap
plausi, in tribuna, per Dino 
Ballarci, ex tralner dei pie
montesi Ammoniti Taddei 
per proteste e Muldera per 
gioco scorretto S o r t e l o an 
rtdopmj; per Barbtero, Volpa
to, Dalle Vedove. Taddei. 
Vri/. Frantoi. Calci d'angolo 
due por parte. 

Catanzaro-Novara 7-0 

Lungo assalto per 
quel gol vincente 

Autore del prezioso punto Vignando a 13' dalla fine 

MARCATORI-:: Vignando al 33' 
del secondo tempo. 

CATANZARO: Pelllzznro <i; B«* 
nelll 7, Ranieri H; Vignando 
7. Slllpo 6, Vichi 8: Spelta « 
(Nfmo dal 30" del s.t.). Pa
pa fi. Picclnettl .'>. Braca 7, 
Palanca 7. (Vi. 1)1 Carlo, 1». 
Maldera). 

NOVARA: Pinoti! 7: Bachiceli-
ner ti, Veschettl (»: VMan (>, 
Carlet fi, Rl\a li; Navurrinl 
•1. Carrera 7, fihio 7. Del Ne* 
ri 7. Rotto « (Turella dal 38* 
del s.t.). (12. Baie-ari, U. 
Ciavlnelll). 

ARBITRO: (ilallulnl di Bar. 
letta, 6. 

NOTE: angoli 7-2 per li Ca
tanzaro. Ammonito Carrera 
iN>, espulso Veschettl (N> 
al 42' del s t. 

SERVIZIO 
CATANZARO. 27 aprile 

Il Catanzaro ha impiegato 
circa ottanta minuti per riu
scire a far breccia nella ag
guerrita retroguardia del No
vara e fissare il risultato sul-
l'I-O, Per ; calabresi l'incontro 
con gli uomini di Seghedoni 
era di importanza capitale ai 
fini della lotta per la promo
zione; Tare bottino pieno era 
un imperativo categorico che 
non poteva essere eluso. Ma 
t piemontesi non erano scesl 
in Calabria per concedere be
nevolmente i due punti al Ca
tanzaro, tanto che Seghedoni 
aveva allestito una difesa a 
oltranza, sperando nella di
visione della posta in palio. 

Contro la coriacea retro
guardia del Novara, t catanza
resi hanno faticato parecchio 
per ritrovare 11 bandolo della 
matassa, e 11 primo tempo è 
stato un susseguirsi di trame 
imbastite dal Catanzaro a cen-
tro campo, regolarmente spez
zate con decisione dal Nova
ra. I calabresi inoltre non 
hnnno potuto neppure sfrutta
re appieno il gioco sulte fa

sce laterali, loro congeniale, a 
causa del terreno viscido, e 
sono stati quindi costretti a 
insistere nel cercare varchi al 
centro delta difesa novarese, 
finendo con il creare niente 
altro che contusione nelle ma
novre di attacco. 

II Novara ha evitato pruden. 
temente dt partire alla con-
troffensiwi per timore di sco
prirsi, cosicché rutta la prima 
trazione di gara e stata un 
monologo, continuo ina steri
le, del Catanzaro, alla ricerca 
del vantaggio. 

Alla ripresa de! gioco gli uo
mini dello squalificato Di Mar
zio hanno cercato di rendere 
più anosp le proprie offensive, 
e hanno impensierito in pa 
recchie occasioni il bravo Pi
llotti. Al o" e stato Scelta a 
vedersi respingere sulla linea 
un» sua deviazione in mischia; 
ul l'i' il pallone viscido e 
sfuggito al portiere piemonte
se su forte tiro di Bandii Al 
21' un tiro di Palanca ha sfio
rato il palo, al 22' e stato 
Ptccinetti che da due passi 
non ha saputo sfruttare un 
passaggio smarcante di tacco 
di Papa. 

Le oI!en"*ive calabresi non 
riuscivano però a frantumare il 
muro eretto dal Novara e le 
furibonde mischie che si for
mavano dinanzi a Pinotti non 
davano esi'o positivo anche 
perche l'arbitro Gialluisi ti 
schiava spesso a sproposito, 
Quando sembrava quindi che 
l'incontro dovesse ormai spe
gnersi sulto ()•(), e venutu la 
rete del Catanzaro. Si era al 
X2' e per un fallo su Palanca 
il Catanzaro ha usufrutto di 
una punizione dal lato sinistro 
piccolo dell'area. Si ò incari
cato di batterla Vignando, il 
quale ha imbroccato il tiro 
buono, mandando il pallone 
ad insaccarsi nel « sette » più 
lontano. 

Giuseppe Soluri 

Contro l'Avellino 

Brindisi ancora 
battagliero (1-0) 

MARCATORI!: Cantarelli 
(B) al 3,V del s.t. 

BRINDISI: DI Vincenzo K: 
Zagnno G, Sensibile 7: Can
tarelli 6..>, Fontana *>, In
calza 5: Marmo 5..Ì, (.ignori 
•*>—, Chiaren/'t 5,.">. Maglie-
lini 5.3, Boccoli ni tì„>. N. 12 
Novembre, n. IH Collavlni, 
n. I l Marino 

AVELLINO: Piccoli (J: Lo 
Gozzo .>,.*>, Cecca ri ni fi; 
Cappelletti 5.5, Facto ti,5, 
Reali A: Ripari fi-. Salpiti! 
5, lmprota fi. Fava 5,5, Al
banese 5 N. 12 Maison, n. 
l.t Riva n. 11 Recchioni. 

ARBITRO: Moretto, di San 
Do,.;», fi. 

SERVIZIO 
BRINDISI, 27 aprite 

Con l'odierna vittoria <stri
minzita i sull'Avellino il Brin
disi dimostra di non essere 
aurora rassegnato alla re
trocessione 

Il primo tempo e stato qua
si rutto giocato nella mcta-
rampo avellinese. Assente 
Rufo, l'allenatore Renna ha 
schierato m campo, con la 
maglia n 8, l'ex bolognese 
Liguori, la cut prova nega
tiva si e latta sentire su tut
to il centro-campo brindisi
no, soprattutto nel secondo 
tempo. Se ì pugliesi hanno 
aiuto il predominio territo
riale per i primi 45 minuti 
di gioco, la dilesa ospite ha 
saputo disporre delle ottime 
marcature mettendo in diffi
coltà i reparti più avanzati 
degli avversavi II gioco più 
limpido to ha a ulto il solilo 
Roccolini. mentre la mezzala 
M^grKi.ni ed il cr-ntiawmti 
Chiarrn.'a MHM> usciti scoli
m i : dallo scontro con Ripa

ri e Facto Non a caso la 
rete che ha sbloccato il ri
sultato e stata segnala a so
li dirci ir, UHI ti dalla conclu
sione della partita e per di 
più da un uomo, il libero 
Cantarelli, che non lascia 
quasi mai la sua meta-cam
po Questa I azione calcio di 
angolo ballalo da Bociohni. 
la palla spimi1 in area < e 
una seri'1 di baiti e ribatti 
lino a quando Cantarelli en
tra di testa ni lulto e batte 
Piccoli con un ( olpo basso 
e angolato Dalle note relati
ve ai 90 minuti di «loco non 
si possono desumere molti e-
pisodi particolarmente inte-
icssantl Al U<r del pt . un ti
ro di punizione di lmprota, 
ria 23 metri, sfiora l'incro
cio del pali della porta brin
disina. 

Nel secondo tempo, al 19'. 
URLÌO ri tallisce un'occasione 
favorevole in area concluden
do In alto un azione condot
ta in tandem con Magherml. 
Al 27' la porta dei padroni di 
casa ha corso 11 suo pericolo 
maggiore; Fava imposta un 
veloce contropiede da centro-
cani pò e taglla Iungo verso 
destra per lmprota; questi, 
arrivando in corsa, non ag
gancia bene la palla, quindi 
la recupera ma ha perso la 
posizione centrale ed e co
stretto a tirare a late». 

Il finale della partita, do
po la carica psicologica del 
gol segnato, e tutto brindi
sino, Una prodezza di Picco
li su tiro m area di Marmo 
impediste al Brindisi di iad-
doppiare ari un imr.uio dal 
termine 

Palmiro De Nitto 

DALL'INVIATO 
ALESSANDRIA, 27 aprile 

Soprattutto senza lode' Al
tro che Alexandria e Verona 
schiumanti di rabbia rectpro 
va e impegnate in contrasti 
a caviglie spianate nell'inse
rti ire una la salvezza, l'altra 
la promozione' Parevano squa
dre domiciliate in un tran
quillo centro classifica, ina 
potette un punto a cranio era 
comodissimo per entrambe, 
cercheremo di « capire » ed es
sere dt manica larga, ed os
serveremo benevolmente che 
dopo qualche iniziale sussul 
to, dopo il tentativo genero-
so quanto vano di vitalizzar
la da parte di giovani dt pri
mo pelo come Taddei. Manne 
!t e Vrtz. dopo un paio dt 
ovifusioni sprecate altruistica
mente attorno alla meta del 
pnmo tempo, la partita e an
data a mollo nella camomil
la Dicono che to zero asso
luto e otusttficuto dalla preoc-
cupaztonf dt entrambe non 
contestiamo, e del resto re
ndente mancanza dt coraggio 
e stata 'tifine . premiata'dal 
pareggio gigante che piemon
tesi e veronesi mostravano di 
gradire 

In realta ali inizio, quando 
l'Alessandria e scattala in a-
vanti con una manovra pro
lungata e discretamente graf
fiatile, e quando il Veiona è 
parso mettersi sorniona/na
te alla finestra in attesa di 
far licitare la pili elevata 
caratura, si e sperato in qual
cosa di meglio Da parte dt 
tutti del Verona che invece 
a lungo (ridare s: e essenzial
mente 'tripennato a «ce/care». 
trovare e mantenere» le mi
sure per controllare senza ca-
pogtri il lavoro degli avversa
ri; da parte dell'Alessandria 
cui intece — dedita ad un gio
co talmente « corto » da do
ver spendere venti passaggi 
per attraversare ti campo — 
e mancata assieme ad uno sti
molante ardimento anche la 
capacita dt sfodera/e il colpo 
detta domenica. 

La partita, così, è diventa
ta lagna ad oltranza, nella 
quale sono andati a nozze t 
gambalunga ed ev gioirmi co 
me Sirena Dolso. Mazziu. ma 
nella quale per qualche tipo 
impreciso o spompato come 
Busatta e Dalle Vedove c'è sta
to anche il rischio di addor
mentarsi Meno male che la 
bella giornata e stalu rallegra
ta da una provvidenziale 
brezza fVme mancata anche 
quella e non ci fossero state 
scaramucce a distanza ptu o 
meno ran icinata fra t pitto
reschi e troppo rumorosi ti
fosi dell'una e dell'ultra spon
da, l'appuntamento sarebbe 
stilato fino al termine senza 
un ondeggiare di testa 

Buona volontà e qualche «e-
mozione » a vuoto — diceva
mo — verso la metà del pri
mo round Al 24' una punizio
ne battuta da Volpato faceva 
spiovere il pallone nelle vici
nanze di Porruw il portiere 
veronese usciva afferrando 
l'aria, la porta spalancata si 
offriva a Mazzia, ma l'anzia
no piemontese riusciva sol
tanto a colpire malamente di 
testa e a spedire la sfera ol
tre la traversa. La cortesia 
ventva restituita dai verone
si tu un batter d'occhio Si
rena lasciava Dolso surpla-
ce e s'infilava su un invito 
allettante di Luppi, ma da 
eccellente posizione !l capita-1 

no scaligero talliva addirit
tura lo specchio della porta. 

Prima d'allora avevamo re
gistrato poco o niente, me
no ancora avremmo potuto 
annotare andando avanti 

Alla mezz'ora un tallo di 
Taddei su Volpato nel lunot
to e stato punito da Muniteli 
che s'è incaricato di scaglia
te la palla contro la barrie
ra con una vigorosa pedata. 
aggiungiamo che al 4n' una 
conclusione di Vitz e stata 
troppo centrale per pretende
te dt sor/)/ endere il ben appo
stato Poz'.ani e < fi>' al -li' I't>r 
tino ha sfoggiato la piti dilli 
ctle parala del pomeriggio, ar
restando a terra, in anticipo 
sul so ti rieccti iati te Dalle Ve 
dorè una palla messa 'il 
centro da Manuel! e dei tata 
di testa da Mazziu 

Dopo l intervallo un tiro di 
Muniteli da favoret ole posi 
ziotie tal primo minutoi Ita 
mwidato la sfera abbondante-
ment*' inori quadro (osi ette 
persa l'occasione di alimenta 
re uri interesse sempre più 
impalpabile, lo stessrj Man ite
li se visto «castigato» di ti 
a poco per far posto a Bai
si, rientrante m squadra do
po lunga assenza. 

Ma non e cambiato assolti 
tumente nulla fan tran fino 
al termine. Anzi no. pardo'i 
al L'I proprio Baisi e piom
bato in area con un pericolo
so pallone tra t piedi Ila pre 
so frettolosamente la mira ed 
lui battuto a tete Porrmo e 
parso spacciato, ma sulla 
traiettoria e (irritata puntual 
mente una gamba di dispari
rti e la palla si e alzata tu cor
ner. Ciusto cosi girala e ri 
girala aggiungi se ti i tescc 
un utz^uo di sale ma pro
prio una ti'ii tttn del genei e 
'to't mattata Ut soddisfatto 
ne d un goUrtto 

Giordano Marzola 

Contro il Taranto, dopo il primo tempo scialbo 

IL COMO CAMBIA VOLTO E 
NELLA RIPRESA DILAGA (3-0) 

Boldini, Ulìvieri e Poizato ì marcatori • Hegato un « doppio » rigor e ai tarmi 

KRIGIV. Mamim-iiii lì: 

COMO - TARANTO Il primo gol, autor* Boldini. 

Meritata vittoria dei siciliani (3-1) 

Palermo a tutto 
gas sulla Samb 
Barbarla, Simonato, Vanello (con una doppietta) i marcatori 

MARCATORI: liarhana <!'.) 
alrK\ Slmonalo (S.) al 31*. 
\ anello (P.) al \VV e al 13' 
del p.t. 

l'MJ'.RMO: Trapani 7: Viga-
nò 5, V lane Ilo ii (Batlabio 
dal 4'.V delta ripresa); Vul-
10 fi, Tigliln 5, Pepe fi; l'aval
li 5, Ma,|o 5. Hralda 5, Va
nello fi. Harbana fi. ( V 12 
Bellavia, n. Ut Zunin). 

SAMBKNKI/KTTKSK: Marti-
na 5; Daleno 5, Catto fi; 
Agretti fi. Marchlnl fi, Ca-
stronaro Ve. Ripa 5, Berta fi, 
Chimentt ii, Simonato ti. Ba
silico fi,5. <V 12 Migliori-
ni, n. IH Tre\isan, n. H Ma
rini). 

ARBITRO: Schcna di Fog
gi»» fi. 
DAL CORRISPONDENTE 

PALKRMO, 27 aprile 
Meritato successo elei Pa 

termo a spese della Sambe 
nedettese al termine dei no 
vanta minuti di gioco scarsi 
di contenuto tecnico 

11 risultato e maturato nel 
primo tempo e la ripre .a non 
ha avuto stona Nel secondo 
tempo infatti il Palei ino ha 
badato sopiaitrtlo a control
lare i! malcn e soltanto in 
due occasioni si v portato in 
zona di uro Della Sambe-
nedettese da lodare la buona 
volontà e la gnnla, ma note
voli le stasaiure della difesa 
e la scarsa un isivila delle 
punte. Il pi imo tempo e sta
to comunque piacevole, anche 
perche indorato di quattro se-
unature. 

I.'inizio è dei siciliani. Al 
•!' c'è un J.tllo di Agretti su 
Brinda proprio al limite del
l'area di rigoie. Batte la pu
nizione Vanello che tocca la-
tMialnietiti' per Biubana. CI ran 
ino lasoterm dell'estrema si
ciliana e pallone die si per 
de %ul londo di poco Al 7' 
riprova Ma'o con un gran 
Ilio da inori iiiea diretto al 
l'incrocio del pulì, ina con 
ptica piecisione, e la slera si 
perde alta. AH'f.' il pi imo gol 
ilei Palermo. Ce un'azione di 
\ anello che (lassa il pallone 
a Favalli, da questi a Baiba-
na che aggira Daleno e tira 
tortissimo m diagonale II li
bero della Sambenedettcse 
tenta di deviare il pallone con 
la mano, sarebbe rigore, l'ar
bitro ]•.seiii continuare e 11 
pallone Unisce la Mia corsa in 
londo alla rete. Al 12' Vanel
lo batte una punizione sul 
fondo per fallo di C'aito su 
T'avalli Sul cross dell'inter
no siciliano il partici e Marti
na o costretto a intervenire e 
a ribattere di punno, mentre 
AgreiM s' ratioiia Brinda. 

Al l'i' Ripa \a via m conilo 
Piede, a un'occivaone d'oro 
per la SambencdeMese, il pal
lone giunge a Chnnenti tulio 
solo al limite dell'area, ma il 
cent ravalili ni,in radiano sciu 
p:i tirando mollo fi.ici o 

Al '.'K' 'I lap.un e '•osiji'lio a 
UM ire alla « kamikaze » MI 

Balisico a cau«-a di un pas
saggio indietro di Pigimi Al 
:ìl' la Sambenedettcse pareg
gia per un tallo di Pighin su 
Balisico I,o stesM) Basilico 
batte una punizione sul la
to sinistro dell'area dt rigore. 
qui».i vicino l'Ila bandierina 
del calcio d'angolo. Tiro a pa
rabola con il quale Simonato 
si stacca di lesta e insacca. 
II Palermo reagisce pronta
mente e nel p r ò di ire mimi
li si riporta in vantaggio E* 
un gol di Vanello, splendido 
che raccoglie un cross di Bar
bami e insacca con un tiro a 
mezza altezza Al 41' su cal
cio d'angolo battuto da Barba
mi, Maio di testa lai lisce il 
bersaglio Al 4a' punizione dal 
limite a la voi'1* della Sambe* 
nedettese, battuta du Chimen-
ti e pallone che si perde a ì 
lato, A! 45' il t"ivo gol del 
Palermo per un tallo al limi
te di Marchili] e Agretti su 
Brairìa, l'arbitro concede un 
calcici di pun/ione, che viene 
battuto a parabola da Vanel
lo e gol all'incrocio dei pali. 

Nella ripresa poche le no
te di cronaca, Al l!f' azione 
Berta Basilico, cross dal fon
do, e Chimenti da quattro me
tri dalla porla sciupa tirando 
a lato Al 20' anione Vullo-Va-
urlio Brinda, il oliale si allun
ga troppo il pa'lone e sciupa 
l.t favorevole occasione. 

Ninni Geraci 

MARCATORI: Boldini al 1\ 
tlivleri all'8', Po zzato al 44' 
del s.t. 

COMO: Rigmiionti 7: Melgrati 
7, Boldini X; Tu nielli fi, Fon-
tolan 7, Garbarmi fi,5; Ili-
vlerl (»,5. Correnti K. Se-an
ziani 7, Po/./ato X, Cappel
lini fi. (12. A vagliano, Ili. 
Guidetti. 1-1. (.lavurdi). 

TARANTO: Cut/xunlKu *; Bion
di fi. Capra 5-, Romanzini 5, 
Spalilo 5, Nardeilo 3,5; Li
stanti 5.5, Ariste! 5,5 <d»l 
25" della ripresa Stanziai), 
.facomuzzi 5, Selvaggi fi. De 
Bono 5. <1!. ReMatiJ, 14. DI 
Biase). 

ARBITRO: Barboni, di Firen
ze fi, 

DAL CORRISPONDENTE 
COMO, 27 aprile 

Un primo tempo assoluta
mente negativo JK-I* due 1 at
tori: primo, la poca convin
zione d"l Como nel periora 
le la ietro;;uardia tarantina, 
anche pei che e mancato sul 
piano della spinta Tardelh, 
apparso abulico r impreciso 
e, .secondo, il gioco del Taran
to comprensibile solo dal pun
to di vista della classifica, 
cioè quello di spezzettare il 
gioco senza nulla di costrut
tivo, Si ha cosi un quadro 
della pochezza del gioco. 

Poi la metamoriosi del se
condo tempo: il Como trova 
subito il gol v cU quel mo
mento il gioco cambia con una 
••quadra che domina m lungo 
e in largo lasciando agli av
versari solo poche palle gio-
cabili e di una evita perico
losità. Come detto, due volti 
e buon gioco solo nella se
conda parte del ri gara, con un 
Conio leti fralmente trasior-
malo e degno del p e t o che 
occupa in classihca. 

Sul taccuino, nel primo 
tempo si hanno poche anno
ia/ioni e la prima e al 17' 
quando Cazz.aniga esce volan
do MI un cross di Boldmt. AI 
'X'' punizione per il Como, 
Soldini al centro e Ulìvieri 
indirizza a relè, ma Cazzimi• 
ga deviti hi palla sul fondo. 

Secondo tempo il Corno al 
1' passa; scambio tra due (a-
lanttm. poi la palla e ghermi
ta da Pozza to che tocca per 
Tardelh. il quale pesca bene 
Boldini sulla sinistra, due piw 
si dello stesso e glande stoc
cala che si insacca. Il Taran
to accusa il < olpo menile il 
Como sale e al A' una bella 
combinazione Puzzato-Corren
ti per Scanznni che sbuccia 
la sfera, sciupando l'occa
sione Al 2.V applausi per Ri-
gamonti; punizione ner il Ta
ranto, palla da Listanti per 
Ariste!, fiondata e Rigamon-
ti .o distende mellendo sul 
londo, Al '« ' il Como in avari
li con Boldini che viene me* 
so a terra da Cazzaniga, l'ar
bitro In cenno di proseguire 
e da terra lo stesso Boldini 
riesce ad indirizzare a rete, 
ma sulla linea un dilensore 
devia col braccio; doppio ri-
nore, ma l'arbitro non e del
lo Messo avviso. Ancora al 
•U' esce Cazzaniga alla dispe
rata salvando la propria re
te su tiro di Boldini. ma deve 
cadere per la lerza volta al 
44" quando Boldini ncevuta 
IH sfera da Correnti tocca al 
centro per Poz^alo. che con 
la punta del piede riesce ad 
eludere il disperalo tentativo 
dell'estremo difensore puglie
se e a mettere nel sacco. 

Osvaldo Lombi 

Nappi S, Raffaeli! 7; Savola 
7. Frosio 7, Tlnaglia fi,5; 
Scarpa 5.5 (dal 31* del <%.t. 
Marcheì), A menta 7, Sollier 
tì,5. Vannini 5,5, Pcllizzaro 
7. ( V 12: Ricci; n. 13: Pi 
cella). 

PARMA: Bertoni X; Fabris fi. 
Mantovani fi,5; Andreuzza 
7,5. Benedetto 7, Daolio 7; 
Corbellini 5, Morra fi.5, Ba-
rone 6.5. Colonnelli ii, Bon 
ci 7,5. <\ . 12: Bene\elli; n.: 
Ut: Calcagni; n. 14: Becca
ria). 

ARBITRO: Mancali di Uesen-
zitno, fi. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 27 aprile 

Partita un po' deludente a 
tratti anche bruttina. La de 
lusione e per eh- si aspettava 
che il Perugia ripetesse le 
grosse prove di Palermo e A 
velhno. Ma non tutte le ciam
belle riescono col buco. Og
gi si è visto un gran altac 
care e anche un gran corre
re se .>i esclude la mezz'ora 
finale. Pero si correva con 
poco senno e questo facilita
va il comps'o del Parma. O 
nore comunque a: ragazzi di 
Sereni che hanno portato via 
un punto da un campo proi
bito. Tanlo più che la squa
dra era letteralmente disa
strata: ben quattro titolari 
erano rimasti a ca-n. Sulla 
caria il Perugia doveva far 
polpette dei superstiti Infat
ti si e avventalo sugli osp ti 
e ha largamente dominato 
per i primi 45' Pero non e 
passato. Intanto per l'inipreci 
sìone ne! tiro Almeno una 
dozzina di sventole sono pas
sate a ìlaneo o a] di sopra 
de; legni di Bertoni. Era una 
grandine ma luon bersaglio, 
talvolta di tanto poco da far 
imprecare alla mulasorte. Co
si ali'il su una me r.A ìgliosu 
combinazione tutla di prima 
Pel lizzuro-Scarpa- Vannini Al
lettante» bella un'azione T, 
nagha-Vannini Scarpa a l l a 
mezz'ori con splendida blue 
cala finale da parte di Ber
toni. 

Il Perug.a dettava legge ma 
qualcosa non andava Intan
to Vannini si dimoMrava giù 
di corda: tolte le due azioni 
ricordale non ha più toccato 
una palla pulita per lutto il 
pruno tempo. Cosi, bene o 
male il Parma, correndo per , 
venti minuti, rìusc.va a tura
re qual'-he falla a centrocam
po e poteva anche azzardare 
il contropiede. Oh unici pe 
iieoli per Miirconcini veniva
no peri'» su mdec isione della 
di tesa, a 11 ondo .nd:s tur baio 
di Barone al 11!' e suo cross 
dal fondo con brutta uscita 
a vuoto del portiere, e su ini
ziativa personale di Bono al 
H2', Era tutto, veramente tut
to. Un unico sussulto al 43' 
quando il Parma dopo aver 
reclamalo per un mani invo
lontario di Amenta si vedeva 
nuovamente negato il r.gore 
per una trattenuta di Frosio 
ai danni di Barone. L'azione 
e apparsa a molti fallosa ma 
Mascah ha fatto proseguire. 

Si andava al riposo con la 
netta sensazione ^he la ri
presa poco o niente avrebbe 
aggiunto al gioco e al risul
tato Il Perug:a aveva do
minato e premuto invano but
tando a] vento preziose ener
gie. E l'andamenlo dellu ripre
sa non faceva che confermare 
]<• sensazioni dell'intervallo. 
Gioco nettamente più sconclu
sionato, accentrato lutto .sulla 
sinistra dove Pelhzzaro sem
brava l'unico .. vivente Corri
doio d: destrH deserto, con 
una quantità di cross prove
nienti dalla parie opposta che 
finlvnno ne] nulla. 

Il Parma riprendeva quota-
buon per il Perugia che ul 
sempre pericoloso Bone) man
casse una spalla delia forza 
di Carelli, I pericoli più gros
si erano ancora per Bertoni-
al 21 su tiro cross di Pclliz 
zaro e a] 40' su bolide di A-
menta dal dischetto: un vero 
miracolo, 

Equo pari: 1-1 
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faticato 
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Roberto Volpi 
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Wladimiro Verrocchio 

Dopo che l'Arezzo era andato in vantaggio al 33' con Fara 

Riesce la rincorsa del Foggia (1-1) 
Insolvini è l'autore della rete che ha riportato il sii oca in parità 

M\KCATOKI: rum (A) al :«' 
p.t.; IiiHehJnl (!•') ili :!<-' s.t. 

KCM.dlA: Trentini .ì; l'uma(rnl. 
Il t>, Collii ti; Piray/inl 7, Bru
schini fi, Itiseli Ini 7: Pavo
ne (i. I,odclti H (dal V s.t. 
Boriti» '»>. Bresciani li. Ver
de ">. (iulin .> (n. Vi Burnel-
li, n. M Doldi). 

\KKZZO: Ferretti H: .Mancionl 
li, \erjfJini »i: RlRbl <ì. Ma
rini 7. Cencetti 7: S. Mila 7, 
Kara K. Pienti fi. Casone ti. 
Di Prete fi (n. 1? (.andtissi, 
n. Ili Muiesan, n. 14 Butti-
stoiO. 

ARBITRO: MeneRali eli Ro-
ma (i. 

DAL CORRISPONDENTE 
l'CX.CIA. L'7 aprile 

t; l'oyyiH ha usi h:,iio v.ro^-
si i rniifii !' \fVAi Ter cr.ni-
K^f* a tMie»j;iii I^II uspn 
eraiKi .ind.iti :n \,m'a?i;in al 

XV de] primo tempo con un 
tiro traversone d: Fara che 
ha ingannalo i! portiere Tren
tini, peraltro molto incerto in 
questa a/ionei ha dovuto lot
tare parecchio e soltanto a 
15 minuti dalla conclusione 
lnspjvlni, su un preciso ser
vizio di Bresciani, ha trova
to lo spiraglio buono per bat
tere Ferretti, ongi In grande 
giornata. 

Da dire subì tu che la par
tila si e decisa a centrocam
po dove Fara ha spadroneg
giato unitamente a Pienti. Ca
sone e Righi. Dall'altro cant" 
i! Foggia accusa una ceri a 
stanche/za per le non buone 
condizioni di Lode! ti » verrà 
sosti: ulto all'inizio della ri
presa con Borgo i. per la sca
dente prf,s*az:one di Verde e 
ili Pavone, nient le Inselvili: 
ha reso in modo alterno. 

[ Cosi messe le cose l'Arez
zo ha potuto giostrare a suo 

[ piacimento e contenere mol-
' to bene le sfuriate dei padrti-
[ n: di casa che fin dall'avvio 

della partita hanno cercalo di 
sbloccare il risultalo Al .V 
del primo tempo ci prova Pa 
vone che riceve da Colla un 
bel pallone; il uro prontis
simo dell'ala va a finire sul
l'esterno della u*tc. Al 17' 
gran tiro di Inselvmi che da 
fuor, area costringe Ferretti 

i ad un dilficile intervento in 
j due tempi. Ai W ancora un'tv 
1 zione offensiva dei padroni di 

casa con Bresciani che, scat
tato bene m urea su servino 
di Pnvone, non r esce ad ag
ganciare il pallone L'Arezzo 
non sj fa attendete r ni '2'A' 
con Pienti s; f;i minaccioso 
li Poggia e quasi disorienta 
to e accenna n<i una ICÌIZIO-

ne che pci.il'ro \wut con'e 
nula dagli aretm 

Ne'la ripresa i| Foggia sp:n 
gè mul'o alla i .ceri a di un 
gol e al 4' Verde realizza ma 
l'arbitro annulla per fuori 
gioco di Brescian, Al 'ili' e I:i 
selvmi a parcgg are la ie*e 
di Fara. La pau ra , s; può d: 
;c, si conclude con ques'a ,t 
zione anche ^e in pietedenza 
il Foggia, con Pavone ;\\ e\ a 
colto un palo II risultalo i i 
sembra più o meno giusto 
anche si.- eia parte del Fog 

l già c'è da dire \ sono sta-
. te più occas'on: da rete ma 
| l'Arezzo ha sajiu'o tenere *e 
j sta H. padroni di ( asa mi 
| postando una par i la molto 
I accnria e r,uscendo ari ot'e 
I neie un ])rez;osn ris'il'n'o 

| Roberto Consiglio 

f MAIU Vl'ORK: Mosti (C.) al W 
del primo lempo, 

ATMANTA: l ipolllnl fi: Per-
ca^si tì, ì)i\ in* ,*>: Rocca S, 
Andena ti, Mastrc.pasqua S..'i. 
\ ernaecluA I..'». Scala S, Mu-
niello I ((.u.Hiinetti 7. dal
l'inizio della ripresa). Run«o 
.">. Rizzati .">. (12, Tambur-
rini, 14. Lugjian). 

fiKNOA: l.onarrii *.,."»: Mosti 7, 
Rossetti (i: Arcoleo 6,5. Ro
sai*» (>..">, Mendoza 7: RJrro 
tì, Bittnlo b.'ì, Pruzzo O . 
Bergamaschi (i, IH (.lovanni 
.V> (Chiapparli fi. dal 25' del 
s.t.). (V:. Girardi. IH. Te-
rotti). 

ARBITRO: Turiano di Re«lo 
Calabria. (i,."i. 
NOTE Giornata di sole, ma 

disturbata da un vento freddo. 
Nessun incidente Ammoniti' 
Pruzzo. Andena. Di Giovanni, 
Rossetti, Rizzati, Mastropa-
••qua Calci d'angolo fi a 3 per 
il C.enoa Spettatori 20.000. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO. 27 aprii* 

Meravigliando i s.ioi stessi 
sostenitori, radunali vi buon 
numero sugli spalti dello sta
dio oiobwo. il Genoa e stato 
protagonista dt una partita 
molto accorta, non velleitaria 
r.c rinunciataria, saggiamente 

! amministrata nella ripresa, 
per approdare al successo 
senza < orrere troppi rischio 

! // gioco dei rossoblu r stato 
» pm armonioso ornnvizzato e 
\ lucido di quello dell''Atalanta. 
I individualmente aruhe disperi-
| dioso o sotlet to ma colletti-

la'ii.'-ttc pasticcione 
« Squadra di tasa » per un 

tonomasia. oggi VAtalanta «-r 
i e smentita c/amorosamente, 
I piegando le ginocchia, dopo 
j aver vanamente rincorro d pa

reggio per tutta la ripresa Al 
I !'vvzio il duello s: svolgeva 
| ad armi pari, con frequenti 

escursioni sugli opposti fron
ti Il Genoa, disposto contro 
sole e disturbato dal vento, 
uvei a a fidato Rizzati noto 
per i suoi col di rapina, alla 
ìci<hta volpe Rosato, ! aitan
te Mastello ali ancor più aitati-

| te Mosti t estroso Vernacchw 
I al deciso Rossetti In pratica. 
i il tompito dei tre difensori 

rossoblu s; e rivelato più fa
cile di quanto appariva sulla 

I carta Oggi, Mlistello e Ver-
\ nacchtu. si sono tatti npetu-
I tamente beccare dal pubblico 
| per un comportamento bona-
| le e privo di qualsiasi mar-
| dente In particolare il centra-
! vanti, da qualche giorno in 
, precarie condizioni di forma, 

si e T^(MSO con la leggerezza 
I di un pachiderma lasciando 
l ampio spazm ali iniziativa di 
I Mosti uno dei motivi che han 
\ no permesso al terzino dt vi 
i li/nre liìreramente la stoccata 
] risolutila Infatti ad un mivn 
j to dal riposo, dopo che alta 
i mezz ora Vei nacchia si era 
\ visto parare una punizione ad 1 eletto e Di Giovanni aveva 

sbagliato a porta vuota dopo 
] essere sfuggito ad Andcnn e 

Mastropusquu e frastornato 
\ il portiere, si registrava il gol 1 partita Azione ben congegna 

tri con palla che filai a da 
| R:zzo a Bergamaschi e Men 1 do;a guest ultimo apriva ma 1 gnifu amente sulla destra e 
' ! accorrente M"sti segnavi im 
I parabdmente con un violento 
I tiro verso il soffitto della rr 1 te In quesiti episodio può 
i ben ftt}Uiaìe la differenza tra 
' ;' centi oc am w degli opposti 
I schieramenti Agii schemi gr 
i noant intesi a stabilire un ne 
j cordo rapido e preciso net 
I quali emergevano Bit tolti r 

Venilo'fi I Atalanta opponeva 
\ un azione viziata da individua 
t listilo anche se generoso Uno, 
I irruente Bocca, l'altro r;<Ics 
\ sino Russi) non erano pero 
I altm che oscuri poi tatari di 
! imita (on il tocco finale sevi 
| pre sbagliato Scala indi.spo 
I nei a per la lente~'u del pai 
! legato e la carenza di inizia 
j tira In giornata storta T> 

che Dima sciupata regolar-

| r.,..w,, ; 'uheeeata 
.Ve' secondo tempo, impegna 

I la ri una disperata rimonta 
I / itnln'itu 'urn ha esitato a 
| mandare ri avanscoperta an 
t i he i f/rifvsfjrj, i quali arci a 
| no mi eitito un sensibile (alo 
| di Pruz'o piovalo dallo stor-
| ;o menti e Di Giovanni apjm 
i riva addiri'tuin stremato tnn 
1 to da ci •sialtarc alla pan 

china In sostituzione Fra co 
mit'Kjiie una giornata storta 
ani he per Vastrupnsqua, Ari 
(lena e Pn cassi ; quali non 
hanno saputo accoppiate al 
! impeto I inaispenscbtle li,ci 
dita Pietroso ridi ,dtimo )xis 
saggio e nel ti ai ersone lo 
scalfi,ta"te Gusti netti negato 
al! azione di sfollamento non 
poteia presumete di <nr biet 
(la in una difesa ber arrot 
iuta S'o'o Rt.-.i-lt poterà ape 
ini e •' miracolo nia dui suo 
piede partita solo un nallone 1 T.'J i (he i ostvigeia Locarci? 

I a distendersi ;n tuffo Pot n 
I dopo i uercr: u> r ; buttavamo 
| al vento un ultra favorevoli* 
. ->C( astone, per due ctJi i ri 

(.rea concessi per 'allo di n 
straziane di Artoleo ai cìann-

I di Riz-j.li T'dti ' rossoblu ne 
i IOISI a ini- barriera non mu 
\ sciiar.o ad oscnraie lo spct 

chiù delta porta ma I.onardi 
era risparmiato da un banale 
quanto violenta tiro si agita 
to a! ceutia dello si hieravjen 
to j : nelle ultime baltu'e 
fruendo di i/>i rimpallo su col 
no praz'dla R'izo <•; 'roinrn 
*ul piede la facile prilla de! 
mddopjro p,a la magliaia 
malamente su' landa 

Aldo Reni 
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lì bilancio è di 5 morti (tra i quali un fotograto italiano) e 12 feriti 

L'auto di Stommelen (urtata da Pace) 
è schizzata fuori pista sul pubblico 

/ / via nonostante le ricltieste dei piloti c}ie avevano denunciato l'insicurezza del circuito del Montjuich - Il campione del 
mondo Fittipaldi dà forfait per protestare contro gli organizzatori - Mario Andretli ha subito tamponato le Ferrari di Lau
da e dì Regazzoni - La corsa interrotta al 29" giro e la vittoria assegnata a Mass - Incosciente atteggiamento dei dirìgenti 

* ^ "wv few '~-«w.:>*x *** , - l i 

4~r . 
BARCELLONA — Di»* immagini del l * tragedia del Montjuich, • sinistra l'auto di Stommelen subito dopo l'incidente; a destra il pilota tedesco mentre viene ricoverato in un ospedale di Barcellona. 

Quando la fatalità non c'entra più 

L'irresponsabilità 
dei responsabili 

A'icora motti e irriti v una 
i-orsa automobilistica E sia 
volta, assai più nettamenti' die 
ni aiti e — purt toppo tante — 
occasioni la lutatila non con 
Ira La traqedta del Gran Pre
mio di Spuana ha dei precidi 
i esportabili sono gli orati m-
tatari delta gara e lu Cu ni
ni iasione sport ira interna: io 
naie i CSI> che hanno voluto 
si corresse nonostante l evi
dente insicurezza del arcui
lo, clamorosamente denuiuia 
ta dai piloti 

Ora. se vi tosse r/tustizia, 
organizzatori e membri della 
CSI dovrebbero Unire davan
ti ad un tribunale sotto l'ac
cusa di omicidio Invece, men
tre urlavano le sirene delle 
autoambulanze, mentre la (/en
te vagolava smamta. mentre 
t piloti attuavano ai boxes 
demoralizzati, questa arnie 
era riunita per discutere se 
far riprendere o meno la cor
sa ' 

Non e difficile immaginare 
questi personaggi Fattisi lar
go fra la ressa respinti con 
autorità e tastici io i soliti 
« emotivi » che perdono taci!' 
niente la testa, i a generali 
in borgìicrc » si saranno av
viati verso il luogo del con
vegno ostentando freddezza e 
scuso di responsabilità Ap
punto come st addice ai vene
rali dopo una cruenta batta' 
gita 

Che l'intenzione di far ri
prendere la gara non era una 
fola, lo si e risto quando net-
lana che onorava di fuoco 
e di sangue gli inservienti la
voravano a ripulire la pista e 
a rimettere in sesto i guard
rail divelti. Non sembrava che 

quali he atti 'no pr, ria qu, si 
rosse sio'ta it"u haucd'a ma 
unti testa uni altaiche m'er?;-
pei ama. 

Siamo al !>tu.!c anzi alti e 
il limite del! ircosi lenza e del 
cinismo Con t/ente simile al 
la tesiti e et idertr die lo 
sport autoniobihsttio. ptoiodn 
censure la i m spur/no M e 
scritta una pattina nera, die 
avrà sunne ripercussioni E 
la volpa più aticoia che degli 
organizzatori, ricade su colo
ro i quali, sabato, hanno sot
toscritto un documento (loie 
era detto che la pericolosità 
del circuito non era tale da 
tur annullare il Gran Premio, 
Invece Jean Pierre Beltoise, 
incaricato dal! Associazione pi
loti '(.PDA) di scoiare i la-
1011 di allestimento della pi 
sta aveva dichiarato che « uh 
oraani^zaton spagnoli non 
ha'ino tatto quasi nessuno dei 
lavori richiesti Quando sono 
venuto qui. il i:> aprile scor
so, i lavori etano in graie ri
tardo Ho capito che non a-
vrebbero potuto eseguirli per 
tempo ». 

Perche la CSI non si e ni 
teressata come l'Associazione 
piloti* E se lo ha latto per 
che ha acconsentito che si 
piangesse alla violila senza 
prendei e proi i edimenti'' Co
me st sa. JI' « bubbone J> e 
scoppiato durante il primo 
giorno di prove allorché so'o 
due ft crumiri » sono secsi ni 
pista mentre tutti gli altri 
piloti hanno dato vita ad una 
vigorosa protesta die ha usto 
in prima Illa il cani mone del 
mondo Emerson Fittipaldi 
Proprio Fittipaldi dimostran
do di essere, oltre che un 

l'ini iss 
"io te 
lei e '; 
sca'.u 
ali ha 
! lU'IOle 

Età 
pei o! 
to pei 

tuo « dr:i er » u n ; .n 
uo' salite e di t aia' 
: disertato la t/nra ni 
t'i protesta e i talli 
I M I dato ampiamente 

unti tiuo'ia occasione 
enete il musto nspet 
Ut i ita de; piloti. E d: 

dovei a prima dt tutto 
» apptotitturne >• la CSI i he 
aveva le si/alle i< coperte » 
Purtroppo la « mussimu au 
Ionia » ( he dovrebbe essere 
su })cr competente ni materia, 
si e schierata ancota una vol
ta dalla parte sbat/liata. ai al
iando il ricatto degli oraaniz-
zatori i quali avevano minac
ciato il sequestro delle vettu
re se i piloti non avessero 
onorato il « contratto r 

Uva. come detto, questa arn 
te dovrebbe finire davanti ad 
una Corte ti assise Ma non 
succedei a Staremo comun
que a vedere se ne; vari C-
aeui Le (ìuezee e Saliti pre
varrà il nmorso o l ambizio
ne del cadretihino, 

E staremo pure a vedere 
quale atteoaiamcnto si prrn 
dern per Montecarlo perche 
il problema non e solo come 
dice Beltoise di eseguire «dei 
lavori » ma di correre doi e 
• piloti hanno aarunzie di di 
tesa, cioè doi e e possibile av 
e he sbat/liare senzu rischiare 
di puquie t on la vita 

Quindi basta con i circuiti 
impio-v'.sati e rinserrati nei 
qttard rati Perche se il Mon-
t midi >• un corridoio d ai -
maio. Montecarlo e un corri 
doio di acciaio e cemento 

Giuseppe Cervetto 

SERVIZIO 
BARCELLONA, 27 aprile 

Il Gran Premio di Spagna 
fr finito come purtroppo s: 
temeva. E' stato fermato »l 
29*1 giro, ma non st sarebbe 
dovuto nemmeno iniziare. Lo 
incubo della tragedia eni nel
l'aria fin dai giorni delia vi
etila e se si fossero ascoltati 
i piloti più responsabili ora 
non si piangerebbero cinque 
morti (uno, un fotografo, e 
italiano» e dodici feriti, tra 
'•ut. il tedesco Rolf Stomme
len, incolpevole autore della 
strage e ora in ospedale m 
condizioni Bravissime. 

Ma st doveva correre CU 
organizzatori avevano l'atto 
delle spese e volevano l'in
casso La CSI (Commissione 
sportiva internazionale), in
vece di difendere lo sport ha 
preferito, come sempre, af-
Urtarsi alla fortuna e dare nel 
contempo una mano ai « pa
droni » della corsa Qualcuno 
dei piloti si e dimostrato m 
cosciente prima ancora che 
debole, e Tra questi, purtrop
po due dei tre Italiani' V.t 
tono Brambilla e Leila Lom 
bardi. 

E cosi, dopo una giornata 
di contesta/ione quasi totale, 
dopo un'altra trascorsa 1:1 
gran parte in discussioni, pat
teggiamenti, m.nacce e ricat
ti, si e latta una breve se
duta di prove, nelle quali il 
campione del mondo Emer
son Fittipaldi ha girato po
lemicamente a velocità turi
stica prendendosi persino de
si; spuri tri taccia da qual 
che spettatore Emerson ha 
comunque capito, dal breve 
assaggio, clie poteva scap
parci il morto e stamattina 
e volato a Ginevra andando
si a vedere 1; Grnn Premio 
m televisione. E' stato buon 
profeta 

Fittipald., leader della clas
sifica attuale, ha potuto per
mettersi Il generoso gesto. Al
tri for.se hanno fidato nel 
proprio autocontrollo e nella 
buona sorte Altri ancora so
no stati vittime di pressioni 
oltre che degli organizzatori 
anche dei loro « patrons » 1 
quali temevano n minacciato 
sequestro delle vetture. Tra 
questi, va precisato, non era
no 1 due piloti della Ferrari, 
lasciati liberi d: decidere Fe
rondo coscienza. Niki Lauda 
* Regazzoni hanno provato 
con gli altri, hanno ottenuto 
1 migliori tempi: evidentemen
te la tentazione e stata gran
de 

Oggi : duo piloti del « Ca 
vallino » erano al via in pr: 
ma fila, seguir 1 da tutti gli 
altri, ad eccezione di Fitti 
paldi. Visto come sono anda
te le cose si può cl'.re che 
hanno avuto fortuna: dopo 
poche decine di metri An
drete ha tamponato Lauda 
che si *» messo di traverso in
vestendo Regazzoni che uh 
stava a fianco, praticamente 
la corsa delle Ferrari e imi
ta qui. Lo svizzero, dopo aver 
raggiunto 1 boxes con una 
ruota afflosciata e 11 muso 
della vettura scmidistrutto ha 
ripreso oerdendo alcuni giri, 
mentre Lauda ha dovuto ab
bandonare. 

Ciò non toghe che azioni 
come quella di Mano An-
dretti siano imperdonabili. 
L'italo americano invece, tol
tisi davanti in un sol colpo 
1 due ferraristl. st è portato 
poco dopo al comando della 
gara e avrebbe potuto anche 
vincerla. E' giusto questo? 
Noi diciamo di no e se An
drew, che evidentemente non 
si può accusare di Imperizia, 
e fra quelli che le corse in
tendono farle « a sportella-
te ». va messo in condizione 
di non nuocere, perche azio
ni come la SUR non sono con
dannabili solo sotto il punto 
di vista sportivo, ma sottri 
quello morale p persino pe
nale. 

Con il suo tamponamento 
Andretti, oltre ad aver man
dato in fumo in un centesi
mo di secondo mesi di lavo
ro di operai, tecnici e piloti, 
ha messo a repentaglio le vi
te dei suoi colleght. E' ora 
che an"he queste cose ven
gano fatte finire, squalifican
do per almeno un anno gli 
irresponsabili che si compor
tano come Andretti. Natural
mente la maggior colpa di 
quanto è accaduto a Barcel
lona e degli organizzatori e 
della CSI, però se si vuole 
che lo sport automobilistico 
non susciti contestazioni co
me sempre avviene dopo le 
t ragedie. occorre anche se
verità nei confronti degli 
scorretti 

La gara e stata interrotta 
dopo l'incidente di Stomme
len, che iti quel momento era 
al comando al volante della 
Embassy. Mentre stava ab
bordando l'ultima curva che 
precede il rettilineo delle tri
bune, l'alettone della sua vet

tura ievidentemente danneg
giato in qualche collisione) 
si e staccato, La macchina ha 
paurosamente sbandato ed e 
stata investita dalla Brabham 
di Carlos Pa^e. Nell'urto 11 
Dolide e letteralmente volato 
andando a ricadere tra il pub
blico che si trovava a ri
dosso dei traballanti guard
rail. Subito dopo la Embas
sy si e -ncendlata A quanto 
si e appreso, il fotografo ita
liano rimasto ucciso è Mario 
De Rosa. Fra 1 morti c'è an
che un bambino. Alcuni dei 
ciodict feriti ver su no in gravi 
condizioni Per Stommelen si 
parla di tratture multiple: le 
sue condizioni paiono comun
que gravi. 

Prima della tragedia, si 
erano ritirali o fermati alme
no una dozzina di concorren
ti. Fra 1 corridori che occu
pavano le nosizioni di testa, 
dopo : due terransti il pri
mo a ritirarsi e stato James 
Hunt, jhe era passato al co
mando. Al sesto giro la He-

BARCELLONA — Uno spettatore a terra travolto dai rottami della mo
noposto di Stommelen. 

•*. 

Fittipaldi: «E un 
fatto scandaloso» 

GINEVRA. 27 apule 
Kmerson Fittipaldi. l'unico 

corridore che si sia rifiutato 
di prendere parte al Gran 
Premio di Spagna, ha dichia
rato, al suo arrivo a Gine
vra proveniente da Barcello
na da dove era partito pri
ma delta disputa della gara, 
riferendosi all'incidente del 
tedesco .Stommelen al Mon
tjuich: « .Sono veramente scon
volto ». 

Fittipaldi e 1 suoi colleglli 
pi Lot 1 del la GPD A 1G ranci 
Prix Drivers Association) han
no boicottato le prove uffi
ciali per il GP di Spagna ve
nerdì scorso perche le banie-

i re di sicurezza nel circuito 
| non etano state installale m 
l modo totnpietu, lacendo del 

Montimeli un tracciato estre
mamente pericoloso 

« E' successo ciò che ave
vo temuto» ha aggiunto Fit
tipaldi. «E ' un tatto seanda-
luso. Il tracciato non era si
curo abbastanza Non capi
sco come sia stato permesso 
che ciò accadesse Ognuno ha 
la sua parte di colpa, 1 pi
loti, gli organizzatori e la 
CSI ». 

Fittipaldi ha poi dello: « Ho 
deciso ieri sera di non pren
dere parte alla gara La mia 
vita e molto più importante 
del denaro. Inoltre non ho 
capito l'atteggiamento dei 
miei colleglli. Abbiamo lot
tato molto per la sicurezza 
e non posso 1 npire perche 
pni si sia derno di gareg
giare H, 

sketh dell'inglese è andata a 
schiantarsi contro il guard
rail senza per fortuna conse
guenze per il pilota, Passava 
cosi a guidare Andretti con 
la Parnelli, ma anche l'Italo 
americano era costretto a fer
marsi alla 161 tornata. 

A questo momento assume
va il comando Stommelen 
che lo manteneva tino al 
momento del terrìbile mei-
dente. Lungo la pista si fer
mavano per urti contro le 
barriere diversi altri piloti, 
tra cui Peterson con la sua 
nera Lotus. Tenuto conto di 
lutto il bilancio poteva esse
re ancora più grave. 

Dopo la sospensione orga
nizzatori e CSI hanno preso 
m esame la situazione, non 
escludendo la ripresa della 
corsa, tant'è vero che si sono 
subito iniziati 1 lavori di 
sgombero della pista e di ri
pristino delle barriere Sareb
be stata pura follia, un insul 
to alle vittime e allo sport. E 
il risultato della gara sarebbe 
stato ulteriormente falsato 
Evidentemente 1 dirigenti, 
sulla cui coscienza gravano 
già tante pesanti responsabili
tà, si sono resi conto della 
mostruosità di una simile so
luzione. E allora hanno di
chiarato la corsa eonclusa af-
lidando alla giur.a la compi
lazione della classifica. E' ri
sultato cosi vincitore Jochen 
Mass su Me I.aren. davanti a 
Ickx 1 Lotus). Reutemann 
1 Brabhnm >, Jader \ Shadow ) 
e Vittorio Brambilla. 

I punti per la classifica 
mondiale sono però dimezza
ti (4 e mezzo al primo, 3 al 
secondo. 2 al terzo, 1 e mez
zo al quarto, 1 al quinto e 
mezzo al sesto», ciò perche 
non si e percorso il 00 per 
"ento della distanza. E in que
sto caso si e molto al disot
to, visto che 1 giri in pro
gramma erano 7.". 

Alla fermata della corsa ci 
sono state molte dichinrazio-
ni. tra '-ni quella del d s. dei-
In Ferrari, Montezemolo. il 
quale dopo aver spiegato la 
meccanica dell'incidente oc
corso ai oliati del ((Cavalli
no» ha detto «Ho sentilo 
che vorrebbero far riprende
re la corsa. Per quanto ci ri
guarda abbiamo già comin
ciato a caricare le macchine 
sul furgone >i 

Carlos Pace, che non ha pò-
luto cvi'are la collisione con 
Stommelen, ha condannato 
anch'egh 1 dirigenti- «Non s 
può scherzare con le vite 
umane in questo modo Spe
ro che gli organizzatori ab
biano appreso Ut lezione, an 
che se ormai e troppo tur 
di » Pace ha aggiunto che 
non correrà, mai più al Mon
tjuich. 

Jean Louis Farina 
< I . \ N S I I u \ 1 r i ' u IAI.I- : 

1 .1(1(1 H A M i s s , (KKI>. Me 
U r i ' » . IH Rlrl k m . lOfl.S.S in i r 
.VI": li nlla med ia o r a r l a iti Km. 
1.W.7K4 (i-màltr» puni i e m e / 7 0 
per il c a m p i o n a t o del m o n d o ) - *.' 
\vk\ (Bel ), l.otiiH. i r&r 'RU < ! 
p u n i i ) . ''. I t i '»Irma 1111 ( \rz-) 
RriihliMiu 4:rit"H() (.' punt i» , .la-
rifa (1 i .) s l iudow a I «Ini 11 
p u n ì » v n u v / n ) ' . *>. lli ' i imbllla ( I l ). 
Metrili. H ) Klrti (I p u n t o ) , li 
l .ombitrdi ( i l . ) . Mim-h, » dui- s i
ri <tiH'/7(i p u n t o ) . * KrUr (C>.K.). 
VitUlnm*. a ". Riti: H. WHIHDII ( I I I . ) 
S n r l e r s , 11 •< i;lrl; !t s i o i n n u ' l r n 
(HI-T) , I j i i h n v ^ . u t g i r l , IO. 
l ' a i r ( B n i s . ) . HnUihiim. ,1 1 gir l , 
I I . ft>KU/""il ( S U . ) , l ' r r m r l . u I 
g i r l : l'I. Trti'i-Hiui (S,\ i \>, H H Ki
lt ; H. Arturo Mrr /nxlo ( I I . ) , Wll-
lini»'., a 'IH j-trl, 

U . V t S I F K A DI ' t . H M P I O N * I O 
!>IX MONDO 

1. KMKKSON n r n . ' u . n i <Hm-
\ H r ) pun t i IV, ;. Curio*. I*j»cr (Bru
l l o ) Vi; :t. ( nr lns Iti 'iilvmtuin l \ r . 
t e n t i m i ) 1.'. -I Jochen M H M 
( R K D *'.:>; •">. -lodv S o h r i M e r ( s . 
V r . ) il. li. I l un t t«. .B,( : : m, «•>.• 
,ii-qut): Urp.illLi'r U ' r ) e Kfjt*//»-
ni ( S i i . ) »>, 'I. I.uudii (Au ) .">. 1». 
Ickx ( B r i . ) 'I 11. J I Ì H I T ( I r . l 1..%; 
I.'. R r a m M l U ( l t . ) 1. 1... I .nmbnr. 
di ( I L ) ( O 

Pronnlmn prova 1 G P rtl Monne* 
i l i m a c f l o . 

A Imola groviglio nelle 350 per un sorpasso avventato 

Nella caduta di Salmi coinvolti 
altri tre centauri: uno è grave 

Il g iovane pilota ferrarese (frattura del f e m o r e d e s t r o ) aveva tentato di superare Agostini e Cerotto, 
m a n o n è poi riuscito a control lare la m o t o - I feriti s o n o Piccirilli ( t rauma cranico e prognos i 
r i servat i s s ima) . Magnani e Torell i ( s o l o e scor iaz ion i ) - Vittorie di Lazzari ni. Bianchi . Villa e Agostini 

SERVIZIO 
IMOLA. 27 aprile 

Dopo appena mezzo giro 
della Ii50. corsa clou del 22 
Trofeo citta di Forlì, valido 
quale terzo appuntamento 
tricolore stagionale, sull'auto
dromo di Imola e scesa l'at-
moslera della paura e della 
disperazione: quattro corpi e-
sanimi sull'asfalto dopo un 
volo pauroso, quattro bolidi 
impazziti contro il guard-rail, 
balle di paglia in mille pezzi, 
benzina e sangue che mon
dano la pista, disperati zig
zag dei corridori per evitare 
il groviglio di piloti e mac
chine nella sede stradale II 
frenetico agitarsi di bandiere 
gialle, prima «olio in pista i, 
poi di bandiere rosse e il se
gnale d'allarme del « fermi 
tutti » per grave pericolo 

All'uscita del curvone della 
Piratella il diciannovenne ler-
rarese Vinicio Salmi, rientra
to in pista dopo l'incidente 
subito proprio qui a Imola il 
C aprile m occasione della 
200 miglia Davtona. si avvici
na a Cecotlo e Agostini invo 
Intisi in testa all'abbassarsi 
delta bandiera tricolore, nello 
ìmpeto dell "azione, la nuova 
e giovane speranza del moto
ciclismo il aliano, rischiando 
l'impossibile si aggancia ai 
due battisi rada superandoli 
di slancio nella discesa che 
immette alla curva delle Ac-
qip* minerali 

I*." un tentativo impossibile-
la Yamaha di Salmi si imbar
ca p.iurosanientc. punta m 
testacoda contro le bulle di 
paglia sulla sinistra della in
sta, poi impazzisce senza con-
1 rollo e rovina per decine e 
decine di metri mentre il gio
vane tei rare se, disarcionato 
rotola velocissimo sull'asfalio 
e si blocca bocconi nel mezzo 
della pista Agostini Proni, 
Ceco!io, Kanuva, e altri evi 
tano per miraci ilo macchina. 
pilota, benzina e paglia La 
manovra non riesce invece a 
Torelli. Piccirilli e Magnani 
che investono chi la moto e 
chi le balle di paglia uscendo 
paurosamente luon di pisi a 

Il più sfortunato e Piccirilli 
27 anni, di Colleterro in prò-
\mr-ia di Prosinone* subito ri 
covertilo all'ospedale Belluria 
di Bologna, gli \ iene nscon-
irato un trauma cranico con 
trattura della base cranica. 
Lu prognosi e risentitissima 
Vinicio Salmi, condotto subi
to al Rizzoli di Bologna, e 
in siHto di choc e ha una 
frattura al lemure desiru Me
no gravi le conseguenze del 
l'incidente per 1 piloti Magna
ni e Torelli, che se la sono 
cavata con escoriazioni e con 
tusjoni 

La giornata si era aperta, 
sotto un sole splendido che 
aveva richiamato XÌ Olili spet
tatori, coti la prova delle ."iil 
e con un altro incidente, que
sta volta senza gravi conse
guenze, vittima Johnnv Ce 
cotto nella riarse 2."n 

Laz7-ann: iPiovaticcO ne 

«tee a bissare ceni facilita i 
successi tricolori di Modena e 
Riccione grazie anche alla in
felice partenza dell'iridato 
Van Kessel al termine della 
gara solo quinto con la velo
ce Chrysler e alle spalle del 
regolare Lusuardi <Derbi> ot
timo secondo e di Conforti 

e Machiavelli nell ordine 
Per esigenze di riprese te

levisive ai microbolidi segue 
l'attesa 230 con Cecolio. Vil
la. Salmi, Takay e Proni in 
prima fila AI via e al termi
ne del primo passagf.no Ce-
cotto e il campione del mon
do su tutti, con una spanna 

di vantaggio sul giapponese 
Takny che si trascina m un 
fazzoletto Gallina, Pilen. Sal
mi. Buscherinì. Consalvi. Di 
Giacinto, Agost.n], Tondo, 
Paolo Bonera ccc 

Grido ai paura della lolla 
all'in.zio del 12 giro per la 
spaventosa e "-pettacolarc* ca-

IMOLA — Tommaso Piccirilli, coinvolto nal grava incidanta della 390 ce , «ubito soccorio e traspor
tato all'ospedale di Bologna. 

Eccellente pareggio (3-3) a Bucarest con la Romania 

1 fiuta eh Cci olio alla Tosa nel 
I tentai,\u di togliersi di dosso 

l'ombra del p.lnla della Har-
Iry Davidson. Fortunatamen 
le e solo un brivido per la 
lunga scivolala- di Johnny e 
per le lingue di iuoco spn 
gionatesi dalla Yamaha per 
la iuonusota del carburante. 
Trionfo per Villa dunque, con 
il sempre più sbalorditivo Sal
mi che sale sul secondo gra
dino del podio con Pilen e 
Buscherinì terzo e quarto al 
termine di un accesissimo 
duello Sfortunati Gallina e 
Takay costretti ai box al 4' 
e (i giro per noie meccan.che. 
A Cecotto solo la soddisfa
zione del giro p:u veloce n i ' 
di 2'0:Ì"7 alla eccezionale me
dia di km h 140,077 

sospesa la 31M). dopo oltre 
un'ora per venlicare lo sialo 
d'*ll.i pista, s) riprende con la 
12."> ci • vede il trionJo del hi-
nom.o della Morbidelli, Buri 
cai e P.lcr. Nienie da la;e 
nemmeno per l'elvetico Kneu-
buhler su Yamaha, solo terzo, 
e per Laz/.iriin quarto da\<mt. 
a Mancini e Pero 

Assen'i 1 politi della MV A-
gusta Toraeca e Phil Read. 
le cui macchine non erano 
.incora «1 punk» in attesa di 
disputare la gara di campio
nato del mondo di Salisbur
go del -4 maggio prossimo. 
e per niente scioccato dalla 
lis.uventura vissuta nelle 350 

e dai ripetuti colpi cu scena 
della giornata G.acomo Ago-
si .ir e stalo ancora una vol
ta puntuale < on la vittoria 
nella massima 1 ihndrat.i do 
pò una vi\ ai e \elocismma e 
spettacol.ire schermagli» ceni 
l'ahicre della Suzuki Tcpm 
LansAUori ottimo secondo 
d.-van'i .1 Valter Villa, la cui 
1TD bicilindrici .Viti e ancora 
\ istnsiimente interiore a quel
le dell'industria del sol le-
\ ante 

Massimo Falcioni 

A z z u r r i s o r p r e n d e n t i ! classifiche 
Sicura tu i>(jrmunoiìz(t dell*Italia nella <s/>o///e A v 

BUCAREST. 27 ,ip:.> 
Rat tut issimi in partenza 

I nessun pronostico, neppure 
il più folle, prevedessi un suc
cesso italiano 1 gli azzurri del
la palìaovale hanno ottenuto 
un 'i'.i che vale senz'altro co 
me uno dei più bei risultati 
di tutta la vicenda del nostro 
rugby 

La Romania t che quest'està-
le tara una tournee in Nuo
sa Zelanda per inserirsi def: 
mt iva mente nel mondo del 
grande rugbs 1 ave\a battuto, 
l'autunno scorso, la grande 
Francia di Gourdon, di Ber-
nanne, di Botlclli, eli Clan 
de Spanghcro. di Skrela, e 
appariva all'apice della torma 
e delle possibilità tecniche. 
II Timisoara, una delle squa
dre più rappresentative della 
Romania em s-enuto tn Italia 
a far ammirare un gioco m 

tei li gen le e validissimo ha! 
tendo In supernazionale delle 
Zebre (7 (l i Pronostico, cium 
di. chiuso a tutti gli cileni 
La gente di Bish, invece, e 
iiusciia a conquistare un pa 
reggio davvero straordinario 
e a tenere, addirittura, la te
sta nel primo tempo condu
cendo HO grazie a uno splen
dido « drop » di Ponzi. 

.Se si ni Jet te che sj tratta 
di aiteti stanchi per un lun
go e combattuto campionato 
bisogna riconoscere che il gal 
lese Rov Bish sta facendo un 
buon lavoio 

Vale la pena ricordare che 
questo dj Bucarest e stato il 
H o conironto tra ]e due na-
z.oni che ora hanno questo 
bilancio* 7 success: italiani, 
:> romeni e 2 pareggi 

IJO squadre sono sc»*e m 
campo con questo formazio-

11. ROMANIA Durbac t un-
st,inl:n, Nica, Manca. Burghe 
Ica. N'icoleseu. Barg.uina-, 
Postoniche Pugig., Pop 'capi 
tano 1, Musai. Dnraban. Cior 
nei, Munleanu. Dinu IT\L1A 
Modonesi, Mari'hetto. Bless.i-
no, Yezzanì, De Anna, Ponzi. 
Visentin. Bonetti, Salsi, Cor
sara, Mazzucchelli 1 capitano », 
l-'edngo*. Bona, Ferracm. Di 
Carlo. Ha arbitrato il lrance-
se Cuny. La partila si e gio
cala sotto la pioggia 

Nella iorma zinne romena 
erano presenti 12 di quegli 
allei! che avevano buttino la 
Fi lincia Dopo ques'a parlila 
la permanenza nella poitle A 
della squadra italiana e si 
cura Mentre ambe il suc
cesso finale ìomeno dovi ebbe 
essere sic.irn salso improba 
bili scivoloni coni rn la Spa
ili! a. 

I M s s ] 
I 1 \ / / \ I I I M ( l ' i m a t u e i P totiv 

|ii> .11 J'< K mi-di., k m h . IIK.HI'0. :. 
I UMI.lMll Ilici In) [I*'i.{"1. .!. < 011 
fitrtl ( I m m i s i TJ'It'C'K: 1 \ mi kc*. 
v i ( th i»* . i c r i ::r%H' H. (.in» più •*»•• 
tuo- Il -i'Mo ili I .<//Hrlni In -.'".'K . 
ntcdiri Km Ji. K'V.'M. 

CI.ANM 1J> 
I HI \ M III (Morbilli-Ili» -I"' "*' ' 

«* .' media kmli . m.lWH; *.'. HJIrrl 
iMurhUIHll) ^.*.WI*1; lt. K n r u b h n . 
ter O IU11.|)1H) .W.'it,", t . l r o piti xc-
I m e il t r r / o di l i lunt 'hl in : ì"13"j , 
im-tlU kmli . U.VHIO. 

c i - S S M * *r>n 
I \ ) l , l . \ (Marlin l ) i i \Ulson) ?«f 

H>'*:. iiifclln k m h . 112.n:«: *:. s a l 
mi n a m a l i a ) :it)'l7"ll; lf. l'Mcrl (Aa-
HirfhiO :tir:Hl ", <.tro più \rlo«-c l 'un-
ilU'4'Hlmu dt ( .ecoi to in li'tKT";. me
diti liinti. 1 l i i . l " , 

I LASM* Min 
I (.1 SCOÌIO M . O s l i M Cìamw-

li,)) clic eomple i I I ufrl del t i r -
t u l i » p.n-1 ,i k m . :il.;>M) In JK'.ìl. ' 
,i!l.i media di k m . ! 18 o?f>; *_*. |.MII-
SIMMM-I ( r in ln i id i . i . s iu i ik i ) -:X'M" 
e i. .1 I ucci nam<iliH> a 1 clrfi. 
Ol in pili \ c l o i e il 1er/n di Anti
s o m In l (Ki : a l la m e d i * di k m . 
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Successo polemico nella Coppa Placci 

Moser vince 
e ribadisce 

«niente Giro» 
Battuti in volata Hitossi. (ìimondi e Zilioli 

DALL'INVIATO 
RIOLO T E R M E , 27 apr i le 

Francesco Maser è in testa 
ai duecento metri e invanì) 
Bitoist e Gimondt cercano dt 
superarlo I compaesani del 
trentino giunti in Romagna ri 
bordo di tre pullman esulta 
nn il loro campione rince la 
Coppa Placet c< n uria volata 
di forza, ed e uno sventolare 
dt fazzoletti colorati, di cap
pelli alla messicana che por
tano la scritta a Forza Chic
co», una dimostrazione d'en
tusiasmo e dt affetto Moser 
.scende dalla bicicletta con alt 
occhi umidi Cilt chiediamo
li E adesso tarai marcia indie
tro a proposito del Giro d'I
talia*» « Fossi matto Xtente 
Giro, e grazie ai miei diri
genti che mi hanno capito .. », 
e la risposta. 

Moser due volte alla ribalta 
nell'arco di venttquattr'ore 
dunque. Ieri per ti comunica
to della Filotex, e oggi per il 
successo di Riolo Terme, e 
terzo successo stagionale di 
Francesco che in precedenza 
si era imposto a Monaco e 
Cavenzano Peserà sul Giro 
l'assenza di questo giovanotto, 
purtroppo. Un'assenza giudica
ta coraggiosa da Gtmondi per
chè sì tratta di una ribellione 
al percorso folle dt Torrioni. 
Come sapete Moser aveva 
puntato subito i piedi e la Fi-
lotex ha sottoscritto la rinun
cia con una motivazione tec
nica, e precisamente la salva-
guardia dell'atleta giù impe
gnato col Tour de France e 
ti ritardo di Torrioni nel ra
sentare una competizione dal
l'itinerario complicatissimo. A 
tutto ciò noi aggiungiamo che 
sarebbe un diritto dei corrido
ri discutere la fattura di un 
giro e dt un tour, il diritto 
di vagliare i tempi di lavoro, 
di dire basta agli organizza
tori che difendono il loro por
tafogli giocando sulla pelle dei 
prestatori d'opera E' ima 
battaglia da intraprendere con 
pieno senso di responsabilità, 
una battaglia che proponiamo 
da anni, consapevoli del mah 
dt cui soffre ti ciclismo mano
vrato da pochi In sostanza, 
c'e bisogno di democrazia. 

Scusate la parentesi, ritor
niamo alla Coppa Placet Mo
ser à un bel vincitore, 7?ia la 
gara e stata pigra. La prima 
parte s'e svolta tri pianura e 
ti taccuino e rimasto presso
ché in bianco. Una andatura 
lenta, monotona, ottanta chi
lometri senza storta se toglia
mo il capitombolo alte porte 
dt Massa Lombarda che ha co
stretto Van Linden <il vincito
re dt Vignota ) al ritiro Poi. 
starno andati a respirare l'aria 
finr del Monte Faglola In una 
cornice di chiaroscuri Soffia
va un venticello (asttdiosso, il 
gruppo s'allungava come un 
etastico. t movimenti di Ba-
ronchetti. Pam zza, Battagliti e 
Conti sgretolavano la fila, ?na 
nientp di speciale, nessun 
scossone di rilievo, benché la 
salita fosse impegnativa a 
quota USO faceva da staffetta 
Cavalcanti e nella sua scia si 
contavano dai quaranta ai cin
quanta elementi. 

La discesa era brutta, piena 
di curve, e avanti verso la col 
Ima dt Albano nel mezzo di 
min campagna ni flore Avanti 
senza novità sino all'ingresso 
del circuito della Serra, un ca
rosello dr quattro giri che re. 
gisirava tentativi di Conti. Ba-
ranchetti, Moser Santambro
gio. Gimondi e Battaglia, fuo
chi di paglia in verità, e Mo
ser e Santambrogio riprovava
no in compagnia di Gavazzi, 
Calumi e Bitossi guadagnando 
una trentina di secondi, ma 
Gimondi e Panizza ricompo
nevano il gruppo Ancora Mo
ser e BaroTicheltì in azione 
quando mancavano J5 chilo
metri coi due era De Mutpich; 
ti plotone ffacendosi sotto) 
st frazionava, e infine l'epilo
go, la potente volata dt Moser 

Prima del rettilineo, c'e'ra 
uno strappetto dote Gimondt 
perdeva posizione trovandosi 
chiuso tra Ztltolt e Bttosst In 
curva sbandava Gavazzi che a-
vrebbe potuto mettere d accor 
do tutti, e nel coro delle la
mentele Battagliti ricordava di 
ater sofferto per una caduta 
Corsa pigra, dicevamo, e non 
e cosi, non e passeggiando in 
salita che ci st prepara per 
il Giro d'Italia Un Moser tut
to d'un pezzo, a ogni modo, 
ha confermato ti pronostico 
che lo voleva prim'attorc ti 
complimenti a Sino Ceroni 
per la perfetta organizzazione 

* La Coppa Placet aveva l'eti 
efictta di prima prova del 
campionato italiano a squa
dre Stasera e tri testa la Bina 
chi seguita dalla Scic e da'la 
Joltfccramica, pero nmanqono 
in (ttlendario la Coppa Saba 

< t,nt '? agosto) e il Giro del 
Veneto f 13 settembre), perciò 
e una partita aperta a motte-

< pi tei sr ituppt 

Gino Sala 

Ordine d'arrivo 
I. PRWl t-.sf o "MONI-.R (Klto. 

te*>. km Zìi In A in- :u".W, ine
rita :iH.iUK 1 BltotH] (Sfict: "1. 
Olmondl (manchi), t. ZUloll Oli»-
KnlMrx); .\ M urto Ilo llcrgnin» 
< loHJcprumlcaJ: lì. (•n\H/'/l (,I«»M|. 
t-vramli'ri) 7. santa mhr«tln ( BUn-
rhl>; R. l'nlldorl <Fiir?l ri'); '•. 
Punì KM (Dronkhn) 10. Karunrhrl-
jl <.J1. (Nckh M. !>«• Mhruh 
(BrooklMl>: ìi. liitMlcintl (Hlan-
chl). n . Itof-KOKiionl r/.nm-H); 
Il t'i-accarn | rilancili >; 13. Rio 
comi <si-k>. IH. Kmuiirn <.li»ll|-
rirumli-al: 17. HAttnclln (.lnll|crru-
mica». IH. tonti t lnr/1 KT|: VK 
rerrlnl I Krnokhn), "ili limi-
hrechtt (Bianchi), li. Hrr lincilo, 
•.'? MarchiMU, !'l nuronrhHIt <•«••• 
inno .i 17 .M. \rnturalii. 2V 
Antmilnl a I ">R". 

Nel G.P. Sassuolceramiche di Carpi 

Corsa mozzafiato: 
la spunta Likaciov 

Gran volata finale per una cinquantina di corridori 

RIOLO TERME — La volala Vin
cent* di Moser, diatro il qua!* • 
Bitossl. 

SERVIZIO 
CARI1! . 27 a p n > 

Il sovie t ico Val i l i Likaciov 
ha fat to c e n t r o sul s econdo 
t r a g u a r d o del t r i t t i co in te rna-
r iona le su s t r a d a p? r dilet
tant i p a t r o c i n a t o dall'Unita, 
agg iud icandos i sul c i rcui to di 
B u d r i o n e il :*" G P Sassuol-
ce ramiche-Trofeo C o o p e r a t o 
ne valevole pe r l ' assegnazione 
della Tanca d ' o ro X X X del la 
Res i s tenza 

Il sovietico, fratello dell 'ex-
o l impion ico dei UH) ch i lome t r i , 
si e i m p o s t o in u n a folta vo
lata al t e r m i n e di una gara 
c o n d o t t a s e m p r e a r i t m o so
s t enu to e segui ta lungo il per
c o r s o da un pubb l i co stra
boccan t e ed en tus i a s t a . 

La m e d i a del v inc i tore , 
4Ii fi:*H. indica c h i a r a m e n t e eh* 
s: e t r a t t a t o di u n a ga ra a 
perdif ia to Di quel le senza un 
a t t i m o di sosta , dove ogni 
t en ta t ivo di fuga e ra reso 
\ a n o dal la a l l en t a vigi lanza 
d a p a r t e del le forti r appresen
ta t ive s t r a n i e r e ch-> si e r a n o 
p r e s e n t a t e a q u e s t o secondo 
a p p u n t a m e n t o dec ise a pren
ders i ]a r ivinci ta nei confron
ti degli i tal iani che, con 11 
b r a v o Masciare l l i , si e r a n o 
unnos t t nel G P. L i b r a z i o n e 
a R o m a . 

I sovietici , i polacchi , ì te
deschi democra t i c i e anehn ì 
belgi sono s ta t i gli a n i m a t o r i 
del la co r sa i m p o n e n d o lunghe 
s g r o p p a t e p e r tu t t i ì 144 chi
lome t r i . Il po lacco Matus ink , 

in pa r t i co l a re , ha ce r ca to più 
volte di a n d a r s e n e Special
m e n t e in vista d?i n u m e r o s i 
t r a g u a r d i volant i , Matus tak , 
pa r t iva , m a invano . Tu t tav ia , 
con il suo g r a n d e lavoro, e 
r iusc i to ad aggiudicars i la 
classifica finale di ques t i spe
ciali t r a g u a r d i , o l t r e che un 
onorevole o t t avo p o s t o all 'ar
r ivo 

Queste» :i G.P. Sassuolc?-
ra nuche-Trofeo C o o p e r a / i o n e , 
aveva r i c h i a m a t o u n a c e n t u r i a 
di conco r r en t i d e c r e t a n d o un 
m e r i t a t o succes so agli orga
nizzator i , la SC. Nicolò Bion
do e il G S. Rinasc i ta Le due 
società avevano tu t to prodi* 
.sposto, anche in vista di un 
vo la tone gent-rale, c o m ' è pun 
t u a l m e n t e avvenu to In ta t t i 
a l l ' u l t imo dei previst i IR giri 
si p r e s e n t a v a n o u n a c inquan
t ina di c o r r i d o r i , quas i tu t t i 
s t r an ie r i , con le sole eccezio
ni del ve ronese B e d e n d o , del 
bolognese Brando ! ! e del mo
denese Luppi , B e d e n d o , dilet
t a n t e e s p e r t i s s i m o , r iusc iva a 
Inserirs i .sulla r u o t a b u o n a , 
m a n?l ru sh finale il soviet ico 
Likaciov imponeva il suo bru
c i an te sp r in t . 

L ' a p p u n t a m e n t o , o ra , è p e r 
m a r t e d ì se ra a S. Lazzaro di 
Savena ( Bologna i p e r il G P . 
Malagut i . ga ra t ipo pis ta . 
Quindi conc lus ione il P r i m o 
Maggio a G a t t a t i c o dt Reggio 
Emi l i a pe r il 5" Trofeo Pupa 
O r v i sui c i rcu i to di Pra t i 
cello. 

I. C. 

ORDINE D'ARRIVO 
I. VASII 1 LIKACIOV URSS), 

che li a percorso I IH km. In .1 
ere IX', alla mrdla di km. «.«tifi; 
:* Knildlo Bei) r mio (P. Scaligero 
Wrona): 3, lontaniti- 41)010. •*-
(•allk (tero-«lm arcala): .V \at» der 
Snidi (RHflnk fi. Sukov URSS); 
7. tirandoli IPrmlml Holojcnal: 
X. Mnui».lnk (Polonia): ». l)\orak 
<< rvoslmacchlaj-. IO, I.ujipl (C-.S. 
(-larobar/l. Sonanti»* MO>: 11, 
Martkndinll <Poloni»), 1'.!. (.hlha-
Jflullln URSS); i;t. I.BvniH'kln 
(MISS); 11. Brratt* (Belgio). 

A Pruni il XIV 
Trofeo A. Ferri 

ROMA, 27 npnl* 
N>| XIV Tiof^o Alessandro Fer 

ti si * imposto in volala l'inviti 
nn t'mb«*rio Pruni del Gruppo 
sportivo Rumo di Roma 

I.a K«rn. orRRni77,.aTH dalla Poli 
sportiva Giornaliii di Roma, si e 
svolta «ii un percorso di 1.10 chi 
lometrl e vi hanno preao parre 
iilcuni del pili qualificali dìlei 
inno, compri".! Pulmlro Mascia-
relli, vincitore del t< Llbernrlone » 
e Ciirpené. 

Kcco l'ordine d arrivo l l'M 
BKRTO PRUNI iOS Ruasoi che 
compie | chilometri Pfi in :i ore 
e 1' alla media oraria di 42,H2.f, 2 
Mario Marcelli, n Adriano Mei; 4 
teonardo Bevilacqua, f> Pulmlro 
MasciorHIi, ti Lucio Dt Federico, 
7 Giuliano Giorgine B Sabato 
D'Amelio 

Sempre sicura la marcia della Forst 

L'Innocenti sconfitta 
da canturini e arbitri 

Isa capolista pare avxiata alla cimquista fli tiri montato scu
detto - 86*80 il puntegfiio finale, dopo un tempo supplementare 

INNOCENTI: lettini <*>. Renaltl 
(1). Huthe* ('-!\>. KarUlern \ÌH), 
Horlenghl (?), Rfnnchf (II) . Fer-
ratini <X), Francescano {h), 

l'ORsT: Heciilcatt (•;•»), MeneKhel 
IH), l)elU Fiori <]l), Farina <?), 
I.icnliard (IO), .Maraoratl (Iti), 
Bcrrlla (_•>, 

AHHIt HI; MIMIIISI ili liiisto \r-
nl7io « Nolenclil di Milano. 

MILANO, 27 apr i le 
La pa l l acanes t ro , nonos tan

te la l o i t e e spans ione di que
st i ann i , e p u r s e m p r e uno 
s p o r t che lui u n a d imens io
ne « f a m i l i a r e » . La «ente si 
conosco tu t ta , gli in teress i m 
iiioco sono a n c o i a l imi ta t i , per 
cui mol t e s i tuazioni che in 

] a l t r i spo r t s u b i r e b b e r o la tri
s te sor te del lo « scanda lo » 

I qu i , r i m a n g o n o ova t t a t e , ven-
| cono aft ramate con il taglio 
, della <i besa i n t e rna », riesco-
ì no anche a e s se re s d r a m m a -
[ uzza te . Cer to , la d imens ione-

famiglia, ha anche ì suoi lati 
[ negat ivi , pe r cui mo l to spes-
i so si i n c o n t r a n o p e r s o n e che 
I se la p r e n d o n o pe r un giudi-
I 7io, una frase o un conimeli-
i to . 
1 Cosi m ques ta , n o n o s t a n t e 
I lu t to , s impa t i ca confus ione dt 

ruoti oggi, al t e rmine della 
p a t r i t a Innocenti-I*orst , vinta 
dai c an tu r in i pe r 8fi-8(), d o p o 
un t e m p o s u p p l e m e n t a r e , si 
può t r a n q u i l l a m e n t e p a r l a r e , 
con tu t t i , vinti e v inci tor i , del
l ' a rb i t raggio , d e l l ' a n d a m e n t o 

del la p a r t i t a , ecc . ecc E og-
gì nei cor r ido i del Pa la l ido 
si pa r l ava s o p r a t t u t t o degli 
a r b i t r i . Sì, p e r c h e la pallaca
n e s t r o ha un ' a l t r a cara t te r i -
s t ica: in q u e s t o spor t gli ar
b i t r i h a n n o un ruo lo m o l t o 
i m p o r t a n t e , qu i , a differenza 
del calcio, non v ma i un fi
sch io che decide , ma il di
r e t t o r e di gara può influen
zare il r i su l t a to di una par
t i ta in m a n i e r a sostanziale , 
E pe r Innocen t i Fo r s t è suc
cesso p r o p r i o ques to . 

S g o m b r i a m o 11 c a m p o da 
un equivoco; al fischio tina
ie il pubb l i co gr idava, « la
d r i , ladr i ». a l l ' indir izzo dei 
can tu r in i , Insu l to ing ius to e 
falso La Korst non ha col-
pa E ' una g r a n d e s q u a d r a 
che s ta v incendo lo scudet
to e anche ogRl ha fat to ve-
d e r e di e s se re in g r a d o di 
cuc i r se lo sulle m a g h e . En t r a 
la m c a m p o nervosa e con
t r a t t a h a sub i to il gioco del 
mi lanes i p e r un t e m p o inte
ro, poi ha a p p r o f i t t a t o de . 
gli s b a n d a m e n t i avversa r i , st 
e p o r t a t a in tes ta , ha lancia
to nella mischia un Reca Ica ti 
super la t ivo , un Lienhard sem
p r e s i cu ro e po ten te e per i 
t empi s u p p l e m e n t a r i ha uti
lizzato Meneghel e 11 disar
mali* e palleggio di Ma mora
ti, che fino ad a l lora e ra ap* 
p a r s o m o m b r a . 

L ' Innocen t i non ce l 'ha fat
ta . P a r t i t a b e n e , c o m e p o c h e 
volt© in q u e s t o c a m p i o n a t o 

si e t rova ta sulla s t r ada For s t . 
a rb i t r i e F e r r a r m i . E se il 
p r i m o os taco lo e r a reale e si 
poteva c o m b a t t e r l o , il secon
do godeva de l l ' impun i t a e il 
t e m o e o r m a i u n a cosa accet
ta ta da tu t t i p e r c h è si r ipe te 
d a mol to t e m p o , m a soluzioni 
pe r o ra , non ne es i s tono . 

And iamo pe r o r d i n e e vis to, 
s o m m a r i a m e n t e , c o m e ha tat
to la Forst a vincere , vedia
m o cosa h a n n o fat to gli arbi
t r i a l l ' Innocen t i Albanesi e 
Solenghi , ques t i ì nomi degli 
impu ta t i , Allora 3.'( falli ri
schia t i , con t ro 2'ì, 8 tiri l ìberi 
ai mi lanes i e .'1(1 ai c a n t u r i n i . 
Q u a d r o giocator i uscit i per 5 
talli ( t r a cut Ic l lml al .V del 
s t > c o n t r o uno E t an t e pic
cole decis ioni d i s t u r b a t i c i 

S e m b r a v a n o aver un con to 
pe r sona le d a sa lda re con l'In
nocent i . In t r i b u n a c 'e ra Gian
car lo P r i m o ' l ' uomo che . bene 
o male , dec ide se u n o può ar
b i t r a r e in ser ie A. o p p u r e no. 
Ebbene, s p e r i a m o , pe r la pal
l acanes t ro i ta l iana, che i si-
gnor i Albanesi e Solenghi ven
gano cassa t i dal le l is te. 

Non v a n n o pe ro d iment ica
te le colpo dei mi lanes i . HI 
pal loni pers i e u n a bassa per
cen tua le di realizzazioni '39 
su 8Ht, o l t r e a Fer rac in i che. 
oggi c o m e oggi, è u n a sicu
rezza pe r gli avversar i ogni 
volta che passa la me tà cam
po . 

Silvio Trevisani 

72-63 per i senesi I 97-94 sulla Hobìlquottro 

Il Sapori 
senza rischi 

sul Jolly 
SAPORI senal. Ceccherini (2>, Franceachlni (211, 

Baciucchi <?), (.lusUrhti (7), Johnaon VÌA). Roso
ne ( i : i . Duiri, L.a.stai;nctti. CosmelII (4). 

JOI.f.V: Mon-lUi/yo, "Irckiin (?). /onta (ISl. Ffthrls 
(t.*»>. Tesoro fi), Hnsettl <'») Marisi (U*>. Mltchrll 
(K|. Non ritirati: M//oll e Mannelli. 

ARHITItl: Cixuni/o *' Filippini!', di Roma. 
S I E N A , 27 apr i le 

< m p ' . Una b r u t t a p a r t i t a quel la g ioca ta 
sul camp", di S iena tra Sapor i e Jolly. Ques t a 
ca lda p r i m a v e r a ha t ag l ia to le g a m b e a m o l t i 
g ioca tor i , p r i m o t ra rutti Bovone. il pivot 
senese e a p p a r s o infatti i r r iconosc ib i le . La 
Sapor i ha c o m u n q u e d o m i n a t o n e t t a m e n t e 
l ' incont ro d o p o avere pe r so 4 pal le conse
cut ive al l ' inizio i g iocator i senesi h a n n o su
bi to p reso un m a r g i n e di .sicurezza f'̂ 3-12 a 
m e t à del p r i m o t e m p o i . 

Il gioco p r a t i i a t o rial Jol ly è m o d e s t i s s i m o , 
non d i fende ed anche l suoi e s t e rn i , noto
r i a m e n t e mo l to p recisi nel t t ro , soffrono 
la difesa a zonu dei senesi TI p r i m o t e m p o 
si c h i u d e con la Sapor i in vantaggio di do
dici pun t i I;Ì7-2.")). 

Nella r ip re sa , d a t o il l a rgo m a r g i n e acqui 
si to, l ' a l lena to le senese Cardatol i c a m b i a pra
t i camen te tu t to il q u i n t e t t o d a n d o fiducia a 
Dolfi, C'astagnetti . Bar lucch i e Sensi La Sa 
por i gioca a r i lento e non r iesce ad appli
c a r e gli s chemi ab i tua l i . N o n o s t a n t e q u e s t o , 
il Jol ly n o n r imon ta ; a l l ' i r e sce Mitchel l , 
l ' amer i cano per c inque falli; il punteggio e 
.ri5-4H per i senesi . Il Jol ly non r i sen te del-
l 'usci ta de l l ' amer i cano , anzi con Z o n t a e Fa-
b r i s riesce a r i guadagna re l e n t a m e n t e e a 
p o r t a r e lo .svantaggio sui 7 pun t i . 

A q u e s t o p u n t o r i e n t r a il q u i n t e t t o ba se 
senese e non c'e p iù n i en t e d a fa re pe r la 
fui ma / ion i ' ospi te . 

La spunta 
il Saclà nei 

supplementari 
SACt.V: l.ahiK <">. Fred Inni |IM, Merlati CO. Riva 

(U), Milton. Olnrla (13). Mariella (*>, Anconetani 
{'!), Sacchetti CI). Paleart (Ut. 

MORILCiLATTRO: Pfrrn «er«aU 11 >, P«pelli ( I ), 
t.lroldl (20), tiuldall ( I I) , \eruneal, Jura Citi), rio-
ria, Crlppa ("), Castellani, (>luaeppe Orgall (1~). 

ARBITRI: Mtturlo e <.io\»nnl lucili , di Salerno. 

T O R I N O . 27 ap r i l e 
<mmi • A pronostico incerto, fxirttta in

certa, e infatti il Sacla si e aggiudicato la ga
ia con la Mobilquattta addirittura dopo 
due tempi supplementari La partita re-
golamentare era terminata, dopo rasi al
terne, 79-79 ed i 5' di recupero ai evano fat
to segnare anch'essi un punteggio dt paittà 
H7-H7 Solo dopo un altro tempo di Jecupe-
io il Sacla e riuscito a passare ni coman
do aggiudicandosi rincontro per U7-UI Uà 
registrare, ti a le 'ile del Saclà, il ritorno 
di Merlati efie oggi ha disputato una deci
na dt minuti di gioco dopo la sua lunga 
assenza I primi minuti di gioco sono sta
ti a favore del Sacla efie si e allontanato 
di qualche lunghezza, ma una volta rag
giunto dai milanesi, e rimasto fermo sulle 
sue senza riuscire a riprendersi ti coman
do La lunga sene di avvicinamenti alla 
Mobilguattro e successivi distacchi e du
rata tino a qualche minuto da! termine, 
quando t milanesi hanno preso il largo di 
H-lit punti con seri a ti fino al tenni ne del 
primo tempo. La ripresa ha ntroiato la 
Mobilguattro alle redini della gara, ma al
l'ottavo minuto i padroni di casa sono riu
si iti a i tnggua/itare gli avi et sari e dopo 
un brei e ttra-mniln a sapermi! 

t,n gii'tn e pero durata non molto al f>' t 
milanesi hanno ancora raggiunto il Saclà, 
andando al termine tn parità. 

L'Ignlt vince 73-71 

La Sinudyne 
battuta 

d'un soffio 
II.MV Minse ':;. RNMHI K, <N-

sola, /.anatla J.V Rmenni I. Rlr-
fi 1. snli anev hi 1. finnico, I.e-
puri il.e., Carrara n.e 

M M m N K - Mi-Mtllen '-.'*• Scranni 
11. Brrlnloltl «. \ntimelll l'I Rn-
narnlco •.'. \1hnnirn 7, ReneMi S, 
Trimn*Ini 1, \ InUnle. \alcntln.e, 

\KRITRI: l'imo e Ti-iiClli di Roma. 

SERVIZIO 
VARESE, 27 ap r i l e 

La p r i m a paura del c a m 
p iona to per il pubbl ico va re 
s ino e venu ta dal la S i n u d y n e , 
Graz i e infatt i ad un finale 
mol to bello la s q u a d r a di 
D a n P e i e r s o n e r iusc i ta a 
r ime t t e r e in d i scuss ione il r i 
su l t a to che per t u t to l 'arco 
de l l ' i ncon t ro e r a s t a to s e m 
pre a favore dei vares in i . La 
S i n u d y n e po t rà senz 'a l t ro r e 
c r i m i n a r e di ave r dovu to 
g iocare dal 7' del s e c o n d o 
t e m p o senza il suo pivot S e 
raf in i che In fo r tuna tos i ad 
una caviglia in u n for tu i to 
s c o n t r o con M o r s e ha d o v u 
to a b b a n d o n a r e 11 c a m p o p r i 
m a del t empo . 

P e t e r s o n , sceso a Varese 
pe r fare il co lpo g rosso , ha 
a d o t t a t o u n a t a t t i c a t u t t a 
pa r t i co la re c o n t i n u a n d o a 
c a m b i a r e g ioca tor i su gioca
tor i e U n e n d o con l ' i nne rvo 
sire sia il pubbl ico che la 
p a n c h i n a e con 11 r o v i n a r e 
lo spet tacolo . Esc luso M c M i l -
len. tu t t i gli a l t r i h a n n o g i o 
c a t o solo a sprazzi e sono s t a 
ti c o n t i n u a m e n t e a v v i c e n d a 
ti. Forse , In ques to va r i c e r 
ca to 11 r e n d i m e n t o a fasi a l 
t e r n e di a l cun i g ioca tor i c o 
me Ber to lo t t t e B o n a m i c o 
che h a n n o c o n t i n u a t o a fa
re la spola t r a c a m p o e p a n 
c h i n a . L ' Ign i s Invece h a g io 
ca to le sue sol i te c a r t e : ve
loci ta , d i fesa mo l to c h i u s a 
(o t t imi t r a d d o p p i d i O s s o l a i . 

F i n c h é Osso la (oggi il ve ro 
fa ro del la s q u a d r a ' è r i m a 
sto in c a m p o la s q u a d r a di 
G a m b a ha giocato con o r d i n e 
e scioltezza ed ha concesso 
a n c h e q u a l c h e cosa al lo s p e t 
tacolo, usci to Ossola la s q u a 
d ra h a ba t tu to q u a l c h e colpo 
a vuoto e la S i n u d y n e , s e m 
pre in aggua to , ne ha a p p r o 
n t a t o per t e n t a r e il co lpo 
grosso I c a m p i o n i d ' E u r o p a , 
p u r non b r i l l ando , non h a n 
no ce r to de luso e h a n n o c o n -
l e r m a t o che in q u a n t o a ca 
r a t t e r e e volontà non h a n n o 
pe r il m o m e n t o rivali 

P e r i bolognesi ol tre al «là 
c i t a to McMtl len bene e a n 
d a t o Antonel l i \ a l i d o nel t i 
ro r au to re del canes t r i che 
h a n n o r i lanc ia to nel finale hi 
S i n u d y n e . A n c h e Seraf in i , 
f i n t a n t o che è r i m a s t o in 
c a m p o , ha fa t to vedere q u a l 
che bello s p u n t o offensivo. 

Carlo Meazza 

Risultati « A 1 » 
A Milano: Furti halle Innocenti 

Hti-Mi <topo un tempo Mipplemrn-
lare CHt.HB; Tl-Tt); a Siena. Sapo
ri halle lolli ".I-M l'Alai: a Tu-
duo: sari* nulle Mohll<|iiuttni W'-
•M dopn mie tempi supplementari 
(,t».4;i; ",»•'**. X:.K";>: A \arene: 
Uni* halle simuli ne ::i"1 (lO.IK). 

( I.ASsII'lf \ Forst punti *.»: 
tini* I», Innocenti e Sfnudrne 12; 
ffapoi-1 10; Mohllquattro e Racla «. 
Jolly 4. 

EB H il 
erprr nn 60 u ui 

q~? m\M 
Dop?JL*^v to. ! Nomi nuovi per nuovi pneumatici da moto 
della prima «diiion» ~ — 

A maggio 
a Torino 
« Automotor 7 5 » 

Da; 14 al IH maggio s, 
svolgerà a T o n n o « AUTO
MOTOR '75 » M o s t r a merca
to in te rnaz iona le par t i , ri
c amb i , accessor i e a t t rezza 
t u r e pe r aulotf ic ina, orga
nizzata da l Sa lone In te rna
t iona le dell 'Aut omobi l e . 

Dopo il cons ide revo le suc
cesso della p r i m a edizione 
anche « AUTOMOTOR '7.S » 
(biennale» av rà luogo al Pa
lazzo del le Espos iz ioni al 
Valent ino con la par tec ipa-
/u.iic delle più i m p o r t a n t i 
Case cos t ru t t r i c i di ve t tu re 
i ta l iane ed es te re che pre
sen tano ed i l lu s t r ano i loro 
s i s temi a t tua l i di ass i s tenza 
e la loro p roduz ione di ri
cambi or iginal i ed accessor i . 

S a r a n n o ino l t re p resen t i 
le più no te d i t te nazional i 
e s t r an i e r e del vari se t tor i 
specifici nel c a m p o della ri
pa raz ione e della costruzio
ne di p a r t : pe r ve t tu re e 
de l l ' ass is tenza tecnica agli 
au tomobi l i s t i 

I p r o d u t t o r i ed i commer 
cianti di accessor i e par t i 
p e r a u t o v e t t u r e , ì tecnici dei 
servi/.i di ass i s tenza e ma
nu tenz ione dell ' au tomob i l e 
( e l e t t r au to , c a r b u r a t o r i , fre
ni, sospens ioni , ecc.», i ge
s to r i di s tazioni di servizio 
t r o v e r a n n o , nel q u a d r o di 
q u e s t a Mos t r a m e r c a t o bien-
naie , u n a s t r a o r d i n a r i a oc
cas ione di a g g i o r n a m e n t o 
profess iona le ed u n a vastis
s ima possibi l i tà dì «celta per 
acquist i o r ien ta t i al miglio
r a m e n t o tecnico e commer
ciale dei p r o p r i esercizi 

Su una superf icie tota le 
di 12 000 m q . s a r a n n o mfat 
ti present i o l i re 'Jifl esposi 
tori appa r t enen t i a 1U n a 
zioni. 

Gordon e Mandrake come 
gli eroi dei fumetti 
Li ha messi in commercio la Pirelli - Mai visti sulle « due ruote » 
battistrada così grossi - Le caratteristiche e i prezzi 

Adesso anche le Case prò-
d'i* t ne i di pneumai . c i co
minc i ano a c h i a m a r e ; Ufo 
p rodo t t i con nomi di fan'a-
sia, r i n u n c i a n d o all 'ut :] .z/a-
zione delle ci i re e delle si
gle dei piani di p roduz ione 
che s ino a ieri venivano 

nel1'!]".!) co' i ( :np"c 
la Pirel ' .1 m e " e n d 
m e m o ciuf n trivi 
t ri per m o ' r u .«-le* 
c;so d: e h . a m a r i 
e M a n d r a k e , i»ss:a 
m e di due e ro . ci * 
degl i ann i HO, ogf j 

ale ("osi 
> in conv 

pneuma-
o, ha di* 

O o r d o : ; 
con il no-
: i . ime t t i 
r.l uncia l i 

Il Gordon (a »inir,tra ) 9 il Mnndraka, i dua nuovi 
motocicletta matt i in commercio dalla Pirelli. 

pneumatici per 

Un singolare «test» organizzato dalla Ford 

Giù dal passo dello Stelvio 
per provare i freni «Escori» 
In certi tratti il collaudatore ha toccato i 129 chilometri orari - I 
risultati di un confronto sulla sicurezza dei poggiatesta 

ani 'he m c a m p o «d i ' n r i a ì r . 
Il Ciordon e un pneumat i 

co pe r m o ' o r i c l e t t e d. gros-
sa c i l indra ta — dai ^oo e* 
:n su — s tud ia to , collauda-
•ri e ora m e s s o ,:i r o m m r r 
c o per g n r a n ' i r e ,V. massi
m o .a : enu• K e ; -arì^renza, 
,s; t ra t ta d: un p n e u m a t i c o 
cne cmsr-n ie di viaggiare m 
t u r a sicurezza ani he a ve 
l u c r a ri. 200 (•yi'lomf"': ora
ri, p r o p r . o grazia .V.'.e dì-
mens .on j de] ball i s t rada — 
e .1 p:u g r ande C!IM SI sia 
visto sm ora m c a m p o m o 
ini'K lisi ico — eri al suo me
todo di cos t ruz 'or .e II bat
t i s t r ada del Ciò'don e infa*-
ti c o s t i ' u i ' o da i re mesco le 
di d . \ e r s a el.tst cr i i e ronu 
s'.ezza r)er ass,c\ir , 'ne il mas . 
s.ynn di ade renza e di chi-
r..M. hn p a r lo cen t ra le , nv 
f a t ' : . e c o s ' i ' i n ' a da una fa-
s -.a più r ' g ' da e più !"-c>a 
< he ast-icu-a una g r ande 
s -orrevole/za . l a t e r a lmen te 
•m'ocr1 ,1 bnt*!« 'rada e mol
to s •olpitn ed ha una m^s^o-
l,i p u m o - b ' d a pe r a d i r t i 
r a re la ' e n u t a d. sirarìa m 
curva , . f ianchi, 'n fme, so 
no cos*-u;t: con u r a mesco 
la anco ra piti morb ida p^r 
as*. c u r a r e il m a s s i m o di eia-
v i n t i 

Con gì: •••ess] rorcr-t*: è 
s ' a lo cos* n u ' o .1 M a n d r a k e 
che, e m e n d o p e o desi ina 
*n a nvvocH , l c " e ri- meri 'a 
e ' " ì d - a ' a -- dnlle 12" alle 
:t"0 — ha un b a t f . s ' - a d a a 
d i i " s u ' " m e s c o ' e . s e m p r e 
"on quella c e n ' - i l e P-u ri 
<Z dn e q u n l V lacerali più 
mori i de. 

pr*»s<"V ,uidi» i due nuovi 
n n e u m n ' i n a l'a Pire'.; h a n 

Un ingegnere della Ford , 
Dave G a r r e t t , ha effe t tualo 
il più d u r o test per fieni 
che s.a mai s t a t o compi l i lo 
su una ve t tura , p e r c o r r e n d o 
in d iscesa con la nuova 
Ford « Kscort » la p:u alla 
.strada d ' E u r o p a a v e l o c t a 
e levat i ss ima. Garre t t s: e 
infatti lanciato, al.a guida 
del la « FJscort », giù per : 
4r> tornunfi del P<*SM> dello 
Sielv .o r agg iungendo pu : r i-
velocist iche di 129 Km h. :a 
li da c rea re per j l ;vn . dc.iii 
ve t tura condizioni e sa spe ra 
te Nel f r a t t e m p o ques ta 
p rova con tu l l e le sue t re 
m e n d e sol 'eci tazioni veniva 
reg i s t ra ta a l l ' i n te rno della 
ve t t u r a da speciali apparec
ch i a tu re , in m o d o tale che 
un c o m p u t e r potesse poi 
p r o g r a m m a r e la r ipet iz ione 
nei l abo ra to r i deiia F o r d 
( m a m tu t t a sicurezza > d. 
quel le si esse cond . / ion i ve 
rificatesj d u r a n t e il test ef 
f e ' t ua to ni passo dello Stcl 
vio. 

Davo G a r r c ' l , 12 anni , pi
lota di r a lhcs uifern. iz .ora
li ha a f fe rmato di non ave r 
p rova to mai tan ta pau ra co
m e d u r a n t e i; test effettua-
to con la nuova « Escor i », 
« S o n o pa r l i l o dalla sommi
tà del pa s so 1275H m e t r , > 
ed ho gu ida to p e r i li» chi
l ome t r i de l la s t r a d a p iù al
ta d ' E u r o p a t occando in 
qua lche p u n t o — ha de t to 
l ' ingegnere-pl lota del la F o r d 
— ]a velocita di 129 chilo 
m e t r i o r a r i . Dovevo affron
t a r e i t o rnan t i alla velocita 
di RO chi lomet r i o ra r i fre 
n a n d o il più t a rd i possibi
le e qu ind i m o l t o brusca
m e n t e poco p r i m a dell ' in 
«rosso m curva , c e r cando 
però di non p e n s a r e a co
sa po teva accade rmi se fos
si f inito fuori . s t rada» . 

O r a il .sistema f renante 
della nuova « E s c o r t » viene 
sot 1 opos to con t inuamen t e, 
m e d i a n t e : s imula to r i , a que
s to genere di p rove , impos-
sibili d a r i pe t e r e con u n a 
gu ida n o r m a l e , t r a n n e che 
sul lo Stelvio. La s icurezza 
de l l ' imp ian to f r enan te della 
ve t t u r a sa rà cosi anco r p iù 
mig l io ra ta . 

A p r o p o s i t o di s icurezza, 
m e t t e a n c o r a con to di ri
c o r d a r e che la B A A . (Bri-
t ish Automobi le Associa-
t ion) , al t e r m i n e di una s«? 
rie d i « tes ts » assai severi 
condot t i da u n a s q u a d r a di 
esper t i ind ipendent i , ha con
cluso che il poggia tes ta del
le F o r d e il p iù s i cu ro . 

L'iniziativa di ind i re una 
« g a r a d: s i c u r e z z a » t r a le 
var ie m a r c h e di poggia tes ta 
in c o m m e r c i o m Europa , al 
fine di c o m u n i c a r n e i risili 
tati ai suoi c inque mil ioni 
e mezzo di le t tor i , e s t a l a 
presa dal per iod ico Drive, 
organo ufficiale della B A A. 

Undici modell i di poggia 
tos*a sono stati so ' t opos t i 
a l l ' esame, effet tuato con ap 
parecchia t u r e speciali pe r 
mezzo delle qual i veniva s: 
m u l a t o un t a m p o n a m e n t o 
alla velocita di H2 ch i lome 
tri orar i Al t e r m i n e di que
sta prova p r e l i m i n a r e sono 
r imas t i in lizza so l t an to tre* 
model l i . Di ques t i , solo il 
poggia tes ta F o r d ha supera
to la prova success iva , ha 
d i m o s t r a t o cioè di e s se re 
l 'unico in g rado di b loccare 
la tes ta del m a n i c h i n o ad 
una incl inazione di soli 2" 
gradi isi cons ide ra general 

n iente che .1 Imi 'e e: m e o . 
a l lorché si vTi f ica un tani 
ponamon to , s iano i 4.") gradi 
di t n c h n a z ' o n c ' 

S u p e r a t e brìi lanterne:-* e 
anche tu t t e le a l t r e prove 
connesso, con la robus tezza 
e la d u r a t a , il pugg.a 'es ia 
Ford e s ta to senza es.'.azio

ne des ignato il v m - . t o r e as 
so lu ' o . 

Da no ta re che ques to a c 
cossor.ii , p roge t t a to per le 
ve t ture del a u- .mma Ford , 
si a d a t t a perle'. : ameni e an 
che alla g rande mag'i.o•Mil
za uelle au tomobi l i di p r ò 
duz .one e u r o p e i , 

•in sn"nl .ne , i*o che h a n n o 
<r.a da to occcllent . r i su l ta t i 
celle compet iz ioni o che so-
- o 2-a sì v i ado t t a t i dal la 
n c n e l h , dalla Guzzi, dalla 
Ducali e dalla Laverda . 

1 prr//'. delle nuove gom 
m e v a n n o dal le 2.> 300 l i re 
a ' > 32 uno lire, a seconda 
delle m i s u r e pe r il Gordon . 
o ria'V 1QT-I00 alle 2'A 400 h rp 
per il M a n d r a k e . 

I d- r i"en ' i del settore- COTI-
m<*-ciale della Pirell i prò-
sf>ntnndo - nuovi p n e u m a t l -
c h a n n o anche fa ' lo n o t a r e 
c o m e oues 'o g o m m e pe r 
« in ' o " i r l e t i e . che sono le piti 
I T - V ' e niu bas*e es is tent i 
sul m ^ - c a ' n , e^ano s ta le ;m-
' M l n r - n ' c i r o g e l l a t o pensan
do Mia -oro u ' i l izzazionp 
•icr In '-ola m o l a post orio
ne mn che no: la spe r 'mon-
• i r ' n n e r e }y\ m e s s o m r> 
s V ' n nr he la p"at ic i ta di 
• i , : l , 7 ' " - "one per ' u ' ì e e due 

l e r u o ' e 
C< n. r ' T i n ' - v i n R ' n r n ' c 

' . ,«. . ., HP; Gn-don e del 
s*!*rrt*Mke, Vi Pi-«III ha an
che a n n i i n c a ' " la commer-
(Malizi 'Z'o^e d' un ri coper-
lu-a di n ' i nv i 1 ' ica ix*r ci-
f'(iH(»,n',i> e ri' U"fi c o l e r i il-
r i bn""?-"*^ < g r anea r i co », 
p e - m n ' n n r r i 

Va an^n* \ - eii"rirtOiÉ nifi' 
rn r|if» ^.fi r o -^o della nre-
^ " ' n r i v d ri"' nuovi rmeu-
•TIat ,-i 1 ri " - " i T ' de) «etto-
y> fnni'->in-""i'0 della P l T l -
- h->n"n e* *v-pst.r> u n a pre-

\ e - r ."" pnt -Mva ' U l f l l *U"i 
t v - i , , - . - , r i^ ' p ^ f c a - n delle 
« H-"-' m<v« » I ' i nc r emen to 
.-.-"•••s'n 7>e- i T-nss-.mi t r e 
.,,-,.-,• e co-n ni es^ ivamen 'p , 
r5"! ]0 >vr cen to 
t) ^ hn'iH rl̂ i Mun\o meritile 
, T ^ n-- i ' s inno ii rtn^r" c'inrk 
•' cn no, n enn lini TriT'r'r Ĥ 

\ P'U l'i <Ti<n '«ninno nd ìYw 
•l'-r-n sco/ i "il'ri.t per ) c»m 
n finn!i nri'iorril! «rr>??r*«n» wl in-
t-lc 

I i i pi(>\ i in'ci r ir-onalr* rli 
no Mnh/ Futi 1 ccnomv 
LI «-vnlcrrn qn''*-i nniip il 
XX .1 MI «ic.l'H MI un irnr-
«•I • Hrtnk- uri l,i /nnn et nen 
•Our,i jn piceli H * IH Fint 

In alto a t in l i t ra . Dave Garrett, l'ingegnere delta Ford che li» ef-
Fattitelo la prova, al centro a sinistra, il computer che riproduce 
nettamente In laboratorio il numero e I intensità delle frenate (at
te durante il test sullo Stelvio, in basso a sinistra il freno a di
sco delle nuova Escori sottoposto al test di laboratorio A destra, 
il Patto dello Stelvio sul quale si e svolta la prova 

rìU Si. 
r l -n f t il 

prrr. ^ 
f.i '-appir,'»«,rtnn,i dr )« 

'impari i-en c'n^i'if-H in 
p ppr iq'mrfi-t» nano 

«Risciò» a motore per l'Indonesia 

Questo singolare automezzo a tre ruote non e 
un frutto, come si potrebbe pensare, della crisi 
petrolifera, ma il segno dell inizio della moto
rizzazione in certi Paesi del terzo mondo II vei
colo, Infatti, e destinato a sostituire in Indone

sia il tradizionale « ncsciò » Costruito in col
laborazione tra la inglese Reliant e una società 
indonesiana, il nuovo taxi ha fatto recentemen
te la sua comparsa nelle vie della capitala dal-
I Indonesia, Giakerta, 

.%'.%%v.v.v.".v.'.v«v-V.v-%VeVe%".p-%'---*-'-"-v-B."» Rubrica a cura di Fernando Strambaci f .WiV.v.Wi 
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Enorme folla alla manifestazione con Santiago Carrillo 

GIOVANI DA TUTTA L'EUROPA A MILANO 
PER LA LIBERTÀ DEL POPOLO SPAGNOLO 

// discorso del segretario del Partito comunista spagnolo: la forza dell'unità antifranchista avvicina la fine del regime - // saluto del sindaco Aniasi 
e gli interventi di Bassetti, Craxi, lesini (Gioventù Aclista) e Lapiccirella (federazione mondiale della Gioventù democratico) - Un grande corteo 

MILANO. 27 aprile 
Folte rappresentanze dell» 

Eoventu democratica e anti
solata d'Europa si sono da

te appuntamento questo po
meriggio a Milano, m pia/za, 
Castello, per dare vita ad una 

Kanele manifestatone di so
larteli con t giovani che 

in Spagna lottano contro 11 
franchismo. Migliaia e miglia
la di giovani si sono raccol
ti presso il grande palco al
lestito sotto la torre del Fi
lare to, gremendo la piazza e 
dilagando tra gli alberi e nel 
fossato che cinge il castello. 

A fianco dei giovani mila
nesi, accorsi in massa all'ap
puntamento con l'antifasci
smo e con il compagno San
tiago Carrillo, segretario gè-

Il discorso 
del compagno 

Carrillo 
MILANO. 27 aprile 

Un'ampia alleanza del giova
ni cristiani, socialisti, coma, 
insti e di tutte le t e n d e r e 
progressiste, per la pace, i di
ritti di ogni popolo, la liber
ta e la democrazia politico-
sociale: questo il grande com
pito delle nuove generazioni 
europee che il compagno San
tiago Carrillo, segretario de! 
Partito comunista spagnolo, 
ha indicato parlando a Milano 
nel corso dell'incontro per la 
liberta del popolo spagnolo. 

In Spagna — ha ricordato 
Carrillo — si sta sviluppando 
un'ampia e travolgente con
vergenza nazionale contro la 
dittatura dt Franco. Comuni
sti, socialisti, cristiani e libe
rali; operai, contadini, intel
lettuali, studenti, ceti medi 
borghesi ed anche settori neo
capitalisti concordano sulla 
necessita di un mutamento 
politico democratico. Questa 
concordanza trova la sua e-
spresslone nella Giunta demo
cratica di Spagna, che oggi 
interpreta anche le opinioni 
di ampi settori delle stesse 
lorze armate e dell'ammini
strazione dello Stato. 

Polemizzando con chi con
duce una campagna di origi
ne reazionaria agitando lo 
spauracchio della « minaccia 
comunista », a proposito della 
caduta del regime franchista, 
o della rivoluzione portoghe
se, di una vittoria delle sini
stre In Francia o del « com
promesso storico »> m Italia, 
Carrillo ha ribadito che 1 co
munisti spagnoli lottano sem
plicemente per la liberta e la 
democrazia, affinchè tutti i 
partiti politici abbiano la li
berta dt esprimersi e agire. 

Noi nutriamo l'aspirazione 
che la Spagna sia un giorno 
socialista — ha proseguito 
Carrillo — ma propugnamo 
un socialismo costruito con la 
collaborazione delle diverse 
correnti socialiste, e tra que
ste anche di quella che trae 
origine dal movimento cri
stiano: nel frattempo, prima e 
dopo l'inìzio della creazione 
della società socialista, slamo 
favorevoli ad un regime poli-
tlco che garantisca 1 diritti u-
manl, che rispetti la diversi
tà politica e filosofica, che si 
inchini In ogni momento di 
lronte alla volontà popolare li
beramente espressa, e in cui 
nessun parttto possa Impor
re 11 proprio potere In modo 
dittatoriale. 

Fedeli a questa concezione, 
noi salutiamo i risultati delle 
elezioni portoghesi, svoltesi In 
un'atmosfera dt grande civiltà, 
che hanno fatto trionfare le 
forze di sinistra, orientate 
verso il socialismo. 

Vogllnmo una democra
zia — ha insistito ancora Car
rillo — che non sia m nes
sun caso strumento di in
fluenze esterne, ne sovietica 
ne americana, ma sia l'affer
mazione della sovranità, della 
indipendenza, della personali
tà propria del nostri popoli. 
Noi comunisti non ci battia
mo perché il Mediterraneo o 
l'Europa meridionale passino 
di mano, né per alterare l'e
quilibrio strategico; lottiamo 
perché l'Europa, e ciascuno 
dei suol popoli, abbiano un 
proprio ruolo nella politica 
mondiate. 

Indicando nella liquidazione 
dei residui del fascismo e del 
rigurgiti neofascisti che hanno 
insanguinato nel giorni scorsi 
Milano l'obiettivo primario 
della gioventù europea unita, 
egli ha ricordato che farla ti
nnì» con il regime di Franco 
in Spagna, equivarrebbe an
che a distruggere un punto di 
appoggio, una base per l'atti
vità dell'iilntcrnazionalc» fasci
sta in tutta l'Europa, renden
do più difficili 1 suoi com
plotti e t suol crimini in altri 
Paesi. 

Quanto ni Tutuio immediato 
delle istituzioni spagnole. Car
rillo ha ribadito che non si 
risolverebbe nulla pensando 
di perpetuare un regime simi
le all'attuale, togliendo di 
mezzo Franco e sostituendolo 
con il principe Juan Carlos, 
con qualche ritocco liberale 
di facciata. La monarchia po
trebbe essere domani, in una 
Ubera consultazione popolare, 
un'alternativa alla Repubblica, 
soltanto se 1 suoi esponenti, 
don Juan o Juan Carlos, pro
clamano fin da adesso, senza 
perdere tempo, che la monar
chia si colloca dalla parte del
la democrazia e si pone ai 
margini del potere in attesa 
che il popolo, liberamente, la 
richiami. 

nerale del Partito comunista 
spagnolo, si sono trovate te 
delegazioni ufficiali inviate dai 
movimenti giovanili democra
tici di Grecia e Portogallo, 
e poi Belgio, Bulgaria, 
Cecoslovacchia, Danimarca, 
Finlandia, Francia. Gran Bre
tagna. Irlanda. Norvegia. O-
landa. Polonia, RDT, RFT. 
Romanlu, S Marino, Sve/la, 
Svizzera, Ungheria, Unione 
Sovietica e Jugoslavia. Non 
hanno voluto mancare nep
pure t giovani cileni, argen
tini e uruguayani. 

Molti gli striscioni e le 
bandiere delle organizza/ioni 
che hanno aderito ullu mani-
testazione promossa dalle or
ganizzazioni internazionali gio
vanili e dal Comitato perma
nente antifascista per la dife
sa dell'ordine repubblicano, 
nel quadro delle manifestazio
ni milanesi per il Trentenna
le della Liberazione. Accanto 
alle bandiere rosse della FO
CI e della FGSI. lo striscio
ne rosso della Gioventù acli
sta, quello verde del Movi
mento giovanile de di Milano, 
quello bianco di Comunione 
e Liberazione, e quello dei 
giovani spagnoli emigrati in 
Svizzera e in Germania fede
rale che hanno voluto esse
re in questa occasione vicini 
al segretario del PCS. 

« Ora e sempre Resistenza » 
la frase, scandita a gran vo
ce da tutta la piazza, oggi 
come nelle recenti grandi ma
nifestazioni antifasciste, ha 
lasciato posto ad un frago
roso applauso quando sul pal
co sono saliti, presentati dal 
compagno Bertoll della FGCI. 
I rappresentanti delle forze po
litiche democratiche e il com
pagno Santiago Carrillo. 

Primo ad avvicinarsi al mi
crofono li sindaco di Milaiìo, 
Aldo Anlasi, ha portato l'ade
sione della citta e dell'Ammi
nistrazione comunale alla ma
nifestazione. Ricordate le tra
dizioni di impegno solidale 
della citta di Milano verso chi 
lotta e soffre per abbattere la 
dittatura e conquistare la li
berta, Aniasl ha annunciato la 
volontà di realizzare qui un 
grande centro europeo di do
cumentazione e di studio sul
le lotte del popoli per la li
bertà e contro l'oppressione 
fascista. 

In rappresentanza del presi
dente della Regione lombarda 
Golfari, assente, ha preso poi 
la parola Ploro Bassetti. Chie
diamo per la Spugna — ha 
detto Bassetti — la possibili
tà di affermare, come ieri ha 
latto il Portogallo in Ubere 
elezioni, la propria scelta po
litica. Si sono aperti in Eu
ropa, con gli avvenimenti di 
Grecia e Portogallo, Impor
tanti spiragli. Occorre, per far 
si che la prossima sia una 
manifestazione di gioia per la 
ritrovata liberta del popolo 
spagnolo, una grande unità a 
livello Internazionale attorno 
ai combattenti antifranchisti. 
Questa prospettiva — ha pro
seguito Bassetti — richiama 
anche noi in Italia all'esi
genza di una vasta unita. 
L'unità tra marxisti, laici e 
cattolici e l'essenza dell'anti
fascismo. Con questa grande 
unita di popolo anche noi po
tremo ritrovarci In una li
bertà vera. 

Il problema dell'antifasci
smo e della solidarietà inter
nazionale, dopo la liberazione 
di Atene e di Lisbona — ha 
detto dal canto suo Bettino 
Craxi. vicesegretario naziona
le del PSI — ha oggi 11 no
me di Madrid. Oggi il regi-
me fascista e lo stesso anzia
no dittatore si avviano alla 
fine inesorabile. Ma quante 
complicità hanno protetto per 
decenni 11 franchismo, la cui 
esistenza suona offesa alle co
scienze democratiche. La sto
ria dell'antifascismo Italiano 
— ha detto Craxi — si in
treccia in modo indelebile con 
quella dell'antifascismo spa
gnolo. I nostri martiri ripo
sano a fianco dei martiri spa-
gnoli caduti in difesa della 
Repubblica contro il fascismo. 
E anche per merito delle for
ze reazionarie spagnole il fa
scismo italiano ha rialzato la 
testa, insanguinando le nostre 
piazze con stragi orrende e 
una lunga catena di violenze. 
Ma il fascismo non ha avve
nire — ha concluso Craxi —: 
e anche in terra di Spagna 
rifiorirà il garofano rosso del
la libertà. 

Hanno poi preso la parola 
Franco Tcslnl. delegato na
zionale di Gioventù Aclista, e 
Piero Lapiccirella. presidente 
della Federazione mondiale 
della gioventù democratica, 
riaffermando il contributo del 
giovani alla solidarietà Inter
nazionale cui popoli del Viet
nam, della Cambogia, della 
Grecia, del Portogallo leu. e 
oggi cui popoli del Cile e del 
la Spagna. 

Infine, un brivido di com
mozione ha percorso la piaz
za ammutolita quando Sunna-

1 go Cimi lo ha voluto, in aper-
' tura del suo discorso, rende-
| re omaggio al nuovi caduti 

per mano fascista a Milano. 
Dopo il segretario del PCS 

il microfono e passato al com
plesso cileno « Intl-Illimanl ». 
venuti a testimoniare la so
lidarietà del giovani cileni 
con l'antifascismo spagnolo. 

Al termine della manifesta
zione si e formato un corteo 
che ha raggiunto il sacrario 
al caduti nella Resistenza al
la Loggia del Mercanti, dove 
e stata deposta una corona 
d'alloio. 

Dario Venegoni 

MILANO — Un atpalto dalla manifattailona antifaiciita mentra parla il compagno Carrillo. 

Il ministro degli Esteri 

Rumor al Cairo 

Interesse 
in Egitto 

per i rapporti 
con l'Italia 

IL CAIRO. 21 apr.le 
li ministro dc^h Ksteri ita 

liane on. Rumor e giunto que 
sia sera ;il Curo, per parie 
cipare domani e dopodomani, 
insieme al minisi ro degli Kstc-
ri egiziano Ism.ul F.ihmi. al
ia prima seduu. della com
missione ni.sta di coopera/io
ne ita o-eg'/ian.i, costrutta 
l'unno scorso. Negli ambienti 
politici ed economici egiziani 
si at'nbui'-ce nolcvole impor
tanza alla visita del mmistru 
degli Esteri italiano 

Naturalmente, la vis;ia del
l'ori Eumor (che segue a di. 
stanza di tempo relativamente 
breve ut sosta compiuta al 
Cairo insieme al Presidente 
della Repubblica Leone, di 
ritorno dal viaggi») a Tehe
ran nel dicembre scorso» ac
quista un particolare ìnteres-
se anche nella prospettiva de!-
l'imminenle naptrtura de] Ca
nale di Mii7 alla navigazione 
internazionale, rissata dal Pre
sidente Sadat per il 5 giu
gno prossimo. Al Cairo si e 
preso atto con soddisfazione 
delle reazioni positive mani-
lestatesi in Italia all'annuncio 
di Sadat e del desiderio, da 
parte italiana, di contribuire 
con rapporti tecnologici ed 
economici concreti allo sfor
mo egiziano di ricostruzione 
attualmente in eorso. 

Durante il soggiorno al Cai
ro, il ministro Rumor, oltre 
a presiedere, come M è det
to, la commissione mista, fir
merà un accordo di coopcra
zione scientifica e tecnica. 

Dalla prima 

MENTRE I RAZZI DEL FNL COLPIVANO OBIETTIVI NELLA STESSA CAPITALE 

Liberati nei pressi di Saigon 
due importanti centri strategici 

Long Thanh è sede di una scuola per mezzi corazzati e Pfiuoc Le sorge saffo sfroda che coffega fa copifafe con if porfo di Vung Tou 

La CDU vuole 
creare un partito 

de europeo 
BADEN BADEN. 27 aprile 

In previsione delle elezioni 
a suffragio diretto del Par
lamento europeo, l'Unione 
cristiano democratica (CDU> 
della Germania federale sta 
preparando la fondazione di 
un partito cristiano democra
tico europeo. Lo ha dichia
rato oggi in una intervista 
a Radio Ban Baden 11 por
tavoce di politica estera del 
comitato direttivo della CDU. 
Walther Lelslcr Klep. ag
giungendo che il suo partito 
ha già preso I contatti ne
cessari con I partiti apparen
tati di Austria. Italia, Spa
gne, e Portogallo, 

Deceduta 
la madre 

di Sihanuk 
PECHINO. 27 aprile 

La regina madre della 
Cambogia. Sisowath Kosso-
mak Nearireath, madre di 
Norodom Sihanuk, u morta 
stasera a Pechino. Eva da 
lungo tempo malata di cuore. 

Arrestala a Phnom Penh 
11 18 marzo 1970. il giorno 
stesso del colpo di Stato in 
Cambogia, aveva potuto ot
tenere solo nel novembre '73 
di raggiungere 11 figlio in Ci
na. Aveva trascorso I me-u 
invernali a Canton. dove il 
Presidente Mao le aveva fat
to giungere un messaggio 
personale; in primavera ora 
stata trasportata a Pechino. 

La visifa di Khaddam a Mosca 

URSS e Siria chiedono 
la ripresa della 

Conferenza di Ginevra 
La liberazione dì tutti i territori arabi occupati 
da Israele nel 1967 premessa indispensabile 
alla costruzione di una pace giusta e duratura 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 27 aprile 

TI ministro degli Esteri si
riano Abdel Halim Khaddam 
ha lasciato Mosca dopo una 
visita ufficiale di tre giorni. 
Prima della partenza era sta
to ricevuto dal segretario ge
nerale del PCUS, Breznev. 

Nel corso dell'Incontro, che 
si e svolto in « un clima ami
chevole e cordiale », dice lo 
annuncio dell'agenzia sovieti
ca, Breznev e Khaddam han
no confermato la loro volon
tà di rallor/are la coopera
t o n e in timi i campi «tra 
l'Unione Sovietica e la Siria». 

« Un'importan/u particola
re — prosegue la TASS — e 
stata rivolta alla situazione 
nel Medici Oriente E* Muto 
nuovamente sottolinealo ere 
la soppressione del pericolo
so focolaio di tensione e io 
stabilimento di una pace giù 
sta e duratura per tutti gli 
Stati e popoli eh questa re-

I nume, non sono possibili che 
con la libera/ione completa di 
tutti i territori arabi occupa
li dagli israeliani nel 19tì" e 
con la concessione dei diritti 
nazionali lecitimi ai popolo 
arabo di Palestina » 

Lo stesso concetto viene ri
preso nel comunicato con
giunto, il quale tuttavia non 

l utilizza la formulazione « tut
ti gli Stati e popoli della re
gione », presumibilmente per 

' opposizione della parte siria-
I na. Tale concetto era invece 
i compreso nel comunicato con-
ì giunto sulla visita del mini

stro deult Esteri egiziano 
Palimi, di martedì scorso. 

L'Unione Sovietica e la Si
n a — prosegue l'odierno co-

I inimicato - « si sono pronun-
1 eia te per la ripresa dei lavo-
| n della Conieu-nza di pace di 

Ginevra sul Medio Oriente. 
Esse hanno dichiarato che gli 
accordi separati non possono 
assicurare il regolamento del 
problema mediorientale. 

« Ogni misura parziale deve 
fare parte integrante del re
golamento generale e le de
cisioni che la riguardano deb
bono essere elaborate e adot
tate nel quadro della confe
renza di Ginevra » 

Le parti, al fé mia più avan
ti il documento, hanno riba
dito l'importanza del mante
nimento della iiiptieita di di
fesa della Siria nelle condi
zioni dell'aggressione israelia
na, cosi come il suo diritto 
di ricorrere a tutti i mezzi 
per liberare « i territori siria
ni » occup.ii; 

l.a secondi) parte del docu
mento e dedicata ni problemi 
della situazione internaziona
le attuale. Unione Sovietica e 
Sina, essa dice, hanno con 
s'alato i successi riportati 
dai popoli nella lotta per la 
liberazione nazionale, per la 
pace e la sicurezza interna
zionale, per lo stabilimento 
dell'uguaglianza nelle relazio
ni internazionali, politiche ed 
economiche. Essi hanno con
fermato la loro volontà reci
proca di compiere .storici af
tinché « la distensione diven
ga irreversibile e si estenda 
a tutte le regioni del mon
do ». 

Le due parti, dichiara poi 
11 comunicato congiunto, han
no sottolineato la portata del
le vittorie dei popoli del Viet
nam e della Cambogia e han
no dichiarato che i problemi 
di questi Paesi debbono esse
re regolati dai loro popoli 
senza ingerenze dall'esterno 

Romolo Caccavale 

SAIGON, 27 aprile 
Mentre le forze del FNL 

liberavano la citta di Long 
Thnnh e di Fhuoc Le. vicino 
a Saigon e sferravano vari 
attacchi contro le residue po
sizioni collaborazioniste at
torno alla capitale, nello 
stesso centro di questa l'as
semblea nazionale votava la 
destituzione di Tran Van 
Huong e conferiva ì « pote
ri presidenziali » al generale 
Duong Van Minh. leader neu
tralista. Come e noto il Go-
\erno Rivoluzionario Provvi
sorio del Sud Vietnam, ìndi
ca la soluzione della trage
dia vietnamita nella forma
zione a Saigon di un gover
no disposto alla « pacificazio
ne nazionale» e al pieno ri
spetto degli accordi di Pari
gi, e cioè a perseguire una 
politica che respinga qual
siasi ingerenza degli Stati U-
mti. abroghi ì decreti anti
democratici. Uberi tutti i pri
gionieri politici, quanto ai 
nomi delle personalità desi
gnate a formare un tale go
verno o a parteciparvi il GRP 
esclude soltanto che possa 
trattarsi di elementi compro
messi con la cricca di Thleu. 
Il generale Minh non o consi
derato t ra questi. Si dovrà 
quindi attendere lo sviluppo 
degli avvenimenti per dire de
finitivamente se a Saigon si 
stia compiendo davvero una 
svolta, o non soltanto una 
manovra la quale non po
trebbe che pesare n e g a t a 
mente sulle possibilità di por
le line al conflitto. Un di
scorso del generale Minh e 
atteso per domani dinanzi al 
parlamento. 

L'assemblea era stata con
vocata stamattina in seduta 
straordinaria, dopo che Tran 
Van Huong. succeduto lune
di a Van Thleu - costretto 
prima a dimettersi e quindi 
a lugglrc a Taiwan - aveva 
rifiutato di abbandonare la 
carica. Dei 136 presenti. 134 
hanno votato la destituzio
ne e 11 passaggio dei poteri 
a Minh. I rimanenti Sì5 mem
bri dell'assemblea — compre
si i presidenti della Camera e 
del Senato — erano assenti 
ingiustificati. 

Nella risoluzione approvata 
Ieri il parlamento aveva chie
sto a Huong «di trasferire 
tutti i poteri della presiden
za della Repubblica a Duong 

1 Van Minh con l'onletlivo di 
; ricercare la pace per il Sud 

Vietnam.". Alla •-edu'.i, M 
apprende. iono intervenuti 

I pochi membn del governo. 
i ti.i questi il weeprenner 
i Nguyen Vjn Mao il quale ha 
! latto anche parte cU*!l.i rtele-
i unzione incuneata di pollare 

«il generale la nntiz.» del 
i conlerimento «Ha accolto U 

notizia — In poi rilento Hao 
con soddisiazione. Abbia

mo cercato di indurlo a par-
1 lare all'assemblea stasera, ma 
| ha respinto la proposta, al-
! formando che parlerà doma-
1 ni m occasione del suo mse-
I d'amento '• 
i Nel corso della stessa riu-
| mone era stato ascoltato un 
, rapporto dei militari sulla si

tuazione attorno a Saigon. 
La notizia relativa alla libe
razione di Long Thanh. 117 
chilometri a est di Saigon, 
e di Phuoc Le capoluogo del
la provincia di Phuoc Thly, 
50 chilometri a sud est. cosi 
come la intensificata pressio
ne delle forze rivoluzionane 
su Blen Hoa, Ho Nal e Long 
Hinh, attorno alla capitale, 
sono stati gli argomenti prin
cipali del rapporto. Va sotto
lineato che, secondo quanto 

| nlensce l'agenzia AP. il rt la-
• torc militare ha dichimato 

in assemblea che « l'attuale 
strategia » del GHP « non e 
di attaccare Saigon, ma di ì-
solarla attraverso una serie 
di azioni vittoriose nelle pro
vince circostanti •>. Anche 
questa sera, dopo gli analo
ghi attacchi della notte scor
sa, le forze del FNL hanno 
colpito con razzi l'abitato di 
Saigon, raggiungendo, tra gli 
altri obiettivi, un centro del
la Marina e un commissaria
to di polizia. 

Esperti militari fanno no
tare che questi razzi hanno 
una gittata massima di die
ci chilometri e sono tutti ca
duti entro un raggio non su
periore al chilometro dal cen
tro: essi sono quindi stati lan
ciati dalla immediata perife
ria 

L'importanza dì questi ulti
mi successi riportati dalle 
forze di liberazione e ìilevan-

I te. La citta liberata di Long 
! Thanh e sede di una scuola 
ì per mezzi corazzati: Phuoc 
l Le si trova sulla strada nume-
! ro lTi che collega la capitale 
' con il porto di Vung Tau, lo 
I unico dove esista ancora una 

guarnigione collaborazionista. 
Il comando saigonese ha 

anche ordinato l'evacuazione 

MARTEDÌ' IL CORTEO FUNEBRE 

L'omaggio dei parigini 
alla salma di Duclos 

di Bana capoluogo della pro
vincia di Phouc Tu. 56 chi
lometri a sul est di Saigon. 
Anche la strada numero 4. 
che porta verso il Delta del 
Mekong, è interrotta in più 
punti, soprattutto m prossi
mità di Ben Lue, 25 chilome
tri dalla capitalo, dove ha 
sede il quartier generale del
la 22 a divisione collabora
zionista. 

Radio Liberazione, l'emit
tente del FNL. ha trasmesso 
nuovi appelli di generali sud-
vietnamiti prigionieri, i qua
li invitano la popolazione, i 
soldati e gli ufficiali a «non 
combattere inutilmente» poi
ché « la situazione attuale è 
senza speranze ». Radio Libe
razione d'altra parte trasmet
te anche descrizioni della vi
ta nelle zone liberate «A Da-
nang — ha detto tra l'altro la 
emittente — non vi sono più 
bombardamenti. La popola
zione ha ritrovato la pace e la 
gioia di vivere ». 

Oggi intanto e ripreso il 
ponte aereo verso l'isola di 
Guam per l'evacuazione di a-
mencam e collaborazionisti 
da Saigon. 11 ponte aereo per 
Guam era stato interrotto per 
40 ore. 

le | 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI. 21 aprile 

11 presidente della Camera, 
Edgard l-aure, il presidente 
del Senato, Alain Pober, Pier
re C'ot, che lu ministro nel 
governo del Pronte popolare, 
Rol Tanguy, che diresse la 
liberazione di Parigi, perso
nalità del mondo politico e 
culturale francese hanno re
so omaggio questa mattina 

' alla salma di Jacques Du-
! clos, esposta nel municipio 
i di Montreml. Il ministro del-
| l'Interno. Pnmatowski, al qua

le Duclos ave\a dato una ster
zante ìeplaa in Senaio qual-

j ( lie mese la. ha \oluto ren
dere omaggio a sua volta al 
diligente comunista scompai- t 

t so dichiarando- « Non ho mai ( 
condiviso nessuna delle idee . 

j politiche di Jacques Duclos 
i tuttavia egli era una perso | 
' nahta, una personalità at- i 

. Conclusa la visita 

: del premier 

| belga in Cina 
! PECHINO, 117 apule 
\ Vi Primo ministro beici 
I Leo Tindeman- ha lasciato 

oggi la Cina al termine di 
1 una visita ulhciale d. no\e 
. giorni durante la quale si e ' 
I incontrato, il 20 aprile, col j 

presidente Mao Tsc Tung e 
col Primo ministro Cui En-
lai. 

Al centro di unii sene dì 
colloqui col vice Primo mini- I 
stro cinese Chi Teng-kuei. 
sono stati gli attuali proble- | 
mi europei ed internaziona- j 
1; Sono stati inoltre fiirmat, 
un accordo aereo ed uno ma- i 

ì i.tlimo t ra i due Paesi l 

traente, dalle lephche intel
ligenti e vivaci, piene dt sot
tile umorismo ». 

A Monlreuil il compagno 
Duclos viveva dal UWH. e si 
può dire che tutta la popo
losa cittadina periferici, gli 
abbia reso omaggio. La fol. 
la e sfilata davanti alla sal
ma fin dalle prime ore della 
sua esposizione, ieri pomerig
gio, e oggi ha continuato a 
sfilare lenta, silenziosa, com
mossa. Anziani e giovani, uo
mini e donne, operai e intel
lettuali passano davanti alle 
spoglie del dirigente e del 
militante comunista, il pugno 
chiuso, e poi scrivono su un 
registro la testimonianza del 
loro affettuoso cordoglio 

Come abbiamo già detto, la 
salma di Duclos verrà espo 
sta da domani mattina nella 
sede del Comitato centrale del 
PCF, d.i dove, manedi alle l.\ 
si muoverà il corteo lunebi e 
diretto al cimitero del Pere 
Lachaise II corteo percorre 
]-a i quii ri ieri popolari del 
l'Esi pariamo Pi ima della 
inumazione, che avverrà nel 
« Carré », dove giacciono tilt 
ti i dnigenti scomparsi del 
PCF. accanto al muro dei le-
deruti. Georges Marchais ìen-
dera omaggio al defunto II 
saluto internazionale, con tut
ta probabilità, sarà pronun
cialo dalla compagna Dolores 
Ibarrun. presidente del PC 
spagnolo. 

Decine di delegazioni del 
Partiti comunisti fratelli ver
ranno a Parigi a portare l'e
stremo saluto al compagno 
di lotta- il PCI sarà rappre-
sentato da Gian Carlo Palet
ta, membro della segreteria 
del PCI e presidente della 
Commissione per la politica, 
internazionale, e dalla coni-
paglia Lina Fibbi, del CC 

a. p. 

Portogallo 
quella che fino a ieri poteva 
appai ire una afiermazione 
non corroborata da un libero 
con.scnso. 

Le prime reazioni de. ira-
(In \ dei partili della coali
zione appaiono concordi con 
questa aifermazione Seppur 
i OH sfornature diverse, le va
riazioni dei socialisti e dei 
comunisti sono nella sostanza 
analoghe circa il significalo 
del voto, e cioè che il pro
cesso m 11M0 \a portalo a* 
v-mti, che non c'è tempo da 
perdere, che l.i collaborazione 
e l'alleanza sirena con il Mo-
vimenio delle Forze armate 
non hanno alcuna ragione di 
essere messe in discussione. 

Solo il socialdemocratico 
PPD. che ha raccolto il 2tì per 
cento dei voti, ha avanzato 
ieri sera una tiepida ma espli
cita (ivunvf ai socialisti, pro
punendo al parlilo di Soares 
una specie di alleanza svi una 
linea moderata, che comun
que il segretario del PS ha 
delmito « assurda e anacro
nistica ». aggiungendo (he in 
Portogallo «non c'è spazio 
per lu socialdemocrazia ». 

Nulla di cambiato quindi9 

Se questi sono ì primi rifles
si politici del voto, ciò non 
sembra voler automaticamen
te dire, come sostengono al
cuni, che le elezioni del 25 
aprile hanno lasciato le cose 
come erano prima, che la dia
lettica fra i partiti e il con
fronto delle loro posizioni 
debbano e possano esplicitarsi 
soltanto ed esclusivamente in 
seno all'Assemblea costituen
te sul lavoro di redazione di 
una nuova t a n a fondamenta
le dello Stato portoghese di 
cui esiste già la cornice fon
damentale. 

L'elettorato ha dato una ri
sposta politica ali'interrogati
vo- slare o non stare con la 
rivoluzione in atto, ed ha ac
colto il richiamo a respin
gere il disegno moderato in
gegnosamente mascherato con 
generiche ed ambigue asser
zioni di « socialismo e liber 
ta » (che si ritrovano es. 
ser ialmente nel bagaglio pro
pagandistico del socialdemo
cratico PPD. ma alla cui ten
tazione non e sfuggito in al 
cune pam del Paese anche il 
parlilo di soaresi s i tratta 
però ora, e questo ci pare lo 
atteggiamento odierno di al
cuni partiti della sinistra e 
dello stesso Movimento delle 
Forze armate, di passare ad 
un lavoro di analisi e di va
lutazione del voto in maniera 
più approfondita e capace di 
stabilire quanto cosciente e 
ferma sia la legittimazione 
che ì partiti hanno ottenuto. 

E questo in un dialogo di 
retto e concreto con 
masse di elettori che spesso 
si afferma a Lisbona, hanno 
votato semplicemente sulla ba
se di grandi scelte di caratte
re generale e non sono anco
ra m grado di cont ribuire 
creativamente alla costruzione 
di una politica che le concre
tizzi. 

I militari affermano dì aver 
capito più e prima dei parti
ti questa esigenza e questa ne
cessità. Ne accennava ieri il 
ministro dell'Informazione Je-
suino, annunciando la decisio
ne di continuare l'azione di 
« dinamizzazione » culturale e 
politica, non solo sulle que
stioni della strategia di pro
spettiva, ma sui problemi con
creti, sulle scelte immediate, 
da portare avanti per rendere 
gli elettori e le masse parteci
pi coscientemente del proget
to di sviluppo in atto. 

I militari affermano ad e-
sempio che il 7 per cento d; 
schede bianche non riflette e-
sattamente l'elettorato incerto 
e indeciso, e sostengono che 
se nel Nord grandi masse di 
elettori hanno subito il ricatto 
e l'intimida7ione del clero rea
zionario e del notabilato, ciò 
è dovuto anche alla scarsa o-
pera di chiarimento, non solo 
da parte dei militari, ma an
che e soprattutto da parte dei 
partiti 

SI ritiene noe a Lisbona 
che il suffragio ottenuto dai 
partiti della sinistra che ap
poggiano il Movimento delle 
Forze armale e il suo pro
gramma, vada esteso e conso
lidato con un lavoro politico 
che trasformi indicazioni ge
nerali e speranze in precisi e 
solidi convincimenti. 

II Partilo comunista ha fat
to oggi un pruno tentativo m 
questo senso; i suffragi otte
nuti dal Partito comunista 
portoghese — afferma un co
municato della Direzione del 
partito — sono chiaramente al 
di sotto della sua forza orga
nizzativa e della sua capacita 
di mobilitazione delle masse. 
Le ragioni addotte sono mol
teplici, l'eredita dell'oscuranti
smo ^ la discriminazione la
sciata dal la seismo in vaste 
regioni del Paese, la campa
gna denigratoria condotta al
l'estero contro il nuovo Por
togallo e l'allarmismo scatena-
to contro una eventuale mus
sicela affermazione comunista 
che avrebbe « portalo ad un 
nuovo golpe reazionario»: tut 
la questa campagna — dicono 
i comunisti portoghesi — non 
poteva non influire sull'esito 
elettorale 

Il Partito comunista sottoli
nea d'altro canto «la votazio
ne massiccia e \H forte percen
tuale ottenuta m centri ope-
lai e zone di proletariato ru
rale nel Sud ». una constata
zione che, se conferma la real
ta di un partito forte ed orga
nizzato, lascia anche intuire 
che nei giorni e nei mesi a 
venire ci si proponga di ana
lizzare le ragioni più profon
de che hanno impedito una 
più larga influenza del PCP 
su strali della popolazione che 
tradizionalmente dovrebbero 
essere suoi alleati naturali. Il 
Partito comunista conclude il 
suo comunicato affermando 

che- « Il risultato delle elezio
ni dimostra che il popolo por
toghese si è pronunciato per 
:1 proseguimento della politica 
democratica e per una pro
spettiva socialista», la quale. 
« pur non essendo ancora ni
tidamente definita ed essendo 
interpretata ancora in manie
ra diversa. \ iene comunque 
condivisa da masse sempre 
più larghe ». 

DC 
lena opposi/ione al persiste
re di posizioni integralistiche 
che si sconnettono all'avven
tura del referendum, porre fi 
ne alla polemica pretestuosa 
sulla legge per l'ordine pub 
bìico, superare le ambiguità 
che caratterizzano la lotta al
le trame nere, netto pronun
ciamento contro coloro che 
puntano sulla scissione sinda
cale e contro la linea della 
radicahzzazione dello scontro 
politico. 

.Sempre m campo cattolico 
e da registrare la presa di 
posizione del direttivo nazio
nale della gioventù aclista che 
si e pronunciato per una lot
ta democratica che punti «a 
colpire i! si.stevia di potere 
( ìie copre e usa la violenza 
fascista, a sconfiggere il pro
getto autoritario e repressivo 
che e venuto emergendo dalla 
lampagna sull'ordine pubblico 
r dal disegno di legge gover
nativo a denunciare la linea 
'anfarvana che puntando alla 
divistone e alla contrapposi 
zione delie masse, impedisce 
l'unita delle tor-^e democrati
che e da spazio alia naggre-
aazione e mobilitazione delle 
forze eversive e fasciste » 

Una polemica con la segre
teria de continua anche da. 
parte di esponenti socialisti 
dopo l'inasprirsi dell'attacco 
da parte di tutto il versante 
conservatore della maggioran
za, alia decisione del PSI d: 
punture ad una parziale mo
difica della legge governativa 
sull'ordine pubblico. Il presi-
dente dei deputati. Manotu 
ha contestato la pretesa di 
Fanfani di presentare il suo 
parttto come l'unico garante 
dell'ordine e della democrazia 
e gh ricorda che « le trame 
nere, la violenza, la crimina
lità politica presenti -nella so
cietà nazionale sono lenorne-
n\ che per icrti versi xono 
legati al modo con cui la DC, 
per oltre trent'anm ha gover
nato il Paese » In particolare 
Marionì ricorda che « la man
cata rioroanizzazione delle lor
ze di polizia e quindi un pro
fondo rinnovamento dei Qua
dri dirigenti si deve a! latto 
che nel passato il potere della 
DC s: e preoccupato più di 
reprimere e soffocare le lotte 
dei lavoratori che adeguare 
l'organizzazione della polizia 
allo scopo di fronteggiare più 
validamente la criminalità » 

Come al solito, i socialde
mocratici hanno continualo a 
gareggiare con Panfani nella 
ricerca del consenso conser
vatore L'no dei loro esponen
ti e giunto a dire che sicco
me i socialisti portoghesi han 
no vinto le elezioni, quelli ita
liani devono modificare la lo
ro posizione sulla legge per 
l'ordine pubblico! Preoccupa
zioni concorrenziali nei rispet
ti dell'oltranzismo fanfaniano 
sono emerse anche dal Con
siglio nazionale del partito li
berale nei cui documento fi
nale si denunciano «< errori e 
insufficienze » dello scudo 
crociato. 

Breznev in USA 
a settembre 
secondo il 

« New York Times » 
NEW YORK, 27 aprile 

Il .Vcu- York Times scrive 
oggi, citando alti funzionari 
governativi, che il Presidente 
Ford e il segretario genera 
le del PCUS. Breznev, hanno 
convenuto di rinviare a set
tembre il loro incontro ini
zialmente previsto per la fi
ne di Riupno o l'inizio di lu
glio. In un articolo del Min 
corrispondente diplomatico da 
WashinRton, il giornale pre-
CÎ FL che il rinvio non e do-
vino ad un improvviso dete 
rinramento delle relazioni Ira 
i due Paesi, ma piuttosto dn 
una questione di calendario, 
soprattutto alla riunione del
la Conferenza sulla sicurez
za europea che dovrebbe 
svolgersi a luglio. Alla de
cisione — prosegue il giorna
le — hanno contribuito anche 
la lentezza dei negoziati sulla 
limitazione degli armamenti 
strategici, l'incertezza sul Me
dio Oriente e il desiderio di 
riesaminare nei particolari le 
relazioni bilaterali. 

j La Tass annuncia 
la conclusione delle 

manovre navali 
MOSCA. '..'7 apri> 

1. agenzia Tass ha oggi an 
nunciato la conclusione delle 

i manovre navali sovietiche 
' svoltesi nei giorni scorsi su 

scala mondiale ed ha prec;-
1 srito che tulle le navi che M 
1 hanno partecipato sono tor-
I nate alle loro basi. 
I L'agenna ha aggiunto che ìe 
I manovre, durate una settima-
I na e svoltesi m diversi ocea-
1 ni, hanno messo m evidenza 
' -< l'alto grado di preparazìo-
• ne al combattimento» delle 

forz? navali che vi hanno 
' partecipato. Queste forze — 

ha aggiunto — hanno acquisi-
! to «l'addestramento pratico 

indispensabile per compiere 
le missioni alle quali devono 

, far fi onte ». 
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